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PREFAZIONE 



Se le scienze, le lettere, le arti ed il commercio in questa 
Penisola ritraggono gran vantaggio dal comune uso di una 
sola lingua, perchè gli abitatori per mezzo di essa con facilità 
e sicurezza di intelligenza ai comunicano i loro pensamenti; 
gradissimo danno quelli ne eoffrono dai dialetti , i quali con- 
fondono le voci, impediscono la reciproca intelligenza, e con- 
seguentemente le necessarie distinte ed esatte comunicazioni. 
Per ciò non sarà ma! abbastanza commendato lo studio della 
lingua colta italiana , e grande interesse e cura vuoisi avere 
per avvicinare il più possibile t dialetti colla lingua nobile e 
comune a tutta Italia , e distruggerli anco , se mai colla de- 
correnza do' tempi no venisse fatto. A conseguire questo scopo, 
tra gli altri mezzi , non poco giovano i vocabolari dei dialetti 
municipali colla rispettiva corrispondenza delle voci italiane ; 
il che fin da giovane mi fece entrare in niente di assumerne 
In difficile fatica. E tanto poi dì buon animo mi subordinava a 
questo lavoro perchè perturbavano il pensiero, che stranieri c 
per fino italiani molto conoscenti della lingua colto , Airone 
mai sempre costretti a chiedere il significato di innumerevoli 
voci troppo discordi dalla lingua comune; voci che non solo 
erano usate dal volgo, ma pubblicate per fino nelle leggende, 
negli ovvisi e nei fogli periodici in Ciuà per altro coltissime. 
Se non a togliere , almeno allo scopo di diminuire questi 
sconci, nell'amia 1829 ho pubblicalo nn Dizionario Domestico 
Pavese-Italiano, nutrendo speranza che tra breve da alcu- 
no meglio istruito di ine sì avesse a compilarne olirò più 



completo c scevro dì errori. 11 lungo tcmpot rascorso duppai mi 
persuase che di (Ec il mente i miei desideri si sarebbero compiti. 
Ilo per questo pensato di correggere io stesso il mìo lavoro 
ed ampliarlo, distaccandomi per mi dai lìmiti di un domestico 
vncalxilni'io, e non dipartendomi dalle regole che ho manife- 
stine nella prelazione al suindicato Dizionario. Per lo che credo 
opportuno dì riprodurre quella prefazione quasi per intiero 
come premessa ad osservazioni che vi ho aggiunte. 

» Se malagevole e noiosissima impresa sia la compilazione 
n di qualsivoglia Dizionario, ognuno lo può scorgere che per 
» poco sia iniziato nelle belle lettere. Molto più fastidiose rie- 

■ SCODO tali sorta di lavori uve iillt: voci dnriitstitl»; si vii<r]i,i 
» tenere dietro, tanto perchè una gran copia corre sulle lab- 
» bra dei volgari , oltre quelle che usate si trovano presso i 
» buoni scrittori, quanto perchè gli uomini al presente ri- 
» cercando ogni mezzo per maggiormente provvedere ai co- 
li modi loro, una quantità di arnesi e masserizie hanno in- 
» ventato, di cui assai difficile cosa è il rintracciare un nome 
» che italiano sia; e getterebbe fatica chi volesse a molti di 

* quegli arnesi trovare il nume nel Vocabolario degli Accade- 
» mici dello Crusca. Ho pertanto giudicoto essere cosa indi- 

* spensabile il fare palese non solo la strada che ho battuto 
» per condurre a termine questo Dizionario, ma ben anco le 

* ragioni che ini furono di guida nelle deliberazioni. Posto 
» che le mie mire dirigere mi dovevano a rintracciare i soli 

■ vocaboli italiani che ai dizionari domestici appartengono , 
» eseludendo le frasi e le parole che da questo scopo vanno 

* lontane, innanzi tutto ho pensato che il Vocabolario della 

■ Crusca colia proposta del Cav. Munti avesse a fornire la 

■ maggior parte delle voci, e che si dovessero poscia do ine 
» adottare delle norme per potere aggiungere altre voci. Prima 

■ norma si è quella usata dagli stessi Accademici , cioè che 

* nella scelta delle voci si debba andar dietro alla autorità 

■ ed all' uso , due signori delle favelle viventi ; per lo che 
b seguendo 1' autorità non ho dimenticato varie voci come 
b capponaia del Cam, antbsbhragli del Facciola ti, e quando 
b manco l'autorità, mi sono attenuto all'uso, registrando per 
b questo bicluiido, gii [glia, oboe ed oltre. Ho approGttoto 
b inoltre ilei precetti del Cav. Monti, bastare cioè le re- 
b gole della buona analogia per non errare nei formare qual- 
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» che vocabolo, e per ciò si disse cioccol atti ere per indicare 

> il venditore di cioccolato, addobbatore per quello che ad- 

■ dobba , pasticceria per la bottega , od altro luogo ove il 

• pasticciere dà a mangiare, e così si formò imbambagiare 

• da imbambagiato, cuccai arino da cucchiajo , pialletto da 

■ pialla ed altri. Ho creduto dì non errare nel formare dei 

■ composti per indicare qualche arnese, quando la nostra Un- 
ii glia a ciò si poteva conformare. Con questa norma unita 
» alla precedente si è formato parafuoco; portafogli, taglia- 
» legna , sophabito e simili , le quali voci stanno in analo- 

■ gìa nella forma a parasole, porta mantello, portafiaschi, so- 
» pracopbrta, sopracielo, oltre a che sono usatissime. Aven- 

■ do poi rilevato che gli Accademici quantunque abbiano ban- 

> dita ogni voce ebe nel loro Vocabolario non sia registrata, 

■ pure in alcune definizioni si introdussero vocaboli che poi 

■ non si trovano nel novero dei registrati , mi sono- senza 
» scrupolo servilo dei medesimi, quando questi parevano por- 

> tecìpi della cittadinanza italiano, come fornitura nella voce 

■ fregio, barbone nella voce bracco ed altri. Siccome poi il 

■ Vocabolario della Crusca è più municipale di Firenze che 
» Italiano . come giustamente osservò il Cav, Monti , fra gli 
» altri ine Olive nien li vi ai riscontra pure quello, che molte 
» cose speciali alia Lombardia non vengono neppure menzio- 
» nate, quasi che queste non debbano avere alcun nome. 
» Osservando però che qualche volta, benché di rado, alcune 
» di queste, essendo cadute da penna fiorentina, vennero re- 
» gistrate nel Vocabolario, come a modo di esempio cervellata, 
» io , collo stesso diritto , estendendo le ricerche per altri 
» nomi di cose speciali alla Lombardia, ho raccolto le voci STRAO 

• cium), lattemiele, roggia ed altre. 

Come al presente molti scritti sonosi dati alla luce relativi 
alla nostra lingua, e sonosi pubblicati molti Vocabolari, mi 
sono compiaciuto nel vedere in essi riportata la maggior parte 
dei vocaboli che ho introdotto nel mio Dizionario, e dei quali 
non si faceva cenuo nei Vocabolari fino allora pubblicati. Ho 
dovuto nullanictio persuadermi che sebbene siansi battute mol- 
te vie per l'uso generale e pel perfezionamento della lingua , 
tolte ancora non ai sono molte lacune, sia per dare nomi che 
si abbiano a considerare italiani a molti arnesi ed utensili di 
comune uso e chiamati diversamente secondo i diversi luoghi 



in cui vengono adoperati , sia per facilitare a tutti la cono- 
scenza dei munì (li alcuni! coso speciali in diverse località, l'or 
quanto deboli passano essere le mie forze , ho tentato di di- 
minuire queste lacune, e riportando quei vocaboli che ho adot- 
tati ai suindicati fini , credetti dì onnotare i molivi che ne 
appoggiarono la scelta , quando non mi sembrarono sufficienti 
le norme tracciale nella presente prefazione. Nel dare la defi- 
nizione o significazione di alcune voci ho usato ogni dili- 
genza per evitare alcuni difetti ed errori che vi Bono nei Vo- 
cabolari Italiani, ed anche per meglio far conoscere le diffe- 
renze da quelle che sembrano sinonimi. Ho poi creduto op- 
portuno di fare molte avvertenze sull'uso di alcune voci, e 
specialmente di quelle che da taluno vengono erroneamente 
adoperate. L' avere introdotto alcuni vocaboli ed alcune 
frasi che non devono essere compresi a seconda dei limiti 
propostimi, ne fu cagione la grande differenza dì tali vocaboli 
e frasi al confronto di quelli della lingua italiana. Trovo pui 
indispensabile di significare che sopra quanto si riferisce alla 
storia naturale mi sono giovato dell' opera di chi ne è istruito. 

Essendo scopo di questo Vocabolario il rendere facile f uso 
della lingua italiana, non bisognava limitarsi a presentare al 
lettore soltanto le voci di dialetto onde ne conosca col con- 
trapposto le italiane che possono essere ignote o sfuggite 
alla ricordanza, ma necessitava di offrirgli anche il modo dì 
avere In significazione di quelle stesse voci che da altri siano 
state usale. 

Quegli modi servono allo scrivere italianamente, o giovano 
alla intelligenza degli scritti. 

Pertanto ho creduto indispensabile di aggiungere al Voca- 
bolario Pavese- Italiano quello Italiano -Pavese , qnest' ulti- 
mo alla foggia di un semplice Elenco per mezzo del quale 
si puj ricorrere facilmente al Pavese-Italiano nel caso che 
occorresse la spiegazione o definizione di alcun vocabolo. 

Per la ortografia italiana ho adottato le lezioni della Crusca 
marcando però alcune varianti derivale dallo osservazioni del 
Monti e del Gherardini. 

Rapporto alla lessigrafia pavese ho battuto la via più breve 
e meno complicata , giacché per volere indicare tutte te mi- 
nute variazioni della pronuncia bisognava affastellare lina mol- 
titudine di segni. 



I. La vocale A presso i Pavesi tiene di due suoni, iuta lar- 
go e 1' altro stretto a seguo da avvicinarsi alla E. SÌ pronun- 
cia operta, se è isolata, se porta una posa, se è accentata co- 
me, x bot, ANN, mista. Si pronuncia strettamente quando è in fine 
delle parole come giuba, banca, balzani, lana, stanza, nelle 
quali voci ha simile suono anche_ la prima A. Talvolta anche 
nel mezzo delle parole si pronuncia aperta. Ne! suindicato caso 
di posa verrà sovraposto una linea come ANN, pann, scossal , 
e così si farà anche riguardo alle altre vocali per indicare 
simile posa. 

li. La vocale e talvolta ha un suono particolare che si av- 
vicina alla vocale A; e siccome non vi è modo di tracciare 
delle regole per distinguere un suono dall' altro tanto diverso, 
cosi sarò segnata a foggia di dittongo, quando ha quello speciale 
suono come Cr.em.es, st^cb. SÌ avverte poi che, non essendo 
questa vocale un vero dittongo, la ho considerata nel presente 
Vocabolario come la e semplice ,. e per ciò collocata nella se- 
rie alfabetica senza distinzione dalla B. 

IH. La vocale o, che nel dialetto pavese quanto nella lingua 
italiana ba due suoni distinti, cioè aperto e stretto, non fu 
da me segnata per distinguerne i suoni, riportandomi per 



distingue VOLTO coli' o stretto nel significato di faccia da 
volto coll'o largo nel senso di arcata, e così voto come 
vuoto, e come voto, promessa religiosa o suffragio. Per ciò 
furono scritte nello stesso modo anco le voci pavesi derivanti 
dall' Italiano e che hanno la vocale o, che deve essere pro- 
nunciata stretta come corona, borsa, ora, gola, fator, 

BOTON , CANTORIA, BOCAL , ROSS, TORBIU. 

IV. Ho adottato il dittongo 011 che dà il suono dell' v to- 
scano o dell' o stretto , quando la voce pavese deriva da una 
francese, come bisouteria, ouberg; così pure quando il suo- 
no dì questo dittongo si deve in alcuni vocaboli far sentire , 
sebbene in relazione alla voce italiana dovrebbe essere un u 
come ciRTATOiiciA, cidi), couedt, coucia. Egualmente ho usato 
tale dittongo nelle finali , perche quel suono si sarebbe male 
espresso colle distinte vocali o od o come cohfcióu , hbna- 
doìi, regio ti. Finalmente dove poteva nascere dubbio se un 
vocabolo doveva essere scritto col dittongo piuttosto che colla 
sola vocale 0 1* ho registrato , e in un modo e nell' altro ; 



ciò alle regole dello 
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come giohcI, e Gioirne*, co yurta , e couteuta , noce , e 

MOUCC, MOTRIA, e NOUTRIA. 

V. La vocale li nello voci pavesi sarà pronunciala stretta 
alln Lombarda meno in rarissimi casi come in guaht, guast. 

VI. Nei dialetti lombardi essendovi il dittongo EU che hn 
un suono speciale non ho potuto ometterlo come in bibula , 
euv , e simili. 

VII. La consonante S in alcune voci talvolta non si lega 
nella pronuncia colla susseguente c, e per evitare errore ho 
frapposto un apostrofo . tra queste consonanti come s'ciop 
(schioppo) s'ciUMA (schiuma) e simili. 



VOCABOLARIO PAVESE-ITALIANO 

PARTE PRIMA 

A 



AbacbIn. 1 



AIÌONDÀNT. 1 

lEnia, la forza ili essere abbondante. 
ABONDAKZA. IBBOUDiMIl. Ononlillnii- 



■lll H.^li 'i-M- — «'['[.Ll^-Zl. S(.|lL-llll>r:,:,[^„; 

i ad Ebollire. - Contorso di molle permeo o cosi 
ibe-ito. Orna- ACETOSA. Ar.tTOit. 0*™icclni.Acq 



A. lu«>. Fllliilo sprlia l'ili 

re, t sapore. — Fioco». Acqua che ( 
de dall' ilio tono forma di gocciole! 



giornaliero io on teatro, od olirò Si trova in commercio sotlo forma di 
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mainiti [ululi' panie ululi', si usii 



ACQUARASA. e 



iGQDILi. V. AQUILA. 
AC USAI) A. accusati. Dichiarazione 
fa il gj (locatore di cine quando 



poi cricca quando 
c dello stcì-so valore. 



ACQUARKU. AMUAIO. Condono follo TCUIOOU quando si ha nna serie di 
gena via. Quella voce ilaliano signi- dano in degradatone, come nel giuoco 



giunto di pianta 
sto noli' acqua. Per osi 
OUARtc sorcio aequaji 
la voce scqnojuolo n 
mai il er acquai u. 
ACQUAIWiS. 



a varie foggio ci 

=1 letto per contenervi acqua santo, e t 0 , salsa. 

cosi ouclic quella scccliielina in cui AilOSS. Minosse In sul ilusso, sopra 
recasi l'acqua santa da luogo a luogo. la persona. 
ACQUASANTE! DI CES. TAZ7.1, l'ILA ADRESS. udimmo, mcapito. Indirii- 
dell' acqui sasta. Quel vaso di lamenta a checchessia, o imilolaiione 
jiicira che si colloca nel principio relativa a persona o ncguiio. — Bu- 
dello chiese in cui si pone l' acqua raucUTTA. Scrino clic si pone sopra 

ACOUAVITA. acquavite. Fluido com- è indiriizola. V. DITA, 

posio di alcoolc cslratio dal vino. AGATA. AGATA. I giojcllicri ed i lapi- 
lo ijucslo nome nl- 
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del quarzo e le impiegano all' uso 



AGEVOLEZZA. C0HTES11. AMO di gen- 
tilcizn od anche largitone, e talvolta 
anche quelli uiininuJilino di prono 
elio 11 mercante fa ad mi r irai \irp. Uni' 

pi:r illsriliiiifiintcii jlli'.v.-'ilL'jli.lii ili'' 

dicesi anello a set oie 7.7.1 ni prezzo. 
A Oli .-Kit. agrestati. Bevanda falla con 
agresto e meebero. — aiìli". Ne aii'U 
falla col sugo di limono e collo Toc- 
cherò purgalo. 

ìgilkiì .ed mnm. icow cedhvm. 

Acqua acicileia idi» jiìulI'^i-" e i.i i; 
sugo di cedro, cedralo o simili. — 

vess IN aghj:r .ed ZEn.f.n. es- 
ser LEGGIERI! DI VESTITO. 
AGI. AGGIO. Onci vantaggio the sì da o 
si riceve |ior aggiustamento della ta- 
llirà , onoro por eamhlarc ima mo- 

ÀG1L. agile. Clio lia agilità, sciolto di 
membra, destro. 

AGNUS. IHKVE. llllEVlfLLI.O. l'icculO in- 
ni che portami al collo per divoiione. 
— AVEOH V AGNUS AL COL. AYEFL 

ADDOSSO OR1IE AsO ni COSC1EBZ1. 

AGÓN. aoose. Sorta particolare di pe- 
sce costituente la Ctepta finto del Cu- 
vi*r. Si pesca talvolta nel nostro Ti- 

SI troiano in quintili ilei Lago di 
Como e questi ivnv i [liù ricercai. 
AGO Bll. ECCEDENTE, SGOBBO. UiCCSi di 

preiio eccedente o ili peso o misura 
abbondante, 
AGUSTArt. luo^Tirin. Hìccsì dei roeeol- 




cascnsa culla quale si fa la rilutta. 



ÀGI1AYI. iggiuyio, craie/.ia, upost.. 
TR1MTO. Ciò che si deve pagare nl- 

mune, o di altro pubblico =.ral iLlimc-i- 
io, od anche il cumulo dei pesi Im- 
posti al colono od afUttajdulo dal pa- 

AGBEM-Ìn. VA3T.1GCIO. Quello che si ha 




Al DEL LOV. latte ni gallina. Or- 
nitliooafum umbellata. L'io. un bulbi- 
fera comune nei campi, ha tbiri bian- 
chi dentro, o verdi fuori. 

Al NOY1ÌI.. AGLIETTO, Aglio fresco e 



AJl'l. e larga. JG1.1.UO. buegf pianta- i 
d'aglio. 

AJÌN. V. Ai NOVEI,. 

A.lllll.V. AIH03K JUMBE, ,frdrn garzala. 
Uccello dell' online delle Ornile di- 
stinto do' suoi congeneri per le pan- 
ne di colore bianco Slacciale cìic sucr- 




oggetli di adornamcnlo. Di rado ginii- 

rimanc poco tempo in priniavera. 
ALA. IH. Membro eoli cui volano gli 
uccelli, Cd altri animali. Prendesi ai>- 




lenla dcposiiiouc dello itcìio catbo- 
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iialo che sta disciullo io alcune acque. e lo gemme (i adopera' 

È questo nn marno che si distingue da- mare 1' unguento dotto 

e li altri per la auastrullura stratiforme ALBRA PIREULA. PIOPP 

suli-crislallina,forniatcidiionediversa- Popului /cuffoiafii. 1 

monte colorate. Si usa per decorazioni nero. T. ALHIÌA. 

di fabbriche e per lavori di lasso. ALBORI A. illegbia. Quel godere che 

ALA GÌ. alligare. Coprir d' acqua a manifestasi con alti o segui esteriori, 

guisa di lago. — tripudio. Esaltarono di gioja ris- 



ia maio alla naie e che regge le sir- ulNtollù. 

to o li> vele. ALEY. allievo. Quegli che è allevato 

ALILO DEL MfJLÈI. e ilrrdo, stile, o ammaestrato. pìconsi allievi anche 

ASEE.Uuel grosso e luogo cilindro che ai piccoli delle bestie destinali ad os- 

altravcrsa il centro della ruota esterna sere allevati; lo stesso diecsi delle pian- 

o quello della intorni elio ticcllo che. si allevano per alberi di 



è Addenta 1 

ALRÈRCH. albergo. Luogo destinato 
ad alloggiare forailicri per denari, e 
specialmente per le persone agiate. 



e A LEV indica vitello ca- 
' anno, Sacchi allora prende 



AI.RIÒN. iiìivkritojo. Vaso in cui si dì 
e bere ai cavalli od ai buoi. 

A LI SII A. pioppo suini. Fopului moro. . 
Albero d'alto fusto comunissimo. Il 
suo legno tenero e leggero li usa da 
legnajuoli ma non in lavori di fona 
o che si espongono all' umilio. Serve 
beno pelle sui>p^li:tiili iinpi.illiiii'iaii! . 
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sin ti' jun porla o finestra, e inTur- arsito amido o gomma od elira idi- 
condo i monachetti dall'altro serre tcria lenaco, o che serve » lenorc di- 
col suo salire e scendere ad aprirla e itesi a guisa di «rio psnnilini, trine 

ALTEZZA. IvmU, La dislana do un AlilTT. ahbitto, ajutto. Oucl panno- 
punto bino ad altro più elevalo, e Udo di Torma quadrata con due nastri 
prendesi per I' estremilo sita di tale da legare clic sì pone al collo il Se- 
dislouia. — TELO. Peno di teli elio cerdolc quando ai paro, 
cucilo con altri somiglianti compone Ano LA. cucio. Vaso per In più di terra 
vestilo, lsniuolo o cosa simile, ed e cella per (enervi acqua, vino, olio e 
per lo più della lungucna della cosa limili. 

che efli compone. AMOLKI. c Urtila. OBCWMQ. Diminu- 

AMAB. mino. Uno dni sapori, contrario iivo di orcio, ed è vaso fallo di varie 

di dolco. inalcrie per tenersi vino, sequo, olii 

AMARÌNT. amaranto, cr.esta ni GILLO, e simili. T. CAHAFKL 

nappi ni carditiale. Olona criilnin, AHANASS. Aruttisso, atiahas. JJramc- 

arodiKa coceinca. Qualità di pianle lia ananas. Piaula o Trullo. La pian- 



dei loro (lori. Torme 
perdono collo seccati 

AMAILET. amaretto. 
AHATISTA. 



e grato sapore ba Torma con- 



flcanlo con li nu anione, di più, altresì 
in quest' ora 
ANCAitÒ. An'SIÒ, aUcoKa, altro. V. 

di color violetto d' aspei- AND A. ascia. Arness che serve per suo- 
no ad alcuni slromenli musicali da 
fimo. 

ANCÓRA. AKCOHA. Particella indicarne 




forma di nu- ÀNCORA. ÀKCORA. Slrumei 

Tomi 
AMIA. 



i col quale iiUmi,, ;,,.| 
Tondo delle acque si Temono i navigli. 
* wabe. Muoversi da luogo a luo- 
GATÒN, POLÈ, TASTÒN, 

toch, DRKT.fi a, so ha vi a , feu- 
lu.r.ióù, Avojiis. SASui:iM)':i. 

SFHAGÉL, STRUSA, PARLI, SALT, 
SU. 

ANDÀUA. Ali DATA. L' andare V. AN- 
DANA. 

ANDADA DI SCAL. BRASCA. Serie di 
scaluii o gradini non interrali! da 
pianoro Ilo lo. 
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ANDALOHA. IHBITO. Suini : 
lungo li oso ili passare. — i 
Andito lungo ìi terreno ncr 
dall' uscio ila >ia si errivo a 

fabbricali destinato al passa 
diversi locali. 
ANDAMèiW.unniHF.rno. Jlirczii 

ANDANA. ìbdim. Luogo ove s 



ANDEGIIÈ. oli. è !■.-.,■ 
tomo di costumi olla 

ÀNDIT. V. ANDADOBA. 

ANDRÒ T. UITU. Anni 
lo scqoatico. L'anitra 



clic si vede talvolta nei nostri conili 
ed bo carne poco gradita per l'odore 
di mudilo che esala. Uuesta è VAoat 

ANIIRQT BJfLVADJiGH. ahitki sel- 

è soggetto interessante di coccio, giun- 

rigor dell' inverno vo in cerca d' un 
clima men rigido, pur ritornare poi su! 
principio di primavera e qualche vollo 
se ne vede alcuni anche udì' estate, 
e vi nidifica. Aitai lotcìu. 
ANDltOTÈI e tirella, imthiho. Pulcino 



a esteso o questa voce, ma ANGURIA. V. INGURIA. 

■i rc-'i-'iTC clic in alcuni casi ANIMA, rasi. L'riiicijiiii t-o l; i 1 □ t i v 1 1 .. 

io italiana, c per dò gli arnesi rito.— Parte intcriore di molle ce 



Digiiized By Google 



e cifi che un n dar maggior fona AI\SA. ( DA ) Din CAMPO. Facilitare ad 

ANIMA VJF.h SOPBHSS. inuU. è voluta dallo suo passioni; assecon- 

ANUIA OLA PESSÈHA. ammi. dare le passioni. 

ANII1A D ML BOTÒN. amba, fondello. iKT DI ARMARI 0 DI SCANSI!, bfoh- 

AN1MAL. BAJALK Sin ICTO/O. È il ma- TELLI, T-OHTEltT. 

j ale comune, il cigualc o porco sci- ASTA, ijipo&ti. Legname die serro a 



sKolc per spanali! ''il .litri n 
AMM.ILKI. e tirata. PI 

□ . Porco piccolo: 




lo , o banda di 
la parola aula 



interna di finestra che irapL-illscc l' cu- 
bata dell! luco. V. TELAR DI 
FNEST^R. VED*R. 

A Vi' A D.KSNODÀ. imposta con mpìe- 
gatuiu. V- DJCSNODA. 

ANTANÈLA. niKM. Sona di relo da 




perone d<ili od otfttc. 
none ilio altre. APRI, «iiuiti. L-»ppclio di golden o 
«>TIIHIW. ot.bo.o S.ns pencolar- --e-d.-nH od amen per vedere te li- 
di metalli di color.- bltoco . fragile, cimo minihi. 
far. Ideate fus.b.lo eba tene di .o;ie- APPKMltZZI. V PKMHZZI. 
duole io alenai- Ir^os oodc caoe.l.aie ArtHT. V PHTIT. 
alla slesw la proprietà <N foodstlc a ipRRSS V ARRNT. 
temperatura poco elevati. APRRT. inni V. Affli» 
ANTIMONI CRIJD. solfuso nt AKTmo- AQIiA. V. ACOUA. 
Ilio. Minoralo che trovasi io commer- AQUHM. AomLA. Uccello dell' ordine dei 
ciò sotto fon™ di pani c focaccic do- rapaci diurni, spcltuc-lo si genero Agui- 
tati di una Wattora fibrosa radiata, In. Si di indistintamente il nome di 
di color piombino lucente. Si ritrac Aquila a diverse specie di questo go- 
l' antimonio metallico e si preparano nere clic di rado si vede e per qual- 
diversi medicamenti. che occidente speciale io questo paese, 



altra causa.— I/ingenefare quel finis- il sin Ii^niu si presta per l'.u-.- 

■Imo velo che sta sulla superficie di al- lettili come il ciliegio. - albicocca. 

enni liquori. V. PANA. trullo dell' albicocco , ed 6 polposa, 

APiRTAHÈNT. APPAMAHEUTO. Aggre- dolce, grata a mangiarsi, e contiene un 
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re sospeso in aria ciuccili o si- 

- Le spranghe s le hlMMjt di 

— Tulli i Ikci cesi di loia co- 



tiutuiou , MIHDOEU . junnoBL*. 
Frullo e meglio seme del mandorlo. 
Te ne sono dnr varici) prinrinili, le 
dbhe. Slot sospeso o nppircntn a folci e le amare. Le prime si mm- 
cl.ecclicsia che sostenga — TRÀ TUTT giano fresche, secclic e confettale, e 
11,1.' ARI. boiistare. Malore sesso- stemperale nell'acqua servono por Co- 
pra lo masseria od allro cercando rc lattate, semate od ornile. Si cava 
checchessia. - flALÀ J' ARI. mneàn anello un olio scrvihile i più usi. Lo 
n'iNuw, K1GL11KE. ornare sono pericolosi' siccome ronlru- 

ARI&TA, abietti. Aura leggera — Pei- gono un acido velenoso. 
,0 di musica a voce salo. - BBEI/,". ARMANDOLA A LA PIRL1NA. thalise. 
Lcjinru ve mi cello crudo the spira Mandorle incamiciale di jucchero. — 
specialmente di buon mattino. FAT A ARMANDOLA. 

ARLA. travaglio. Ordigno composto di Ciò che i fallo a lignea rellilines 
più travi nel quale i maniscalchi mot- drilalern, ma nnn rettangola, 
tono le hestie per ferrarle o medioarte. ARMANDOLA, miuddla. Slmmcnt 
ARLJET. bahietto. Piccolo Tetro clic slcfllo con cordo cho vengono v 



i che fabbri- 
li legno clic 

ARLÒÙCIL V- OURLÙÙCH. serve per riporvi checchessia e clic si 

ARMA. ABBA, A BUE. Ogni Siro mento oil apre a gnisa di uscio, — stipo. Ar- 

r „l,.,-.i .il :.f^..i,.v. Impresa, c l, n servo a tenervi cose di pregio c 

ins-"na slL'llnu. — r.AUTEI.L.1. Assi- di lusso — ktII-BTTO. Diminutivo di 

cella un poco largc, talora curva o »ii p0 . — 

rrnliiiaia r.d ornala, din t.illn apuisir- sortono ' 

te delle traverse forma la spalliera ARMAMÌN. I 

ABMADÉR» 1 '. AM1TUBA. Gnarnimento ili ABBABltm. 

sostegno 



ir lo più si levo quando 
l'upir* * compila. — Ciò clic serve 



ARMHL, e Urtila plurale di ARME LA. 
PEKl IH Iir.n, ni mc"iTi:Ju>.r «iìi pir- 
Ik-i.hrmciHC semi di l'nl'OTIE.Y.MLON. 
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ARHELJm. scaldi. Paste ri inule «1 
Diali di formi simile ai semi di pc- 

AHttONIM FIK05DJ11E. Keltare di nuo- 
vo, purgare, far mondo. 

ARPA. AUPA. Strumento musicale con 
curde cito vpngouu vibrale- con ambe 
lo mini. - SONA L' ARPA, hirare. 

A 11 PI) li LÀ. iu)ipedci.ue> Rifare il pe- 




ce! fucilo , avendo carni squisite. 
ARSELA, AH ZELA. ARCKLU. Così si 
ci] i ami Ilo ninni,: loiichlglic fpc-llniili 
ai generi t!nin ed Anaduala clic co- 
pioso si trovano nelle nostre ncque e 
massime stagnanti. Si usatili cumc re- 
cipienti per stemperare I colori. — 
lucrili Eitmo. Medicinale In forma di 
arcuila o conchiglia ed iniuccberalo , 
che si di li rngani ammalali, — si- 
ano AD ASCELLA. B9CÌGO the ha |3 

fuggia di arcolla come sarebbe quillo 
elio usasi nel fare la barbi. 

AUSIsMCH. Alt ? EMCO, CdltllHlttlltlItC fi 

dà lai nome non all' arsenico metalli- 
co, ma si bene ad un composti! clic i l 
I' acido araenioso di colore bianco lu- 
cerne multo pesante, e ficilmciiti; ri- 
conoscibile per l'edere disgustoso d'a- 
gile clic tramanda posto itti carboni 

talli e per la preparatone degli nni- 

AltSEÌS TÌ. diguazzare, guazzare , sou- 
WARE. Dibattere acqui 0 altro li- 
quor.- entro nn isso. Agitare u dime- 
nare checcbcssta eulro.— Hiscni.'iiiitf, 




AltSÉti, AH7.ÉU. CRUS1IIIELI.O, JKlTfcL- 

Lti. Crusca più minuta cìie esce nella 
seconda slacciala, ed ha sempre ade- 
renti delle particelle di farina. 
ARSURA. Ansio NE. Gildo della febbre. 

ART1CIÒCCII. CARCIOFO, CARCIUl'ASO , 
,;iU.;lli|-.'>l.o. SV 1*ÌJ 

Si mangia La baso delle squame che 
circondano i Dori ed il ricettacolo car- 
noso, che li siistinnr riuniti in (.'rosili 

celi cttICIOVAJi al luogo piantolo di 

A R veflll A nÉÙ. HtVESnirOKE, kiveiido- 

vendcrli. P 
ARYKMJAllÉtlJ.A, ARViriDARÉfLA. ri- 

V KtMilT RI CE, RIVEtl DUGLIOLA. 
ARZADÙÙ. nEfiotroHis. Olii governa una 

famiglia. - MASSAIO. Uomo clic atten- 

AB7.A1JÓÙRA. regutmce. Quella che 

governa una (amiglia. 
■illZ.ES. V. ARGIN. 
ARZLjETA. V. ARSELA. 
ARZiifiL. >'. AHlilNEL, ABOIHSTT. 

m da conficcare nelle imposte di usci, 

cerchiello, da porsi gali' arpiono che 
reggo la imposta. — ASA.CON LA HA- 
UI£TA. linguetta con stakkiìtta 
a piebatello. V. MAGI — ASA 
SNODA O D.ESNODÀ. hastietto. 
Islromcnlo composto d'uno o più ccr- 

jji.iiii'.; )ii parti ih qualsiasi arnese che 
abbiano a ripiegarsi c girare. — V. 
AS.'ETA, 



da suui congeneri per essere segnalo loro, e talvolta è i.iiin.i iiuKi di mo- 
di una croce nera risullanlo da dna la con quattro rairuoli terminanti b 
strisci» lo n git mi inule posto lungo il gruccia e senia il cerchio. Y.BICOCC*. 

reno ila altri striscia ebe trovasi io aspo che socie a formare matasse, e 

rorcisjionilcnra delle spalle. Serre «s- talvolta per arcolajo che serre per 

sai all' uomo per la sua soffcrcnia * dipanare matasse, 

robusleun. voce cho monda l'osi- ASI' fili li US. aspersorio. Strumento con 

no ditesi baglio, e mandar fuori 11 setolo o tutto rli metallo con cui aspcr- 

raglio, ditesi ragliare. gesi l'acquo benedetto. 

AS.EN BIGA, zebha, Bgui» .<om. Qua- ASSA. ASSI, asse, titola. Qualunque 
drupode dell' ordii ie ilei pacliiilernii legno segato por lo lungo dell' albero 
unouBoli, e va contraddistinto per lo della grossciia per lo più di nno, o 
lisciu bianche c nero che cinaono tut- tre dita. — «itassa. Certa quantità di 
lo il suo corpo. Da noi non si cono- Ilio avvolto sull'aspo. ~ asso. L'uno 
see che per vedersi nel serragli am- nel giuoco dei dodi o nei diversi ta- 
bulanti. Si trova in Affrica. mi (i'ali)' dei giuochi delle cario. V. 

ASÈBB. Ar.KR.BO. Non condotto a malu- FIASCA, 1MBALADÒR , BASTAR- 

rena. Volo anche aspro al gusto. DEL A, HERCAJSSIA, ASSJ!TA. 

ASETA. baglistta. Filo di metallo ASSA D£L CAGADOÙ. carello. Tu- 

piegalo in modo da formare un cor- racciolo col quale si tura la bocca al 

chielto non compito, e ripieBalo alle cesso. 

due estremili le quali servono per ASSÌDA. tavolato, assito, trucio di 

lumi servire per occhiello ovvero fem- visione, slcccalo, chiusura o sparti- 
lo qualunque. — steccato. CIÒ- 



«lamento di fono formalo do due la 



delle casse e degli armari, e simili ASSAI.. AZZ.lL. acciaro, AC1AS0, AC- 
arnesi clic sopra essi si volcouo; di- ciAJO. Metallo che si uso principal- 
cest anche mastietto. V. ASA D.-ES- mente per formare strumenti da loglio 
NODI. e da punta; t ferro li Dissimo Impro- 
AS.ETA E 8AMPÉI. e ilrrltn. maglie!- guaio di una quantità- di carbonio ; è 
ta e CAtlBHEBELLO ; FEMMINELLA e suscettibile di Icmpca per cui si reu- 
oA fin barello. Due peni di (Ilo di dc'adallo a diversi usi, — bala.OucI 
metallo ripiegali in modo clic uno legno o ferro attorno al quale Girano 
serve di occhiello, e l'altro di un- le ruote dei carri, carrozze e simili; 
cino pcrnrflbbiaro; insieme chiamansi dicesi anche ause, ma nuesta ™eo 



ed accendere l'esca appostavi. Quel- palio di quello ielle manie 

la slrumenlo sul quale percuotendo tonilo. 

la pietre digit fuoco al focone del- AYliS. V. AOUS. 

L' archibugio, _ perlai metallici. AVI, AMA. OE, PECCHI*. Ina* 

Quei pìccoli glohelii d' acciajo o dal- [solo all'ordine degli Imi 



1. — miele. 11 rumore dio fanno le peci 
col movimento delie ali diecsinos 
ASSOLA, ascella. Concavo della appio- c d anche nonno c quindi noni 
calura del braccio colla spalla. far per 1' aria quel rumore che i | 

ASSfiTA — ASSERELLA. Diminutivo di pr io delle lamarc, «cine, api, i 
no. Asse di piccolo jconi e simili. V. BUTA J AVI. 



ASSAT DI DELOS1X stecche, Asiicelle api , deal 

paralelle clic stanno incastrale ad an- AVIÉÙ. m 

golo nelle persiane. AVIÒN. ani 

, paucohe. Amo di molla gros- AVÌS. inu 

ASTA, isti. Pubblica incarno. ciò quanc 

ASTA DI CAV. cinlireiE. Terreno rile- dicesi A FI 

tato sopra la fossa die soprasto al AVOCATA. 



AYOJÒN. ( amia in ) «DARE A sale , 
giudioovoic. — ANDÀ IN AVOJÒN 

MI, CLERVBL GIRARE IL CERVELLO. 
AVOLTÒI. ATOLTOJO, ORIFO NE. Uccello 

dell* ordine del rapaci che si vede da 
ilu i u-y- scrrapii ambulimi. !'. mingili 



e grosso ma sdissimo; 

I. AVERE. Verbo che significa pos- carni morte. La specie 

sedimento e serie di ausiliario ad e il Tulliir fui™, 

altri verbi. AVÒRI. AVORIO. Zana d'eie 

AVBGILEN TANT. ABBORDARE. Aver più di cavai marino e di alci 

del bisogno. drupedi. 

AVEMAP.IA. a ve iaria. Oroiiono alla B. AZZÀI.. V. ASSAI,. 

V. Segno di campana die si dì al AZZAI.ÈI. V. ASSALÈ1. 

principio, alla metà ed alla fine di agni AZZÈRB. V. ASKRB. 
giornu. — La pallottolina che con 
molto altre forma la corona ossia 
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cihparo. liana le«pornria. È BACIUZZA. » 

iccio <li rane che «bili a prole- e frequenti 

i luoghi ubbiosi in Ticin»™ BAU), bidile 

equo correnti. È di uti colore sa di larga 



BACALA, li 

la lucerna col manico. V.M 



BAFFI. Boarlcclln), 

T. BARBÌ8. 
BAGA. 



e dui nodo 



BAGAGG. mciuLio. 



prn di essa 6 disici! la spoglia della occorrono per un vi astore. — eoui- 

ombrella; In olire siecchc più piccole riccio. Complesso di abili c di ogni 

v che sono di base alle altre quando altra bisogna da viaggio , ed anche 

sono aperte, iliconsi asticiuole o carroiio c cavalli Y. FAGÒT. PACO. 

m'olii, L-il ancii.- (jiirlii. srlu-jjpiatn frr che 1.1:11 ìiancu IWinhIo rr-^Lil,! i i- :i 

cui può sfuggire r uccello rinchiuso, lliso, come righetti, tabelle e limili, 

— Pendio di canna 0 di legno clic 0 richieggono un ini botto olirllura. 

inno eoo altri a tenere aperte le co- BACATELA, 

stole di uni rocca, o conocchia. su. Cosa 

BACHETÒri. reooletti. Ouei legnclti BAGATLÈ.l 

che si mettono nei telai delle invc- lugli Lello e balocchi. 

Iris le tra I' un vetro e 1' allrn. BAGN. ninno. Immersione del corpo, 0 
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il luogo oic sono i bagni. T. NKÙJ. BAJJÌL. BiLIO. «arila della balia. 

BAGNA. noniHE. Immergere checches- BAJJiTA. bairtti. SorLa ili panno leg- 
sia in acqua ed anche in allru li qui- ejero. 

do, asperRcr ili liquido alcuna cosa; BAI.A. PILLA. Corpo ili Agora rotonda 
Tale anche inumidire. V. MKÙJ. inserviente a molli usi, e quindi palla 

BAGNA Mi. BECH. beikbe liB PO" D 




umida delle vivande. 
BAGNA SS. UGTUIISI. Entrare in bagno, 

in fiume o simile, ed anche ricever 

acqua sul corpo e sui panni. 
BAGN-HARIA. B.tfinomnil. Acquo hnl- 

vi cuocerò diccchesia, u por distillare. 
BAGOL. ulO'OLE, Imbratto di stercn 

nel pelo degli animali. 1 Palesi dico- 
no bagol anche oli' imbratto di fango 

od altro che ai fa dallo donne nelle 

estremità delle loro vesli nel ramni- fissato. T. VISTA. 

nore fro vie lorde o bagnale. BALAMtRA. «atte bel lo. Chi agisci- al- 

BACOLA. Coccia del lino. Guscio con- legromcnlo o sconsidcrnlameulc. — 

Icncnlc il seme di lino. iiincATOTiE. Che non mantiene la 

BAGÒRD. iliiORDO. Goiioiiglia clamo- promessa. 

rosa. BALANDRÀN. huiuhm, g.bbaho. 

BAGOTOLA. cocniuoiA. Piccolissime cn- Sorta di mantello ordinario, ma con 

lamara o simili. V. BARGNOCOLA. BALiNGA. ALTALMA. Giuoco che ai fa 

BAILA, BALIA, kiithice. Donna che al. sedendo in due, uno per cadaun capo 

latta i figliuoli altrui. - di una tavola o trave bilicala sopra 

BAILI, allattare. iSulriro col latto co- un cavalletto od altro elio la sosleu- 



laltamento di un bambino. sere di braccia egt 

RAILÒT. il niiTHiTo , l 1 allattato. lieo nel meno con 

Quel bambino che è nutrito dalla cllore di bilancio t 

balia. Figuratamente i Pavesi danno BALAHZÈI. e iIt«1h. bilancino, bilas- 

11 nome di bailo! al pegno lasciato al croi. Diminutivo di bilancia, y. BA- 

monlc di piota. LAN ZA. — BiLAncinu. Parte del sa- 



lire Ile del cavallo. 
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BAl.AN/ f.TA mivici.m . 



baurKi. - 

Btl.il STBX. 



ruiDu ni uitkiK Forme elio usasi prr slituiscc la Balena 
ornamento di parapetti, ballatoi e ter- ai franca dei pesca 



BAl.B. r 



.. , H. BALGNGO. i 

icreiuno qualche BALESTRA, balestri 
lanosa. È qucslo nalna nel vantaggio di 

posiiionc nel 



|iO!ii;iimr nel torchio. 
BALETÙPi. PALLETTONI. Pali 



ma grande ohe presto si sviluppi e BÀLIA. V. BAILA, 

pretta si spegne. BAI.lN. V. BAI.ÈI, 

BALDUCBlN. BiLnjccnirto. Specie di BAIATA, 

grande ombrelli sostenuta da quattro l'acqua 

o più aste elio si porla, od anche il BALÈClS. 



pra i leggi dei principi o gran ; 

naggi in segno d' onore. — u mv - ..» 

chino DA LETTO. Cortinaggio da letto BALÒN 

filli.. i riiJiii.i ili ìnlrtwìim'i. La par- foli a 



ni. V. GliERS. A 
BALIÓT. V. BAll.ÒT. 



(c suiieriCTC ditesi 50PR1CCIELO. so- uso ili B iun,ii. V. HAI.K, LAHl'IÙS. 
— IC1EL0. La tenda che fascia iutor- — oloeo aek eh statico. Tallono vo- 
il letto dicesl cortina. Ionio clic sta in aria; che si libra per 



c Logic. — ciaih-.ivemiolo, pi- BALOBDON, 
BALÈI. e Urtila. PALLINI), PALLOTTO- RALÒSS. FUB 



<•-'■< !!"'"■" 

1C) o del bigliardo. — 
n. Oi;cl senno 0 pallino 
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lionc nou elevata. — himiste. Che 

usa frolli. — SCIOPERITI). Clic vuol 
livore sema applicarsi iti nulla. — os- 
sine 111 HI J UE HUTTO. 

BALOSSÀBA. r 
uri. V. DAI " 
BALOSSÈI. e 

BALOTÈI. 



BALTB.ESCA. temuzio. Pane olla di 
casa coperta, e Onorio da una o più 
parli. — TEItim, Terrai™ siviperlri. 

BALZAN. UI.UIIO. niecsi qncl cotoIIo 
cho essendo d'olirò mantello ha i 
piedi bianchi. 

BALZANA, umili. Guarnii 



BAKCIMCTA. pamiiett». Diminulivo di 
BAHCBjETA Piti CAVAI, t 



l'alio. — Estremo porlo delle Tosti DANCfllH. FASCnETTIIIl. Diminuii™* 
femminili. — balzum. Onolla perle panca. — BABCnETTino. Diminutivo di 
ilo e ìi innovi della serratura, che in- banco. V. SGABBI,. — palancola, 

!.■ rhiavì. ° fossati d rigagnoli, P 

BANCHINA. BAncaiiu. Quello spailo in 

dormente gli argini e Io ripe, di un 
fosso o di un fiume. — Spaiio di ler- 
ra che t Ira le guide della strada, e 
fili orli delle fosso laterali; coperta 



indigena delle due Indie 
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da quelli della parie opposta, BABBAHÒT. MEKTO. Porto del vii» »! 

BABABA. T. BAI.ÒSS. di sotto delle labbra. 

BARÀCA. BABACcl. Storno o cose» di le- RARRÈ. barbiere. Colui elio fo lo bor- 
ano, di telo i simili per islorri al ha ed miche loalia i capelli. ¥. PE- 
eoperl» o per Toni botteco EA1WA- HUCDÈR. 

TORE. Che manco allo promessa, allo BÀBBÈI, e ■Irrita, barbino . barbone. 

BAH AC A DI PORIC1KELA. babacc» PEI io e Istinto. 



BARACA. tbipi'diahe. goezoTOUARE, BABB-KT Di POLiST^B. a 



y. BARACADA , SBAVASSA. sto che pendo so 

BABACAjlA. TRiPvmo. Slroordinario al- BABBlS. hosticchi 

legrcnn, c festeggi omento anche con OoeDa Barbo eli 

salti e balli od olirò di mostraste»! di sopra il labbro si 

gioja; qualunque frsla In cui mostrasi chi sono pia grar 

iiiiglir* é BABBISÒN. «Amn 



Aver brividi di freddo ; patir tremori 
. Sono di panno BARBO SS AL. V. BABBOZZAL. 
prò. BABBOTi. barbottare.' Foro qnel rt 



BARATA. FERHUTABE. Fare la mula, lo paralo, 

scamhio. - barattare. Cambiare co- BABBOTON. broutolohe. Chi brontola 

si raolerìale con aliru. In Italiano sempre o spesso, 

questo verbo Tale anche ingannare , BAMSÓIIJÀ. rarrucmare. Parlare in 

trattare. gola e con porole inlcrrotte !■- 

BARBA, barbi. Riunione di peli che ha coricare. Bollire lecgcrmcnle. — 

T uomo nella guancia sopra le lehbro noRconi-IARK. 11 rumore dei liquidi 

e net mcnlo. — PA LA E Alili A, fare bollenli. Colt dicesi anche quando gli 
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B1HBDZZAL, b»bb»: 



DA l)C È. e .tfrtin. BACCHETTO. Diminu- 
tivo di barca. — FA BAKCÈ. fin FA BAK1SÈL. 
chkppo. Ditesi del piegare la bocca bmcu. Itubar q 
in segno di voler piangere: si riT ' 

BAKCÈI.À. B1HCIIETTA. Piccolo ì) 

maggioro del bare liciti 
Taso in cui si lieno I' incenso. consumate. 
DSRCtl. stabbio, iGoniACCto. Specie di BAULICU. di 
ba reo , serraglio o steccalo caperlo, UARLOCA. H 
o portico ove si tengono lo bcslio spc- 



foodo del secchione capovolto, ond 
chiamare i forni; li da cascina al lavo- 
ro. Per quel rollo usansi alcune pun- 
to ili legno fisso in un kg nel lo dello 
barlocliln. Bario ra significa anello [amo. 

BAKLOCHÌN. V. BABLOCA. 

HA (ELÌDI. B>ni.iiMt. Lume debole, fra 



lare roba o porsene. V. BfBAETi. 
BABETÒN. T. BSBBTOH. 
BAnGPiÒCOI.A. V. BA3RGN0CLA. 



iierìore ed un foro in una delle te-' BASA DI PACK DL* LAViBDERA. 
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Segno di affatone che 
ibra, cioè Impritnoudo 
Ditesi dell'esser 



lus.ir.. V. B.\ZAL. o piallo grande di legno die serve 

BASAMI!», bacia sakti. Bacchettone, a più usi nelle cucine. — baciketta. 

BASAN». T. BAZANA. Piccolo bacino di vario materie. — 

UASUIII/.IÓrSt V. BISCmZHÌÙZ. KENTQ MINGO, MUNTO ARRICCIATO. 

BASCÓT. BISCOTTO, Pane cullo due dello anele «AH». 

ielle. BASLÒT. scodelaccia. Scodella di ler- 

BASCOTÈI. e ilrrlin. biscotti^. Pei- ra colla o dì legno. V. SCUOLÙT. 

icIId di paslo con zucchero od altri IIASS. mssi). riunirà rio ili allo. ~Slru- 

condiin enti, lulin .1 mollo di biscotto, melilo musicale. — Cantante che ha la 

T. AJ1BSÈL voeo più grave — Voce profonda nella 

BASE, e Italia, sgambo. Bìallo fallo estensione dei tuoni, 
di pietra, legno o di al Ira mal cria so- BASSACÀMBA. cesso, latrina. Luogo 
lida piana al di fuori; quando sono destinalo per potere soddisfare i bi- 
mani si pongono uno sopra l'altro sogni di corpo, 
in modo che per essi si possa salire BASSJETÀ, bassetti. Giuoco di cario, 
e scendere componendone scala o gra- BISSICI, BAZZICA'. Uzziel. Giuoco 
dinaia. — gradino. Lo scalino dello di carte. 

granili opiTe ili nrdiileliura o quello BASSI li A. dicile, «Acino. Vaso di me- 



star. 



baciozio. sottocoppa. Specie di piallo nel qua- 

BÀS.EL. V. BÌ.ZZ1L. te si portano i bicchieri nel dar da 

BASlLIGn. lASIMGO, BissiLtco. Ory- bere. V. GABA11È. 

mura aaril'cum. Erba origioaria della BAS51I.JÌI, J! A ZZI LEI, c rirrilo. bici- 

India ; ri coltiva da noi negli orli pel [IETTO, SOTTOCOPPA V. BISSILA. — 



e più grande della catinella, e elio BASS1LÈI 1)1 S.CIOPP. 6C0B 

usasi per lavare i piatti od altro. — BASS1I..ETA, BÀZZIL^TA. b 

ciotola. Specie di piallo di legno V. BASSI LA. 

clic e fatto olla foggia di una piccola UAST. basto. Arnese che o 
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irobailimra. V. Ut- BA5TÒS DI SELOS. incliti 

ASCILE B» 1BGR1S- ClOitl. Quel due legni faLli 

EO. Specie di sita poi porci che il io- arca che nano* sopro dei s 
Eliono incrosjarc. — thivaglio. T. che nella pino superiore a 
Alili l. sostenere il porlaslangho del 

BASTÌI. miSTlfiUO , eiiWISCUIO. Ta- e 'lei calessi, 

glio mal fallo e disagialo. BASTÒN IN DI GÀBI DI USB. p 

BASTAJÀ. VRISTABLIAKE, ClftCISCHIlllE. BASTÒ N_ FILA SIVilTA. c 



BAKTABD. i 



ciò desìi oati. 
BASTiBDÈLA. 



IIAKTAUNÀ. V. GBIHÌ. 
BASTI. V. IMBASTÌ. 
BASTI (IN BJSTIOHE. F 



di forma londa ci 
iste forale delle 



BASTONA GG. pistibaci. Daucm ijlcr- 
(. Pianla erhecea che i da noi co- 
lie, e si coltiva negli odi per cian- 



cili le processioni Udii» I 



BASTIMI//. Ii.tli.li L I7,u. 11 
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BAVliSSÀ.l*BAv.lTiE. Imballare di liava. pasce d'inselli. Sa non fosso piccato 
RAl'USSBI f strilla, riyarlio. Toni- d'assai, se no l'irebbe maggior Meda 
il ino lo die si mellc atlaccalo si collo essendo la sua carne squisita. 



BAVUSSÒK. troll 
11.17. 1. V. BASA. 
BÀZAL. BAseiOU 



alle spalle, ami elio quella che si acma, od i ripiegalo poco 

pone sono lo saldezic dei marmi. punla. T. BEGA , GATA. 

BAZANA. nizzini, babana. Sorla ili BEGUÈ. e larga. beccaio, 

cuoio j'jtlik die Etne per foro cai- Chi uccìde ueslic da mac 

7.in, \ ir ci pr.rc 'iippi'Uruili di prò- vendo rome macellala. 



BA Z011I,. V. BAZAT,. rire col becco. — bkc«iiis:. l'ijslian 
BAZOI.ÙN. V. BUBÀTOH. 

BAZZÌI.A. V. BISSILA. 

BAZZILÈI V. BASSILÈr. becco; parie di qualsiasi arnese fai 

1UZ/.K. KT I, V. lUSSILSTA. a fogeia di becco, — FAT A B/EC 

BCAHlA, BCnÈ. V. BECAItlA, BEGHE. GNÉti. ADDUCO, UNCINATO. 

I1IIKW. PEIliKA. linn liei pc71.1 iti Icsno, BÈCI1 IN CKOS. CHOCIERE. È que 



BKGA. RECARE. Picliar il dira col bec- ne * di calli. 

co. — Guadagnare con iniìuslria. BECHSTORT. b 
BECAHGH.iiEeiiti-icii. i.i;' 1 [;iii)ss.>.S#I- In loscaua no 
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marchio. Dn noi non sì "erte che 



no ,id slcnna parie .lei 

UDIKB , AllllEIOlllE. Av- 

! intorno igli occhi Ed 



ci cnmnri», o ili olire che si sono 
nflappatB per il calore del In rermen- 
iBiiune pnirida di delle sostarne, Al- 



di foriniisgio che si di jicr so- 
nclln vendilo di tulle il 



BBlBBBTi. bk>s.*:ru. 

BÈLI, ufi ..... Co cU t 
BBUnONA.BGLLloomi.l 
cinne. gl'epa Bdladour 



BlfMS. COiptTTt Md.-ldcrl 



llejo otre * 

do. Ams..ic A 
FÌtI.OBA. sonr 
do ipeutnu 



REI.7I Kl r 
Kh.MiA .1-1 



BERdAlJKNA. BliBIll* 



1 1 egli scie a guìii di 
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a qneslc voci tignili- 
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BKYOIjA. sasso ni «eoli. Dassi il no- 

Hrienic eo Itn il nomo di Gncis. Co- chi ore lungo ebe usasi nel boro il vi- 

slituisce masse immense e viene silo- no ili Sciampagna. 

perno nifi particolarmente nelle flit- MCE1HÌI , e slnlla. RICER1H. bicgfiie- 



lnminarc , clic permeilo ili riiluria in BICO 
ampie c sonili lastre. noi 
BUCA, succi. Materia di color Manco rannuccic rifesso o di lognelli uniti 
tlic cavasi dal piombo, ed e un eir- insieme in diverso foggio, sul quain 
bonato di iiiombo. si adula lo malisso per dipanarla. 

V. ASPI. — FUSO poi fi quel ferro 
lungu e sonile che si Deca da una 
banda iu un lopo di legno, che lo tie- 
ne fermo , e dall' allo si infila I' ar- 



c lin- 

BICOCÀ. barcollare. Non poter star 
adii piegare or da un Is- 
pirato per lii'i'hr tiiin.M. ri lime mìnio lo, or dall' «Ilio, 
in polvere ed impastandolo coll'acmin. B1COCHÈI , c «rclla, BICOCBlN. V. 
BIANCHII*, imeiascatobk. Colui che dà BICOCA. 

il bianco alle muraglie. BICORNA. incupì betta ni un corno. 

RUSSA, biascia RE. Il masticare di chi B1DÀS. badile , scarpello pa mcivi. 

non liodenli. — justucckure. Man- Scarpello da legnsjuolo di sirena le- 

giar poco e adagio o senza appetito ma e di grosso sposserò elio si ado- 

— omcBCBLUE. TBgliarc male e dis- pero per faro incavi, cavature , per 
iimialniL'iii.! come fanno i ferri ma' 
UglienU - sbiasciatiìra. Difetto ne 



RUSSA CAUEM. t'BEBtlti: , corsi- BIDRAVA. BARBABIETOLA. Brio vaìgatU. 

■arsi IH LironE. Pianta erbacea che lia uni radice i> 

BIAVA. ATTERA, Amu «li™. Sorta di bianchiccia o rosso , più grossa dello 

grano die si di □ mingtare ai cavalli. rapa. La radice si mangia cotta. Si 

— unni. Nome fciuintcì dei jrai.i mhiva Sjii'i-iiiluicule in ['r:.iiL-i;i i[iu:- 

como frumento , ono , avena e si- sta pianta per cavarne zucchero, 

mill; talvolta viene usalo nel solo B1KIM. bietola, bieta da erbuuce. 
significalo di avena. V. GIÙ N. 



OigiìizMb/ Google 



Bitta ciclo. Pinola trincea elio si co!- BlOOL. I 

tiva negli orli per mangiarne le lo- In dì i 

glie colle o spesso le sole costole del- coperti 

la stesso fo:lia. che «ai — r . 

BIÉLA. teghe. Taso di terra piallo BiGOLÒTT. n 

con orlo allo per uso di cuocere vi- lo neutre. 1,0 lui che va in giro a 

«ode. vendere merci o ci ii- nk'lle limtr-liimi 

BLELÈI, e ilrclla. TEOimso. Diminuii- non fìsso nei mercati od in altri 

ro di legame. lunghi. 

BIELÙN. tecibobe. Accrescitivo di le- BIGt'lT. biootto. Cbe si attacca ella 

pame. mirane pratiche di religione. 



B1GÀT. BISATTO, baco ni seti, bi- la fanciulli™ 
coftlukello. htm che si nutrisce BIGOTÈI, e «A 
di foglie di gelsi, e cho noi- forma il cui. Figura urna in falle di e 



imo di baco o di filugello. Ai- cìulli. — fj 
die la voce filugello non pno BINADÒBA. i 



o di fan- 



BIMU, BISD.V. V. BKMH, BEH DÌ. 



BIGATEBA. 1 



B1GATON. wco, CRISALIDE. Baco da tore. Chiamasi 

BIGLIA, usua, palli. Falla d'avorio dello, elio sono anche i dimin 

che si usa nel giuoco del biglinrdo. di fetta e binda. Il venditore di 

del higliardo. * B1NDLÈI, e .Irtllo. rlAmiHO. Diml 

B1GI.1AHD. biglhbdo. Giuoco del truc- vo di nastro, 

co a tavola. La voce bigliardo sebbe- B10LC1, bifolca. Moglie del bifokv 

liana, non usandosi altro nomo per terreno, quautn In nn giorno si 

Indicare quel giuoco. arare con un pajo di buoi. 

BIGLL£T. TIULIETTO, biglietto. Lei- BIÒLCI1. BIFOLCO. Quegli olio ara i 



BIG NÀ. icciiRPlHE. Pars checchessia scilo ca 

olla grossa o sema diligenia. sotto bi 

BIGNADA. bappezbibebto , ACCttWA- BIÙNU. B 

tubi. Lavoro fallo alla grossa e sen- a quelli 

t» dlligcua. V. SAVATADA. BIÙÙT. > 
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blm" 0 ' * L che apimo. V. BRUSCC. 

Binili! A. bibbebii, BiBRiRti. Luogo BIS1Ò. REGOLETTO. Uno d 

dove si fabbrica e si venite la liirra. si collocano col telajo e 

BlRBflPì bihbohe. Citi uso frolle. — Ta- Ira le facce di stampa i 

-allumiti, tìic va menili con do. dallo stesso par Iclitìrlc b< 

B1K.ERIA. T. B1HARIA. e separale, 

BIRÈC. m'oLo. Piccolo legnano agujio B1SLACR. B1SLÌCCO. Stra> 

a guisa di chiodo. — bischero. Le- joso. 

gnclto congegnalo nel manico del vio- BISOÙ. hauNTEhià. Don 

liuo od alleo simile strocicnlo per et- lavoro geritilo, eri olega 

laccarvi le corde. — seryitobe, eoe- jello. Anello, veiio ori 

chiebe. preiioso ili gioielliere eh 

llIRlCIllN. tristìbello. Diminutivo dì oroamenlo, ed è compost 



gero. — Uomo leggero. gemile. 
B1RÙCC. moccio. Una specie di ce- BISS-B1& 
lesso che sene anche di velluta signo- BISSA, i 




BISSASCUDLÈRA. e laroa testi! og ire, 
BI8C1HZIÙÙS. iLTEBOlfiTE. Che alter- testudire. Emyt europea. Animale 
co facilmente. della classe dei rollili, singolare per 
BISCOT. V. BASCÒT. la sua scatola ossea che ne racchiu- 
si SCOTÈ1. Y. BiSCOTlil. de il corpo. Trovasi d' ordinario ne' 
BISÉÙ. amiia, «.team:. Quella specie luoghi umidi e busi, e da taluoi te 
di tassello o di vaso in cui lo pecchie ne mangia la carne. - A BISSA SCU- 
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DLÉRA. storpio, ntumnni «UE per un s misura di tino od alio- li. 
cu». qui io, ed t rana eoo piede, ino lir- 

H LAUDI HA. turai tu. Liuhtgi , et- ga apertole, labbia rcicMiale, bacca 

I'l-(M1A\/.K. Mi*....B.M:i.RE. Celina V, OfitYU.. 
eoo Unsi» di mandarle dolo e me- BOCAI.À. T. SBAGAS&l. 
cliero. BOCABÉÙLA. pusth letti alla bocci. 

CCATO. Liceurioso nel 

r. bociièt. 



IÌLKIJ. i!iii> . )/./,«: (ilo , indici), calura, aperlura di vario opero d'arie, 

tur chimi Hun. Colore (archino buio, o cosi di condoni, canali od olirò.— 

clic non il composto d' altri, che più jbboccatujii. (lucila parie del vaso a 

si anicioa al ntro ed è un poco più cui accoltasi le labbra per bere, — 

pieno de) cilcsito. becco , becchetto, l'arte <" 



sporgenti e fatti a becco, da dovi 




BOCIA. i 
di legno ebo serto por giuoco. 
BOGA. bocca. Parte del corpo per la BOCIA, o loroa, boccia. Vaso di ti 
quale si prende cibo e si manda fuor' 
la Toce. — Apertura di molte cose; ini 




— FA BOGA DA FIANG. Flit 
po. - FA BOGA DA BID. sorbipe- 
BE.-BOCA SFOGONADA. bocca svi- 

BOGA, abboccato. Buono alla bocca, di Bo'clÈtILA. 

soaie goslo, e dicebi del tìdo. di [erma i 

BOClL. boccile. Vaio di terra cullo nOClN, BOCÈI. 



BOCONÀ. ibboccosaiie. Partire in pie- ili infamia. — fittj. Ammacsaiiira in 

BOIin. BODftl, rTliniico. Vivanda curri- che fu il soglio venuto alla pelle per 

polla dì rari incrcdicnli ridoni riunii perciiSM i> toraprnssiiinp. — BOLLICHI!, 

in pasta. Vescichetta 0 rigonfiamento della pelle. 

BO.fiTA. picchetto Ji[ tabacco. Al- BOI, .Eli C1COI.ÀT. pahk ni dolo- 
rimi smriiiin tun-.Tl. ma f iiallicismii. [.ITE. llfiOLtrp, 

— pacchetto. Intoglìuzio di carie 0 BOI, .K\ì VED.EIl. l'ULICA, PULICA, 
di qualsiasi altri co». bollica. 
BOFA. sovfiibe, BOFPARE. Spingere BOlA. bollare. Porre il bollo, — Ca- 
1' aria tiolcntemtnte cdI Baio. — Tn- e! on n re lividura. V. BOI,, MACÀ. 
gli ere nel giuoco della dama all' a,- BOLCEI. T. BIÒLCI?. 
ir natio una pedina, perche cor. quella BOLÈI. c slrriM. «olito, bl-lìbo. Biro- 
mira superba. puma d'acciajo par intagliare melal- 



nel fuoco .--soffietto vale anche rosta 
i guisa di parafuoco clic ngitandulo 



BOGD. cevpi. Ferri eei quali ai legano della briglia. 

i piedi ai prigionieri. BOLGIA. FERMERÀ. Tasca d 

BOI V. BÒÙI. simile , nella quale si tengo 

BOlS. frittella™. Quegli che vende tf slroraenti da ferrsjo o eal 

rrittclle od altri caman E isri colli. BOl.GIOT. r.BHiioi.o. Ouanti! 

BOISÀDA. V. SAVATADA. nari ragraocllali e radunati 

BOJACA. poltiglia, Bion». Acqua con- poco. V. hUKZtJPI. — FA B 

SBROVACIA. co, dicesi di chi arricchisce 'c 

BOJACHÈ. u larga, (UOCO moduuolo. illeciti. 
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BOA [FI CU. V- ABONAMENT. 



commercio la jojlonia che inviluppa ì BOFlACIiH. BOKulccEU, fuschetti. 

semi del frullo, e che tiene sollo il Piccola borraccia o fiasca ctie usano i 

nome di Colone. ?iaudami edi cacciatori. AvTcrlaìi clic 

HttMHASÙiNA. uumciM. Tela falla di Baschctla 6 di forma schiaccialo efia- 



limlBlìY r 



BORDA, g 

BOUOETi. CRUSSi). Tnmullo disordinato. 
BORDIGMÒN, BOBDIÒK. cnosso TU. 
dolci , confali! c simili. ni FEnun. Polrelibest come accresci- 

BOMBOPiERA. c larjjn. amwMUM. li'o di n: 



ecvì contsui, e BOHDÓS. HIIH11ÙUK. 
di forma cucini;, An:msLrttir> 



neuiilc ili liivi-rs'i uulL'iic, che porla 
diselli o pialli ta cui si collocano dolci. 
BON. stono. Tulio ciò dio serve bene 

vole al giislo. — pholifico. Che è 
fecondo; che produce mollo; dio e 

BOiÙ. V. SCUNTA , ABONAMENT. 
BOISAMÀU. manchi, sumtnirio. Ciò clic 



faita di Blu ili 

Prilli; ilel- 



IIORUI.A. FI 
BORjETA. « 
BORI 1)0 i\. s 



pjsitoi mi iiliri camnugiari die pren- 
dono la Torma del .aso. — HOfliJiT. 
Significa anche barello con fascia che 
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BORLA. rotolare. Spinger checchessia BOTAZZA. bariletti. Piccolissimo ba- 
ttendola girare. rile di porlirsi i cìntola o tulle spille 

BORLANDA, tautapera. Ri ginn amento P" cammino. ~ BOTTACCIO. Piccolo 

indio. — cattivo AriDinEnto. barile. — «ottaccixi. Piccolo bot- 

BOHUKÈfl. zangola. Specie di secchia '««io. 

il butirro. T. PHAGG. dono merci. — Chiamala per essere 



meri. 

BOTBGAR. BnTTEUAjn. Coi esercita o 

tiene bottega. 
HOTECLIA, BOTIGUA. bottiglia. Th- 

sg d. t.tr» d! formi uliudriei e d«- 

ROTKtilifi BoTTH.l ui nfM.-BOT- 



e l'h.sìomo di questi alberi. — One Ma' BOTÒM. i 
uniuiie di frasche o simili che si fa di direr 
pcr dar comodo ai bachi da seta di P icca «■■ 



si vende con altri delti PJISCARIA fa o pensa. 

FENA. BOTONÈI. e tir 
BOTARÀNfi. otRirio. Animaletto che sta colo li ut lune, 

in ncque stagnami in primi ver!, ore BOTO.VÈl MB FlOlt. BOuctllOLA, I 
attende col tempo lo sviluppo, che GltiOLIilu. 
compilo si forma in rane. 
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checchcttii. — Parie d 



BOIItìÙ. V. SBOUGIÀ. 
BÓtII. iiolli re. Il risotiflarc J 
Ai quando per gran calore 



M.IG11. unici, iihaciie. l'irlo del Te- 
gumento maschile, che copre dalla cin- 
lurn llnu al ginocchio cii al Rlilleolo. 

IÌIÌÀGI1È. b 



lìliACll KTA n ma ietti. 



itoiiR. v. unii. 



BlUPiGA. Bill! 

IMIA\CÀ. >tas. 



aiKCABB. Prender con 
or con violeiiiii , tener 
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UKAMIAUKilÀ. MlYfm 

V. PRIMI 1- 
lìRANCn. «ebbio. Ramo 

eli ella. — Blu MI. Tu 

degli stronisnti che 1 



sale e sospese le Ireua da bruciare URASSAr, DA G1UGA .UT. BAI, 
BRANDto. CASDEL.«»DDiFEitai>. Gas- BRASSAL.ET, BBAZZALiET. nnioi 



BRANZÈl, rJRAHZIK. SPIGOLI. Lab 
fapui. Pesce marino ricercalo per 
carni. Si rende ir 



BRASA. BRACE, BIUCU, BHACE, ABI 

Fuoco lenii flamini , che cesio d 

krrui al'ln ucialo , carhono ardenti 

BRASA. abuaciake. Infuocare, acccn- Quellosporto della seggiola che sta a 

dcre, quasi ridurre in bragc. dìrina ed a ainiiira , e che serve di 

KRASCA. T. REASA. appoggio alle braccia. — pottohe. 

BHÀSÈRA. shicieue, CILDIKC-. Vaso di Trave inclinala, die si unisce ìb an- 

mcinllo, ove si accende brocce si mei- gaio con uno simile pure inclinala, 

in brace ardcnle per riscaldare. mi in senso opposlo, ed ambedue si 

E HA SS, Riti ZZ. buiccio. Parlo del corpo appopgiano od allra Irave orinonlale 

untano. — Qualunque ferro legno od per formare il cavallello da lello. 

altro, che spiccandosi da uno parto, si BRASTOLl, 1 UT» OSTI RI'. Applicare alla 



poco più ebo abbrustolala, diecsi ai 



i. Soni di misura pei 
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; alle fruscile , al 



BltOCILETA, boilettoi». Piccola bul- 
letta , piccolo clirodcllo. 
B(lOCUET.ll».\. uicaioiMTinu. Chiusura 
od unione fatta con bullette, o chiodi. 
BRÒCOL. moto BIOCCOLUTO, C1YULU 
muccuLO, bioccoli. Sorta iti cavolo 
_ LEVA I.* BUIA. sRRir.l.URE. — fioro a più Boccili nella sto™ pianta. 
M.ETT LA BUIA, unucmie. È una nriata della Uranica otenna. 

BBICÒU ( CI AFA £D ) bàttere DI Si coltiva negli orli por mangiarne il 
«ilcip. Battere la biglia dell' mar- doro. 

sariu dopo nere toccato una battuta BltOCÒ.V marosi. Rami o rettoni di 
( sponda ) dei biliardo. albori, che per Io più si tagliano per 

UBI CANTÈI, e rlrtUo. bmoiutiso. Sorta abbruciare. 

di grossa barca. Nella provincia Pive- RRONCA- V. BRANCA, 
so dicesi brigantino al posto di finan- «RONS. 11 omo. Lei 




cello. Piccolo ramo di un albero. — I 

ramo seccu di vii». Y. BUT. — BRoc- dica il ragguaglio del peso, 

cu. Taso per lo più di terraglia col BRONTOLA, brostoliie. Li 

beccacelo da tenero o portare acqui ' 
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liilIi.M'iH 



. Cni 



lìlliSll'.lìU.V ( 



HHii\^.iii:i)v/r.i.v.iutn\.-i.['.i;(!>sr.i. 
[iiiosTiir.t. v. bbastoi.I. 

BROSS. borghi j. Semidio o piastra 
d'oro, d'argento o ili nlli'i m^Lill.. 
follo in ditene fpgBio, clic in uri! 




urugnéù. rao 



I. Pn- 



a.cr nlc.m che, e et»! [mi i-.prin.i.i. 

lìlìVS.vrv. Aiipm'i-iiMiniiv:. Brodare le 
l'slrr-niili piii intieri, filine sarchile la 
peluria dm rimane aeli "cerili tlnpn 
pelali. !>ice*i anche IBBIll'ETUBE. V. 
BIUSTQI.Ì. 

BBUSCC. V. BRUSCIA, STRTJGIÒN, 
BR II SCI ON. 

BBUSCD. inno. Ci" che ha un sapore 

e mordace iIl'L'M asinini. \vvnrtasi die 
bbufico sicnifica sapere che non 0 
acido , ma peri e quasi aspro, ma non 



.iiiu;m Sì;anauiu. pulgm. Som, di 

p rogai clic nella forma ci accosta al- 
l' uovo, ed i gialla, che si co Ili va in 
Lombardi» , e che non icnthra cono- 
sciuta in altri luoghi, per cui si po- 



pcccliio, stoppa o cencio molle, che si 
possa Venere in mooo , per siropie- 
ciare 0 strofinare le itovi-lie ([ti/nido 

HRUsllIi.A. BHlctunn. Fella lottile di 

carne che si cuoco alla graticola. 
BRUSI*. IN PEKlCDLn. Il su prosi a re un 



o. — CIAPA OjY.\, IlItljS. 



BBUS1DBU. senticeli w. Pane acMlc- 



smisi A. mciiDcuBi. ni cesi dei rosseg- 
giare ai liainiiiiii la pelli:, c.i/tioiiato 
dalle loro orine. 

BBUSTOU. V. MiASTOLj. 

BHUTÀ. V. SPORCA. 

BBUTJ1.iL. juluibucii , Kl'll.lisstl. Ma- 
lattia che si riproduce ad iiilcnolli . 
e clic porta la perdila dei sensi. 
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BBUiLA. tosso. Knfìalelto clic viene 



Vcscicliein, e ri gnu Pia mei ito della pelle. clic 

_ BiTonzoi.o. Onci rialto o pustolcit.i BOLO, 

ebu esci- ulorB sopro la pelle. — V. conni 

BjEKCNOCLA, SBB.USSOLA GII- Chomili 

GSQÌV, BAGÒTOLA. BU11ATÀ. 

BS,\. fiuie. Gravitare, essere pesante, buratto 

— Esplorare il peso nella bilancia, o BUBATÈR 



o le foglie provvedute 



BSIÌ. .iRTicllKr.KUHE. Pungere colla BUBATÒN. CUCUlUUt. Chi è destinalo 

ortica. alle faconde di cucina, incela lincine in 

BSIMi. e l'jrja. nnfEU.uo. Beccajo o una famiglia numerosa od in una ca- 

veinlilori' iti lancili, 0 caproni. sa OPu si tengono lavoratori. 

BLltÙ. V. BOUBÓli. Ili Hi", cob-er.. pei pesci. Cassa fo- 

RUDR. min: i.i ,n in plurale budelli, rata in cui si chiudono i pesci |iesca- 

III IMI., ini filo, ffo. nudali». Sriccie li, oche si tiene attaccata ad imo 



line ordinari» ne lunghi ove prospera 

che tono i caldi ed umidi. timone, e che nella pari 

BUPÉ, cbebesza. Armadio o tavola ove verso il terreno, vi si confi 

stanno le cose da mangiare. doli del dentale, del veni 

BUG*, bvcito. Imbiancatura di pan- «Uro. 

nilini fatta col meno d'acqua, entro BURLA. IDEILI. Sellarlo , li 

cui fu bollita cenere. — Massa di pau- Di BUlìH. uriti, un-. Scli 

ni che si mettono ic bucato. dire , e non faro da senno. 

BUGNO», cicciose, fubohcolo. Tu- BLKÒ. sentono. Specie di ti 



BUI.A. puh. Ciuci e capsule dulie liia- |wrion- .-.rcujia. y. SIC f : IfMTKlI. Si.:r>.|- 
de die rimangono in terra nel bat- TÒRI. 

Icric. — BULA DA LIGNAMB. se- BUS. Buco. Apertura di forma rotonda 



Itili, GII KK. vimiETTi. Sorta di euojo 
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BUSU', v. BOUSti. 



a B 0 da cucire. Y. SPKNA. 
.Ji. rinatimi]!»; traforo 0 a| 



h ed anche olire 
na. V. BUSSOLI. 



. V. BUSI,». - 11USLK1 DI 



BlfSCBÈL V. BDSCHlrl. 
BliSUI.tTA.niiscutTTE.Soria di g 
BUSCU1N. gakouuUcoio. Sirio ò 
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Ci. CUI. Fabbricalo destinata all'abi- Tori, uno cosa agi 

Ci MATA, casi bitta. SorU di forti- CACil IN TL'ACQl 

flcaiiono clic e luogo coperto a proti megere in mi Ut) 

di bomba. - stabbeh.ì,. Casa di- CAC1À P/EH TER A. 

CABRIOLÈ, ni noe.: ino. Specie di calca- CAUÙ VIA. GETTARE, Il ri movere da 

te, e >ern anche di vettura signorile se , pero con meno violenta dio non 

CACAO. CAfiAO. Mandorla , o seme del t trarre. — scacci m E , cacciare. 

cacao. Mandar via, espellere. 

CACIÀ. CACCIARE. Andare a caccia. CACI A DA. V. BUTADA. 

CACIA DEUTiER. cokficcabe. Ficcar CACIASS. rattristi USI. Sentir Irislei- 

j, pernnir dnc o più cose insic- io. — cORWICCIALS]. Darsi pena, do- 



me o per altro elleno; cacciare < 



CUCIAVI». cAo 
CADENA. ciTEr- 



ve .ni incannare le muroglii'. V. UIAY. a [i[ usi ta meo le faltu nelle 
CU' r.lìCIIK. !■ Inr.fu, h;i:i:iiilijii. (Intuì solini liti corjM. 
clic fatiìirica ed urinila K^iuli!, si-an- CACA [Il ni. cacarsi ehi. 



(UIUIIK 



li ri Clio cacio. 



C A Dilli ISA. SBDI.I, SCIMI, SBlililOtl. 
Arnese per sedervi ■iiljirn , composi" 
il-llii sjiiMicr.i. ilei sedere, e ilei nielli. 
V. SCAOK. 

CAtHlliGA DA CASIRA. seggetta. Seg- 
giolo por liso d' andar del corpo. 

CAPÈ, caffè. Cuffia arabica. Sema 
della piamo del caffi, ed acche l'In- 



GAFETÈR. caffett iere. Tenrtiiorc di 
caffo; padrone della bolli'i:.i ila caffi 1 . 



CAGNOLÈI. c (Inda bucalo, G 
CAGÒ». cicAccuno. Uomo di 



eior numero del lavoro. V. SPKIILA. CALCISTRJJZZ. T. BOTO.»!. 

CALAMITA. CALAMITA. Ferro che «13 li GÀLCOL. ciMinus. Ilegoli appiccali con 

proprietà di far muovere 1' a R o ma- funicelle il licci per abbassarli od sl- 

li(MMIlil!. V. CALANDRA. CALlì. niLDO. CLe ha calore. 

CALAPÌDitA. iLi,onoi,A capellaccia, ci- CALDANA, retto , coi-erta or mr/ri. 

FtLUTA. blonda maialo, llcccllello Qnellu specie di patimento, che si fa 

dell'ordine dei l'aiti- mitica tra ili isoli' ultimo palco di casa, dello palco 

noi, ed ama la campagna sabbioso ed mono, 0 che i formalo per lo più di 

incolla ; la suo carne è meno gustosa malia misla talvolta a paglia. V. SCAL- 

di quella dello altro allodole. MANA. 

CALASTjEB 111 VASSÈL. sedili. Cor- CALDÈI. 0 Unita, tepore. Leggero 



, CALCAGNADA. 



di scarpa o siivali , clic sta superiore 
al calciano r:d ai lati del piede. 
CALCHERÀ, calca. NoltilnduM di po- 



Galli nula punita. Uccello dell' 01 
dello Orlila , che si vedo nelle u 
paludi e risaie iu primavera, 1 



, per faro ag- CAMÌRÈI. c linda, e ìlder otto . Pic- 
ite una corda cola caldaia. 

CALDBÒN. CALDEHDHE, VAGELLO- Cai- 

nesccoD-pun- dsja grande. 

i disegni per CALI, dallo. Tuoioretlo duro 0 CJr- 
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SA. FULIGGINE, filhigike, cu- ihtlla rH ferro ripiegala in due parti, 
1E . raion». Male™ nera che confino in lastra ili Cirro od in altro 
a dalla combustione del legno, corpo, c serre per guida ed a ricc- 



CALOTi. Pil-ALltlA. Specie di berretto go avo si fa il fuoco nello slamo, ed 

— scunKTTd. Disco a forma di scn- alLro , che si fa Intorno al dello Ino- 
delto, che serre di fondo, riparo o go ed al di fuori della parete della 
(«eso sii' orologio. - COPI'*. Specie slama -CAWIA DJ!I. CANÈI. coli. 
di coperchio al minio della ruota del- CAHELL. CAMELLO, CAMELLO, CULLO. 

' Rji. Ciò che ics le il piade e la gamba. dorso; abila nelle regioni calde ed è 

CALS£TA, CALZ.ETÀ. CALIA , CAL- indispensabile nei viapei ai deserti del- 

ietta. Vestimento della gamba fallo a l' Affrica. Il tao pelo giunco a noi pur 

maglia. — calzerotto. Calia cerio di fare feltro o tessuti, 

lana, e si suole portare sopra le calie. CASIJiR. V. BASSACAMRA. 

— «ALZ1TO. Calia corto. CAH^ItBR. e Unita, cabekiere. Oucl- 
liAI.MIL.lll . IMI, /«I. MI. «an.un I., ira i servitori die ha panicolar cu- 



cmiciaiurc e Tenditore di calielle. CAMIS. cimice. Vesto lungo ecclesia- 
li t'I.W.Kityr. cimi [-OMK. rhiuntrku .iìlm ili guiEitiiiliiui, * 
mhyarij. Animale della classe dei Dot- CAHlSA. CIBI cu. Vcsliiuculo di panno- 
tilt dell' ordine delle Lucertolo , noto liuo che il porta sulla carne. In alcuni 
per la sua ringoiarli;, di ciiiibi.n-n il c-iji Mj.-niiica antii.- ijujiitU. 
colore della pelle; e innocua, ma UAMISÈI, CASIIS.ETA, CAMISIN. CA- 



CAMASIÈL. V. CAHAMEL. 
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C 0 (! 

solto o sopra la camicia per ripararsi dialo Imparento di una o più parli, 

>lsl freddo. d °>c « tiuardia di crisla111 E ' con! «- 

CAW.Òf. umeuinno , cioteliotto. vano tulli i generi di mimile cose. 

Tessuta clic ir. orìcino era fallo cui CAMPANA. FUIZ1HK, Plirmf.. Lliccsi ili 



UOL1, TlRBl. CiVMPA?iÈ. i IKPAKIIIO. Chi i io 



CAMOLA DI ROSGNÉu. bico 
FA I IBI. Tini-brin morii jofla. I. 



C.iM<»X eijitraZi. Jnliiop. nipicapiu. CAJM'È. CiB 

Quadrupede ruminami, disumo da" CAMP È DA 

edoI afflili per le corna lunghe ed un- MGATOUE. 

tinaie; abiia Degli sili monti e quasi CAHriÓK. e. 



sovi ilcnlro,si suona. — SONA CAM- luogo chiuso in 
PANA A MARTE L H buohabe a *»n- CAMÙFF. avvilii 
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i- U k' |i.iMii-iiliiti in.i,lilicai.iimi tic- CANI 1J.KI, CAULI, doli. V. l/ll'A 

rivolo dBl modo o dtl luopo ote il D£l, CAMBI, 

duo traili! allevalo. — Il mamtar (noti GAIVA P.O P17.ZÀ I CIÀR. ACfiEMir- 

b voce che (1 il cane dittai abbaia he. Tnjn. LdTiga canna sulla, csireniill 

Il digrignare cleldraii dicesi RinniiiA- della quale si pone ima candclciin 

he. V. I1ÈCH. -- Parlo dell' acciarino, teceta per accendere 1 lumi , o vi si 

cri anello fi" alcuni slrnmcnli, che Eer- pene nuche lo tncgnilujo. 

reno ail afferrare. CANAI,. CADALE, Luogo per dove corre 

CAN BAR11ÈT. CASE babtore. I' acquo. Prendesi aoclic per cimdollo. 

CAB BRACU. case bracco. — condotto. ab che serve a cou- 

CAN I.IVRÈ. care leitueue. durre acqua, liquidi, arie. — Tubo 

CAPÌ SAL'S, care secucio. TI sono qualunque, 

poi alire variai, o quindi cakk ti- <;\YU, '1 Vi s i eh. < umiuttu haestbp. 
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il cannai,,:. (.C,\.\U\.Mii:.milNSl-:i. Vul.imli. fari rilessi [Ltioill u 01-1 
UANTÀ. haPìTAre. Mandar fuori li vaco ni ] non ti possono ricavare cl.o qiw 
in moda ordinalo ed armonico, ed j> Irò peni i iiuali prendono quasi I 
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il di cappello; mimila significa su.npliee- 
far mente cappello. V. CAPBLUU. 

CAPLÈRA. V. CAPELÈHA. 
re- CAPIuGT. cAI'PE llett n. Cerchiello di 



CAP.IMAG.VA iìiphjihiìh Cippa elio 
puriauo i Calumiti in segni) ikll.l luru 
dimoiti. 

iMl'Ul.lV. CIPO CHI* VE, TEST) DI Cltll- 

»E. Spranga di ferro a guisa di lun- 
go chiodo, che viene posto quasi fuori 
di muraglia o ralente la «essa, e sor- 



ine di coperchio o collùdi! degli in- 
p-iini tirili j loppa della serratura. 

CAl'MASTJÌK. G1FOBISTJ10. Chi SO- 

pnlntende agli operai e ditesi pli 
particolarmente ai capi muratori. 
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CVl'NEGIMilì. ctnsEU. Sylvia atri- 
rapiìla. Uccello dell' ordine dei Pas- 
seri che giunge a noi in primavera e 
parte all'unimmo; si pasce di inselli 
e di lane; Il sita carne i eccellente, 

fill'ÙS (IPPBF P-i!:.) ,-^ral.. primi 
che sia callo. — acciarpati ri. Ri- 
mondatura malamente falla. V. CAB- 
POfilV . BI01MI>A. — raciTMCH , 
Minareti. Sogno che rimnne sulla car- 
ne o pelle ria unii ferita sanala. — 
llt:»ii CAPÙM ad uno sorto ni scera- 

I' ordini, ilei Calmpteri. Si [irendrim, 
dai ragani clic talvolta ne mandano 
I' addome. 

CAFONA. accappokare. Castrare i polli. 

CAPOrtÈHA. su.. Gabbia ore si ingras- 
sano i polli. _ cippobaia. Stia pei 
sappimi. 

' CAPOBAI,. CAPO, oApnooiTi»™. Chi 
e capo nei lavori dei contadini. 
CAPlVr. eiw'fiTTO. Specie ili palandra- 
no che usano i alluri ni, i carrettieri 
ed anello i soldati Principale vincita 

□APRISSI , CiPBIZZt. capriccio. Fan- 
tasia , pensiero himro , ghirlbliio , 
binaria. - LEVÌ I CAPItISSI. sca- 
pricciare. 

CAPSALD. FUSTO Fisso. Quel sognale 
clic serve di punlo fisso o di base ad 
imi livcllaiione. 

Cll'SUI,. capsula. Cilindretto di ramo 
chiuso ad una estremila contenente 
una polvere che si accende per percus- 
siuilf. Si adopera per li' .irmi ila fui. tu. 

CAPDCC. V. CAPÌ1SS. 



CAPII CI IVA. battente. Quella parte 




co. Arnese di panno qualunque da 
coprire 11 capo. 



c 

CAP., cibo. Che vaio o si sLima por 
gran prozio, — GNÌ CAB. ikcabhie , 
RHICAniAE, INCITARE. Crescer di prò- 

con quattro od anche con due ruote 
servente al Inasprirlo di roba. - Il 

della corroda. _ Parie dil i.ji.Iho 
da stampa su cui si pone la forma . 
c che si fa correre inuma e indietro 

Carra ila qinltro mote tirato da tmoi. 
CAP. IH DIVA. cAnno m bolo. Quel 




in Pavia tengono poila sulla ripa del 
Ticino. 

CARABINA. cAniBin. Amia da fuoco 
più CDrla del focile e lei im)idn;IL.j. 

CABADÓtìa. carradore. Condotticrc 
di carri. 



CARA FA. cAHtrri, giusta»*. Vaso di 
tei™ corpacciuto con piede come 11 




CKcnlIKilri^ Siii-la di hir.liiiTi' LT.iiide 

leiniin die 0 la nirlà del boccale. 

CABAKÀ. TBIJICAHE. Bere con misto e 
smodatamente. 

CARAFÈ1. ci biffi tu. Diminutivo di 
caraffa. ~ iìtello. Vasello di icrre- 
glin o vetro per tenervi olio od accio 
per condimento. V. AHOLÈI. — por- 



oese clic serve a leiiorc unite lo due 
caraflinc od creinoli in uno dei quali 




CAB A MIMI LA. OBAIBOt... Giuoco che 
si fa col bigliardo facendo toccare col- 
li.) aver battala la hi pila dell' avver- 
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<!\[tOU']. HFTl. Seni n tariffa il ri (nei- coperta di Urrà, e si mangia colla. 

io dei commestibili. Usasi scrivere, spc- i suoi fiorellini seccali hanno li filila 

cialmemc In Lombardia, calsiehe. di rappigliare il lilla per farne cacio. 

CAMMÈI., c Unita. raiAullb. Zuc- T. CAGG. 

clicro ibbnuillo c ridalla in pendii. CIRÉ!,, e ifrriiu. cirro 111 cavalli. 

CARAT.KR, carattere. Segno di enee- Cirro di qnatlro mote con islerzo. — 

chessia impresili o ugnilo corno lei- corona, LAHTiyAlU. QaiTII inetta ili 

modo particolare con cui ciascuno for- rulli , nel cui meno ervt il fusolo o 

ma i carnieri scrivendo; IcllEro di cui caviglia della macina de] molino, cho 

si fa uso per la slampa. Ve ne sono di si aggira mediante i demi della ruota 

dilBTH s|icc;c ed limono diversi nomi, interni 



L 01 QUIHT. Q 



CARRONÈRA. o larga. OAHIHUJ1. I.uo- CAHJÌT. carretta. Piccolo carro a duo 

go ove *i fa c ai conserva carbone, od a quollro ruolo carretto. Pic- 

CARCÀGN. CALCloNo. Parte deretana colo cirro a due mole V. VOLANTE'. 

CARCAGNlN. calcagwho. Parlo della si conduce collo moni, cho diecsi anello 

calcano. _ CAHCAGNlfi DI.' OGC. CARRTÈ. 

C1BDBNZA. OIEDBBEA. Armadio da ri- porla o 



CAROEKZER. crede? he rk. Colt 

li a la cura della credenza. 
GARDEN Z ON. credulo. Agevolo ! 



CAMOLA, RE GII. - 



V. CARtUA. Peso clic aggrava ateu- 



CARDÓM. c.Rim, ciRUOKE. Ci/nitra ear- 
duHcuIiu. Pillila orbacca clic si colti- 
va negli orli. Diventa tenera o dolce. 
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So C 
r,A RÓÙCA. irpEnttEccFiiABE. Appli- 
qui, il pmui 'All'in r,:iiT il lino, la ca- 
nape, irla od altro alla rocca per lì- 

C\BO.inUBA. V. CARICADUHA. 
CARÙGG. «ir mìccio. Aroesì che s' 
portano attorno elfi persone di allo 




modi pieni di liH'llflia. (li afl'i'llri/iimi'. 
.CARICI!. ciBico. Quel peso che si po- 
ne addosso 0 sopra a quel cho sì co- 
rica. — stilli. l'Ori -i i l-r Ti 1 : pnr;r.r<.. 
udì bestia da soma. — fardello. Ca- 
rico the pno portare un uomo, e so- 

Carico che può tirare iu una volta 

carro qualunque che si fa tirare da 
uno 0 più cavalli. (Irdii-m i]iiì,!iiii:|m, : 
inserviente a strascinare V. CAH1 tCG. 
CARIBÙ. bigisnolo. Piccolo rivo. - 




CAMMAL. eiLiHlJO. Vasetto in cui si 
tiene I' inchiostro e si intinge la pen- 
na per iscriverò. — OCCHIMI. Cerio 
lividore che viene allrni sono 1' oc- 



C AIUTA, cibitì, elesosiui. Ciò che 
volontariamente si riè al poveri per 

CARLONA. (ALLA) aiu erniosi. Alla 

CARNA. cirse. Pane moscolorc del 
corpo de E li animali.- Corpo d' animale 
macellato e vendibile per alimento, 

■:i»vi numi - ,h i>. «.). 

no di manto. 



C 

CARNA SORIANA, cin ne ticcitiA. 

CARKA FROLA. GIRNE ROLLA. Carne 
immollila col lasso dì certo tempo. 

CARNA SL.FGNA. clRNl tirlios». Ciuci- 
la clic non 6 Troll! , ed ancho quelli 
che 1;b il tiglio più sviluppato e duro, 
elio i Pavesi dicono FlliPltl. 

CARNÈ. OIRIIKRI. Tasca dei cacciatori. 

CARMI 7.7.. elusicelo. Parie interna del- 
le pelli degli animali . clic si leva pri- 
ma che quelle siano messe in concia; 

CAROLI. tibuto. Roso dal Urlo. 

CANOSSA. t:WinzzA. rj tir. 07.7.1. Specie 
di carro mobile e coperte a noallro 
mote, ari oso di trasporlo di perso- 
ne, timo almeno da due cavalli. — 
LEGNO. Noma generico di i[in'iJ!i [i-c 
specie di cocchie T. T.KGN. 

CARO SS È. coccniEBE. Colui cho guida 

CARÒTOL. clHOTi. Dnucin raro!». Si 
coltiva negli orli per mangiamo la ra- 
dice elio i per lo pini gialla, essendo- 
tene nncho delle Manche e dello ros- 
se. Si mancii colta per lo phì con 
altri cibi. Dalla carota si può cavare 

CÀRPARI, CARPNA. cibpioue, ctramo, 

CAKrn.I. fVprrllir* rurale, PoSCO cho 

si pesca copioso nel Ticino, ed ha car- 
ne pili gustosa quando è grosso. 
CU'.i'AM-. cmwìiiì, gibpiso Carpii™ 
bfiutua. Albero indigeno de' nostri bo- 
schi montuosi. Serre a far spalliere e 
boschetti nei giardini ed orli. Il suo 
legno e duro e servo pel lavori di 

(1AI1PH1NA. c.ianoKlRE. Soflriegcrc e 
lenir In molle nclV.ocelo pesci per 
fucinarli e conservarli. 

CARPOOK, CARl'OGNADA. pottikic- 
cio. Cucitura e ropperialura mal lot- 
ta. \. CAPÒN. 
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CARPONC. T. SCARPONE. li Hi, ano gli anelli, piegateli! e simili, 

fcrmoolaiionc acida, che adoperasi per serrature diverse. * 
Allenerò il lievito Della pasti do faro CARTLÙN. epitifio, BPITlpPto. Iscri- 



LliVliTA ). In medicina si usa come 

CART DA GlÉÙfin. CARTE PA GIUOCO. 

V. AC USA])*. 

CARTA. CIHTJ. Composto ordinariimen- 
le litio di cenci di lino inaurali, ri- 
dono In foglia sol HI issimi. 

CARTACATIÌENA, mis.ìjhfm. 

CARTA CHE SP AUGIA. CISTI CHE sugi. 

CÀtil lll.lUWIRA. CARTA AUHEZZATA. 

CARTA PECORA, girti pecora. Carli 



sul noa'le seei 
CASCHINPÈTT. 



C.WITATlìÙiU. Ciurligli, CARTITUC- 

cti, clRTOCcio. Carica di rooschallo 
preparata onlro apposi lo rotolo di 
tarlo. 

o elio vende 

brìca Ih carta. siavi fabbrica tic ne del cacio. Tali no- 

CARTE!,, e ilrtlln. cìrtello. Hauifc- mi non Irinansi registrili in alcun po- 
llo puliblico, faglio scritto o stampi- csbolario italiano; questa ò Lna dalle 
lo, elio si iippn-rii i:i i:,(.iiru (labl.li.M. gravi mincamc clic si appalesino in 
CARTELA. carte tu. Olitila custodia o tali vocabolari!, die significano sposso 
toperia clie si usa per conservare le o mimitene riportate da seri II ci ri u 
□ fregio particolarità di cose speciali alla To- 
scane. La faliliiioazititic' di:l fumiamo 
in Lombardia ó dì cosi grande inijiiir- 
i soprainlendc 
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legno calcitalo sono la salo ori esse 
del carro della carrozza a slmili per 
tenerla più salda. 

CASSA FOUTi. Ci SS! FnaTE, FOM3EBE. 

CASSA I>I TBLAH. cassa. Legni del 

gono In loro il penine per cui pas- 
sano le fila dell' ordilo. 
CASSAIli\OII. i:i.nmci. Cassa a [qg- 



CASinÉÙLA D.BLSAL. 5, 

go oie si ripone il Tori 

LASÙV cascale. Localo 



JASSARfci'I.A. 



CASS. cabso. Quello Ira i vorii spaili 

0 contener* Reno. _ Quintili di £0- 

Distieguesi poi il casso da cascina, da 
quello da terra ; il primo ita sopra 
Italia, il secondo ba il piano a corra. 
CASSA, cassi. Arnese solilomcnto di 
legno per riporsi cbocd»o&ia di figura 
([undriL-.n-ra dio si spro per di sopra 
sollevando il coperchio. Uimn-i m,..o 



scaldare la persona. 
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di forma LrianpolarK colli qi 
ralori pisana la calcina, c la 

di orno, icrrlurs od litri in 
CASSINA. V. CA.SSBNÀ. 



CASSÒN. esso™ e. Casso B«nd. 
CASSI'. nDUkiuoLD. Slrumenlo 



di jcira filmili che ò !' Osmoàtr- 
mita. Ime Uo non troppo co- 
mpatiamo ai Colcopleri, didimo 
de i-olc odore che spanile, ilnl- 
icllo dell' albicocca. 
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Cose futili 



cavagli , cmenfiO. e una, 

NIBIIIIO , CAHE5THO. Piccolo [IBI 

CAVAGPiOI.ÈI. e «ir 



GATlv. cattivo. Contrarlo di buono. CAVAI Tll R.KSGOT. V. CAVAL£TA 

CATL1HÙN. picchio verde, Mmj tiri- ROMA (VA. 
i ii. Uccello dell 1 ordino dogli Arnioni- CAVAI., cavallo. Eg«m taoollw. Olis- 
cami o noi comune, che arrampica ilrupcde dell'ordino dei Pachidermi 
odia corteccia degli albori in traccia solidungoli. Ve ne sono ninna raize 
di inselli o di larvo di cui si naice. prodotte dilla diversità de' luoghi ove 




CAVA. SCAVO, CAVO , 6CAIJMEBT0. Vuo- 

lo tatto callo scavare, sia terra, hs- CAViL DOBLl. 
so, o legno od altro, ed anche lue- CAVAI, MORBI.. 



VASS. 
CAVA L'ACQUA. 
CAVA BIOTT. rosimi»* 

cavagIn.a cavagIs. 

Portare altrui sulle spalle con una 
gamba di Tua od una di la dal collo. 
V. GAYAL. 
CAVAGN, CAVAGNA. FABiEnE, pmieiii. 

Arnese fallo per lo più di giunchi Massa di llono più luaga clic larga. 
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CAYAL. a UTUU, L' esser sopra ca- È soggello dì caccia, fornendo n 

Tallo, mulo, asino od altro quadru- orni. 

pedo. — A CAYALO.MW. Lo slare so- CAYÌ5S. sottraimi. Liberarsi, n 

pra qualsiasi cosa con a Da gamba per dorsi. «.Non lanari!, 

parto; e al riferisce non solo a persone CAYASS FÈÙRA. spogliarsi I. 

ma anche a cose. — a chalikib, A gli abili. V. CALZST , SEP, 



CAVASTrtlYAl.. I 
legno fallo per levarsi di fiosso facil- 
mente gli stivali. 

CAV.ESS, CAVJiZZ. scaupolo. I'iccolo 



CAV£9SA. cavezza. Fona o cnojo con 
cui sì tiene legalo pel tipo il cavallo 
od altro .limile animale. 

CAVBSSiL. V. CAYBZZAL. 

CAVUSSC>\. CAYZÙ.V. CAVEIZOHE. Ca- 



CÀVAI..ET. cavalletto. Slromenlo da cavo. Y. CAY. 

sfjfIcn.Ti> .lisi , [ics: mi .il.ro, iiir- CAHilKÙ. 1!E11LIM:.>Z7.[i di Ira 

la del ca- CAVCIÈCLA V. CAYIG1ÉVLA. 

GAYl, capello. Polo che guaru 

CAVI RI 88. cAFEi.il 1 
nomo colcllivamenlc a tutte lo spedo CAYÌ OlÓlX capelli sciolti. - CIA- 
di locuste che inrestano i nostri campi. FA Fili CAYÌ — accipisliUe. Ti- 
Sono inselli dell'ordino lii-jiliOrtoplori. rarsi I' un coli 1 olirò i espelli, arnif- 
CAYALJÌTA ROMANA. PIEDICA. Slru- fandosi, pigliandosi a capelli, 
menlo a guisa di sesie, che servo ai CAHA1,. iumu. Snslanu particolare 
segatori por tener formi e sollevali i che giungo a noi in appositi reci- 
, ed è costituita dalle nova di 
io salate ed accomodate in ma- 
CAYALOT. arcione. Quei due legni In niera speciale. 

arco die stanno paralclli sopra del CAVICI;, ciuccino, cavicchia, PISOLO.' 
baita, irai []:ei.zn ilei ,|iiali si pone il Piccolo legnello a guisa di chiodoche 
portastanghe o dossiere. ' ai ficca nel legno, nel muro e simili. 
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HKiTTiNd , boiucoioUi. Tngtaditti tv- CERV. cervo. Ouadriineile ruminante , 

ropnem. Piccolisiimo uccello dell'ordì- la specie nostrale t il Cima Eia- 

ne dei Passeri i becco sonilo che orna phur Ama i luoghi ombrosi c raon- 

rchtJirf nei boschi ombrosi ed umidi tuosi, e presso noi £ quasi distrutto, 

eri o a noi comune. Ralla primavera È rinomalo por la luuisileiza dolio 

UDII gratiMinttBta e fa nido nei tori sue carni e per le sue coma ciò sor- 
dogli alberi o sotto le loro rodici. 
CEKA, cr.n.1. Strnliiinua. .mia (ii volto. 




elemosina per si eri anello per al 

CEREI, filiRIK. ckwsq. ¥. CANDÌ, iE- cnftCGn. c 

TA , ZIR&L viva 

CBnPORARI. V. 8£RFORARE. cuci 

si fa ai chierici In sul coeuwolo. L'ai- cuoco qualche et 

lo con cui uno viene ammesso al chic- ili professione, 

ricalo diecsi TortstJRi. Talvolta lon- CllECR. cuore. T 

CÈR1GH. chierico. Colnì che è indirli- quattro semi del 

rato al Sacerdozio. T. CIARGHÌN. che è coloralo il 
CKKIHOMKU, 0 Ilr 



CflÙP invece di CBETJH. - 
gioiello fallo a fogsin di ci 
quei rinforzi, che si fauni 



CflÈÙS A R 
CUBUS A I. 
CDÉÙSSA. t 



entro in Ita- mietere. V. COUVÒN. — MlKELLl , 
l'orlo delle un ITO Lo, MIMATA. Tutla la qua li- 
mili che ri- [ila di qualsiasi cosa che pub aure 
eoe il coperchio. nelle mani. V. Bit ANCA. — FA I 
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CUPÈ. V. SCUPÈ. 
CIÌR. ci 

vale luco. — cHIlRORt:. Luce vita. — 
LODE. Fluidi! imponderabile die reti- 



ni. Diceria di cose CIA R GII IN. 

irrnr. — CIACI'.RIMITIL. H.UK. 1..110. - ! 
CUCURON. e 

o tarai- CUROR. CHiM 



CIALÙN. riiìcusagcio. Uomo indio o couteuuta nello caviti del craDio. — 

acipilo. Ingegno , genia. 

CIAF. UOIl BOBE EP1CC1TE. (JlAHYELÀ. DlttTEUJf *, Specie di SSl- 

CIAPA. chiappi, HATICA. «eli del se- siccia falla di grascia di porto e di 

dcrc. — «aro. Terreno di forma manio tao oromali ed alerò. Si trede 

regolare c di indeterminata grandei- clic in origine contenesse cervello di 

la. — FERII". Strisrin ili L'erri! die si manio o di porcn. 

Tinnii: sullo i fidili delle iK-slii- limine. CIÀV. Climi:. Slnimtnle. di ferro, elle 

CU Pi MU CORAH. «Eir.i groppa. introdotto nella toppa, serve ad aprire 

Mena pelle di cuojo o corame. o chiudere un serrarne — Chiavo ma- 

ClÀVk. PH1L1AHE, prendere. Ridurre scoia è quella il cui fusto è solido e 
in san podestà con violenta o scoia; pieno : femmina è quello il cui tosto 6 
togliere, dar di. meno, ghermire. — forato por lo lungo. — Ferro che serve 
AFFERRARE. Tener con fona una >r- a caricare l' Orinolo, — Ferro che re- 
ma, un arnese od altro. — min- gola i piuoli o bischeri, su toi si ar- 
KARE. Afferrerò checchessia in qualsi- volgono le cordo di alenili stromenti 
musicali. — Ordigno che sene a dar 
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la vii all' acqua in alcuni canili , od volgare, clip i quasi simile alla T»mn. 

a liquidi od arie in alcuno macinino. TBIit elio i ballo napoletano. 

Scgnochodinotaanniiledellescalcmu- GIEL. V. CEL. 

sleali appartengono le nolo — guizzi- C1GN DOMESTICO, metro domestico. 



GUY DI HUB. f 



eiqual- 



e principali del telejo CILÀPA. 



genie una parlo, cBe servo a lener ClLiPlI 

unilo e Osso al muro gli stipili dogli sciocco, 

usci, delle finestre od allra corpo ClLiPÈI. e •IrcKn. bciocchebei.lo. G 

qualunque. — grappa. Ferro ripic- vaco di poco senno, 

gaio da due parli, per tenero unito CH.IND.EB. cil^dro. Srumeoto qi 

pietre, murolii e simili. lunqne di l'urina luridi cil uLMinlmei 

ClAVli. enunci. Apertura per pigliare roiondo in lutta la sua lunghezza. 



CICIABON. CUCIAIIÒS. 
CIC1\. ixumi. Si dice a fin 



C1CIP C1C1ÌP. CHICCHEHI C 

Cosi dicesi a coloro che dicono mollo Strumento ila suonare, ohe È un car- 
parle sema nulla concliiudcro. duo d' anso sonile con fondo di caria 
CICUC.VA. ci conni, tirando uccello del- pecora a guisa di tamburo intorniato 
1' ordino delle Grallc. Si vedo assai di da girollioe. 

rado e viene Facilmente contuso collo CIMÙB. ciiiiikro. Corta infermila che 

Ardee. È questo lo Cirosia nijrn. viene al cavallo e ad altri animali. 

CICOLAT, CIGOLATE, CICOLATERA. CISAB.KR. cmiliiio. lì un solfuro di 

V. CIOCOLÀT, GIOCOLATE, CIO- mercurio di un bello e vivacissima fco- 

COLATEBA. lor rosso, che usasi in pittura. So è 

CIUOHA. cucculM. Una spocio di ballo purissimo e ridotto iu polvere dicesi 
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li ferro nifi 
l. — CiriD 

lULE. C II iO- 
fi ROMAN. 



ClÓtì RIÒÙ. T. C1Ù CIÙ. 
CIÓÙCIL T. CIÒCH. 
CIOTEND1. V. SESA. 

tomo Icsgoro, 



lilUUULvrÈ. e larga. 
Colui che fabbrico il ciaccolalo. 

ClUr.OI.ÀTEIU. CluCCOLVETIEKA. Vaso 

in cui si bolle la cioccolata. 



do asciutto. Alcuni scrivono CJ 
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CLÀRLVET. clarino, clarika , eli- 
co, cipo. Olire .il significato di lesta , 
ha [[nello ili parie supcriore, di prin- 
cipio, di orìgine, di estremità di qual- 
siasi cosi. 

CO DL'ÉOV. CALABI. Membrana che 
involgo il tuorlo dell' nato e si attacca 
coi legamenti al poli torrispcmlunli , 
delti anche foli. 

CÙ D* 11. Ciro d'aglio. 

CO 01 PIÀKT. TRALCIO. Ramo di albero 

(Ili UH VI1IA. TBILCIo, SERRBKTO. Ra- 
oio ili tile ancor .arde; e quello par- 
ticolarmente elio getta ogni anno da- 
tili occhi, che tengono lasciati dilla 

Venire a suppuratone. 
CÓ DI. A STB ADA. Clpo tu stmiu. 

FAR CAPO, 1IETTER CIPO. Hiujcir ad 

COBIA. T. COUBIA. PARIGLIA. 
COBfÀ. V. COUBIA. 
COCABDA. COCCARDA. Nappo, Hocco o 
in treccinole nto ili nastri indicante I 



COCHlRÈClLA. cocca di ferro. Ferro 




C0C1A. V. COUCIA. . 

COCO. cocco. Voco infantile dio sigoi- 



C0C011HILL. cocoDRILLO. Cocodrflui 




le dei più pericolosi. Prrrlilipc limali 
bassi ed umidi e frequenla assai lo 
spemi e del Pillo. 
COCÓÙ V. COUCOLi. 



COCLHJEH. CETRICI1L0 , 0EORIU0L0. 

Curumij lalicui. l,o pianta erbacea si 
coltiva negli urti per mangiarne il 



Trullo per lo pili io insilata. — Av- 

CODA , cote . con. Pietra da anllare 
ferri. V. CÓtlVA. — PIETRA A olio. 
Pietra giallognola che si usa per af- 
filare ferri. 

CODA, affilare. Assottigliare il taglio 




CO ne A. cotema , coTtei, Pelle di 
porco. — sciavero™. Ouel luogo e 
grosso scinero (Tini) ebe li sega da 
grosso legno per ridurlo in ossi. 

CODGA DI Pili, conci. Parte sopor- 




CODIROSS. codirosso. St/kia pAemi- 



eurui. Grazioso uccelletto dell' ordine 
dei Passeri, che trovasi specialmente 




aill(><;.\À.iurr(iiiMT(i..c[>TOG[ilTl. Con- 
serva di mele 0 pere cotogne confet- 




CÒGOL. BIIILLIRTE COGOLO. DÌCOSÌ COSI 

lame sempllcc'che puffaicre solo ili 

COGOHi. COC0M1. Vaso ordinariamente 
di rime per iscaldar ocqua , bevanda, 
caffi od altro. 

COI £D PER. COLLO d' OCA. Quei 





COLA JP.B P-ESS. 



lìhI.j siuriiiiw ripiegata in modo spe- COI.KTA. culleiti. lisa 



per rinfrancarlo e purgarlo doilc erba. 
COLMA, COLHÈGhA. .WjjinnoLO. Par- 
ie più alla di un Icliu; diu piuve d; 
pili lalij troie dio forma e regge li 
spina ebe è li più alla de] lollo. — 



ne pirli di p 

COLÀ. T. COULÀ. 
COLABUHA. scout. 

clic scola dai campi speda Imeni e q 

do veugonu irrigali. 

cilena d' oro o di gioje die si p 
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■ roda. Be verune- pei porti. 
COL OMB. colnoo. (Minta Somatica. 
V Distile doli' «Mino dei Gallinacci che 



la voce che fa il colombo ditesi ru- 
llai ed anche gehere. 
GOLOHBÈRA. c largo, cntonnui. Sud- 



CII'I.IUK.M, juiinis.l. libili- iln' I v 

cosi la madre del balteziatn ri-|>Htto 
alla persona clic tiene a battesimo. 

COJIB. ( InriM, ASSAI, TIMO, E COME, AL- 

L. Luogo do- 



GOLOSA. cm,o«.i. Suslogno dì flanr.i 
cilindrica che si usa nei Fabbricali. — 
Qualunque lavoro o parto di osto di 
Usure cilindrica, che serve di appog- 
gio di checchessia. 

Colosjìt*. coLonmno. colossktt.. 
Diminutivo di colonne. — Parlo di 



là lai 



COLOHfiTJ BLA BALAUSTRA. ] 

hi'stbo. Y, BALAUSTA A. 
COLONO!!. V. COUVALONA. 
COLOR, dolose. Quella apparenta 



nella qualità, e v.irieln dei ragci della 
luce riflessa. — C1APÀ DSL COLOR. 

che le vivande prcn- 



CO LORD ARI. UKRian 
Icslro. V. CELE ST. 
COLF, colpo. Impresi 



FA COMESSim A JTASCC E F£HNA. 
CALETTARE IH TERI0. Dividere in Irò 
la B rossetta od orlo di due assi; In 

meno, nel!' altra faro clic la parie di 

A DENT. 
.1-1) RONDÈN. 
CtìMOD. cosonc 



- FI : 



A COVA 



i. Parie dell' aralro, bube, k 
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pararli i guasti. V. GIUSTA , MÈT A Cn\CHÈ. custube in cosili di boste- 

LA VIA. MET I PRSS. o>0. 

COVA, canniti:, pionno. Quegli tho CONChIk. cosciietta. Diminutivo di 

— Padre del ballettalo rispetto alla OUNCHÌS DI SPUD. V. ( 



COMPXSS. cohpasso. Strumento geo- entro il m 

metrico, beaiio, o 

CIMIPIiSÀ. IIAKGURE pase co» compi- altri usi. 

SITIIIO. Compartire Il [lana niansian- COSnì. dm 

dolo col companatico. de coi condimenti. 

COMPÌ, coki' i he, cohfieue. Fioiro in- COMinil^T. cfism'TGSiTO. Gii die si 

nare: fornire it' ogni cosa necessaria. vivanda. 

— conpera.HE. Dare I' «qulnlemlo , CONDISSlfW. iiitto, criiiablii Vesii- 

COMP1ST0. INCORSATURA. Peni di filo per la morie di alcuno. — POBTl 

cono che rimangono dalla parie del CONDISSION. ave he il lutto, por- 

subbio al quali si raccomanda l'ordito. tare il brusi), vestire urimiklii. 

COSIPLÙT. comiiricoh. Unione di gcn- CONDÒT. co.idotto. Canale qualunque 

COMPOSIDÙR, COMPOSITOI!, compo- io qualunque per condurre liquidi ed 

BiTliBE. Colui che compone, ed anche arie. — Fochi. Canale sotterraneo prr 

quello elio nelle tipografie meno in- ricevere e sgorgare acqua ed immon- 

sieme I caratteri. — compositoio. Ar- diiio 

noe dei tipogrin, die è uni specie CONUUTKB. e ilrftlo. cosdottiere. Co- 
lui che conduce; che iieue merci per 
condurre o far condurre da un luogo 

CONPALÓN. COWAMÒN. i 



;it..r.l . .] 

oc fla imprime»! a UMltert indorali. cornoriUiu» qualunque. 

UlUH'Hl. unn-Limit.. Acquetare prr CflM-'UABlA. coii.it. Luca." ove i. enn- 

denaro li propesi* <li alcuna mia. ciao» le pelli. 

CiiBPITISTi fo*fiTi*Ti Cb. fa . t:tiM-u'lùii. crocimi!., Ptnotsr. 

eooil ed anche chi titoo le Mfiiwre Colui ebo eonelt le pelli. 

d. uno CJJ! COM-KSSIONARI. ( .:m.-i:«ii>SHK. Ar- 

COrSCA. conci. Va» d. <|ualei.oRl.j ma. cete ove i uccrduii Hanno ajCullan- 

tcria di largo bocca ed apertura. — do le confessioni. 

cune» Di 60STEGSO. Onci sostegno di CONFUTO RIA. V. CONFCIABIA. 



COKFETliB. T. COLAND.KH. 
CONGEGN. COnBEBTUBBNTO. Il 
Eagre. — incSOKl. Ordigni c 



]H'r Mialgia™ le carni; 



uiieale il pili grande dogli (tre- 



COYTRAFORT. i 
thiportk. Sona di riparo per mag- 
giore saldcira di moro a di qualsiasi 



CONSERVA D/EI, CIAZZ. :chucoiui. ""i cjso ad un dite mina lo «ita. 

Conserva del ghiaccio. C OfiTHA SCARPA . cofltmsciHl'i. La 

COKSUHÀ. hrREciiiE. Mandare a male. parlo del terreno chiodatili il fosso 



copìtrass.£giv. P 



no sulle spalle, quando portano i. 
i. Sacramento , tnTOlgaada le mani COI*. V. CÒOp. 
Ho falde dello stesso. Le falde Yen- COPA. ci 



COiVfURTfÀ. COKTfiIlK'.n.E. Attorniare , nella coppe, 

circondare. — Pare contorni n din- COPÈI. o strilla. COPPA. Parte di die- 

ROH TUA. t omb idi. Strada di luogo DLBL 

abilito. COPULA. V. CUPÈI.A. 

CWiTRARaSS, costhisbashi. Stranil o- OOP.KTA. (joi'PETTi.VEBTnst. Vasello dì 
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COrilSTA. OOFUTOBE. Che copia dagli 

filimi uri Binali. 
COR. 0 OH". Adunanza i|ua]ii,-.;i. — 1 

si collocano. -Canto a più «od. V.COUR. 

COBJLDEU- POimnsi. Yiscere die sene 
]ier in respiratone. — cohatem.1. 11 
complesso ilei liscori comcnuli nel 
.ronco drc.li animali Terso la region 
del onoro. 

CORM V. comi.. 

I IP ri 1 

COHAl.. noKALLO. li il [intitollo di ol- 



lunn.ic bevanda egrdiaca. T. RUS- 
STJMÀ. 

COIWOK. i.nnnnMì. Corda grossa, ed 
snelle corda meo pi-ossa e più e celile 
legamento , che serve di cintura spc- 

modo di corda o bastono ebe sia a 
trarerso dello slrade rìpide. — Quella 



specie di orlo a ritallo che si pone 
adorno alle ajuole degli orli e del 





Dn i : :J D ,■ Ci 



ungerò le ruolo dei cirri. — cilz»- <ti carne. Servo in ostelli ili lusso. 

toja. Corno ridotlo in modo per reo- C01ÌKÌS. nonni™. Ornamento o quo 

itcre larilc la cali.itura dello scarpe. cintura di edificio elio sporge io finir 

COH.ES DA CACIA. conso. Strumento dello enchc con moioIiE. — Orna meni 

musicale da lialo. di quadro od arnese quo'ntpquc , ci 

COR.EN DI CÀCIADOFL. CORNO m olibia forma di cornice. 



Ilio. Cinque o ijuiniiiii ilccine di pai- 

avcmaric,c separalo tali docioc da altra 
pallottolina indicamo il pater nostro. 
CORONA I>[ CUV. ooROSt. Duci rial- 



IÒN. cniiiBDOBE. Pietra prciloia GOI10NÈ. o largii. COROIHJO. Facitore 
seconda do* sud! dircrii colori o venditore di corone, 
c divorai nomi ; quindi rubino CO BOSS. ctPO russo, hoiuguohk. Pc- 




lakulia una Hi sopra di 
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COTÀIiJiTA A LA GRATICOLA, uka- 
COTAMA. muem. Unione di amici, a 
COTÙN. cotose. V. ROHBAS. Tolvolia 



il liquidi) 'ad al luogo da cui esso 
le, giicchè si dice che cola il paso, 
i colmo gli occhi, non gli che sco- 



I. V. SCOTADUHA. 



Cl'llVll KM. V. COB/KH, 



COÙBÙ. iccowijuie, ibhin»tie. Accoro- 

CÙÙB1A EL FU,. iDnnppiiRE. 

CÓÙBIÀ. I CAVAI, I BÉC. «pfjjire. 

CÓÙBIA. coppi!. Due cose Insieme con- 
vinte. V. PARIGLIA. 

CÒCCIA. ctniLE, cuccù. Leno di ca- 
■ ne. — Cnuivo letto- 

CUÙCÓC. cnTl.n. funifiu canonia. Uc- 
cello dell' ordine d?pli Arrampicanti. 
Sì vede e più spesso si unte caolaro 

il suo nido. Arriva do noi in prima- 



a colare. V. SCOI- moli. 



Siimsùc il marno .lei principi, car- 
dinali o prelati, ed anco di ratta di 
gala di donna. _ Estremiti! ili urie 
Coso. — Parie di qualsiasi lavoro clic 
iLfv. iii -i]n.;iji!ÌL;:r !■ <.):<: dc-.L;i;^[i : . 
a qua Itile oso particolare. — Li par- 
ie media del carro della carrona che 
onisco le altro doc parti, anteriore e 
posteriore, 
COÙTA 1)1 CORTEI., cuculo. Duella 
pane di coltello in asta che entra nel 
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Spoeto di anitra icastica didima cui CRACB. crocchio. Rumore che 

nomo di Ann acuta. Si suole vedere dono i vasi fessi o simili, so s 

in primavera, in cui si fa caccia per cuolono. V. VERS , GIOCA. 

COÙVA. covirk. Lo sluro dogli uccelli cosa dura o cousistonlo , noli' 

stana i pulcini. — coviTJ. lìunnlità CRAPA 1)A MORT. teschio. — F. 



dormilo. . CRAYA. etra*. Copra \imu. Quadru- 

CO-CvERC, COYERC. COPERCHIO. Quel- pad* rumininte che si velo sposso tra 



de! I arinolo c delle lampade. 

CÓÙVBKTA, COVERTA, copeiita. Co- 
sa che copre 0 con i 

COVERTA l>A CAYAL. cufertiih. 

coverta da let. douhu. r,- 




CtìÙYEBTA 
Tulio il lessulo di scia o d'sliro, che 
ili' nmbrello, ed è 



COL V'ERTE N A. 
GÓÙVBTA. *«: 



CÒtlVÙN. BlccA. Nassa 

COVA, COVA, COVALO ftA, COVBRC, 
COVERTA , COVETA , COYÒN. V. CR^PA. cRKL'iTUB. , 
CUUVA, CÒLIA. CltfVAI.OIVA, CÓÙ- 
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Da noi tonavi rlii-ers: crii-fili chr limi- 
no nomi pirlicalsri. 
Pillili AHI HI- : 



SCREPOLI. GRIMI Y nr,LiETTo, ckivelletto. Pie 

CREPADIIHA. onEPiTiiBA, nBEP.RCT". colo crivello che torve a virii usi in 

— fesso. Piccola cn'[iilnr;i. Siiiriiica fino o vaio bucherilo, in cui si met- 
anche il seguii ori apparenza di fessura, le l' Insilata oil altro , per iseuomla 

— fessi) ha. Crepatura cil anche apor- dall' acqua. — «ETICINO. Piccoli rete 

vaila in :. r.i-nifi.-r.u ri: f^sc. l'.SCni;- a 'ii'i'f usi- 

POI.ADUHA. CRIC*, chi »\ iste lui i molli , senni. 

CKEP1À. V. GRAFIA, rum 1 sur. ucr.l OLD. Quella serratura 

CR.F.SP. i:Kr»P[>, NHii/iisi). Clic Ira In cui sliiiiglielln i smessa in guisa 

crespe, contrario rli disteso. — orih- clic 1' uscio od altro s|ii incuti olii s 



i se. — gricci. Onci legno 
talvolta forcuto tu coi pota 1' cstre- 



liurrc in grime, increspare. CRISPÈI. e «ritla. yektìclio. Arnese 

CRESPOLA. UTttclLE, «IT» lem 11 , che serve a tarsi vento. Non ti diri mai 

hmueggioli. MWiema parliVrafmt. crespino come si trova scritto in varls 

Erba comuno clic si usa cavandone botteghe in Milano od iu alice Citta. 



CBBSSÒN, V. CAUSÒ N. vello. 

CBjETA. cbedebei. Fidanza verso il CBIVLÈI , CRIVKLIN. r 

compratore ]ier dargli tempo a pagare. lELLino. Diminutivo 
CRIRI. CRIVELLO. CBIBHO. Amen; fallo — CMVELUTuitt:. Illii 



e le hiade od alleo. Dicesl anche 
,n> ma quello di solilo netta dal- 
mondiglic meno grosse. T. VAI.. 
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UK>V B£RTU1 Ci'BMtcHn bicu. 
Comi fornir. I n pi."i £iniii d.l 
cr.0. che e indino e o.d.llca osilo 



CRODA It-Er. StìfiJi. TRACOLLARE. 

CHOP1. groppi. Una Intiera, pelle l>n- 

vio.i lavorila a ciiojo 
CRIIS. uih.:k. Vessillo o segno dei cri- 



CROS DI STHil). 
CROSBI e urtila, r 



CRUSCA, chicca. Buccia dsllc oiade 
, canGIUOLO, Vaso macinate spiralo dalla brina. 
JiolenlP, in cui si CBUSCn.ttTA. cruschello, tritello. 
ori jiIIto sosloore Crusca e più minuta die esce nclln 
dorico. asconda sloccislura, ed ha sempre ade- 
Ago uncinalo sor- renli delle parlicollo di farina. — cjiu- 
e a lar magne di refe , seta od bi'jieuellj. Giuoco cbs si fa ila fan- 

tfft. PJBt mnD A CROCE.- Is crusca. 

li. chosti. Cnucrla ili ccmiuni CIUSIIIÌN. sesola. Crusca privala di 

nule chu si genera sopra la polle croton elio 0 tritello. V. SKWOUA. 

a. Tallo ciò clic si allacca o si C RUSSI, crucchi. Tra.se.lio d 1 animo. 



con CUBIINCEL 



rosissimo si voile nelle neilre campa- 
ti-i !,■ ,1'iirn.ili. Il in.iiii!..!- il i.rr lj v-m: 



Saxicofn I..- ii-i ni t,t. Uccello dell' ordi- 
ne dei Passeri. B da noi frequento 
nel mese di scllembre ed li a carni 
delicatissime. 
UKCAGNA. CUCAKM. Pacs^ immillale 
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pnuim i(ii.i1.:;kì .li iVrniii irinnj.-iliirn , 
dir iiiii.it in alcun; itii-Ui ,1-1 vcstitu. 
CUNI DLA CALZATA. oiunER letto. 
Spocio di gherone Ira lo rigo slatta di 



CUNTÌ. 



mestola, ( CASSI* ) per Iraunolaro le KlcewmiB. R'fc 

vitande liquida. * ewenoto. 
CLiCIABÈI- B ««Ila. CUCCRIU 
colo cocthlajo. 

CCCUM«R. V. COCUaUBB. «'ielle o d, casi ni lo , per omcnlervi 

COLATA, anni. Pone deretani .li l'argano e r nro. 

• arie cose. — Pondo della caooa di CÈPOLA. rUFOLl. Volla dia ti raggiti 

qollslas) arma da lom:o. — linei pei- od uo niede>.ino centro. 

jo quatl Mugolare. che .» odi. r ,r- CUBAI., mtin, numi. CI r.dro d. 

CIO. Dicono I macellai' la pane derc- CÙRAL DAL C 



CURIOSA, smne. Andare invcsligando, 
cercare di venire in cojtnìiionc di qual- 
che avvenimento, esplorare.' — ESSER 
tro li bambini. cimoso. 
CUBÒ, cibsettore. Arnese o massari- CdHLÈ. trottoli , pileo. Strumento 
Eia di legname, enlro coi sono cas- di legno slmile al cono, col quale i 
iene , che sì tirano fuori per d'in- faciali' giuntano con uno cordicella 
carni. o con un frustino. 

CUNA. CULLA. Lollicciuo da bambini; CUKLÈKA. c tinnì. migli! sudditi, 
dicui anche uni. sappili. Si dico delle maglia di cal- 

CUftÀ. ninnine, cullare. Dimenare le, clic si snodano, e che lasciano nn 
la calla sopra li arcioni, per conci- vuoto nel lavoro. — Diccsi bipioliahe 
Ilare il tonno ai bambini, le ■ aulie, quando si logli» che lo 

maglie scappale si uniscano alle altre. 



OigiiizM by Google 



r orrore di scrivere cucino. 
CUSBNA. elicmi. Luogo doro si ruo- OmblieBe. SlgnlBu Malo guanciale 



CDSIDUKÀ. cucitori, Congimtura del scino. — Farle di matetica 

gito a rovescio, che i nel di dietro appoggiarvi aleno che, od i 

e per lo lungo della calia , dotti cu- saldo qualche parie di urli o 

cho rovescino, esterne. — torsello. Piccoli!: 



d legna o ferro su cai si oppcg- 
uob parlo di udo straniente, arnese 
■nicehins. -- OOIIHBUB. Piccolo 



D 



DÀ. DUE. Trasferire qualsiasi cosa ila 

si ad altri. 
DÀ IU TBl. ascolti ut. Sun ad udi- 

DÀ GIÒÙ. deporre , l'OSARK. 11 depo- 
sitare cito fanno delle parli posami 
i corpi liquidi nel loro fondu. — Dar 
busse, p citimi ne. 

grano con pala. 
DÀ SÓUT. scalzare. Cavare altrui di 



rebbe sapere. T. AUSI, ARIA, DOT, 
BÓtll , LATÈI. 

IIAHlSfl. aiiiukmi. Dì sotto, in giù. 

I1ARON. I11V1KBO, 1JA SENSO. Assicu- 
ratone di cii clic si dice. 

DACQUA. ADAOQIUU, ADAGIARE. Dar 

ISArpiARE. Adoperare I 1 adacquandolo 
a piccoli geni, per meno di iuaffla- 
tojo. — irrigare. Adacquare i campi. 
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viro. He UH* cooisto 
DACnilADORl. TBmFFriTojo, ahhaf- per uso dipendere, cho diccsì anche 
fiatoio , ihaffiatoio. Arnese che monete. La voce danaro ha -si^ni iLr:iif o 
serve ad inafftarc ; la bocca largì fo- I"* c *'eso ninnola, la inule ciriola 
rais do cui esce l' acqua dicesi cipolla. piuttosto 1" valuta cho occorro edo- 
DAD. Dino. Pezzriv, d'osso di srl tot iterare, soli che 11 nomo generalo del 



nel mena, por riceverò un pernio; o DAW n.mu. Oiiflliinuue pritailono, o 

quello che ha nn foro per ricovero detrazione, pregiudìiio Q discapito eoo 

la vile. suffrouna persona od una cosa. — 

DADHÈ. o tirella, di dietro. Contrario l'A DANN. dabe attuto. Danneggiare 

d' inninii. — Aggiunto di alcune parti checchessia. — trapelare. Dicesi dei 

di arnesi o di abiti cho talvolta di- diretti che hanno talvolta i vasi a non 

ennsi quarti di dietro. contenere bene i liquidi. 

DA1N. daiso. Orr-ui doma. Ruminarne DANT. dime. Pelle concia di daino o 

del grappo dei Cervi distinto dagli cervo. 

altri per le sue corna compresse ella DAPÓÌI5. DI dietro. In luogo oppo- 

eslremltà. La suo carne è squisita- sto a quello oro ai guardi o si può 

sima. veliere. V. DADRÈ. 

DALMATICA, tokicella damatici. Pa- UAKDÈ. ultiso. Voce usata nella catn- 

DAHA. dama. Giuoco , che ai fa sullo 1HHNA. V. D-ERNÌ. 

scacchiere, collo pedine. — Pedina DAR [VERA. V. £ 



■eli scacchi ed a doma. — FAT A IMSSIÌUÀ. svegliai™. Far cessare dal 

DAMA, scamato. Fatto a scacchi. sonno. 

DAMASCA, damascato , damascato. DAVANTI, davami. Alla presenza , in- 

Tela o panno qualsiasi foggialo a '«ini. — Aggiunto di alcuno parti di 

grandi fiorami simili a quelli del da- arnesi e di vestimento che stanno da- 

DAMASCO, damalo, dahmasco. Sorla DEBOL. debole. Di poco fona, 

di stoffa, a drappo di seta a Bori od DECÙT. hecotto. Dovanda fatta con 

a diversi disegni. acqua, in cui sia Bollito alcuna ma- 

DAJHULA.HA. militivi, (liwmje, Do:- icri.i HK-iln-itial». 

eia grande par lo più coperta, con DECRDTb,Uil. lustrasti vali, lustha- 

lossuto di vimini od olirò. tobe. Colui die lustra le scarpe e 

DAKDKNA. falde , «Aide. Duo strisele gli stivali, 

di panuo «.uelunquc attaccalo dietro DEGORA. V. OH ABI. 
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un qua [ini pcile. Si prende per rici- DENTEI, scili 

Tarn» ni io e grasso. ferro addenlellalo a (oggi' di scili o 

DEMCAT. V. DILICiT. sega per v.rii usi. 

DBN5. PE.isn. Liquide fi Ho e non scor- DENTiER. ekthd. Nello parie inlerna. 

reiolc. — BENS1TO. Corpo non ni- — AKDl DENTAR, es tu ire , PE - 

trtllltìalmente. DENTERÀ, dektieiu. Deniiiun ariifi- 



plccoli sporti che hanno alcuni si 
memi, corno sephe. rastrelli, ruolo 
maerhine, ingegni di chiavi c simili. — eopre il guscio o nocciolo, cho 
L1GA r DENT. iu.EC.AMi I denti. Il tiene il semo. 



DENT DAVANTI, incisili. Demi di pri- DEBLINN. hoce fresca. Noe 

Cui ufficio è inci-Wi' r. !.,'-liJr il rilw. I1.URNÀ. SdinCATO. Che I 
DENT GUKSÉÙ. deste oiAcnuoLn. guosla l 1 ance ; 0 che * di/. 



D. E S RAUL A. T. S BAI) LÀ. 



bulloni fuori dagli occhielli. 
I) .USURATI, s quatta he. Toglierò l'im- 
L ora re I' in- 




lomplero speditamente checchessia. — D-ESFODUA. ■ 
lCcohto. Persona avveduti , pronti. dil (oderò. - 
- M GLÒ DISCANTA, olirlo hi- DJiSGAGli. s 



D£SCIOI)\. schiodare. Cavare i ci 

di ; (conficcare alcuni cosa confini H.ESGARBIÀ. DISVI lufpibe, svolgere. 

D.KSCOLA. scollue. Stacca d'in- piii't.t.i. i'itkuiis fucile au intenderò, 

DE SCOTA DaaoOIiZ. V. D.ESCALZ. veduta ; destro, svelto nel scoio di ai- 
fi .ESC OMPAGN. icnjtpionATn. Non so- ««e, avveduto, 
migliente al compagno , contrario dì fi KSGI LISTA, dissestare. Contrario di 

DfiSCOMPAGNA. SGOBPAGR1RE , DT- alle «HW. — MWKUVU. Conlrario di 

disunire. — dispaiare. Scompagnare he. Confondere P ordine, 

due co» appajato comò cavalli o buoi. D.ESGOLÀ. V. SCOLA. 

DESOLISI. SCUCIRE. Diifiro il cucito. l>,ESGOI,ADL«A. V. SGOLADL1RA. 

DISOTTA, disdetta. DiiRraiia , sven- D,ESGRt)PÀ. sgroppare. Disfaro ilgrop- 

tura. po. — snodare. Sciogliere 1 nodi. 
DESDOPIA. SDOPPIARE. Contrario di D.ESGUSTÒS. disgustoso. Che porta 
addoppiate, disgusto, disiigradovole, e si riferisce 
DESÈK. DESCO. Seconda mensa , cioè nifi spesso a case materiali Dispu- 
te fruita , I dolci e simili. Dicesl in- cevole. Che arreca dispiacere, 
che Tivoli 1UÌ1CA, D.ESLASSA. slacciare. Contrario di 
DXSFl. disfare. Contrario di fare.— cisoerc, 

o guastare il com- DESIATA, slattare , spoppar*. Le- 
to li stampatori disfaro Dna tir la poppa ad un bambino , divei- 




nicchii D.ESLIGA. SLEGARE; DISLECARE. I.eva- 

■e. Leva» re il legame. — sciogliere. Disfare li 

- sfasciare. Levare legatura ; levare il legame o vincolo 

•ovioa. — Andare in disfacimentp. — . D-KSI.INGlIÀ. liquefare. Sciogliere, 

5 Rendere liquide chec- liquido. — liquefarsi , dileouarsi. 

DJ! SFA GIOÙ. DUTOLGKRE. Disfare gero. 

]' avvolgimcnln. DJE3LIPÌ. disdetta. Mala avventura , 

DE SFA I GHOP. V. DESGROPÀ. sventura , disgraiia. 

DJiSFÀ LA TRESSA. — SCRINARE. D.ESMAiiGIÀ. frurire, fruiìkhe. In- 

DESFIB1À. srl eri ah E. Sciorre dalla dur prurito o piacere. V. SMANGIA- 

Bbbia. SÒN. 
fi «SFILA. SFILARE. Conlrario di infilare. 
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annodare dm 
corpi con muliniti, gangheri od ittr 
insegni, in modo elio si possi un pie- 
gare e ripiegare i{iioniIn si voglia , t 
si forici cosi una specie di nrlicola- 
itone artificiale. Avvertasi che il verbo 



Dimettere 1' uso , o fare dismettere 



.!. Mature perni, od imira 

alcuna cut» con pomi od altro arnese. DfiSTACÀ. 

UJiSMIIHIlURA. BII-IF.r.iTURi . m- attaccare; spiccare con fona. — er-ic- 

STicTTtTL'iti. Uni specie di articola- 0*11. Slaccaro con agcroleiis qual- 

lionc artificiale. V. UESNIIIÙ. Av- che cusa unita con altra. — scuti- 

tertasi che alcuni scriicno snodatura, MTIMB. Levar la 

Snincato ben diverso da quello Iti di- DJSSTAPiì. ni 

scorso , siccome deriva di snodare — stisibe. Uscire dalla > 

v.tlc ìcvare il nodo o giiinUim. elio rinvenire tose nascosti 

Dksnobla. v. disorlX. 

M SPARO il. sriKEGcnu». I 

n.r.spi'nl f ....I-,"i..'h,' iM.-'i .-. iu-.sikmi i wst1i> au/ aria.",. 

mÌsPOJì' spootttnt -"l.riar . vrMi- l>«3r»IPIU. 

ménti. perato mediai 

DJiSFH.m. -Pi^r.ni: Levare le spil e v "" ■« lupini 

c ep.iletti spnuotati 

dtspiiksi v iii.spn.ist 

Il.fcSPRtiSIÀ. V IIISPBlìSti I**"» » - apruc. 

DJISPBBSIOS. V UISPRKSlOS. DISTRICA. DtmMARE. Liberlra Jt 

RtSyl'ATi, DiacontU. Contrario di munii, da impaccio , da («ouaida. — 

coprirò, levare Io ciip e ri, ir t. — sco- si«Ii.ihk. Compier tpeiilameote qusl< 

HEsiifAT» J il.rnii:! wj,„i. Il I* Tulli iSS. i.|.rm.. l n>i. l,.oer:rn 



DigitizM By Google 



camera , . vestito che non ai ind 
fuori di coso. 
mSÀFITi. sfigiohare. Scioglierò il . 
Di D' IN GDÉÙ. OGGIDÌ. Giorno che "atto di pigione. 
deK)rre . BISBADLl. V. SEAULA. 

DIAMI NT. PUB* [ITE. Pietra -li iinc.nl.ira LlIKCMMPAGJiÀ. D1SC0«PAGH1RE. 

mtnr.t rl, f . inm* ™ : „™i,: , if: ì> !■ saiyi'AU.Yl. 

lo loco, ed è gemma usuai imumsa. ,!n- IHSIffìLIK. V. DISABIUK. 

per tagliere i vetri. mensili, o ad ora pia a veniate ; 

DiAVOL Di FOBH1CH. SI UMICO LEOI1E. ai riferisce al maegior clic fauni 
: erta del Myrnulnn formicari*!. In- agiati dopo il incucili, ditesi più 



dove cadendo lo formicho vi riman- 
gono stia preda. 
DID. dito. Una delle clnqne parli dell 



DISORLA. DISF1BE O TORRE L' ORLO. , 

DISPARI, cirro, pispjb.1. Sumero che 
non si pud dividere in due parti eguali. 
DLSl'IWSA, IHSPEB51. Slama dove si 




DlStfllliSI.l. 



lìlU-VI. ' diluvio. Trabocco .misuralo msPHK.SIUS. - >'^~ CU. è so- 
lito tenere a vile checchessia. — Pi- 



li acqua che Inonda. 
DINAR. V. DANE. 
D1NDLO. ìuesErro. , 



o le cose, elio ti sono ir. 
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DISTACI. ¥. DJÌSTACÀ. DONDÀ. o obdolijik. Muovere inquàcd 
DISTETTI, T. LISTA. in 11 una cosa sospesa , muoversi dou- 
DISUGUAGLIA, oibucdìolijiiie. Levare doimdo. - tentennimi. Far tar- 
li eguaglisela. cullare; dimenare, agitare. 
niSUfilÙI,. iiifiL:r.i-Ai.K. Non eguale. DONDA. dondola. Il dondolare, l'alia 
DISTIA. BTIUE. Far perdere la via; di- di dondolare. — 1) AGII LA 11 ONDA, 
panini da una impresa o aiionc qual- avvoloeue ilcuko. Circuire alcuno, 

DITA. 1B DI BIZIO. Indirizzamento n olile- crede, 

cheil b — moimo. Intitolazione ralaii- DOIVDON. iiomolo. La coti cheli don- 

va a persona o oegezin. Alcuni scrivano dui», pendolo. — GIUQÀ A DONDO-N. 

scrino a grosso lettere al di fuori del- DONDOIÙ. V. DONDÀ. 

la bottega. — ditti. De nomili ilio no DONATA, bohett» , donsicciUoli. 

■olio la quale corre una socie lì , o Sprezzaltvo di donni., 

ragione di commercio. DONSÈLA. o larga. donzelli.. Daml- 

' DITÀN. ninno. Specie di lottnccio da Bella al servizio di donna di ilio offa- 

D1TISA. divisi. Vestimento divisalo, che servire . ma che non occupasi nel bas- 

dislingue la qualità o grido di chi l> io servizio. 

porta. DONSENA, e tirata. dozzina. Quantità 

DIVISIÒM. divisione. Il dividere, spai- numerata, cho arriva sili somma di 

lire, disgiungere, separare. — seca- dodici. — DOZZINALE. Cose fallo alla 

PANTtmNTO. Distribuzione in più partì. comunale, o cho Irovonsi a dozzina.— 

DOLCIUSS. dolciuhe. Cesi dicesi di FBMBIOI1B- Contrailo per alloggio , e 

lune lo cose di dolce sapore, mi nel m.intcnimcmo per un determinilo 

senso non II pia gradilo. tempo. 

DOLDHA. TOiTOIti. Sano quoslo nome 1H1HZBLA. T. DONSELA. 

si comprendono diverse tpecie di tor- DQNZBNA. V. DONSENA. 

loro che vivono tra noi; queste sono: DOPI, doppio. Duplicato contrario di 

li TOSTORl SELVATICI. Colomoa lurfMr, scempio o semplice. — doppione. Pilo 

la domestici che è la Ritorta colla di quel boziolo che pur dlcesl DOF- 

HU varictì bianca , che tono indigine pione, siccome formato di due bacili 

dell'Affrica. Onesto ultime si allevano da sola. 

licala. Il mandar fuori la voco cho fa altrettanto cho cesa e. — piemie* 

li lorlora dicesi Remere. Soprapporre e raddoppia™ io so stesso 

DOLZ. dolce. Sapore gralo corno quel- panno, tela, drappo. 1 , carta e limili 

lo dello zucchero. per assonarli. — impiegare. Fir più 

DOLZ E BnuSCQ. AGnODQLCE. di una pirga. Differisce da piegare 

DOLSI. V. INDOLSl. che può significare anche un solorad- 

DOHÌ soltanto. Arrcrbio che indica doppiamente. 

UUlIlwlnr man- UOi'Il l).l.;i, I.KT. li,)]]im:c.iTi:iiA. l'ari.! 



DOPIÙN. doppione, n 



;. Il mandar Fuori la 1 



DRiSU. EHI»»!. Peso che i 

n parlo di un' oncia. 
IH1ESS. T orpella. liirdia 



luanale Bramala; il prende 
ed i eccellente i mangi arai. 

DORDORÀ. T. DOLDRA. 

DORSÈtìS. 




e di base o soslejrno ad urne 
macchina nd edificio qualunque. 
DOS*. dose, (fuonlit* determinala, p 
landò specialmeule di medicinali 0 
incredirnU dì cucini, quindi l)U, è mi 

DOSS. dosso. Il trailo della persona; minino. 

parie devila di una campagna. — DULCAMARA, dul 
VAI, L 110SS. ineouile. Dlceal di COBALLIIU. Solar, 



noSSÀT.. nnssitiRi. Duella groisa ci- DDR. duro. Sodo, reiislruie al lido. 
E na, die c sostenuta dal basic, oche Nli DUR KB MOL. «iziotto. Fra 
porla le Blanflhc digrossi carri 0 ba- lodo e tenero, e ditesi narlicolar- 
re. V. PORTA STA Pi GB, melile dell' uovo poco collo. 

DÓÙ STRAP- bivio. Punio in cui una DURA. nuKAnr.. Conserrarsi. — nuK.i- 
■ILE, Cosa alla a tirare ; di long* 
durata; salda. 1 1 
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grande poltroni Influitili anche il 
bracchili col sedere lusso, per cui vi c disserrare, 
si puf, sdraiare. Pmrebbesi fono chin- I>VBRT. ÀPEftTO, 
maria Bdcba iOliJfHU, da sdrajooo, V. DYBR. 
come poltrona da poltrone. 




E 



É.C0. e larga. Ef.i: Suono ripetalo una 

percuotere i raggi sonori. 

ECIIÀN. riairi'oco l'isso. Drappo stof- 
fa, o talvolta ricamalo, disteso in le- 
lajo , che si la scorrere dal basso al- 
l' alto fra due guide, clic servono au- 
dio di sostegno. 

ElliriSKI, Emi-m. i.uiHCto. La fab- 
brico, o In cosa edificata. — Costru- 
zione di opero che abbia qualche spe- 
ciale dcslinaiione , o cosi ijuclla di 
muro o di legno con insegni, per al- 

EGIML- ecuile. Del medesimo essere, 

ELASTICI!. EMETICO. Che i l,-. idi: 1 , 
ossia Icnde a ristabilirsi allo stato na- 

coraprcsso. — siLT.ii.EOMf. Piccolo 
filo di metallo n spira, clic si può al- 
lungare a ristringerò, ma che abban- 
donato ritorna allo sialo primitivo. — 
biccoke Eunuco. Queir arnese che 



leoni iollssi in on tondo di cassa. 

ÈLBOB. V. ALELKH. 

ELEFANT. elevjiite. Effpftnr nidjnu. 
Quadrupede eulussale dell' ordino dei 
Pachidermi distioto per la ?ua probo- 
scide, che gli serve come organo sne- 
cialmenLu prenditore, È indigeno del- 

EMU'.S. at.iHDJttlDIO , EfDICE. OvO 0 

guscio di o.u, elio si serba nel nido 
delti: pilline, quasi ad indicar loro ove 

il-.'llliiiriii J. jii:[]LltrC le UOTa. — 

lift TUA. EKTBJBE. Audar entro , penc- 

ESTRAUA. EMB1TJ, 1SIHESS0, I.UOgo 

case, da fabbriche, dai danari o do 
al Irò. 

EPITAPI, V. PITAFIA. 
KB A. jjj. Spula di terra spianata, ed 
accomodalo per battervi le biade. 
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leguminose, cho si coltiva pei pascoli 
irtìBciJli. Sa le bestie bovino la man- 
giano fresca ed in quantità produce 
loro P avveniri nini ento, ossil gonFiet- 



EKBA CIPHGSS. «rotino, s. 

CBEbl' OLISI. Sanici ino eycJlontlUJWrtl- 
sai. Erlia ili odore oleoso (elido, tc- 



EltBÀ GOllTKLi. lmiciou, piintig- 



la ri. giovare nelle mlrutiom dalla 

URRÀ Si VIA. Mini Séhia offinnùUi. 

Si colliso oegù ori! per la cndoe e 

per varll alni ut.. 
I.MIH Y1DBLA. UPOHU, bipimj. 



BBTtGB, IìRUGII. ..»u.«. A;alar.io LCV CUPA, ai;oPV moia n tkcìbe. 
di cota malerlala, cba nel suo inaerà Ucollo ine «une duo suocera m lo- 
lla curpuifoaa , cho nella ditnaoslaM gene con barra cJ o:.o v limila. V, 
ha molla piotano. la, entra rio di tot- GURflSkl, CUI'. SPERLA, 
lile. — hnDn. Che non cedo al tallo. ÉÙV GALA. Uovo fecondalo. 

SBVBNDABÉU. V. AltYHKDAHÈÙ. 



F 



Va. PUBE. Il mcltersl in Dna azione o FA GIÓÙ XI. FI O ML RMVP. m- 

compirla. ¥. BARBA, BARCÈ, BEY , M1U1IE- 

ROCA, ROLGIÒT, BVS, CnfiUY, FA GIÒO I.A POLViER, SPOIIKR'BE. 

II1W. Milli. FAGOT. FÉÙJA, FIL, FA OYÉ. yagihe. Il cernere, piangere 
FILAl'Jill, BMNT, HOMI. 
FA GIOII REI, 0 
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no ili j. Binino ed in Cini m i l-ìik- 
no di S. Michele. 
FA SOTT MI, LlNSSfiO. nmciLBKE. 
Cacciar sello il malcm&:<o il leciti'* 

FA STRENG I ItUSiECH, HACt 




F.U.Cil.I-lTT. SPimiEliK. ÀltuT Hfiui. 

Uccello rapace spellante ai Falchi , 
abi latore delle noi! re campagne tibran- 
■tn cotiluiuamcnle. per pitimliarsi sulla 



FALCil.ETT IH CUM'ANKI. gheppio. 
Falco timn un calar. Uccello rapace del- 
l' online dei Falcili, mollo comune, che 
Mitili- nliilar.- I.! t.,rri t: le fiihhrirlia 



FACETA. 1 
od litro, la ci 
polla di facce e di piani direni. 
FACETA, i PRECETTARE. Ridurre a fic- 

FACQlN. Firmino. Colui che porla 

FACBNiBI. «EIX1WO. Uomo che ha la 

FA CIA . I 



FACETA. 
FACI A SCURA, viso A 

FACI A. RISPETTO. Di 

di conlro od opposto. 



cicno. — IW 



ridurrò la piglia in minutissimi pei- 
rclli, per darla a mangiare al bestiame. 
— POTATOIO, ItOKCUSS, RORCA, ROn- 



FALC1ÈT. PALCB1 

cola falce. — FAUmiRMiO. Piccola 
talco da potar vili e rami dello an- 
che pkskato. — V. USURA. 
FAl.llf.l. c urlilo, falda. Peno di quol- 
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Filò, rx 
FAT.ÒP. i 



FARAflÙr. I 
l'All*GIS.K.t 



iti imperfetti borali messi a marcire FARAGÒST. V. FlìRAGÒST. 
e itiji:ti,ili fiii-iri.iiin iil.:limn ili jiti- FATUiN'l. rilissi. ivxuiira interna ilei 
is qualità. V. FltlSlil.A. piai ridolU in polvere. — Sostimi 



FAL5. T, 



. DA FlOlt. > 



FALSIFICA. F*usiric*RK. Contraffare FARFARA FiMUlu. SoUo questo nome 

checchessia per ingannare. — FAl^AltE. si cura prendo no gli inselli dell' online 

Falsificare cose scicntilicte dottrinali, dei Lepidupteri dolali In genere di 

FIN. PiBE. Voglia o bisogno di man- coleri riluci, 

giare. — CAVASS LA FAM. pisfa- FA» 



sul fare del 
FAHPÓÙJÀ. 



FAAiL. rintLF.. Linierna in coi ai lie- lo scilinguagnolo, por cui non poleo- 

nn il lume sulle strade, sul vestiboli do volgere la lingua con tgllili non 

delle case, nei cortili eco. si può proferirò nello e spedito. 

FANDOMA. rumorìi., ".acconto o ere- FAÌIFÙÙJAUA. fiutigli inumo. V. 

denta mista di vero e falso, e tal- FARFÓÙJÀ. 

volta tulio falso. FARUllt, FAKGUA. munii, iiuclHLO. 



L'I Hi ZOd b, COI 
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FATA MNA- pivehelh. 

FAVlSS. filohio. Colum&a palnmoui. 
U.-eilto dei Columbio; cbe onl.flcj io- 
che ira noi tolta cima oVgl- elWri 



KAZZOLET. V. l ASSOI-TT. memo , e ipcilolmenie u: 

FRI. e il-Min. Firn, ricK.-uiitts, per- dal «esiiM ibe fa Bnirarni 

PETTO. Il più hallo , il migliore, il sete. — fiuto. Ciò che ò 

pio. pregialo Ita più coso rti un dato in modo d' a>cr 1* apparali 



KÈI DfiL BISTLÙB. 



armi. I nostri l,jn::ijni.li di.-ou.i l'Idi 
Illa loro àncora elio è di qnallro 
branche. 

l'Eli DA FÉÙG-ll. PlHACEriEBE. Lamino 



l'KK l)A BAMPÈI. ureiro da tormo , 
'allo a polii. Ferro fallo e gotta di scalpello 
loll'au- ripiegalo odia osi rum iti s taglienti! ai 
lati nella parte corta. Sene ai tornai 
i TER- a diro la prima formi ai con" 
fieno elio si roc- vobIìouo lontitc. 
■nulli, FER DA PRl. filce FIEHtJA. Falco 
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l'alti!!» quasi ili un uomo, che seri 

per tagliare il Eiuno soma «levarsi. 
FER DA «Vii. CALiM&TnO. Slrumcnl 

di [erro ila increspare i capelli.- 
PER DA SICIL. cesello. Ferro ila ce 

sellare, clic e con punii 
PER DA SOPRÈSS. ! 

Slrnmcnto ili ferro, c 



roridi». 



a (LA 



di (erro con cut li ili 
PRÈT) liti hianeher 

PER DLA RESGA. lidujuola. fi Ini- 
mento di ecciojo, che si servono i Ac- 
calori , per torcere i domi ilclla sega. 

FER JF.n CAVAI. 0 IIA MÌO. mimi. 

FF.lt FRI PÈ. FERRO DI PIEDE. Lj- 



F EH ARES5A, FE RA R .£ Z K A. 

nassa di forra me mi. 
FSRFOJA. V. FARFÓtJÀ. 
FERG11I. FERUUJA. V. FAR' 

GUJ A, 

FEHI.A. v t n..Boo.lcellod i 



irai di A sosto, in 

i in lai Giorni si 
porsouo di serri- 

: da lavorare , o 
. — iggregtto di 



FiTA .EU PAN ROSTl. crostilo. 

F«TFÒJA. V. FATFÙIjjA. 

FÉLJD.EU. ramino , amisi. Arnese di 
cuojo o di Terrò, entro il quale sta la 
lama di alcun strumento od arma. 

FÈÙIIRA. fodera. Tela, drappo, pan- 
no od slira simile materia, clic mei- 
lesi nella parte di dentro dei vesti- 



nuggior 



FBBtu. PCMUU. Fi 
FliRS. Y. ROSSAS. 



tuo. - FBClIKi H*l. »*J.i.\ . u 
HATlRlSS. V. HlOHA. 
— «iiim. Lcgci jotiapposn per 
rinfono n checchessia e specialmente 
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Faro abbruciare- — ihdebe, 1/ offri- FI A MINGI! IN A. TEGA 

lo cho fa il fuoco. — PIZZA fili TESGBU. Vaio dì metallo, di Urrà 0 

FÈÙGD. uti.v u- 1' k. terraglia, di rondo piallo con orlo ri- 

FKÙGII D'ARTIFIZI. fuoco ti' imi- lento, da porvi minoslra, 110(1(0 o 



.ro, dì tar- 
par conle- 
- FIASllllETTn. Dimi- 



Foelin di flore 
FÉtlRA. Filoni, tic 
ANDA FEDRA. t 



di accia c bambagia, onclic la gruccia ( GAMBATA) ci 

la 0 vipore. invece della gruccia hi li slarTa , 

FIACA. LENTEZZA. 1/ opiriro amia al- è un filo somicircolire con ani o 

cuna sollcdliiiliiic. — FIACCHEZZI. punte. 



FliCOLA, fìcell 
FIACDK. mirro, r. 



FUMI. Fimi. Pani Ijm r.o.o Irl fur- ne.:t r. mrama d osa caicttalara. 

co, i cho «ce dille cu» che sidooo, Flt;n*. FA LI PICBJl. Fine LE FICHE, 

FIABKNGA. I IABIfiiU ritmimi U.a. Fu» d..p.ra..n ni ano dalla mia. 

manie Inorilo cho riattaglieli dal P1CÙY ■•teccuie, pissohe. Palo gnu». 

brillante, perchè ha poco tondo. Vi i FIDACI!, feoATO. Viscere jccrcloro del- 
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Fi D LÈI e ilrrtfa. iersmoelll Fui* per 

minestro ridotta in Bla sottili ci- 

pellim. Vermicelli piccoli. 
FIDLÒN. ycrji i cellott I. Vermicelli 

grossi. — F1I1LÒN BUS. fischietti. F1LÌGN. filare. Fila di sili. 
FIÉÙ. ncLiuoLO, ficlio. Il gooeraio, o F1LAGJ1ANA. filocraha. Luoro cho 

eri lo relazioni) Il genitori. Diconsl jn-nto, "detto a.icl.e GALLETTA. 
«oliuoli aochc i rìoiuiltkxl di pisolo FILANDA, fi li bua. Luogo ove ai [reo 
cil anche quei fiori cho stanno a pie- To scia dai horzoli. 
dl di sllri. — fanciullo. Uomo in FILAI* .'FU. FK.APHA. rincori, «lac- 
ci» onerile» V. POpiì, HiHflRI. Cini. Pila che spiedino dal ptonollno 

FlbCl.A. lumi.. Ulul ai Dooo* chi imiio. ••:h : »:o o 1»;Idio. — viuLin. 

non le preso jocoia martio. I.i fu rt-iii tarne, •; quei' :n„e-ue 

FIFA, riunì, un. Orscde t more. delia caroe , ebe In quando duo è 

Fili AB KM. A. «nucci. Canna d.r.s. in frolla. — FA FILACI!» «MLAOCUU!, 

rima in p.o parli ed aiutale per FII.ASTBtiCl. V PIRl.imilA 

uso di r accogliere- i Sebi, FILATÓI, filatoio. Strumenti) con or- 

FIGATfcl. KroiTt LLO. Peiietlo di te- d'guo di flljie, ed anche 11 locale oro 

fiato rlorollo orilo roto del suo eni- sono lab Istruii orni, 

melo. FILERÀ- filatrice. Ducila che bla , c 

FI GII. Fico. Finn carità. Albero cho si specialmente quella che bla seta nelle 

collira per mangiarne II fruito. Il ino Blande. 

legno 6 poco doro e leggero, e si ade- FIL.ET. filetto. Piccolo filo. Orna- , 

scalpelli od allro. — Fruite, del Beo. latto a somigliane di filo. — Taglio 
Se ne conoscono p 
FIGI! BIANCH. FICO 
co. — FIGLI DLA GOÙTA. fico 
Pino Lunoo. — FIGH FIOHÒN. 

ROME, FICO FIORE. Fico 

— FIGH 
ciò. — FIGH 
fico. l'Hill S 




F1L £.0 FBB. FILI 
F1L MORI. Riccio, 

li ferri taglienti dopi 
alali, o che si leva co! 
setola. Maialila 



FILETTO, uatti'ccio. Sega scoio telojo 
e con no manico. — nRiuLiu.it. <Jud- 
la hrislia che e attaccala al lilello , 



FILÒN IILA SCHINA, spisi iiorbile. FIMTÒD. soppriTTHiE. Colui che fingo 

FILOSOFIA. FILOSOFIA. Carattere do e fa le cose di soppiatto. 

slampa piii grosso del garamonc. FIOCA. fiocchi di heve. 

rILSA, FILZA, filii. Union? ili più FIOCA. HBTHUBI, FlDCCtnE. Cadere la 



od in nllro modo ordinile ed uni io. , FIOCH. noe™, biffo, mppl. Sorla 

FI1.5ÉU. aATAssiiM. Diminuii™ di ma- di adornamenti] formato io capo con 

tatti. V. ASSA. una specie di nodo di UH di mi, refe , 

FII.TJÌR. filtro. Panno teli, carta od cordoncini e simili, od avente noi la 

altro cosa , clic fi adopera per filtrare altra estremili i fili «cinlli. — Bioc- 

o passare e spremere i liquori. — colo grande , cioè uno corta quintili 

— feltro, LUtatJBTTA. Striscioni di di lana cotone od altro. V. PLUGO. 

feltro, che lia un capu in un vaso pie- FIOCHtH. FIOOOOTTO. Piccolo flocco. 

no di liquido , e V altro >o uo imo FIOLÀ. FIGLIARE. l'are Bgusoll - Fl- 

l'ILTHÀ. FCLTIlltc Colare no liquore Ucci, 

eoo feltro o nino. PI0L1DA. FAnaiiUisaKiE. lùoae di 
FIN. V lt.l. fanciullo. 

FtiUL. riiltut. Ultimo , detninro. — FIOHBA. 

Tulio ciò che dà fine o compimenta ne agli 

P arnese composto di varii telai, clic 
sì Giflln ìullc staine, per riparare cor- 
remi d'aria. 

10R. flou e. Parte della pianta com- 
pii:!,! ili diversi involucri membrano- 
si, clic spunta in determinate epoche 

organi dalla fecondazione. — Parie 
più bolla e scelta di checchessìa. — 
, e più Ornamento a foggia di Dorè. — Uno 

te da' ire sene, coloralo in nero od 

FISIMKKT. V. FUllMUEHT. FIORfiT. fioretto, (fucila spada un- 

FINOCa V. KRHA DONA. io punta, con cui si impara tirare di 

F1KT. fiuto. Adulteralo, contraffalla, spada. Parte più bella c sctelta di 

falso. Parlandosi di persona . significa checchessia. 



F^ClTÀ.Mi(JlSSlTÀ.i> 
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FOLA ]>l..\ CARTA. CIBTIER». Luogo 

oto si fabbrica la caria. 
FOLA DI PANN. sniUHiEM. 
FOLAGA, FOLGA. V. FOULAGA. 

FOLCilI. i: (livllri. Illtl!i:"I.ElllA, U1IM1- 

altro inganno. V. FALCliET. 
FOLfilA. V. FALCIA. 
FOLCI IVA. V. FOLCÈI. 

FUlj.ET. VOB1ÌCE D[ IEBTO. 

FOLÒN. FRUilOKE. Percossi o pugno 

dlIO rti punii. — FOLT.1TOJO, iHHO- 

statojo. Crosto legno che termina 
solitamente a foggia di D'idealo , che 
serve per dimenar l'uva pigiala nei lioo. 

VOLT, folto. V. SFESS. 

FOJiD. FONDO, Paneinferiore di qualsiasi 
cosa, e specialmente delle concave. — 
Pane più remota, più lontana. — 
FOKD DI VASSfiL. tebtìtì. Oucll'is- 
se o qaelle assi , che compongono la 



doglie. — FONI» DI ARMADI, di CO- 
MO. Posno da PIEDE. La parlo che 
sia nel fondo, e che comprende non 
solo l'asse, ma anclie lo spulo che 
può contenere la parie clic sia da 




te deretina di varie cose: fundn <1iUI.: 
canne dello armi di fuoco: pane del- 
la campana, ove ò il battaglili) furi. In 
di virii aro™. V. FONDAI. - lem- 
bo. La parie estrema dello vesti, e 

L'ODE" E. Unione di più campi , con 
casa da lavoratori. — tebbebo. Ter- 
ra che si coltiva. — FONO Ui Villi. 

C011I1, TIB1.ME. Fusilli DI CIVILLET- 

to. Il trave che serve di base del ca- 

FÙMÌACil. fondaco, «agallino o hoi- 
lEja, dova si tonfano merci da ven- 

FO.MÙI, ni ^1111:1; in, rosmr;un, ì-iimii- 
liLIUULU , POSATURA, l'arto interiori; 
dei liquidi, cioè quella che resta de- 
posta nel foudo. — bassura. Eimi- 
suglio del vino, olio o simili misto al- 

FOMJAJBtJ. podebetto. Piccolo pode- 

FONDCAVBli. V. FOND. 

FUSUIDUK. PlfiDiToBE. Celili che fon- 
de moia Ilo. 

FONGG. FUt.uo. Àgatiau. Piinla crip- 
logaraiee. — BAHMS. demjbo oial- 
1.0. //i-duiir.. triutf», — CIODA- 
HÉO, GABAitÈO. cUiodibu suono o 

Agartea «lutoimu. - C10DKI CA- 
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n PRiDABÈÙ, BUNCÒH.fi 

Agarìtui ramptiMi, — IHDÈI, DI- 
DBL. DITO Li, o (UltllU. Clavaria trt- 
ritlloi&tt. — DIjA GÀMB* LONG!. 



del genere Furfante, cho 
: code biforcuta , c che 
le si nascondo nei luoghi 



OIIGEL , OKGÈI. obecchielle. Aga- glia , Geni 

ristigbi o cuRHcini. Fiiliy>n ftt- biforcuto, 

polita.— ROSSJÌT.CAI'LJÌTOIAUl. campsgns 

rossetto, kursoli. Bolrlui auranfa'a- deste, ci 

ruj, SFIKUtÉG. pbuoboi.0. inorimi Bi tn ealri 



FDP* OM\, RUM. LET1H1EBE 
FORiGG. STOPPICCIO , STOP 

Stoppa o altra aomigliaulu 
che si molto nella canna doli' arcui- FOBCHBTÙS. 1 
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FGBaiGln.uciroLi. P.unlo Eoimagglo. FOHMT1*. ™>inii. Ciò rhe 
FOBMÉST. munto. PuMBfiTO. In- cr.a per qoilcba pirt.colaro I 
Nona (aitanti P 't.n drili (amplia od affair, ■ - Tolto 06 che 1 



- Ciì. che ssrvc d 
a , di addobbo 1 



, letti 



POBSftti. . POBZtU 
mito. Ti sono diverse specie POR SLENA. fokciieit». Slrum. elio 
distinto , clic comunemente si canfori- serve ad inBliaro lo vivando. — Fon- 
dono sotto lo stesso nomi. celli, phlietta X noceti. Pialli 
FURW1GÒN'. FumitcoiiE. Formica gran- clic Ita la lama lana a docili, e che. 
rie. Sisnilir.,1 anche nomo cintante, ma serto a formare la cola rovescia od 
presso i Pavesi vale uomo aslulo. T. il demo 0 lìncnctla 0 maschio, cho 
C1TL1KÒN. uovo «iettarsi in una intaccatura 0 
F0R1Ù. IBFultrUTil. Tanto pane od al- incanalatura. Dicesl poi isconslTojn 
irò , quanto si può 0 incisi In una alla pialletta, cho servo a faro tanto 
volta metterò nel forno. la incanalatura, che lo liDctictla. 
FWINAS , FOltiUSA. foiuugb. Edifìcio FOBSLuETA. holletti. Forcellcti " 



FORSASBI. fohk.ciuo. Chi lavora nelle 
FORNI!. roH-iuo. Quogli che fa 11 pane, 




FOUÈI , FOlIlfi. fusa. Mmltla faina. che non sono tessuti uniformi. — sn 

Piccalo quadrupede cornicerò , che co. Direno nei pgnni a tessuti, 

arreco donni ai pollai per b ino gliiot- per la più nasce di mancamo 

toncrie, e ferodo. È mollo più co- (Ili dell'ordito. — Avertasi, la y 

pioso ne' Inoghi montuosi, ove gli si menda non può mai avere il sigi 

londoco lacci per avere la pelle col calo, che i Lombardi ne' loro i 

pelo da far pellicce. 'etti »l danuo, o che mie ebebi 

FOliniSÌ.FOUiIR.KTA.V.FOlinÀ.FO- RiMEJDiTUBA. 

11R.ETÀ. FRADA. FEKRI1T1, FEBBATA, 1HTEHI 

POUF*. mHlBE.il cociore di qualsiasi ti. Lavoro fallo di bastoni di ft 



miccio , al tabacco , per indicare la altro. — FRADA JED LEGN. ikgha- 
csuiivn qualità, o sembra che la stesso ticolato d[ legno, gbataii legbo. 
vece voplia indicare sterco accco. Til- Dicesi poi fcrriola in ginocchio, quan- 
tità significo panra, V. FIFA, da ha la parte inferiore sporgemo ■ 

FOL'FÈI. BlBAni i'.U.Ini; i ijualiinsi. squadra, o ferriata a grilli», ijiianiU 

FOULAGA. fumi. Fulica atra. Uccel- la parlo sporgerne t rotondala, 

lo dell'ordine delle Grolle, abitatore FRA LI E L, fkateilo. Figlio dello stesso 

delle nostre paludi, dove si pasco di padre i talvolta significa cosa fallo si- 

insclli , di [animaletti acquatici. Per mila ad olln. 

una strana idea si mangia nei giorni FRAGOLA. T. HA GIOSTRI, 

di magro. FRAINA. sahìcebo , gkiso «ebo, fi- 

FOUIÌA FOURA. fAbafiglia. Snbita noprao, Ef.m lepmiia. IWygamim 



terpene verro 1* estremiti delle te- 
Sli, coperte da letto , biancherie e 
slmili. 

FJUCÀSS. FHiciPsn. Rumore che pro- 



FRANCR*. FI! 
FRANCI1L1N. 



nella gola (CANI VJEh CAMBI). 
FlìAFiCÒN. ardito. Chi supera ogni li- 
niere, ed anche i riguardi dovuti alle 
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li applica agli orli usa per rimestare la cinigia e le bra- 
nde, coperto da dia «11= fornaci. V. FOBLÙN. 
:r«0. Frangio ebo FRRGÒN. CA1UYACCIO. Panno di canapi 
(i versa di quella od altro grossu e ruvido, cau cui si 



STF,(ici\ir:r.i(i . Ceiitiu, capecchio {BI- 
VI ) o sloppa , che servo per strofi- 



FBÀNGOL. FRltic.UELLO. Frutfillii ne- SCBEniToio. Stramonio qualunque dia 

liei. Uccello che spelta all'ordine ilei seno n sfregare. ' 

Passeri. Si alloca Delle gabbie poi suo PUTSCH. FRESCO. Freddo temperato e 

conio, cho però è poco gentile. Hidili- piacevole. — Frcschczia di cosa re- 

FHAS. Ft 



FIUScn.ETA. fraschetta. 1 

ferro con varii spartirne oli 

che metlesi sul foglio da 

.".(Imeni! rimanga Bello nei 
FRATASSÈI. 6 IBI 

Simili, da muratore, col quali 

scono ed appianano gli iutouat 
FRATIÒN. bolle di fauna. Piccali 



nata, di basse. V. BÀOÒ. 
FRIGO, picchiati. Busso,. percosse, ba- 
stonate. "Bifercnucsi la voce FRIGO a 
Fani d'arme, vale scokfitta. 
FR1GÈ. missione- lo, bagolaro, simc- 
casaesi. Ccllii Buitroiii. Alberò ebo 
cresce bene ne' luoghi meninoli e sie- 
ri lì. Se ne trova nei colli ollrepadani 
qualsiasi Intriso. ed il suo leguo clastico e tenace ser- 

FBK. ferbajo, fabbro ferraio, far- ve a molli usi. I! suo frullo somiglia 

FRALI), frkdbo. Sensazione molesto prò- FRIOBL che bicciiia. — FA LA FRI-, 

dona ria diminuitone di calore. GNA. MCcuUBE. Larnonlarsi, dolersi 

PARDON, freddoloso. Cbi diflìcilmeo- per cose dappoco, 

le sopporta il freddo. FRIGPÌÒN. ose siccuia., 

FREGA, fbecare. Leggermente strop- FB1S. FREGIO. Ornamento nelle stampe. 
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FURÒNCOL. FirROBCOI.0. Y. HL'GNÓH. 
FIIS. FL'so, Sirom. di legnu tornilo , 

d li (f csl rem ìli. — FA I FL'S. TORSi- 
RB. Dicesi di quel piccolo rumore, che 
tonno I gaiù quando sorai icckrenalL 

in cross a 14 a meli , ohe e rusetlalo. 
FUSÈ. utiglu. Palo ili ferro che fa gi- 




CDi I macellai dtooo 11 filo ai fi-m. 

PUfEL*. itrDsoLttt. Una la formi 
di fulo , rendere dinuo cuoio fu». 

FLSBI.i. V. COCOIREIJl* 

FI/SKNA fi cu.. Lungo ce I fabbri 
la •orano il ferro. 

l'I SKR-t, e lo>po FIS"UEM. Voe-I ur- 
timelo a renerà uoa quaoillo di futi 
carichi di filo. — METTI. One] Mo- 
dellerà, ove si pongono te quindici 
candele nel tempo degli uffici della 
sellimi di sima. V. CARÈL. — spi- 
golo. Bandella di ferro dentato, in 
cui il pongono In candele d" innanil 
ad imagi ni di Santi. 

FU8ÌL FUCILE, SCHIOPPO, ARCHIBUGIO. 

FUSÌN. V. FUSÈI. 

FUSMARÈI e Urtila. SVASSO comusk. 
Fodicepi crùfnlui. Uccello dell'ordine 
delle Grallc che prendesi nello fred- 
do subirne nelle paludi che circonda- 
no questa Cittì; in estate passa a eli* 



mi più freddi; lo sua carne è calti- 

FliST. fusto. Pane del vegetabile, che 
si inalza dalla radice e sostiene tulle 
In altro porti di esso, cioil rami, fo- 
glie, frutti ecc. — Corporatura dol- 




ci L un. Il fusto delle piaolc gramloee, 
a simili, moto d*U' Interno. — multo. 
Talvolta significa fusto, ma sdita- 
li di albori piccoli. — pedale. La 
che è pio. vicina allo radici. — ceppo. 
Farle del ceppo alla quali tono ip- 
fueto. Carrella do cannone. — osfi- 

Imposla, o sul quali talvolta si sovrap- 
pongono altri legni per rinfono o 
per ornamento, che diconsi legni di 

FLSTJ.CN. V. FRUSTA GN. 
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di fornii triangolare e lunga , che si 

per allargare, vale anche segmento, 

GAJARD. gagliardo. Che è mirano, ed 

hi molta for?a. 
GAJÒFA. s. 
GAI., c 



i dira- 



LENA FARAÓNA. gallina fahioua. 
A'umidia niltafrw. Uccello originario 
dell" Affrica speliamo all'ordine dei 

piume nere eparM di gocce bianche. 
Si alleva da noi per mangiarne le 
carni, c le uova, ma il Inro continuo 
gridare dì noja. - GALENA FADO- 



sivamenlc (lolle ;iiù .lire mmiti-iic, L: 
sua carne é Hiuisllisslma. 
GAL MI) MONTAGNA, nauta di kou- 
TE. ritrae tttrix. Uccello dell' ordine 
dei Gallinacci, che qualche volta giun- 
ge mi nostro attrailo proveniente dal 
onti della Bergamasca. Ho corni ite- 



ne sul capo. 

GALENA DEL SIGNOR, pecorella 
DELLA HAnonsA. Si dà un lol non» n 
diversi Inselli Coleopleri del genero 
CrisomellicCocinella.Sono innocentis- 
slmi eaervonn di trastullo ai ragani. 

GAL£RIA. V. OALAR1A. 

OILAT. galletto. Piccolo gallo. — 




o lo disposinone a produrrò il pul- 



ii II, mi,», galle mi. Loggia n SlOnio. 
ove si tengono pitturo, staine od olire 
ceso di predio. Cammino o strada co- 



GALF1ÒN. NAHcmittA. V.SIRES. 
GAI.INASSA , GAMNAZZA. «eccaccia. 
fluilicula (ulnari». Uccello dell'ordino 



GALI';..- I;r,j 

luogo ove 
GALENA, r. 



ninno. V. FUST. GAMBA FUSELA- 



B1.0RA. gikm mnicsm. V.5ABI.À. volle, che forma le pareli laterali di- 
— ALLA GAMBA. IN PRETTA, gli occhi al menta. 

CAM BÀI,, n INI ILE, tMHl. Puma o GASASSE!. <■ il: 



un pi ode od illra , i 
V. GAMR1BÈÙI.A. 

Quaxn, f.niBF.nn. i 

Animale erosi sten , t 
■ne - noslri fossati, 01 



. Uomi> materiale, semplice 

sto i quel [erro che i Pavesi chia- sbocco. — micckiliim:. l'imin capace 

mano AM.ST. V. ABI. .ET. — CAM- a nulla , inetto. — snudimi. Uohk 

B.m DSL MARTE!,, graughio, ti- leggero. 

olio. Parte del martello che è spac- GAIUMÙN. girasole. Carattere di 

un. '— GAMBJ.R DI STAHPADÒR. GARAHMCin\ ciRiisoacran. Caratteri 

duplici tura. Errore di ripetiiione. da slampa più piccolo del geramone, 

GAMB.BR. significa inebo uomo di e maggiore del testino, 

mali fede. — CI A Pi UN GÀMBJLB. GARH. «inno. Graiia , gcnlilciin, log. 

prender un oRAKnMO. Esser in or- giidria. Cena bella forma, clic ai di 



GAMBIBÉÙLA. pastoia. Fune che si GARRIÒN. batuffolo. Apollo scempi- 
mene ai piedi dello bestie , cha si glisto di cose. CEanEocBio, Ciocca di 
mandano si pascolo , onde non pos- capelli incolli ed arruffali, che pendo 
sano camminarci lor talento. V.GAM- dalle tempia. 

BARÈttLA. GARDOI, GABBUl. (UB BUGI. in. Confu- 

GAMBÙS. oavdlo Bulico. V. VER ZA. alene, nniluppamcnw, imhrugliu. 

lì AMENI, tram. Disegno occulto, ma- GAR1J. V. U1RBÒN. 

oeggio direno contro alcuno, od a GARDIÒN. iruiuliose. Ferro appunta- 



■noni a per. GARUVLA. cibori, flfrlofunfna tuiloanj. 
no alla quale InsMlii lidi' (irJinu Jci (ki!i'n;]|i:fi, i-li- 
. si vede svelenare sul faro della sera 



GARBAMi. iliivol.. Ama ertecu. te- a diverso pianta, 
callo dell' ordina dei Palmipedi, che il GARZA. V. GARSA. 
hi noi nostro mercato in priocipin GARZÒN. r.mzonE. t 



scioglie; iticeli 

pertugio , dia li fa per lo più nello 
vestimenti, nel quilc entra il bottone 
od altro che lo affibbia. — occhio, 
file Lietta ■ Quel Bto di metallo ri- 



ture in luogo delle chi.vi. 

GARITA , GARSTA. casotto, gir- GAT. «ino. Felli colui. Oundrupodc 

BETTA, Luogo ore il po oc la sentinella carnivoro reso domestico e famigliare, 

per ripararsi dalla pioggia e dal freddo- Si trova anche selvatico , e vive nel 

GAB.I.1- V. RUV1D. folto del boschi, dorè da csccii igli 

GARÒFOUI,. cinoi-lHo. Diali (dui Co- uccelli éd a piccoli animali. V. SORIAN. 

ryophyllw. Fiore che si coltiva nel — Il mandar fuori la voce clic fa il 

giuntili! per ornamento. Te no sono gallo ilicesi HunauRK. V. RONFÀ 

moltissime varietà, di semplici , doppi, DI GlT , MORGNÀ. 

rossi, bianchi, gialli e screiioti. — GATÈI.. A SCIALONC , beccatello. Fcf- 

Drogo di egual odore. io di legno di formo triangolare, che 

CABÒTQUL. FORBÌ PELLI bicotti. viene inchiodato in altro legno , e fa 

Forma di legno in cui si ripone la le veci di una mensola. — r.UAKCIA- 



V. GARÒTOUL. 

GARSA. clBXl. Sorta di trina. o il unisce con colla in altro legno. 

CARSKÙ. PESBEcrnio. Ouanllla di li- GATA. GATTA. Femmiua di gatto. — 
od, lana u simile, che si mette in bruco. Nome generico elio si di a 
una volto sulla rocca per Mario. — diversi animaletti , che rodano prin- 
cipalmente li verdura, i Bori, le frul- 
la, i germogli. Questi tono le larvo 
delle diverse farfalle, che si vedono 
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a. F1KKTT0 RULLO. Pa- 

spnrec in fuori come meno cilindro.— Comi tutorie 0 m*] (sotto n erano turco. 

C0STE9S0. Corpo rilevalo io arco sul- GJAT.SOHsl. Y. GIUSMÈl. 

li superficie esterna. ARDÌ GIULI GIAMBLACA. >'. G1HBLACA. 

GHÈIIB. SPEHDEHE (EHI1 MSEMHI. CHilCILKT. » » rif.tlETTI, Pelei appena 

GHIA , GilIADÈ. pungolo, PUHG1BUO- nuli , avannotti di mare. 

he ., stuolo, ICULED.BssIonellocon GIAKDA. «Hltni. Fruii» della quercia 
punta Ulta in una estremità, 0 di cui 



lo plA di 

GUNGIUBLA. 

lunso c migr 
GtAHGIURLON. pi 

GHIGNA. SOGOUIGIUTIE. Far segno (li GIABDF.1, e i&rl!». <iURDmn. Orto di 

GHIUNÒN. 8DEUN0. Porlo turbamento GIABUINÈ. c iorfln. niiBDlBIBUB. <Juc- 
nel tederò coso indegno stizzì. g]] c | lc ha cura del giardino. 

RIA. Ira bcilialo, die 'ti sfoga con gelali. 

alti di vendetta. — dispetto. Ili- GIA5SA. iq(ìhiicguìie. Fir divenir 
spregio, offesa, c risentirne oto por ut- ghiacciato. 

fesa , dispregio itolo. GIASSEMÈI. o .Irena, ritieni™. Hya- 

orimEaKt. Fiore ndornso e 
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la per levare nabecco. Geni 



CIBERÀ. liim^M, cAtroki, cisto- GmGEI. GINGIiv an-ve. 

mmt. Tinca che i snidati tengono >p- cura del rcstire galan: 

pesa al lergo, per riponi lo canneti e. gheggino. 

GIBIGIANA. MB nini. io. Quel riverbero CIOKGL1BR. erojEtiiEn 

che ti II ila r 



fl|-,L'i'.-liin. clii! >, Mipra alcuiin jkt f.IOJ.l. tiinjl , Cimili, (lp.-ni pieiri pro- 

tdeggiorc doli' aria ilnsa lavorata, che pnO servire a qnal- 
- Gioii e qoell* 
e più pi nicol irmedlc 



n cui il fi GIONCÀ. «tuntUTA, Latto ra 
GIÒNGOM. T. ZdNGOF.A. 
G10NTA. ubi»e. Accoppiare, 

t. lini. — i 

no , andarne col peggio , 




. Damo cho 
non ed occuparsi che in frascherie. 
GIWÉFA. palchetto. Quell' atse che sia 
sopra le tende e nel quale vi si allattano. 

GINESTRA. SISSTIEUt, BACCELLIIIA. 

Coi l'ila linciano. Pianto olio si adopera 
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GlOÙ.MA e derivati. V, GIONTA 0 de- più lumi, ossia candeliere cun viticci 

GIlStlVAN. t ch'olii, celibe. Uomo che nere più di une candela, 
non ha presn moglie , smoglialo. — GIRASI. Gimmo , gerakio. Pilargo- 
gtoviìie. Chi è in gioventù ; ciò din ulani. Pianta erbicea « più spesso suf- 
non ò invecchialo , che non è ancora fruticosa cho si coltiva nei giardini, e 
perfettamente compito : 0 iltffsi titilli! di cnì vi sooo mollo specie e tarietl 
bestie e delle piante, — GlÒl'ìr.lft clic danni) bellissimi litri, ti Imuiiiiiima 
ED BOTEGA. giovane di hotteua. odoro nello foglie. 
Chi [ut |>r,™ c. il ( ,[ : .nn:t! ,i vcinlfiv CI RASOI 1 , bihmiu;, ninifsnLK, « Mu- 
nì i fare ciò dm abbisogna in una ta. J7clianlfcui urniuiu. Pianta che fa 
bottega. un gyjn fiore, e dai cui semi si può 

altro, clic copre il busto e non ha GHIA VOLTA. giravolta. Movimento In 

maniche, ed è più lungo del gilè. giro, via falla in giro. 

Cll'ADUKA. inrnnriTUlu. T. PONT. GIRATA, limito. ìUgaxat olii. Piccolo 

GIPONÙl.o Unita, farsetto. T. COR- quadruple dell'ordine dei Rossicun- 

PAT. ti , cho incontrali non di rado nello 

G1H. giro. Cerchio, circuito, ritolgi- nostro campagne e nello ortaglie, do- 

G1RÌ. «IMRE. Muovere in giro, andar doro le fruita, 

aliamo per «calche luogo. GIRATA ROSSA, sellino, scoiattolo. 

GIR AB ALCI UN , GIR ARROGIMI. AC- Scìhtui inijarii. Craiiosissimo qua- 

CSCATOJO, Specie di trapano, che ha drupodo dell' ordioc dei Rosicanti , 

una saetta falla In modo, die sia atta abitatore dei nostri boschi , dove sal- 

ad incavare un foro, e capace a rice- tane di rimo in ramo in cerca di 

ture la capecchio di un chiodo o di alimento, si pesce di gbiim 

Girli FA. giraffa. Cstnelopardaiii Gi- mestici ti, 

raffi. Quadrupede dell' ordino del Ru- G1RÙN. uonniEBA. Coli 

minanti col collo e colle gambe slra- di telo e limili increspalo, c 



i anche a do- 



li. V. PACIUGA. 
GI RONZI. AH DA DE A nonno. 
GIROriZÓN. uinoHAJO. Amante t 

G1T. RfcTTU. Impronta cho si I 



- GIRAGIORA Ili USÈ. io geli 
<o stridere degli uccelli. getto, 
uce girsgiora signi Dea par- GITI, tv 
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GlUILES JKD LA UALANSA. 100 I1EL- Gl.OKLKT.l. ll.TAM. Loggia aperti 
n I'it.im:! i . P" il loltn- V. HALTR.RSCA. 

OruGÌ. ciuoclRK. A mi eli eroi mente ga- GLOU GI.ÒÙ. gorgoi.liikr. Bui 
reggiare a (Ini! di esercititi o ili ri- d" acqun elio passa 0 sfe-fia d» I 



tori ci.lli e più grandi ili qnclli dalla ììodo 0 negaci™,.-. - FA GMNT. ci» 

specie suindicata. SIESTE, ES5EK STESILE. Non alto a 

GILSÙS. sui^.sn. rimo di succo. produrre, a generare, 0 Irultiliura. 

GIUSTA. JGf.lllSTlHG. Ridurre al croste- GSOr.II. .;M>.;,:„. Patinine di mangiare 

0 debito termine : r.par» disordine fl S"™ rulutiila, Y. UltAUSfcl. 

o guasto ; adallare. - ttiETTlBB , OBOCOH. «.«ACCIO, lic-mo materiale 

" ere I* cose nel prò- semplice e sciocco. 

«coliate posto, in GPiÙÙSS. colmo. A perreiìone. — 



: riparare UUMi. — aCCOJir,- GMJCÀ. stilli, l'arte posteriore (Srl collo 
iCCO*a<>DaRE. Adulare una ossia parie superiore della callollola. 
u' altra. T. COMODA , TA- GNUCU. cipibbio. Chi ò ostinato , chi 
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sarò le bestie . e nelle umore denso. — LIcnniinL. (.lucila 

],■ Ir, IH' l.'ivi- liJii-i:? .1 ' I J| I -IM, lY ili.' l'.i Li 

1 macello, vite in primavera, 

nio sciocco. - .Uniti GOJ1.F.T. uoniTn. l'arie uraceio. A 
e sema jirazin i) jiusio. i;(il!lTO. llice.4 (li ciù tilt è piccato 0 
NE. Scioccone, slupi- nnsolalo in forma eli conilo. 

GUSFAI.ùN. V. CONFALÙS. 
GONFI. V, SGONFI. 



RUBINI. Salii rltnjiindi. Specie ili 
salite i cui rami lunghi ilrilli c flcs- 
siliili scrinilo per far panieri cesie e 
simili. — annui. Sor» di lineo o 
Cionco otto a far cibhìc c simili. 
ÒliGÀ. PKORDKCU. Modo di profe- 
rire In parole. Quando si proti 011 ciano 



ino le Un da col- 
le si annodane 
no. Panno qui- 



eti cosi il 
GOBIJife. T. CAVAGNE. 



ni poNAS'f ?ai. imam. 

GOTA V. GÓÙTA. 
(ÌOTÒN. itticcnsi. Grosse 



mento mandar coccia d'ocqoa od al- 
tro liquore. Il paveso verbu GOIH si- 
gnifica più parlicolarmeole gemere 
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eUTlBÉÙL*. oniTTUGTi. Arnese di CREPA, GP.EPIÀ. Gnomi, cruna. Tar- 
lino bandi, dolio onolc li sì stropiccia eia che lo l'acqua nei condoni. — 



per arrostirvi sopra vitande. GRE», gbeie, finn 

CIMTÒN. cicciolo. Quell'avanio ,|i Illa- die hi peso sensib 

molti di carne, che rimangono dal citi clic ha mollo | 

gnsso di majalc, dopo che le ne è CRI, GB1L. brillo. 

tratto lo strullo. Insello dell'ordine 

GB1V1LÒK. oAUIkOHE'. V'hanno di- comunissimo nelle 

terse specie di calabroni costituenti il dote si scava una 
genere Crabn, Inselli dell'ordine dc- 




r.Rii.i. v. gklosh. 

GtliMÀ. insiemi nE. Render arso il a 
gno che cominci ad tb bruciate li ion 



GRÈUH. e larga. ( UAGQ £L)lB 

dire, faiobibe i capricci, primo effetto dell'abbruciare cho fa 

GK&a. HBBUciiTiccro. V. GRIMÌ. Il fuoco sulla supcrlleie dello coso, 

GRENCA. CMNOLISO. Sorta di tessuto rendendole di colore tra il hruno ed 

fatlo di lino e crine, che sta bene ili- il rosso. V. BRUSTOLI 

steso, c cho diffieilmcnic prende picglse. GRIFOL.li.NA. ripibino. Specie di nodo 

GKENGJ1. citlKE. Pelo lungo, cho pende fatto con vani punii di cucilo, devo 

il cavallo dal filo del collo. — SETOLE. terminano fessure, onde non si abbia- 

Lunglii peli della coda d 



GRÒ f A. Gnucno. Viso 
dicesi per iachcrno o | 
leu il dio assomigliare a 



GIUS, cui™, bigio. Cole 
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GUARDI. cUAlinAHE. L'alio di driizor|a 
visi™ verso l'opsctlo che ii vuol vedere. 

GL1AP.IÙ CONTRI .El, CIAR. ePEBA- 
be. Apporrò checchessia al lume per 

GOARDARÉULaI GUAHDtÈljLA. bo- 
toli. Buca elio si là nel pavimento 
per guardare nel piano inferiore. 

GUARDAROBA. r.u.BuiRoni. Slama ed 

ubili , la biancherie ed arassi. 
GiÙBDjEI*. «mbdiokb. Peno di sun- 

scarpa o stivalo, ed il primo peno 
giro allo scarpa o stivale, e ebe sì 

GUARDIAN, a rtrrfta. ODiaDIiHO. quel- 
lo che è destinalo i guarda» o cu. 

GUllliÙ. Hir-mmr.. Mcllerc in scrii». 

GUAHNEHi. Ripostiglio. Luogo riser- 
valo , per rinorvl checchessia. - sur. 
BATflJO. Luogo o utensile destinalo a 
serberò o custodire checchessia. 

GUAHRt. guabhire. Corredare, munire, 
coprire , custodire checchessia per for- 
tificarlo. Ornare con gnarniiione. 

GUARMSS1ÒN, CUARMZIÒN. ouu- 
milOHE. Adornamento di vestimenti. 



imi a ballettai) o a cresima. T.COKA. 
UBHS. cieco d'un occhio. Avvertisi 

losco" c chi non vedo che lo cose vici- 




ooriiencioi. T. SFOKTtML — lollET- 
to. Sorta d' ago attaccato a cordon- 
cino, che lutto insieme ditesi snuioi. 
GII GIÀ. ino. _ GL'GIA l(A CALSST. 



- GLJGtA DA OoeL Ico , AGU6LI1. 

0 con cruna dall'altro, per cucire.— 

G LIGI A Ul POMEL. SflLLKTTO. Ago 

eolla capocchi». — GUGIA DA RICA- 
MA A TASIBÙUR. ago s TAdBUBO. — 
GLI GIÀ DA GROSSE. trtcli(ETTn. — 
CUCIA PA LEVi PE5. UÈ ni capra. 

. e lessa, che serve per ismuverc In pie- 
ne od ollri pesi. — GUGIA PJf.fl FA 

1 HllS IN TURA. FO II ATEO. IH. Apo 
grosso , o quasi pilo di ferro con 
punta. - trivella. Strumento simile 
jl sbellicila , e si usa per bucare al- 
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.ero. — I due regoli 



1HBBOCTA. i 

™imoj,'i. ih» 



IMBOBKt. BBLMRE, IBBBtlNIB 
IHBUBniDÙn. brunitoio, t 



] MB ORMI) UR A. brunitura. Lustro che IMJlATl. Ai ... 

■1 dt a voci larari. IMMUSLÀ. V. IKGBUGNÌ. 

IMÌÌOS5À. iBCLimiiE. Far pendere da IMPIJÀ. 1 

un Ilio specialmente visi che cenun- di paglia. 

Bono liquidi. eoo pagli 

IBBOTl. imbottire. Trapuniaro con IMPAJASS. 

punii Bsii e spessi, vesli , paoni a si- saper as- 
colana ai alito, e flllamcnio trapun- 
tala. - IBIltlTl £0 TI LA. intel- 

lucci ah e. FurLificarc qualche parie pisi Ire alcun poco, e diteli ili ciò Ebe 

di un vestilo con leluccie posle Ira la incora loci a a perdere umori, ed r pcr- 

quc. - SOPPANNATO. Gin 6 ben co- ISil'ASTÀ. IMPASTARE. Intridere 11 Ta- 

perto. V. FKÙDRA. — soppannare, rina ridoceiidola in pasta. 

Metterò soppanni, aggiungere a cucire IMPATÀ. lOUGUARE. Fare egnile , pi- 

INBOTIGLIA. in botti gli AH E' Passare cult. Ritare il danno , dare un com- 

conscrverlo lungo tempo. Il pareggiare in modo lo partito del 

IMBOTIDURA. m rottiti! ti A. La casa con giuoco, che non vi sia nè vincila, uè 

cui si imbottisce, e l' Baione dell' im- perdilo. 

bollirò. IMPEDUSS. V. PEDBITT. 

IMilltAG.Y. imbragare. Foni Oca re con 1MPERIAL. uaPERIALE. Cesta grande, 

striscia di caria Incollala, la piega la- od nitro acnoa Bsjo sopra il ciclo 

cera di un foglio per poterla unire e della corroda. 

legare al libro. 
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IHIPIASTJ.R. impiastro. Soslnma quasi 
solida , che si iis.i In chirurgia. — Mi- 
scuglio di varie sostarne. Figurata- 
mente vale imbroglio. 

WIISTU. IMPIASTRILE. Porro 0 disten- 
dere impiastri o cosa slmile sopra chec- 
chessia- Imbrunire ed ungersi con 
materie limili ad Impiastra, o Tir me- 
diceli anche impiastricciare. 

be'. Mettere dentro iu un roso lauta 
materia quoto vi espo. — riempi- 
re- Empier di nuovo, o finire di 
empire. 

IbPILOTA. IMPINZARE. Biempici'i: so- 

ISlPlOMBA. ijipioBSABt. Formar con 
piombo 

IMPL1SSA. intabsì.ari.. Commettere in- 
sieme, diversi penagli di legname di 
più colori. — DtPliLUccURB. Coprire 
i lavori di legname più dominalo, enn 
assommile e nobile, segalo sottilmente. 

IMpLISSADlJIlA. IVrAMIATURA, TARSIA. 

V. IMPLISSÀ. 
WPÒl.À. AMI'dlla. Vasello di Tetro di 




go collo, in cui gli Sfilali ripongono 
I medicamenti liquidi. 

1M POLENA- AMPOLLINA , AMPOLLETTA r 

fialetta, Diminuii™ di ampolla , 
«ala. 

IMPURA. AnnosSARE. Porre addosso, ca- 

IMPOSTA. wromittntl. Parie di un 
iovoro di legoajuolo, in cui ai poggia 

niPiiiMinnu. uipiìiiiituh. s..,t. .i. 

colore, die si dà olla teli , ni legno, 
at gesso, ai metalli, che ai vogliono 
dipingere. 

IMPRONTA DI PB. PEOAT1 , TIRMA. 

I fi ACIDI. AC I DIRE. Divenir acido. 
INAMIDA, inamidare > inaili IDA RE. Da- 



re V amido. — insaldare. Dare la 
salda. V. AM1D. 
INARGENTA, inargentare. Coprirò 
checchessia enn tosila d' argento, od in 
allrg modo coprire la inperlicie d' ar- 
gento. 

INtSI'V in.i-ihhk. IMi^-ARE. Arvoljer 
il lllaln sul naspo. — inr.i'iiinu.inK. 




IN^iriNI'S. Stirarsi come 

quando un animalo vedesi nltaccalo 
dai cani. — invelenirsi. Irritarsi , 
Tcnir preso ds sdegno e rabbia , Ina- 



IN CALZA, rincalzare. Menerò atiorno 
terra a pianto, per [bniricarle; e ciò 




INCANÌ, accannellare. Avvolger filo 
sopra I cannelli. 

INCANALA, in cAN ilare. Ridurre acque 
correrne in canale. — Chiuder! o re- 
stringere checchessia in una incanala- 
la™. V. INCASSADLIU. 

INCANTA, abbagliato* OfHiscalo nello 
viste per forte Ince. Significa anche 
attonito. — ATTONITO. Chi per forte 

impressi : nell'Animo, si rende per 

alcun tempo inerte. — niLonnn, Chi 
per impressione nell'animo, forle o 
continuai;", ha la mente incapace od uno 
[Iclcrniiiiazinne. V. IMBALORDÌ. 

INCANTASS. essere incantato. Rima- 
nere .esuli co. 

INCAFLÀ ,EL VEL rincafellarb. Di- 
mettere il lino tcccliio nei tini eoo 

INCARTA, incartare. Avvolgere nella 
f.nlii. ■ lìidiirr.' ,;.irp.> n -.i.iii^.hir:;.! 
di orto. — INCARTA £L HAM. bat- 
tere il ha he. Onci ballerò che si fa 
col martello il rame, por renderlo piì) 
sodo e compatto. 
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MDRlT. hit io. Li su per li ciò principale; 
Olii ac- In I»'» regolare, li supcriore; il con- 

INCORPORÀ. KCDiiroUiiE. Mescolare INDURI, ikiiuiuiie, nnunint. Far dn- 
gilii cor|ji, unendosi c confo 



IKCMci. ben incisa mito. 

INCROSTI. iKcnosTiBE. Acconciar 
pra plein, muro e simili, marmi 
doli! in laide sonili. — Produrr 
ragionar croata. 

INCRUSS1ÌSS. acodscuhsi. Picg 



ISKST. r\HESTO, CESTII, AE6TQ. lntto- 

duiionc ili una gemma di un vegeta- 
bile sopra di un alt™, allineile viva i 
speso di (pi Bai 1 ultimo, conservando 



n 'sgelali ile per 
che dicasi SOfi- 
manioro di ionc- 



INDICH. unico. Sostanza co] gran Le, eli e si imbiella un ramo gemmi fero j 

INDIVIA. inniTii , endivia. {Murimi più mane circolarmente rotar. 

uccli orli par mangiarla iu insalala. allora diecsi A CDB0K1. — (Juai 

INDOLSl. noLGii'icME, isnoLCHLE. Ilcn- le tu una piccola porzione disco' 

der dolce. — InnuLclKE, ninno li: ihk. corteccia da un ramo del soggel 

Render minore , temperare 1' acrimo- vi si pone Invoco un' allra egna' 

nia d' alcuna cosa. zinne slaccata dall' innesto, e clic 

IKDORÌ. innoKiRE, uoribe. Moller ora, un» buona gemma, ditesi* oca 

perfide di checchessia. Secondo il va- hiziose, i covrir™ legando in 

rio modo di indoraro chiamasi a fuo- due rami di diverse piante, e le 

cd, a bolo, a mordente. Avvertasi di 1°' 
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IKKARIJiA.. in* 
riirn o rinvol 
INFAMIE!!, i 



INFILATI, 
hit! per I 

ihfu.kV, i.' 

infilato. 
1KF0GÌ. im 

im' or.. in m.\ 



NGAMbI 1 CAVAI. UFI. 
liete tu pasloja o fune frs 



ionio otto Igor insic- 



iuiinuuìlc. V. lSOEltì, INGAKULILIJ.l, 
ISGI-SSt. im.i ^abk. Ilare il geiso, in- 



di opi cura, per riesciro a qualsiasi masticare, od avidamente, 
cosa, c spesso pel bene altrui. liNGOJtl). ikuokbd. Avido assai ili q 

1NFGLARNASS. dihemhsi. Adoperarsi lunqne cosa, e segnatamente di cil 



INGORGI. 



1NFUSIÒN. mfUsioBK. Liquido ove è tibe. Magiare avidamente io modo 
stalo infuso checchessia, ed opcraiio- clic talvolta inanelli il lialo; far nodo 
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CASTKL DL' INGU- 

! 0 tO«SD 1HTEBN0. 

V. INGUANTA. Irardia chiamisi collimerò, in italiano 

IGBlssinE. Far grnssD, di- ditesi ctlriuolo. 

— Letamare. — IN- INLOClll. sui LO (io ire. Far perdere il 

GRASSA jEL r.EGW. uiìtibe IE sentimento, sbigottire, dotar Torlo sor- 

INGRBDIBNT. IMiBRniEBTE. Quello che INLISCL in Pi gli in E. Coprir di paglia 

nelle tinture, e 11 compone. INLUMINÀ. V. IT.UIMNÌ. 

ISGKUSS. uonessn. [,' entrare, ed ti INMJMINADÒR V. 1LUHINADÒR. 

luogo donde al entra. — itbio. La ÌM.UMINASSIÒN. V. IMJMIN.IZ1ÙK. 

prima parte Intcriore di un edificio IMMAGIN. V. IIIAG1N. 

grandioso, o non comune. ]"iHtH]t. nmiiiij.uuse. Heller in sulla 

rcn ir grosso, rocca o conocchia il pennecchio. 

Pigliare il 1NSABIÀ. sibbiihe. Sporsero sabbia so- 



INGUALA. eo.uioi.imie. Rendere eguale. 
— PinECcimE. Adeguare. V. IM- 
PATÌ.. 

INGUANTA. ir.uuIKTHE. Abbrancare , 



5. Pigiare chi fuBse, pigliar 
con siimi. i, 
IMiUKST. uscuEBTO. Composlo di gras- 
so ed allra materia, che si applica al- 



INGUILA. 1M.U1LL1. Wurorno anguilla. (ISSARSI. V. SARZl. 
Pesce singolare serpenti torme, che tre- 1KSARZ1DURA. V. SARZIUIIRA. 



GUILA MARINI, «.ouilla uiBir 

pesca in gran copia, ai mette in con- IKSCALÀSS NO. koh 081 SE. 

IHOUÌaT. V. 1KGUKNT. dipinto o scolpilo, messo Fuori da boi 

. Cn«r- tega, da osteria, da fabbrica qualsiasi 
per distinguere questi luoghi di altri 
segno qualsiasi, indillo, conlrassegno 
INSIDI. IHMUT1B& V. INESTA. - vy 
sebibe. Mettere a far entrare una co- 
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IMMUSII. INTAUF-IIRE. < 



in TELA Ri. 

lojo. — 1HTELÀRÀ Mi) CAUTA, ISV .EHM-TWIl. 
ED T1L*. IKTELIMIIE di cuti, ni Piloti che ti 



IKTKBSÀ , INTERZA, ir 
Irsre in imo, in iremo ir V. IN- «Bini KM, inllenlo. Ciò ubo s( 
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INVIS.CIA. npiBHBE, hiticchmhe. Ira- corporata ed imbeverla. 

piastra™ di pania n fischio. IPOPÒTAM. V. GAYAL MARÈI. 

IMIDADÒB.JVviviTOBE.Slrumcnlochc IHIGATORI. ihhigitohio. Clio pub il 

servo per indorare a fuoco, o l'usar rigarsi, adacquarsi. 

di questo istromemo ditesi mivjutE. 

IAZIGÀ. HI7.1KE. Incitare i cani a mor- J 

ilere; insilare, irritare. T. ZIG*. 

■riZUCHÀ. IHEDCGSEBA1E. Asperger di JESUSS. V. ESUSS. 

laccherò. 



L 



liABRAS. snucorro. Specie di Blu- 
fa lo molto collo. 

LACUÈ. e aperto. L1CHÈ. Serro che 
preceda a piedi la carnuta ove è il 
padrone, Questa voce 0 rimasta per 
indicare chi corre mollo. 

LACLET. UKDiLtB. SnUui molle e 
bianca delle bestie botine, che servo a 

llOOD Cflw. — L1TTE DI BUTTERO. 

Latte leggero che rimano nella zan- 
gola o nantiaegia, dopo fatto il butir- 
ro; alcuni le chiamano sequo di lat- 
te, o potrebbe;] chiamare latticini) 




LACISÌ. iutbiko ni famha, poltiglia 
ih f'.M-il. InLriHii u f.iriiM mi j.qua 
o Miniti con latto, che usasi jjcr in- 



vestire alcuni commestìbili prima di 
farli friggere. — POLTIGLIA- Quella 
calcina allungala con acqoa mista a 

suole sovrapporre al suolo ammalio- 



LACIÒT. lattobio. Vitello nudrito dt 
solo lane, detto anche Tirami hok- 
OABA. La rocc LACIÙT applicasi an- 




LAOB1HA. LABBIMA. Umore che si versa 
irò I'ucoIlìu e le palpebra -, vaio an- 
che goccia. 

LAMA. LAMA. Piastra di metallo. — 
Quella pane di sciibola , spada, col- 
irlki i) simili, che serve a ingliire. — 
Piccola piastra d 1 acciajo, che serve ni 
falegnami per limare i legni che di- 
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taf! L 

cui snelle mscmiToin. — LAMA DI 

HOT, DI CABOZZ. in i;r.n dille 

I, AMISI Ci, uBBicnARE. Panaro g far 

nsclre por lambicco. 
LAMBICII. LAmiincn. Taso con canale , 

1' umore della mnlcrii posta nel risa- 
LAMBRIS, pregio. Pane ili cornice o 




formare rarii lavori. — LlnlEAtuo. 
Lamiera sodile. — Ubiebohe. La- 

L AULETA . L EMETTA. Diminutivo di limi. 
LANRTIFi. mhibelh. Sorta ili fcrra- 




per rari! larori di fabbro ferraio. 
LAMETIPiÈI,. msmiiio. Ferrareccii più 
piccola della 1 inumila. 

lamòr y. non. 

LAMPIH. LASH-ini. Vaio sema piede , 
eri quale si Mene acceso il Itmw dfollo, 

LA1WI1È1. i.im;nM'7.7i. Piccola lucerò a. 

LAMPBTM ¥. LANPDA. 

LAMPI! 11 A RI. luhteiu. Arnese cho tie- 
ne molti lumi. — LlBPininiQ. Ar- 
nese di metallo , con ornamenti di 
cristallo o d'ultra materia, e con brac- 
ciuoll. che sojtcnopno le tondelo. 

LAMPEDÈ. e lorja. likpAmJO. Colui 

Dm*. - ■■- 

LumBiTOBE. Colui che illumina. — 
tcCEnnn.iBV.luE. Qnogli dia e desìi- 

lllominano le contrade. 
LAMPKDÈI. T. LÀMPDÈI. 

L Ali PIÒ N. L1BP10KE. Specie di fanslc 

o lanterna, die si edalla alla carna- 
li , per far lume V. LANTERNA. — 
— laniEnnortE. Accrescitivo di lan- 



terna c significa anche lume , elio si 
metto entro certo o telo colorale, cho 
si pongono nelle finestre, nelle porte 
od in altri luoglii, ni occasione di pub- 
hlichB feste. 

LAMPREDA. UMPBEnl. Jtnonlm 6ru B - 
cMufii. Pesce vermiforme, clic si trova 
nelle nostre acque, nsanilo stare colli 
bocca aderente alle pietre. 

LANA. lika. Pelo ili pecori , ed anclic 
di qualclio altru animale quadrupede. 

I,\M:hÌ.N. N.MHIm). Tela elio si fa a 
Nanchin, con una sorta speciale di 




nella minestri. 
LINDRjETA. EHUCiciNE. Buni<» iru- 
tago. Erba comune ebe si mangia 




li luce.'— LANTERNA NAOIUA. w 
tehui «AOiCA. Haccliioa ottici, dio 
serve a rappresentare, col meno di 
lumi , quadri n veduto in figura più 
grande. 

LANS.STÀ. V. LANATA. 

LAKTJÌIINKI. LAUTEnmno. Piccola lau- 
te rni. — rolKUOLO. Strumento di lai- 
co o di alira materia, in cui ovvi una 
lucerna. — raCGHUOLO, Sorta di. lan- 
terna, che si usa per uccellare, o pe- 
scare in tempo di nollc, e che può 
dir luogo a presentare a un tratto il 

LANZ. V. ÀCQUARÒN. 

LAFÌZ.F.TA. LltlCETTi. Slromenlo por 

LAINZl.V CillVIiLlO DA LISiEME. Crivello 
che ai usi per nettare il Nascine da 
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LAPÀ. iHraren.Pislijr U-azcrnw. col- I-iT- um. L'm„.c dio viene- predai 

la lingua bevami » cibi libidi, dalle poppe. LAT A LA CKiEM. c»: 

— LiFPiBE. Il bere ohe fanno ì cani. m»*» , utte di qilum, cucii 

T.APAGIi'iN. BlKBInBE. Scioccone, 5(11- Vìynda ruta di unte 0 Sor di Itti 

LAPÈ. V. Bil.È. di gallina anche alla btnnda falli 

LAPAZI' UH. lavaceci. Scimonilo, dap- n ™ sbollino, collo b brodo a bogn. 

poco , babbeo. — L *T STRAMORTÌ, liti 

"«r^fnw dnmmiTe.' d ' n " ne "'' ! ' ""' LATE. 1 



colore nuurrn, che trovasi In pieci 
molo, 0 serve por decorare chiese, [ 



. Chi 



LABD. libdoje, lardo. Carne gra 
ii Avvertasi che 



LAT1CINI. 1 

,rdo significa anche il graiso LATAlEL. lìttemivjle, lattamele ■ Fio- 
slrollo di porco. V. BÀGDL. fa 41 lalL0 "dono 0 consìstcnio col 

ArVfiS. naira. Pinti tari*. Albero d'baiir rio , s, che viene chiacoilo an- 
comutio nelle Alpi, ed inlrodollo per cl,e P1B '" «»"ATA. 

lini. Servo per fare LATTUGA- lattuga, lattuga. Lattata 



LAUDA. LAVATI , 

LA VADA DA TESTA. 

Sgridala , forti' r\[ir.;mLi 
LAVAGNA, lavagki. Pici 



LARGII. LiHr.n. Che è grand 



LAZZA. - LASSI FÉÙRA. IiASuiab. 
tHOH, Molière in lineria. — Lisciar 
alcuna con sporgente da altro corpo. 



LASS.&T. V. LAZZiET. 

LASTRA, lastra. Pietro non molta gros- 
sa 0 di superficie piana, per lastricare 
strade, coprir toni e simili. — Lo- 



1. Metallo ridono a sulti- 
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LAVANDKRA. Cole-i clic l.i" 

i pan 11 il Ini per preno. 
I. A Y AP IAT. li v iscu pelle. Ch i è destina- 

LATATIV. LlTATltO, CLISTERE, CM- 
S.TERE . SEBV1ZI1LE. Specie di medi- 
camento, che si fa per purgare il cor- 
po , e cho viene malo mediante uno 
striimenlf. sii-. 1 jinr ilii'ir.i riRTSTGEE. 

LAVJilì, nonno, limo. Ci udì eduna 



LAVEZ. uiecoio. Vaso per cuocervi cu- Tonar in bocca un liquido col meno 

tra vivande in luogo di pentola ed é della lingua, — attillato. Ornalo 

fallo colli pietra oliare delta puro la- con eccessiva applicazione, 

veggio . la quale è facile a lavorarsi. LECAHD. niuuiTti , leccando. Avido 

LAYÒR. hkiru. Opera fatta, o che il di tibl gustosi o di bevande delicato, 

fa, o i da farsi — LAVOK A FA TURA, I.BCARDA. chiotti. Tegame bislungo , 

A HOT. odmuo. elio li mette so«d I" arrosto, quando 

LAVORA. lavorare. Fare qualche co- si gira, por raccogliere t'unto che coli, 

sa, qualche opera, e per lo più della l.ECÀSS. i 

nano. V. PIACELA. sona. — 

LAVORANT. latoraute. Colui che li- modi affé 

o garaoue di bottega. Lf CU. lecco. Ciò olio eccita desiderio, 

LAZZ. fermaglio. Borchia , lastra, od esca , e si riferisce speci al mente ad 

(Uro arnese, clic tiene fermo o alTlb- incentivo ili appellilo. — adescamem- 

bia i vestimenti od altro, legatimi, io. Incentivo qualunque o talvolta 

Il legare, legamento. — LICCIO. Le- incentivo insidioso, 

game o cappio , che scorrendo Ioga. LEliUMIA. lkilgemu. iVirraiioue di av- 

— setose. Legame o laccio, che si lenimenti , che si riferiscono a santi 

passa dai Chirurghi nelle carni. od a qualche paese; talvolta significa 

LAZZA. allacciare. Legare , stringere storiella di poco conto, 

con laccio, legarsi attorno le vesti o I.KCÈK. V. LIGKR. 

parlo di cast. — irrisati re. Cougiun- L£G^. legho. Materia solida degli al- 

ger insieme con fibbia, con aghetti, beri. — Nome generico di qualunque 

TONA , LASSA. ' simile meno di trasportare persone e 
LAZZ A UÈ [. AUEEpOLO , LA7.ZEP.LIOLO. cose. — cocoliio. Specie di camu- 
si coltiva per mangiarne il frutto di elio abbia formo di bastone o servi 



LE NT] CIA. LE 
lini. Pianta leguminosa che sì coltili 
come le olire civaje per m 



■ione. litico sulla pelle e segno tornente sul 

LEGNAME V. L1GNAHÈ. viso. 

LEGNAZZ. sughero, boyeuo. Qamut Ì.EÒS. lkdre. Ftlìi I/o. Quadrupede 

inÈrr. Surla d' albera la cui corteccia dell'ordine dei Carnivori, di palura 
spugnosa e leggera, della pure s 

serve a pìi usi, o specialmente a faro frica. 

I.EGNEHA. Lenitili, MagBiiono ni legna. LESSA. 

LEGNÉÙI.t. PlOMINn. Stramonio di eoi qi 

piombo attaccato ad una funicella per spccia 

trovare la linea perpen dico laro. — LES5. i 



anche In linea oriiiontale. migliania di carro, ma sema vuote. 

LEGO HA. lepre. front limidut. Out- — TRAINO. Qualsiasi stromonlo inser- 

si prendo da noi . e col laccio a col LE ST. lbsto. Agile , deslro. 

fucile, fornendo carne gradita. Il polo LET. letta. Arnese nel quale si dor- ' 

I.EGORÀT. leprotto. Giovane lepre. altro liquido.' — Fondo di Rumo dello 

LE CORÈI , e drrlfo. LEGO RI N- LO- aneho ilyeo. — LET DI BESTI. 



Lt! l'Ali, leti»:, corgiie. Paglia, 
glie secche, sagginali, che siano 

altro modo , e per lo più misti c 

LETAMa'. li 



muua, che si coltiva da noi , il ci 
tiglio serve per fare tele , o Dio. - 
LEI RAVAGN. Litio yermo. 



LKTIUIÈI. e. .frrlfn. LEticm. Sironinun LIBA. V. P.USCONA. 

di legno, nel quale si sostiene o si MBiiB. Lisno. Quintili di Fogli eoctti ln- 

■ r.llrvi il libro in traendo. sietnr. siano scrini, stampali o bienchi. 

I.KC'-I.'.. l'imo. Fi- minili.! .1. |>rv... — LltJ.l I MB. KB. — UitlUE 1 LIMI. 

che abbia figlialo, coperta. 

IJÉtll. LOGLIO, LOGLIO IUCCO. inliuru LllìBinÌA. LtMEfllA. Luogo ove sono 

(um uff niiim. Bri» perenne dalla rumi- molli libri. — Arte del librajo. 

glia dello gramigne, che uaseo fra i I.IBBÈ. librijo. Mercante di libri, 

(trini. 1,9 ferina de' suoi acmi , se a LIBlUiT. libretto. Piccolo 1 
ceso ne d mista s quella con coi Ji fa 



1-Kt.lA. fvniiLiiTEtu. Man< 



LIGI, l 

, od altra se 



mia ricorrerne .lei cavilli. V. MKKA- I.KJAK u SK ili . i-.iutu.i. 1:1.1.1: ha, yitf: se- 

l.KÙM. U. (Mira Mix. Erba che si arrampica 

LEVA. LEU. Slromcoio di legno o far- e attortigli' intorno agli alberi, lui 

ro fallo > foggia di stanga, che serro mori, nggninpandovisi col meno di pic- 

per levar pesi, trespolo , LEVA X cole fibre radicali. 

trespolo. Queir insegno fitto con LIGADÙB. legatore. Diccsi particolar- 

nenfparle'dol imiti, di cjuvu.i ci ,i- UGADUnA. LBdiTOU. Maniera onde è 

mili , ed ■ poiero tenere sospesa una legalo irn liliro 0 qualsiasi slira cosa, 

ruolo per ungerla 0 per olirà bisogna. — IBciSTOHATURi. locaslratura di 

LEVA, letìiie. Aliare, e lerare, man- gioje. 

dare in su, levar «in, timoicro , te- LIGAM. leo.cciii, le cicciolo. Legame, 

gliere. — lievitare. Il rigonfiare ed qualunque cosa con cui si lega eliec- 

il levare in capo die fa la pasta, me- chcsslo. — laccio. Legame a loggia 



che si levano. 
LETÀJI. allievi. I piccioli dello bestie 
destinali ad essere allevali ; ed in cam- 
pena iniciidcsl solamente delle bestie 
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ULA. cmnELtwo. Ascinolo di coloro I,rPA. Lippt. Uiuoco fatici u 11 esco , ed è 

ira il Lìgio e il russo. fililo con lancila cerio un poco ap- 

I.IMA, libi. Stromonlo d' acciajo dm* puntila ai due tapi, il quale percosso 

Ilio, che lei re per assottigliare c pu- sul terreno di un bastoncello sopra 

lire ferro, marmo, legno ed olirò. V. ili un capo si fa balzare in aria. — 

lilìllA LIMA. AN1>Ì IN SLA LIPA. AHDABE AL 

LIMA. Li» in E. Assottigliamo pulire col- diavolo. — MUSSITI) M. Taglio oli- 
la lima. bliqno, clic si fi ai rami delle piaulc 

I.IUADllilA. LUiATlUA. Polvere elio ca- ed ai legnami, quando vengono sca- 
de staccandosi da -in che si lima. penati ; diecsi anche L'cnminA. V. 

I P! ETÀ LIBA FICUOLA. SMUSSA. 

LIMÒN. LUjOflE. Climi medita. Albero [.[QUID, liquido. Fluido Bba non ilia- 
che si coltile In grande nel)' Italia mi- nifesta sensibilmenle elasticità, e lo di 



-, onde. Se è di 28 01 



UBOH. V. LISON. 



ilitfji ili ve, li , ili ii.nuiiìlini 
tessuti. — li immuto. Che 
V. ST11ASS4. — HAGHATO. 



memo fatto a guisa di lingua. — "Et- LISCA, bali, Piami. Sorla d' erba, dcl- 
clltTTu. l'arto della scarpa a guisa |, ,„,!,., SCMil , ,i interno lo stuoie 
di bugna, che serve n tenerla legala t Sl [ tm0 | e vesti ai fiaschi. V. POH- 
con stringa. Ubbia o simile. — eia tu- gì. — Le piante principali che a cii 
nino. Specie di becchetto luogo, per servono sono Ij/pht major, Syinr-nninm 
fermare la Ubbìa della scarpa. rnmoium. Cj/pcnu fonaui e varie spe- 
mi, msee. Le .lineo do slimpa. Ili- ci c di Carici. 
cooéì poi lineo vivo, quello che lascia- [JSOH. eioanoLOSE. Scioccone , uomo 

chs non Mietano nella composi /ione. FEIUU , BFACtSBDlTO. Quello che 

LIPiOSA. linwìbe. Seme del lieo. Li- non vuole lavorare , 



mudo vuole occuparsi, c pensare 
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IJDT. liuto. Strumento musicalo con 

LITEL. LIVELLO, LIVELLI, TB1GB1BB0. 




LITUI. V. LETRA. 

LISTÒ» , LISTOLÒN. ruCIOOU, Fa- LOCO. 1 
scia paco Illa , ossia larga fettuccia 
di panno! ino , che diati per vario fa- 
si, inttllìgenia, sciocco, si 
UT. lite. Discordia, disseniione, que- anche di ohi per qualche accidente 
stiouo, per cai eli animi si accendono improvviso o straordinario resti intro- 
e prociccio talora ira, sdegno e con- nolo e sopraffatto, 
leso con coosogncnio. — bibiifki. LODOLA. jlloboli, panrciiM. Alau- 
Coutrasto confusa, sulitamcnlo di gente da «uhi. Uccello dell'ordine dei 
bassa. — MB». Contrasto pìiì ani- Passeri, che si prende, massime nella 
malo e più fono di baruffa. — cos- stagione d'autunno, collo reti, essendo 
T>~t. C.i:ilr.nlu furie, ni i .li soli; 1>" i- ì.i siili .■imi; ili i:n.i Imiiliì fins.il.ivi!. 



nloni. — TACÀ LIT. bibiutibe. Veni- LOFIA. frottoli. Racconto 
re a contrailo. — Rissine. Fare risse. ticro o misto di fatti luvont. 

LITIGÒ!*', LITIGOS. iccitt.miigiie , LOGl. tioLLOniRE. Porre in 

LITOGRAFIA. LiTOCnifu. Ario di io- to alcon clic al suo posto , r 
cidero solla pìeirj, disegnando sulla chiudere, serbare, ed oncho i 



ne intaccata da no liquido, e che si fa LOIA, svobliito. Chi li! poca o 
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LOJÈRA. V. LÈCJA. lira fu concesso il mangiarne la c 

LOJES5A. V. PAITÒN. nei giorni di tnaf.ro. 

LKHDJin. iojiio. Parte muieolosa della LUÈI. o ifrdln. Lupino, lupiiius al 



I.OTÒN. ottose. Lega di rame e lineo fuoco. — sciutilli. Favilli clic sclm- 

faiii in diverso proponionl, e che la dal fuoco. 

prende colore simile all' oro. LUGLIADGA. lucLUTlCa. Ora elio ma- 

LOTOPiÈ. o largo, otto ti un. Artefice- >nra in luglio. 



LUMÌ. Dee: 
LTJHAGA. i 



LÒtlVA. c.LcoiBE. Nebbia Qua. SGALA. 

LOYATA V. OVATA. LUMAGÒN. usinm:. 

LOZA. LOocitTTH. Piccola loggia. ?. Molosso nudo tarmali 

RINGHERÀ, POBTICH^ALTRESCA. ghi umidi, e sorto d 

LUCERNA. LUcen.ni. Vaso di metallo , nascondigli. 

di Tetro n altra malcria, ratio in di- LUPJETA. lubetì. Quel 




■e i luoghi umidi, ed in riva 
al lagbl a fiumi, nuotando con grande 
a gii ili, e dando la caccia ai pesci auo 
alimento esclusilo. Per linealo sol mo- sulle muraglie. Esso i 



■3.1 L 

I,LSÌ. maculi;, LUcciclnE. Il riaplen- 
dcro ilcllo cose lisce e Incido. 

I.USS. LUCCIO, Eiox lutili. Pesco fre- 
quento nel nostro Ticino, e clic ha 
filoni siimi? cimi. 

U'S'f.-Ml. libidi). Liscio a icrso io ni- 
do clic i-inplla più o meno la luco; 
risplendente. — UiSTKO. CU) che è 



liscio e lucido, c quindi ditvii lustra- 
tura ilio pulitura Oli aoclie oN'cfTct- 
In l'ho risulta dal pulimento o dal far 

MJSTRÀ. LUSTBiBi. Pulire, rcadtr fn- 

LUSTKÈI. o «liftrn. li.ìtuiso. Surt.r di 
drappo di scia. 



M 



MAGA (À). » wci. In abbondanza 

od anebe grato! lamen le. — A arra, 
0 ufo. Sema pagamento, sema aleno 
corri snellito. 
MAGA. iuuanAKK, jcciaeciHE. Pestar 




84ACACCO. iiinc». Inniu lyltmuui, 
OoadnijiciL'iiii.nlriimann origli] a rio del- 
l'Affrica che si vedo nei serragli am- 
bulami- — acumi ito. Mooccoto di 




MACAKÙN. mccUERom. Vivaoda fatta 
di pasta ridona io cannelli, e dlcon- 

u Docciti bo sodo piccoli; in alcuni luo- 
ghi chiamano maccheroni lo lasagne. 
HACAFOLA. T. FRIGO. 



HIACAROKSBI. c (trilla, fischietti. Pi- 




fabbrica macchino o che sopralaleude 
n macelline. 



MACIA DSL L&GX. ««unto. Quel- 
r ondeggiomoolo di color varialo elio 
fa il tiglio ( I VÈN ) od legname. Ui- 




HADÀH , MADAHÈI. e ilrriM. V. SCU- 
FIBHA. 

MAD£R. JHont. Chi partorisca tigli. 
Si romeni» i[ii.ì'.ii:i:[l:c dentro cui si 
formi chocclicsiis. — Porte di quol- 
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parie. — Fiiiiilijliiii'ln ìi 
letto del tino o dell' nuli 
nel In bollo. 
HiD£RnDA. MUHItlTE. C 



a in i 



primo dopo l' invi 
o cosi nlcesi al primo fur mefiti tln: 
si fa in M^gio o noli' eslate. T. FKI, 
KOBMÌGG. 
MAOISTA. LCSTIlori. Sorta di rame 



MADÙN. T1MBIÌL1.0OE. Hai 

francolini 0 stufe. 
MADOTiA. svrinmi. llmlre dal mjrilo o 
della moglie. — USomu. Li B. V. 



e i'.jui^ f:rc 



VkGlEYA DjEL CADN18S. ■AGLIET- 
TI, PIEtìlTELLO, ST1FFCTT». Ornili! 

spedo di anello di forma quadrala 
elio si fissa nella alternili del manico 



- MAOISTI DI BAtL. 



HA [IBI! PERLA, jiADBEPtnL.i. Ci.Ltliii.-lia 

marini nella quale si trovano perle. 
MADÙR. «Timo. Ciò che è gianio sili 

SIKI |]r'lfL;.ìiHLI'. <• iil Sili. l.'lTIiiliC. 

«ADliRA. jiitl'iiàue. Il lenin; .Iti (rulli 



MAESTÀ. V. MISTA. 
MAESTiER, HAJESTJ.R. miest 

arie ed anche di operai. — Al 



upa della serratura, per 
angliolta ( CAI»\ASrTO. } 



rnnjornna. Erba odorosa che 



-vela, MAGIORDÙ*. 



MAGARI. DIDYOLESSK. — rtUTTUSTO.— 

HÀGATLÈ- V. BAGATLÈ. 

ese. Prono o prodot- 
i cho si li a nel mese di Maggio. Ai- 
uni scrivono BABCtnco inir.ee di Hag- 
eso. Al Peno che si raccoglie per 



che si accosta a quello dell' a ananasso. 
kUGNÌN. CALDBMJO. Facitore di cai- 
dajo ed altri simili vasi di rame. Av- 
vertasi elio merlino significa faciiorc 
di chiavi, macchine o minuti lavori di 



Oigiiizod &y Google 



t36 ni 

MAGO LOG. ■liane. Fermsnio di rcr- 
MAGÒ>i. iccoituatMU aitato timo- 

MAGÓSS. gitola. Malore ^hc viene 
MAGÙT. b.kova'lk. Quegli che str.. il 




MAJA. biglia. Cerchiello di indilli , 

formano una cileni. - Cerchielli] n 

od olirò, molli oV quali insieme in- 
trecciali formano callette . guanto od 
ellro. — Composto di fori cho for- 

majest-er. t. maest^r. 

MAIOLICA, maiolica. Terra colli qunle 
.1 fanno «origli.. 

MAJUSCflL. hijuscolo. Lettera solila- 
mente grande, che si usi in principio 
iti un libro , di un periodo, di un 

verso o simili Carattere di stampa 

più grande del mijuscoletlo. — Diesi 
di cosa grande, ma per ischeno. 

tUJUSCOLAT. •uiuttOLCTIO. Moju- 

di stampa. 
MALAÌUGIA.. MA Li CASA Gì A, BAL1M11G- 

gia. Abbia 11 malanno. — peii bicco. 

Esclamaiiooc per sorpresi u meraviglia. 
MALFÌT. Malfatto 1 . Falto malamente. 

Parlando di vestilo che nule si ndal- 




MALGÀB8. V. MJÌLGASS. 



HALÒSS. V. SBNSARIi. 



MAI, OSSE. V. SENSlL. 

MALSAIÌADÌ. seotcìn. Male assostato.— 
=r.un ^mto. Scomposto, sciatto, scon- 
cio negli abili e nella persona. 

MALTA. PAH no. Terra intenerita dal- 
l' acqua. — ■(iti. Fongn liquido. — 
BALTA. Deposito che Tanno le acque 
dei fossi e dello acque stagnanti, cho 

Ditesi poi 7.ACCHRRA a quel pitinlo 

andando, sopri lo gambe. — cheti. 

Gerla queliti di terra tenace. 
MIMICI AL. 1KECUA1UTO. Cho uon & 

uniforme al lullo, che non"t eguale. 
MALVA. MALTA. Pianta trincea perenno 

la principale è le JHnlun lylvatHi. 

MALVASIA, malvagia. V. DOA. 
MALVISTI, set ITO. Chi « Olita in assct- 

MALVÒN. WSMALYA, HALVAH5CO, ALTEA. 

Allham officinatU. Pianta erbacei pe- 
renno comune, di cui si adopera U 
radice per farne decollo mucilaggino- 
so pctlorals. 

MAMA. «in»;. Quella che dà alla luce 
Agli. V. MAD.KR. 

MAMAGRAM1A. nomi, ava , avola. 

MAN. a strilla, «ano. Parlo del corpo. 
— A LA MAN. agevole. Facile, di 
poca fatica , che non ha diflicoliàj in 

L' ULTIMA MAN. niitE L' lumi ha- 




cicoia , venir meno, non sverc. 
MAN DO PB A. NARO d'opera. Lavoro, 
fattura, cho abbisogna per eseguirò 

MANDA. N1HH1HE. Gomindare che si 
vada, inviare, spedire, Irasmeiure , 
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11 A NE GK VOI,. : 



MANEGIA. vettose, POLLOBE. Velli ere grosietu, ohe Mm a diversi usi. 
o rimessiticcio , che nasce d> olner.i MAN fili DI BEST1. V. FORAGG. 




MANGIA. BiBBiiiiE. Inghiottire cilit. — 



sia tra 1- mani , palpeggiare. HANGIÒN. babcioue, epulone , «EU- 

MANEGIÀBIL. V. HANEGEVOL. Lirir.HUoLO. Ciri manate molto, ed l.a 

11ANEGIÒN. istitutore d' aijerco. special cura o soddisfar li gola. 

Quegli che hi il governo di un al- MANICA. UNICI. Parto dello vestimene 



Uabdabaiio. mano, onde usarne. V. SIANitTA, 

i i caliolai MANIGIOLA. — MANICI! DLA FOll- 

i uou soffra SLBNA , 0 DSL CUCIAB. conoLO. 

spigo, al- ~ MANICII DLA VANGA. TAWJ1W. 

lorJiè devono cucire usi loro lavori. — HAMCII DLA VERGA. tTUIFARILE. 

MANATA, ha detta. Arnese dì metallo Maggior bollane del correggiato. — 

lupiicllctlili , che serro per aprirle e con formo curro, ed a modo di go- 

lanque alto ad cuore preso dalla ma- corpo qualunque che servo a preti- 
no , onde tenere , Importare , chiù- dcrlo, moverlo o Importarlo. V. Mo- 
dero od aprire arnesi , oteuiili od al- NJLTA. PÒMOL. 
tro. V. MANICI!. - PÒMOL. «imo. MAKIFÀTURi. «impattura. Opera di 
ODIddntM ailaccato od un lato della mini, arto, artificio, prono del lavoro, 
cassi dell'orologio, a cui si unisce MANLGìOLA. mamuelli. Ferro ripìe- 
uoa maglietta c acrve dì manico. gito a squadri , clic serro di asse n 
MAR ET UN DI CAROZZ. Mimc-LIOBK. di manica. V. HAN£TA. 



M.IMZZI. V. UlIA^TÈI. 



taraiciii ; JiCfSl iliiclic 5UMS0. SlIiYri.OTA. BunLTA. Parie di panno 
HANS. V. MÀNZ. o tela, dir si piega u si rolli. 
MANSA V. MI fi ZA. MANTOVANI. B1LUM. Guarnizione o 
MANS.ET V. mX£MT. fornitura elio ai interpone torso lo 
MA SS £TA V. HAKZSTA. csimnlià dolio rei li , biancherie o 
MAJiSOLÈ. V. NAKZOLÈ. simili. — bali*. Parie del corlinig- 
MASSSÈL c urtilo, mucina. Sioislro, B io di finestra e simile, che sia pen- 
dii Ilio sinistro. — Chi adopera la dente dal ciclo ; dicesi anche pesdì- 

HANSSIÒN. soprascritti. Indirìiio e- H1NLÀL. mnortLE. Quegli elio torve 

sterno, die si fa in una lettera. at muratore. 

MANTAOLA. appobgutojo. Appo fi gio o MANZ. miao. Due giovine castralo da 



HAKTÈCA. iuiiteci. Grasso con cui si MANZA. «mi. Vacca che non fu »oco- 

uogon» o lisciano i capelli. V. Ilici». ra madre. Trivelli» dicesi cosi anche 

MANTECA. V. SOHBJiT. olla tacca giovane, ihhcnchc abbia 

BAKTÈI. a UnUa. TOTiOLIDato , Tn- figliato. 

vicLioLino. Pannolino che licnsi d' in- HANZ.£T. uimetto. "Vitella della età 

naoil a mensa, per nettarsi lo mani di nove mesi ad un anno, detto an- 

c la hocco. Avvertasi che le veci uni- clic mniuccilic V. ALEV , LAC10T, 

TiLt E auBTtso non possono iblea dorsi MAKZ. 
|Jlt il errilo udente di UAM'Iil, 



-n, «uniino piccolo man lo. — MAi\ZO[.É. e farsa, euiro. Chi ha la 

e ai bambini a tavola per guir- diro manina come si dico raccaro, 
i panni dallo brutture, e per un- boaro, e lanln più che allora si dislin- 
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comuni! , che si collii 1 ,! lirj-li orli per 
aterne il frullo che t di color pa?o- 
uazio, hìanco , o (fìllio, » che h ° Io 



HA ELMA ni A. n 

lo rli poco conio. 
JUMIÈI.A FUSCO di petto. Quel 10- 
rììd di corno, che comprendo lalcrnl- 



MARMO RÈI- e itrtlta. sciirtlLtM, Ar- 



ie atiilaloro di'lb Alpi, clic 



MAHGOTA. mumsott,. Psrlo di piamo, L11AKIO. Curtro di vìmini di forma 

elio iene per Tornirne uo' altra, quadrila, serviente per melimi pc- 

HABÌ. sihito. Uomo congiunlo m ma- sce. V. CORCIIIR, ALDI. 

irimonio. — livegi.iu. \Wtlu ili >i>- MAIINÙN. .menni-:, linssunc col dossale. 



■o per i scaldarsi. — 



elio sporge più al 
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vomì, e tulio lioncale 1 pigna inclinalo pali die si vogliono affondare — 1UT- 

nclla pari? superiore, per unirli al tifilo. Macelline ed anello semplice 

dossale ed alla facciati, e «ne por arnese, che iene por battere pili ed 

MAROBÈI. o (Ir fila. BEULtKCOZr.o. Ciba crii il cop po o patto che si fa discen- 
di farina intrisa coli 1 uovo fallo In doro n salirò fra due rilti por battere 



MAROCA. BiRrne. Il peggiore, il ri- que che serve a battere pali od litro. 

nulo di merce qualsiasi. V. TRUCB. 

AIAIIOCHIN . MA IIOUC Uh. mibocchi- MAS TÈI PIA PJESS. 




, che ba legno duro, 
pesante o ottimo per molli usi da tornio. 
MAROSI-, bruciataio. Colui che fa cuo- MARTE LINA, «irteli,™», irne» a fog- 



UtSBrU. ibito. Vcstioiento da nomo, borea somproverdo , odorosi. Si col- 
clic si pone sopra il ehibbcllino o gilè, tiva por ornamonto. 
e cho dovami non copro cheli petto, MARTINE, vrhpohe. Pope, nlgarù. In- 
cd ha le falde che fungono allo pie- setto dell' ordine dogli Imcnuptcri , 



loda. MA UT LESA , MARTI. INA. V. MARTE - 

ina .i.i fici.ir li»H. LISA . JIAItTEMSKÀ. 

ente , ingegno for- MÀRTOR. kirtohi. Manda mariti, 

in Ire sproni e pu- Quadrupede deli' ordino dei Carnivori, 

mie un pesante cep- che abita lo montagne ed i luoghi 

he tir» si in ilio por freddi. Si fa caccia per cavarne pel- 

e lasciasi cadere sui liceo, delle quali sono molti pregiato 
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i .Ih o fi hi qiialrhe cosa ne di mallo. V. MARZA, 
e spezialmente qnejli che MATERIAL. a 




MASSltULA V. MIZZBULA. 
MASSIZZ. V. MAZZIZZ. 
MASSOCLA. V. HAZZOCLA. 
MASTBL. BieoNCU, Taso di 

coperei. lo compnslo di dogho solila- MAZZ.ET. «umetto. Piccolo malte. Y. 

■nenie con uno di case più lunga scr- MAZZ. 

Tlents di manico. V. ZJBttJEH. SIAZZÈflLA. siixiiolo. Martello di Ic- 

MASTGÀ, MASTIGÀ. hisiicibe. Di- «no. — onerai». Strumento rustico 

sfare, Irilaro eìho coi demi. fitto a guisa di gruccia ( SU ROSSO- 

MASTUHA. V. MISTURA. _ Lk) per Accoro 1 msjoli (LOT^N) 

MATA. eniLLO, ghiruiiku. V. SALTA nel divello. 

LA HATA. MAZZIZZ. MÌ861CCIO. Di grato massa , 

MATITA. hattezza. Alieno da matto, solido, grosso, forte. 

e talvolti falla apposi la meo le p 



legno che si lega alla eh 



perdere facilmente, o per segnare MDAJA. beiuoli». Pia 
l'uscio al quale serve, tagliala , che polirai 

M ATARA ZZ. BiTtRlsso. Arnese da lei- decoro in qualche 



sia segnalo aleno clic di importante , 
e spesso felalivo a falli fiorici. 
MB1). «ietehe. Far mieli In r» , tagliar 
le spighe, ricoglicro. 
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MEDA. V. MEGA. MENA. V- MINA. 
BEDAJA. V. MDAJi. MEKÀ. cokdurre. Far movere di un 
M.ED'ill.F.T. issv.v/.in , isskmh , .Ir- Illudi. .ìll'attrn, servire ili guida '1 
r-:BÌ..i:r itl.nwMr.i.i. M i li i .|i (ai ii tL-url.i. rumar,:, ir.Iiniìiim' i ia : - [iiir la- 
nd opera le foglie Ih" bla!» «poro re. bibistibe. V. MASSEUÀ. — ME- 



mente medici, ricavandosi a n die uu durre in ci 

allo esemiale. MEKADA. i 

NEGA. CATASTA, BETA, CAKTIESA. H»S- TOLGIHESTG. 0" «II* operare clic lei 

sa di legno di allena e largitene de- ad ingannare od inlinocfhiare. — 
terminata diip'isl.i in l'urina quadrila- DIE STATI. I.'aiione dui rimtstnrc. 
lera. Se 6 in forma di cupola ditesi SCAPPATOIA. Preleslo, solerriigiu, s 
biga- — MKGA .ED Rlir). «irta, nAs- sa offotlala e- mendicala. 

SA 1)1 1.KT1HE. Quella massa di lutimi: 3IESADÓÙ. s.lUELl.0, BILIA. Basti 



in Pian la itlr 
gramigne , lo 



MENADÒÙRA. rautiKA. OboIIi che 



I riroendarc. Av- 
o e i diftuì oo- 



( Ili: I,1IH. ETÀ ). MEKDADORA. bwemiatmce. Cliìoier- 

SIEI.GIl.<ETA,M.EI.t!A, ROSSA. «elica, cila Tane di ritnendaro. 

saggila. SoiY/um lovcftaralum. l'ianla HENIIADURA. V. MENDA, 

con coi si fa la spinola o granala. MESTA. HESTA. MtMa Piperita. Erba 
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aromatica, clic si adopera a rari! usi. 
Se ne uri dalle foglie un olio vo- 
lutile ed odorosissimo. 
MEBCÀ. bkrcito. Luogo pubblico do- 




0 cose, di coi si fa commercio. Srlln 
Il nomo di morcamia I legnaiuoli di 
Favii vogliono indicare quelle assi , 
che Sona in commercio provi: nienti 
dalle alpi 0 sono di pino ti i anco 
( P.ESSA ). 
H.flBCliVT. BEHCIBTK. Oliali che 

iranico. — PAnnsir/OLO. Mercante di 

panni. V. N KG OZIAR T. 
StEUCANTEI. e linda. hes cantuccio, 

V. JIEHZIRHlX 
MÈR.EL. beblo. lìirdui mrruto. Ilo 

cello dell' ordine dei Passeri che ni- 




grasso. 

MÈn.tf.L ED MOJiTAGKA. BEBLO 1 
PETTO «lineo. Turdul luorgua lui. Uc- 
cello dell' ordino dei Passeri che hi 
cimi squisitissime ; nrrira nel nostro 
mercato del colli dell'olire Po. 

MEREL D'ACQUA, berlo acouuolo. 

MERIDIANA. BEiinuni. Orinolo a sole. 
M.F.RI.liZZ. beuluzzo. Gadu mcrlu- 
ciiu. Pesce di mare clic diseccalo gin 11- 




M.EB7.inÈlJ. KEBciiIo. Colui che fa 



M 

bottega di merceria. — nebgiuuulo. 
Meroìajo di poche inerti. 
MES. hese. La dodicesima parte dcl- 




MP.SA. iso pelli pisth. Quell'asse 
spianati uve si lavora la pasta e li si 
distende collo spianatoio. 

NESUJ-Ùsa. pestiboli, stobtetti 
a nUE B imeni , bezzi luba. Coltello 
lunato con due manichi , che serve 
■ Eli usi di cucina. Li voce libito 

HESAN. V. HKZAN, HE ZA MA. 

MKSAMil. « urtila. BE7ZIMBU. Piano 
di meno di, un fabbricalo, tra il pia- 
no nobile ed il piano terreno. Talvolta 
HESANEI sigili Gei anche soffitta. 

HEStMiLA. MKIZini TUA SFALLA E 

petto. Ouel taglio di carne di man- 
io 0 di vitello che t lo parie di mer- 
dai pettorale maggiore. V. OUÀDltEL. 
M£SC. misto, iuihilaiiea. Coso direne 

è aucolala insieme. 

M*.8i:iA. AlhCBllBEr Unirò o ConfuO- 

m.sch.are, - P «JASC1* 811. sFftarLL- 

Uni , BeacnuBB , FBllllCCHUUE, 

Pare miscuglio, unire loiiemo ui« 
M.r.SCflI.A unni, ussitoj,,. F» t . 

.. .. r. v i:i>m 
MKSK^A f.U I.IKH a* tu»* Cusche- 

dona meta ciuli'Uiero lardone o lardo. 
MliS.ETA. beh» puuiila. Fascette di 



Diqilizcd By Google 



fili dell' ordito, due 
gono la pejoola V. 
MESlUBHIAr.il. BRILLO. Cbe ba I 



un per cjiivI.tIs , u tcn-ila :oot<na 

.1] WVki per .,-.-.?r,. r.in.n. alfcT VR ni rio S^ui ,1. ^rni.a (■.<• 

lasire. colnnuriie e limili ditideii la decimetri e centimetri, 

H.r*SA. ikoki. Swt.nae che nutrono a MKTl'O*. HBTirmu. ».«>. II mrtlc- 

1)1 o i Sacerdoti Cristiani, re, aiione di metlore. — in», Vile 

MESSA. BE'SI. Ponlono di din.ro elio >n eho poriioDe di capitali o danaro 

gì metto In giuoco o In commercio da che ii metto di ciaichodnn membro 

claielirdnn membro di uno compagnia. di nna società n compagnia. — P»s> 

— Aziono di mollerò che ditesi mei- sino. Tinta lungheria di tela quanta 

lilnn. ?. HBTIÌDÀ. i la Innghei» de!!' ordliojo. 

MiìSSElÙ. V. MASSEHA. MÉÙG1A. nonoto. Misura di grano com- 

HJÌSTUUA. bisturi, hiscloi.io. tinio- posto di otto staja. V. STÈ. 

ne di varie sostanie V. MASCIÀ. lÉÙi, nir.wiTo. Cid cheta aiuto snar- 

SiET. «ettebe. Il disporro di une con su la snperneio ili un liqnldo, p che è 

qualunque sia, materiale od incorpo- itale immersi in liquido, oppure olio 

rea , perchè queste operi ad ud in- sis itilo sesso irt molle, ISMOI-LtTO. 

tenie. — rnsKE. Mettere alcun che io M&OjÀ. bulle , molli. Strumento di 

moto. — collooire. Molière alcun HÉtJJA. is bìgko, ih «olle, itiIOf- 
cho in nn apposito luogo. — Mj£T cito. Ciò cho t intinto in un liquido. 
ALA VI A. asskstibe. Agginiiar por che possa incorporarvisi ed inbercrii. 
l' appunto. — H1F.T A HBUI. «ET- HÉÙI.A. soli. Pietra cilindrica che ti 
tere in ftuu. 1:. Mettere in liquido aggira attorno ad un isso per ngui- 
ileun ohe. — JSSBTTiBE. Heller lo «re n affilare ferri. Tuie anche ma- 
cole nel proprio silo', nel con'enion- cini. — mGiKE, Menti. Pielra di 

pronto, disporre, apparecchiare. V. nare le biade. 

COMODA. GIUSTA. — MJiT A NEZAN. MEZ71RO. Mediocre, medio. 

TRAVE US A LA VITA, mettere un MEZAKA, GABA HE ZANA. GMBkUMEZ- 

arbicollo, biecsi di cifj clic scen- Zini. Albero sospesalo che di noi ho 

d'ondo da uoa spilla al Banco oppo- un diametro di Ire 0 cinque cacio, 

sto , attraversa il peno. — NET HIARKÙ. cbimto. Pielra pregieiolo per 

G1ÓÙ. pnsiRE. Por giù. checchessia , la ma duroni ed inallerabilllà. Il 

deporre. V.STOPLÒN.fEHWiRE.Spar- granito che troni! nei monti ricino 

gere il seme di quolcho pia ale od erba il Lago Maggiore, e che moltissimo 

nel terreno.— MJiT SOTA. sono- serto nelle fabbriche, a formare spe- 

POnnc. — M£T Sii. mettere A FUOCO, cialmcnte cclonne e stipiti di porte, 



altroper riscaldare 0 cuocere. — isnoa- bolo, e quello c 
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guide o rolsje ili strade e mnrcìapie- MIRI, a 

d,i , dìeesi s. rcDELlKO. segno 
HIC1. vn fine. Se è piccolo ditesi 

MICHE!,. V. S. HICDBL. 

B1CHIN. PiKETTO. Piccolo pane. mossa. 

MICIA, miceli. Coni» concio ton saloi- HIST. sCBEZIATo. Che e di più ce 



¥. MESCC. 
MISTA, un (Gir 



M1f.UA V MPMJA. eooiuotincnlc miniata. 

HIM'AIH.R*. V. HHMMIR-Ri. HLOM. km». TsaHlere . capelli agli 

msKSTKi V. HKBSTB1. nomini- — inccun •(>►;. I.etaio I cs- 

UlMiSTBÀ. >. HSKSTRÀ. pelli al capo, acoprlce la loct*. 

MIMvSTflKNA T. SCl:DBLA , UNE- MI.OMi. poi-ojho. Vcod.torc di poponi. 

STRANA, ULONBBb roroutL Ciiupo di po- 

MIM T. «unii. Uoa (osiintoiroa parte pooi. 

d' or.a ora. — AL «IM.T. i unno. «BLA. «usila. Sona d. nu.sra delle 

piccolo vaiatila, di uno emina, v! MINA. P 

MlOE. losco , moro. Clio è di corti MN ESTUA, mikestha. Vitando falla di 

villo ; dicesi anche ninwiitTE. T. brodo con onlcoTi riso, orlo, legumi 

BALÉOS. oil altro. 

MJÒLA. midollo. Sostioia grassa che ri- MAESTRA. *cOD£LLinK. Moller la roi-r 

MIÒT. pam: ut selcohe , ni criso MSESTRENA. ■mittunt. Minestra Ice- 

■1IOTÒN, TiclTUUtiO. Colui che perna- DE LA. 
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MODISTA, modisti. Mercantessa di mo- 
de, ciof, iti ornamenti spellanti al ve- 
stir della donne. V. SCUF1BRA. 

MOKA. V. MOUFA 

MOFLA. V. GUANTAI. 

MOGIA. V. MÉÙGIA. 

MUCNl. bugolare, craulare. Man- 
dar fnnri li vece che fa 11 gallo. 

MOGNA FRJJDA. GATTAH01.TA. Chi fln- 

MOGSACt. mkmiihi, ABMKSunn. [•ni- 
nni amrninra. riama irborn che 

— meliaca , arbemaca. Frutto de] 
meliaco di sapore dolce più elio aia 

MOIA. MOIA. Raccolto d" acqua saluti. 
WMA. irtirgere. Tuffar leggermente 

in cosa liquida checchessia. V. Mfttl, 

HASAR.V. 

BOJfiTA. mollette. Tliminuf ivo di mol- 
le , molli, t. MfiÙJA. — MOJ.F.TA 
A HAI. tmiriOH i maglio. Sona 
di terrarttein più sonile della regget- 
ta fili? f.IrLlmrnlL Si — QU- 
IETA A CIL1BDER. «colmiti ct- 
UHSUTA. Quelli che si riduce col ci- 

MOL. nulle, TMREKO. Contrario di du- 
ro. — HDL 11 PAN. MOLLICA, Hl- 



HOLA. bulla, SUSTA. Slromoolo per 




ciajo unite inaiema e piegate in arco 
aemplico o doppio che susleogouo 11 
cignone ielle carrette, od iromediata- 

miuuire le scosse che succedono, quan- 
do sono in molo. — camere. Ouelle 
striscio per lo più di ottone [alta alla 



formi di S cho tengono dietro il mau- 

Pietra dio ti iin per fare la mota. 
V. HÉÙI.A. 

MOLA, bollare. Scemare di feri», di 
tensione, e specialmente rilasciare di 
fona traente e strio geni e. — allen- 
tare. Render lento; scemare la for- 
te; render meno ristrette le vesti.— 
ah rotare. Affilare, assottigliare il ta- 
glio il ferri colio ruota omnia. V.COIÙ. 

MOLAZZA, fattoio. Macina da olio che 




LETT1RE. Piccolissime incile, o piccolu 
mollo o molli. — molletta da poz- 
zo. Strumento di f.;rro con molla, che 
sì tiene in capo ad uni fune per rac- 
comandarvi lo secchio ni'll" attinger 
acqua dai poni. V. RAI! PÉL — fer- 




MOLIFloA. abbellire. Far molle, le- 



HOLTURA. ■of.T.KLD. Misura de'mognai, 
colla quale piglilo parie della mato- 

M0NC1A. ntisniTUEA. Ooaniila di latte 
carilo da divene vacche. — TUA MD 

HONCIA. ACCUMULARE LE ■UnMTURE. 

Mettere insieme le mugnlloro di due 
giorni per avere Iute bastante > fare 
una forma di formaggio. 
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ed agevolmente si volge in ogni verso. pcrnroe la foglia ad alimenloro i ha- 

SliIRCIi. noRcnii, pf.ccta. Quella ma- chi da scia. Il Trullo dclto «ELSA od 

leria che depone 1' olio od altra io- aocbo noni si mangia da' ragmi per 

slama grasso. ossero dolce. 

HORDHNT. noBE-EIiTE. Composlo cor. H0RÒ5. AMASVTE. Chi ama una nonni 

cui si coprono le co« che si vogliono sii onesliraeate elio no. — IKK ««obito. 

dorare o inargentare. Ammlc che ulrolu non ù corrisposto. 

MORBI,, e larga, lìvido. Coloro che par- HOROSÈI. o Urtila, visheugiko. Cbi 

lecipa di nero e di rosso, generilo sul- 0 dedito il vagheggiare. 

lo pelle da percossa o illro. — no- UOROSENA. aCCiTTiaonl. Donna vaga 

bichibo. Soni di colore scuro li 



MOHETÓN. HORE1T1 TABACCATA. Fuli- 
qold nyroca. Uccello dell' or:li:ie .(lei 
Palmipedi, che passa da noi in prima- 



HÙIIS- mobso, mr.no. Parie nella bri- 
glia , ossia quel Cerro clia si molle 
in bocca al cavallo, ed a cui si ap- 
jjicr.no le redini. — YÈSS £0 11011 

MOHS. ESSE» UinoilTUItE. 
HORS*. MORSI. Simulino ili ferri, co» 



o fra i cespugli in riva alla palu- Simile sltomoolo di legno usalo da 



MOlìGIÈULÀ. rottoli. Slrumculo di usi. 

legoo simile el silisccndo, elio e una MORTÀUKLA. huht*di;lli. Specie di 

sprenghella di legno o di [erro diesi fa salsiccia. 

girare dii mi capo, ondo dsll'alln por- HORTÈ. «Dirti jo. Vaso nel linaloi lie- 
te sfregili nel corpo che vuole lenere siano le materie per usi diversi. - 
ferino. — iOEeiÉtìU COI. SiNOCC. vsktolobe. Uhi 0 leulo a muoversi. 
— botto t.» colla bobbi. MOBTÙN. V. HORBTÒN. 
MOHGIOLÈI. e .(rellfl. rottoli!-*, hot- MOSCI, mise*. Mweo domeilitn. Insel- 



MORGNON. fibmohe. Sclllro elio fingo srjIBTTA, pillo, tjuclla birba i 

dì non sapere, o di esiero semplice. liscia 'opro il mento all' uso spai 

MOHÈ. o (aria. nono. Quel raglilo II pino è più piccolo della 

che nelle navi si occupa dei l*s>i servigi. HOSCARDEI. 



faiKiriiu. Piccolo quadrupede dei K 
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lille, ove rode . troni. Passa l' trono MOSTiBDi. 
io leiarjo Dtltle, - di 

NflSCmiiKM «nmi (juthiit....-™. nepe t<\ ali. 
m.a -oi.olo. Insello del'.' ordee dei MOSTASSKI. 
ColripiF'i min. ■.- i.enfi i.n:W >rw A- ;.i 
lungu i filari di liberi, the mandi gri- 
ll) odore. 

MOSCAHÈfJLA. ii 



uobo delle bol- 
lo mertantie.-- 
ì d)cnl corno- 
l.> .1-1 ui.'fii 



MOSC0> M.i-a ramano. .e-..l ,. u :.ef e , ,,e P 

Moie, più fiossi dello M0ii.ee e eie de- HÓCFI.A. V, GtUTfcl. 

potila le unta tulle caro, finche cl.e MÙUM. V, KOJÀ. 

preslo sviluppano lo lai-re. V. BEGH. MÓTjTABGIWòN. V. HOTARGNIÒN, 

MOSSATI, «ometti, MTOto. Panno MÓÙTAnlA , HÓÙTB1A. T. MUTRIA, 

ebe topro le spalle di quelli elio sono MliCZZfiTA. V. MOSSfiTA. 

cosliluili in alcuno digli ili ecclesia- N.SB. suooEMO. Il Pailro di un conjugo 
llicho. rispetto all' olirò conjuge. 

MOST. mosto. Tino rtcnucnenie spre- M.SEDÀ. V. MA8SB0Ì , MASSBDÌSS. 
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scippar fuori con colei-ita a con viu- 
Icnis i liquidi qua n [In scsliirlscono 
iloi vasi , ove crino rinchiusi. Dicasi 



Ml'SSdl,. SIliSSMi.Yt. HLWOt.u. MCS- 

SOLHTO, Sorla di loia fina ritta col 



N 
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onBiuogl- RITA. 

acquo Urinile. T. MALTA, 

K&ORA. nuoti. Molilo liei figliuolo. MTAS. olio con ìcuui 

fliÉÙV. nuovo. Appena follo o di poco medio che li usi co muo emonie 

Mio; non adoperalo., boo logoro.— scollaluro. 

FA GM COME ftÉCV. i 8 «UH IRE, NIT.l'-lt. MTftO. Solo adoperalo in 

]'EiiF£7.ioniUj bownììrl. cioa o nollo arti. 

KÉCVLA. et mio cerni. Spiga del mais WTBl. ItmiM. Il mandar fuori I 

lurco. PilVOL. botolo, KUvot». Tepori 
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1MZZ. vino. Cbo ha perduto la mio- riitica moicafa che ci giunge dille tu- 
rai lui sodciii o durcna, passo, die spoglialo dal mallo e dal guscio, 
grinzoso. — BKI.no. fruito virino ad che serte come aroma ; si adopera 
infracidirc. V. MAR/., anche in medicina e per certa bc- 

KOL. bolo. Pagamento de] conceduto rande. — KOS VOMICA, mode yo- 
uso di checchessia, per trasporlo ili mei. 1! il teme del Slrann nui to- 
rnerei od altra. ratea. Ila qualità sommamente vene- 

HOMPABIGLIA. rnnu-HHiilLtl. Carattere Oche. Si adopera per avrelenire i al- 
ila stampa il più piccolo. mali domestici, e si usi con molla 

NÒS.KOCE. Juglani r(jto. Cosi si dice tao- circospeiioog in medicina. 

to de] trullo che dell' albero , essen- NOSitT. bocelliti. Sorta di tona 

do peri maschile l'albero o femminino lima ili noci , eros ed altri ingro- 

il frullo. L'albero dà un legno che set- dienti. 

xe n malti latori. li frulla si mangia NOSTHÀN. a ilttllo. N05TBALE. Del 

fresco e secco, e dallo stesso si cava nostro paese, contrario di straniero. 

timi. 11 mallo, —FA JiL NOSTRA.!*, ri: 



noe» subisti. Noce seri 
scio. — miiXMU. Noce gu 
Ugnato in sapore disgusto: 
MONDI. OHERJOLio. Semo 




o 



Olili, ostia, cialdi. Pana ridotta 
il, nullissima falda, che si osa per ce- 
cile medica menti. 

OBIÀDÈI. e Unita. osTU. Pasta ridot- 
ta in nullissima falda e di forma cir- 
colare, quale osasi per suggellare lei- 




OCA. Oli. Decollo dell'ordino dei Pai- 
mipedi che si allevo nelle nostro Cam- 
pegno por I prodotti die somministro, 
i quali sano lo carni e le prime. K 
questa 1' Jnter Stgctum or. :>^'in r.l- 

SASLVAtlGA. oe* SEMITICA Jnier Sf 
orlum. Uccello dell' ordine dei Palmi- 
pedi che in gran quantità giunga fri 
nei , massime noli' inverno. — INDA 
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sedilo ilei multila it 
nico ; cecino della bri- 
il portamorso ; e cosi 



ilrir oihiMle. — ODOR BOX. riu- 



scii di ferro ripicualo die serve per hino. 

10 pili a ricevere i: fermare catenacci OFET.À. (ikfella. Sorla di pasta dolce 
ili forma schiacciala, od altri ferrami. — formala s sellili fnplic. 

MELLU , occhio, l'erro in cui entra OFEl.ABl.*. offelleru. Luogo ove li 

11 bastono del diiavistclla, o il gin- vendono dolci. 



., u ili .il : i .1 r.-l.nvii mrn..-.i tjll.ir- Ofill'.l'.. '(i-i:iiiKi.i.n. Ti -.-.il -1 |-i rln :i-, ,■ „■ 

brodo, neijua od altro liquido. — OCC tra il bottone per allibbiarlc ; dicosi 
INGABBIA, occhi otruscATt. Occhi anche «cchietto. V. GARSEt. 
nini bene aperti pel sonno lasciato, oc- OGIOLÈI. e urrcllu. occhiolino, oc- 
chi ancora velali. — OCC POI.Kl. cal- chif.lmko. Di min ulive di occìiicllo'-V. 
LO IKCUHATO. — OCC STltlYOLT. 0G1ÉC. 

occhi biechi , iRHoLti. OGIOBBA. oboueo. Luogo escuro. — 

OCC DA TMITi. lumi: un. ollUDi', VESS AU/iOGlORBA, trc-iausi al- 

VECCtl CI h ELLA. fida rutila, dite. È L" MCUEO. 

una (arieti dalla l'accia comune clic OLA. OLLA. Taso ili terra colta 0 di ler- 

fj Hmi bianchi, buoni a maliziarsi. raglia di bocca larga. 

OCIÀL. ODCHULI. giramento cou due u OLÈl. e ttnUa. vasetto, l'iccolo reso, 

più cristalli o lenii, clic si pongono piccola olla. 

(lamisLi [ut un'elio veikii'. 1-lliA no OI„i:>l. "tue. (."' i rairujrjfrij. Allii'ro 



0C1ÒS. OGCHTOKK. Cslfaltaiu mjlìKHI 
Uccello dell' online delle Grilli, Ne 
mcie di Ilario si vede ira nei , m 
più nono di rado , sulle rive sabbici 
del Ticino. 
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a tagliarsi , per citi alto a diversi la- 
vori. Si usa la corlMcii dui tintori 
* ila! cappellai. 
ONSA «Jtii. Peso cl.e * sohlsnieclela 
dod .cesimi parlo di usa libbra, — 
Misura untatole It dodicesima pirla 
di ou brac:i° o d. io piede d. trebuc- 

OPil.. or ut. Suri» panlrnlaie di pie- 
ira dell* naiura ideai. ;i del quarto 
Ha lincila di calori che 'ariano ae- 
coodo II nvido in cui nccvorj . reg- 
gi d. luce. S, ricerca la bella qoellia 
Ioli.; .fi .1. di .-«.iMla 

OPRRA. operi. Ciò ebe e 'atto dal- 

che i. f. oc. tessuti rappresa, tanti 
ornali , fogliami od alno d.seeoo. - 

OPUUM ornuo. Ouegll ebe li-ora 
per opere. — <J*'f£l' dm piena 1' o- 
per> tu» in una corpuraiionc crclr- 
si ssiici , od i addetta Alle compagnia 
della Dourina Crisi! ina. 

OP1. ìceko, oppio, loppio, ^«r cam- 
neilrt. libero di cui si fanno pianta- 
gioni per civarne legna da fuoco c per 
usure del suo legno duro in larii lavori. 
— opid, oppio. Succo che si estrao 
dal papavero sonnifero, pianta colti- 
vala spedalmcnlo noli' Alia , e ebe 

OB. oho. Melallo solido , ginllj , splcn- 

Humì, massime d' America. Indie 11 

velia presenta un vantaggio noli' es- 
sere cavalo. — Uno del quitlrn semi 

tri. - tllUST COUfi L'Oli. CIUSTI3- 

COI.OR IT OR. cULOB.. D'un». Che 
è quello simile all' oro. 



O 

OH*, oni. Ha ventiquattresima parie di 
un giorno. 

OBA. o larga. iWBBTHmmE>Tn. Me 
teorismo che ■•Tiene allo bostio bo- 
vina quando mangiano di troppo er- 

OUOBL. e largì, OMO, Rslrcroua del 




alcuol giorni. Uj*»io orario dicasi nel- 
la oostia Provincia anche deoou che 
sembra indicare orario di decoreo 

OEB. omo. Privo della vista. — cieco. 
Mancano di luce; si applica audio a 
chi è privo di Tista di uu sol oecliìo. 

OBBADA. cecità'. Meutccsggi pe, adom- 
bramento, errore grossolano. 

OBBÈRA. e larga OPVUSC1MENTO DI 

OflBlSfiD. HosciotEcs. Sorta di giuoco 
che si fa coprendo gli occhi a taluno il 
qnalo deve, per liberarsi da lei peso. 
Indovinar la persona che gli può ve- 

Jnouu fragili,. Animaletto din uel 
suo esteriore assumigl.1 ad un sor- 
tili. È innocuo, od e comune uei prati 
e campi umidi. 
OHCIIKST11A. OIXBUTEA. Luogo nei 

puntamente conformato pel nioruttorì. 
— Dicesi anello della lutali là del suo- 
nalo ri che si trovano nella orchestra. 
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tessuto. Col» tessuta , tessitura. — 
tessiti!*!. II tessere , modo di les- 



OKD1D1IRA. olPiTOBA I! distendere e 
ORDIGN. Onninso. Home generico di 

ORDINARI. UDIMMO, COHUBUUi. Dì 

OREGG. carrette. Legni che sosten- 
gono le girelle, per lo quali li aliano 
e li abbassano i licci del tclajo di 

ORfGfA. oriEccmo. Parte dei capo.— 
Perla di Biconi arnesi che sporgono, 
come quelle dei secchi, dei mas Ioli i , 
dello pignatte e limili. — Pirto del- 
l' aratro osiia qoel legno posto a dirit- 
ta del vomero , che serve a rovesciare 
Il terreno Ir g lìtio dal 'coltro e del 
Tornerò. — pelli ciclo. Le- estremila 
di on canto di baila o sacco pieno, 

Oll.-HUA in si: adì', (inv.ciHm, ■■te 
ciietto. Y. STRAPÀ. 
OHEGlN. orecchilo. Pendente che si 
appicca agli orccclii dello donno. — 
Parto dell' aratro cho sti al lato op- 
posto a quello ove È collocalo l'orec- 
chio. — orecchie. Taglio di carne 
di bue o vitello ove si trova la orec- 
chia. — OHEGlN DI SCA.RP. bec- 

OR.EL. orlo. Estremiti di qualunque 
corpo, margine, sponda, falda. V. 
ORADÈL. — BEtiOLO. Legno lavoralo 
più largo che grosso, e sempre lungo 
ami più delle [arginala. Forma parlo 
di molle in piallettili ed arnesi, scrrcn- 



O .So, 

di non molta consistema. — OR£L 
DI VESTI D. lejibo. Parla estrema 
da piò del vestimento. — lubett». 
Cerchio die contorna il vetro dell'oro- 
logio da tasca. - OBAL DI, A PAL- 
PEBRA. SEF1TELLO. 
OHEVAS. orefice. Aclista clic Fa lavo- 



ORGAN. UBAMI. Strumento musicale 




ORGArvÈl. e iir,(io. orcjsetto. Picco- 
lo organo portatile, 

ORGANSÈI. e itntU. oiisojo. Ouella 
tele clic serve ad ordirò ; diecsi an- 



OHGÈL. orecchisele. Sorto di fungo. 

OHGHÈ01. onunu.11). 

ORGÌN. V. OBEGlN. 

ORIGINAI,, od io ini le. Cho vieoe dal- 
l' origine , pertinente all' origine. — 
Aggiunto di scritturo , pitturi , teni- 
tura e simili elio non sono copie. Si- 
noscritlo 0 libro che si dà allo itam- 
patore per Farne seguire la stampa. — 
Aggiunto di persona singolare , strana, 

ORINARI. ORBILE. Taso nel quale il 
orino. Dicasi poi pisciatoio il luogo 

ORLÀ. orlare. Faro orla ; guernire , 
fregiare, adornare. 

OR LA DURA. ORUTtiM. L'orlare e l'or- 
lo stesse. T. ORADÈt.. 

ORLÙCH. V. ORLÒDCB. 

ORLOG. oriiiolo , orologio. Macchina 
elio serve ad indicare lo ore. 

ORLOGIÈ. ohiuolsjo , orolociwo. 
Ouello che fa c raccomoda gli orologi. 

ORLÓtìClL ALLOCCO DI PALUDE. SlfiT 

WJiuolm. Llccello dell' ordino dei 
Eipici Dottami, piuttosto raro ira 
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DA FA FI55Z. 
DA Titti SD I 
— <ISS BUS. 



sa qualunque che- servo ad abbellire " OSSADUIIA. OMMIMjt. Ordine e compo- 

d,!r lustro. Dimenio dello ossa. — Sostegno d'una 

OilPIHEfiT. mti'ijiiisTO. Solfuro ili ar- macchia a ; tifi che compone la parie 

ionico di colere «iallo doralo. Serve principale di una porla o di una im- 

nclla pittura, ma è pori coitila por l'ir- pula, o di al Irò arnese, 

senico che pomicilo; , OST. oste. Quello c |, e pcr danaro dà 

OHS. V. ÙÙI1S. OBZI. . . a boro, ma» E i>rc ed alberga. — LO- 



;. Usici In cEifj litmc locanda od 



Oli TUA. oiiTtnLK. Orto gnu 
ORT1GA. OBTici. V. BSIA. 
OHTLiPt riRTDLjtno. Quegli ci 



Colui clip Tende lo frulla. 
ORTLANA. omoLint. Quella che hi 

custodia dell'orlo, o eho lo colliri. 

FauTTliuow. Venditrice di frulla. 
OBTOI.AN. nnimirm. £racri:o fioritilo- 

no. Uccello dilli 1 online rl«-i [ussi-ri di.! 



0B7,. V. OBZL he, duce non si dì .illou 

ORZÉÙ. OBCIUOLO. Piccolo vaio por ""che bbttoh. — lucia 

lencrri liquidi. — okxuuolo. Bolli- in cui si dà allodio. Vale 

cins che viene tra i nonitclli che nella albergo. 

rormi i. miglia ad on grano oV orlo. OSTIA. IBTIA. Pasta ridona 

. T. AMOI.BI. sima falda clic servo di r 

OBZl.oRztF.V/otiiiMmniIflnrf.Erhagra- rislicu. Y. UBIÀ, 



OSTINA, ostisi™. Chi sia formo per- ÓIIKS. Duso, limi orrloi. Oi.adrupedc 

linnccmeMe noi soo proposilo, dell'ordine dei carnivori ptamiaradi , 

OSTMCA. chtuci. Oiirra nini». Ha- , abitatore delle pirli dovale o ioli tiriti 

losco acefalo mirino che si prende " dalle nostro alpi. IVon molestalo è In- 

pcr manpiarlo. A noi giunge da Ve- aacuo ■if acino , don cosi Ilio sres- 

neiia ti tinche da Genova. gie di pecore. 11 mandar fami la voce 

OTAVA. ottju. Spazio di alloghimi.— che fa l'ano dlceti nmmsE. 

Intervallo di olio Taci. OUSIÉtì. V. ZIÉÙ. 

OTAVÈ1. c tinnì, ottatiho. Nome cho OViL. ovile. Di figura clinica, (imi le 

li dà ad alcuni alromcnti do flato più all'uovo. 

piccole llaolo. Chiamisi quest'ultimo OVATA. OTATAM, oiittire. Guarnirò 

anche FLtimno. tesliraenli di ovaia , mettendola ira 

(1TONÈ. V. I.OTONÈ. it paone o la fodera. 

ÒÙBMtS. IMESUn. V. ALBKRGH. OVE HA. ori». Organo interno che con- 



P 



PaBI. unica su luti co. Specie di 

nostri prall dopo la nccolio del fieno 

sono il ponieum ijlmictim ed il poni- 
ci™ tiri*. SI raccogli! per darlo a 
mangiare ai polli. 

FABUnfitl. s..:cn corlitoiib bel pl- 
uteo. Piccolo sacco che viene tenuto 
apodo da un legno fercolo il qoalo 
servo anche di manico per poler rac- 
cogliere il panico selvatico sparse nei 
prati. Potrcbbssi forse a [ale arnese 
dire il a omo di NR1CAJDLA. 

PACA, facci. Percossa o feriti con ru- 
lli [hallo , tlMl.1 Ji.thl: 'lini'MTt. 

PAGH. Picco. Involto di chrcrìicisia 



trasportabile da una persona , ma più 
specialmente di libri , e segnalamento 

PACJtPONI*. PLscHFon. Lega composta 
di nichel, rimo e ferro in diverso 
proporzioni. Ouclla di primi ijinlid 
si eccosts nell' aspetto all' argento. 
Serve a dlven! usi. 

PACn*;T.PiccntTTn.Diminnlivodi pac- 
co. V. PÀCII, — plico, pieoo. Pic- 
colo involto di leltcro o corto scritte. 

PACIÓTi.PSCCHItWfc.riliiollone, ma tifi une. 

PACHIGÀ.PACIUOHÈfU. UbA, Orna- 




delle vesli ed anche nello sparalo doltl 
«micia da nomo. V.GIHÒN. 

Il 
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PACIUGÀ. nivinurfiiiiE , wpicciiriic- 




cì o palchiuca che sigi) ilici una mi- 
ii. -ir,: nd aliro andato a mala. 



PACUinn. pattume, factum». Miscu- 
glio dì cose infriid'lole serviente |n:r in- 
gresso della terra. — ubbattiuenth. 

da a sporca. V. PALTÀN, PASTRÙGN. 

cose. — PADKI.AD* l-KT. rmn.i.i, 
Ouelli die urte agli ammalali pei bi- 
sogni del corpo. — PAD BLA l)[ MA- 
BOFiÈ. PA DEL LOTTO. Padelli buche- 
rala per arrostire le canaglie. 

FADER. pure. Chi hi Agli; il maschio 
di qualunque a ni molo clic In Hgli. — 
Maestro, bvciiloni , promotore di un 
hEnefirio, di un pubblico bene. 

PADIL.1ÙN, PAVIOM. PADIGLIONE. Pan- 
no qualunque, drappo a simili, che 




padella. 

PADL-iiTA. padelle-ita. Piccola padel- 
la, ma più grande ilei padellino. 
PADLOT. PABELLOTTO. Padella granile. 
PADOVANA. FROTTOLA , CIASCIA. Ner- 

a falsila. 
PADRONA. V. GIBERNA. 

P.DÙH. TBRBEBO PALUDOSI.. 




lare, saldare il conio. 
PAGI/ET. paggio. Seno giovanello ehe 

PÀGINA. PAGINA. Facciala di uni «ne, 

di un libro a di nn foglio. 
PÀGN. pimi. Ciò die appartieni s^-li 

abili, si vistili; e ttle .eilili, abili. 
PAGNOTA. pacbotta. l'ano di forma 

con piccola e rotonda. 
PAISÀN. a arrena, con Ti Dino, onLosn. 

Uomo che lavora la terra mediante 

pocamente giornaliero. 

PAlTÒn. LOiiLIKRELLA, LILIO PELVAT1- 

cn. iolium Dt.mnt. Erba della fami- 
glia delle gramigne, che nasce sport! a- 
nea da noi, che è pascolo cecellenle 
pe' buoi , cavalli e pecore, ed i! mollo 
ricercata in Inghilterra per seminarla 
ne- prati. 

PAJA. paglia. Sleto secco dello piamo 
gramlnee. — Ditesi da noi PAIA BIAN- 
CA a quella parie di paglia che si le- 
va dall'Aia dopv Io primH IrcbLiiaturn. 

PAJASS , P AJAZZ. pir.LiEHir.ein , pa- 
OLI1BIOOID , SICCUBE. Saccuui da 
letto in mi ai pone la paglia od olirà 
materia che abbia elaslicilj; ditesi ila 
taluni nnehc pagliose. Saccone poi 

è riempilo di foglie dei ca lme: ili 

PAJK. PAGLIAIO 1)1 STOPPIA. Hai» grip- 
ou di sloppia. — PAJÈ J£D PAJA 
BIANCA. PAOLI AJO. Ammuso di paglia. 

PAJETJ. FASTELLI DI PAGLIA. Pulsili di 

paglia, e di lollto di teglie, clic ai 
fanno dopo la trebbiatura ccn coreg- 
giate, onde servino a coprire casoni, 

PAJÉ0LA. puerperi. Donno che 6 nel 

puerperio. 
PAJÙN. ¥. PAJASS. 
PAL. palo. Legno lungo che serve i 
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li li c più leggere. — PILI DA PO- 
BJuN. paia. Arnese, con cui si inforni 
e si Utrat il pine. _ PALA DI CA- 
HUZZÈ. peuabi. V. SGABL&L 
PALA.MJHA, PAl.A.VDRANA. rAUftDU- 



PALASSI, PALAZZI. PALAZZO. Uosa PALOTUSA, PAI.OUTÒK, ] 



PALCU-fiT. palchetto. T. PALCH. PALP1GHÀ. palpeggiale. Palpi 
PALJlH. palma. Fruiida dell* albero pai- pciulamcnlc. 

me o palmiik. — PALJiH ULa MAH. PALPIGNÀN. V. PiBI.PIGNÀN. 

palmi. Concavi) della mano. V. SPANA. 



tu con caria conleoenle diniro ad FANBOIAMÈNT. I 

allro. vorochcrappra 

PALTAN. a Minna, paHako, Piimno. pioni o vesiim 

Lunga ptHH ili acqua tanna, a di fango- nelle pltiurc : 

PALÙO. PALUDE, Fonda lusso umida , 

die non ha mera) di scolare lo acquo leone, «Ile 

clic riceve. PANEL, pis 

P AMPAI, ÉCNA , PAM P ALUCA, zana , vcomand 

■INClIl'IU. PANKNA. P 

PAN. i amia. Firn. Cibo tallo di fi- ogni ioni 

rina intrisi neh* annua eoa lievito, e PAN.CnISS. 

collo nel Torno. Dicesi cosi anche ad vieoo alle dita, 

ona masso di niccherò, borro, pece PAN ST. T. FASSOL£T. 

■esimili PAN B A SCOTT. P.riE nis- PANIGtl. pàmco. /'omeumilaKiwm.Pian- 

COTTO. Collo due volle. — PAN BOÙ- io graminocco innua, cho si colliri] per 
F«T. PAHE buffetto. Pine sopri- mare il seme a nulrlro gli uccelli dei- 
Uno e di aasla non duri. — PAN la famiglia dei Passeri. 
■EC1I CANTA, pine che scnoseiA. — FiNN, pahko . paiwolako. Tessuto di 
FAN JiD SEMOLA, pahe di fior di Ima che usai! sncciilmcole per gli 
FU1IU. — PAN FRANCBS. PAKK abili da nomo. Arrenasi che la roce 

Ilo e pieno di cavili. Prende di aolila ,u! 0 qualsiasi; e quindi si dico paono- 

faro di fior di farina. — PAM FK.ESCn. collo Ima ecc. V. STOPA, — PANN 

paiìk FHE9CO. Pano che non sia più DM MOBT. strato. Tappeto o pan- 



RISSBl , SCIA PI. Èl. 



FiNN DI CAPÈL.f: 



- PAN PÌNN RASÀ.PAnnn 

Pano 11. ri, DlGLIAItn I 

i ed al- FANOSA. pamaccio. 

i. chosèi, chosùn, pakporsèl o unno 



pnm. Plin 



PANA. V. APANA. PANPÒSS. Il 

PAN ADA. pirata. Pane IkiIMio. Insensibile 

PANARftÙI.A. ciotola. Piailello di le- PARSA. PAH 

dal lolle. V. BA5LA. snello pari 

PANASS. V. APANA, di alcuni i 
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PAHSl. 

FANTI LÒ Pi. 



SA VITA. Pica 
bricaiore di pi 
PAPA. I 



simili . die dassi ai bambini 



01» con addobbi , 
abbaiare. 
PARABOT. cerchie, i 



PAPAGBiKD. boi 

padre del padre 

papataS. nppa' 



scr boto, di non badare, di non ni- PARAUA. pi 

rarsl. — Bitta papalaii. Insello che mento fello 

morsica al per della Zannerà , ma è adornano i 

di forma diversi e non rooia , per PABADÒR. al 

PAPAYjER. pirttitio, rosaliccio. Po- PARAUUBA. pautma. Speda di im- 
paro ronroi. Krba a Boro granile e posta o chiudenda, die si molle nello 
riissri comuni; da noi , ed i suoi pe- cateratte por faro riparo all' acqua , 
[ali serrono a fare infusioni calmanti. onde abbia a prendere un direno 
Quetl' orbo contiene io piccolo doso cono, od abbia ad aliarsi noi canaio 
l'oppio, il quale si estrae In Orienti oro si trova. V. SFOjfn), PORTA 
di altra specie di papaveri. U' ll.CAST.EB.. 

PAPERA. cnunciiTi. Colpo dalo a ma- PARAFIMI!, rinit. mio. IJualunqne ri- 
al aperta mila guancia. ~ impiastro, paro die si fa nei calcisi, birocci o 
Poltiglia di farina ed orbo ammalienti. simili . per impedire clic il fooeo dalle 

PAPIGLIOT, PAP1ÙT. CARTornacTTO. strade lordi il lejno o lo 

arricciali. — C0TAI,«T A LA Pi- P.lBAFÉlIGU. pab«fuocd,si 

PIGLI OT. imciuoL*, u costoietta Ai 
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PARTICOLA. cnmiriK 



>. Ondi 



memo ile 111 Eucaristia. 
FARTIIIOR. pibtttobe. Ciò ebo acne 

a dividero o distrili li ir r lo acquo per 

le foni me e per i campi. 
PARZ1PITÀ. f kkcipituk. Furioiimen- 

PAS. INIBILE ■JISSUETO, DOCILE, DO- 



PASSAHA SOLITAMI A. pASGEnA 
timi, lardui cynou. Uccello 
1' online dei Passeri. Predilige : 
«1.1 montuosi del Bergamasco e 
acìaon nrincipelmeulc. Si alien 

PASSahèi. e ito No. pameio, r 
ut , parsene Frinoilln mt>ntan, 

pio comune Ira noi. Kldiflca DI 
'delle case e degli alberi. Si p 
principalmente in autunno, essali 
lora grasso e saporito. — Giat 
Quel ferro elle toccato fa sciiti 



PASSA RÈBA. 



i. Che i divenuto floscio, 
— PASS JLD IA BOT- 



Uccellicr 
nella parte più. al 

TT0. Spada sema 



Dar P a ili lo, far passare da una 
all' altra ; dice» più particolari 
dei Un mi, lagni od altre ncqu 
YiL'tinE. Impaniare, varcare, 



sfup.ee. — PASSA AVANTI, hl- 
'ASSUE. Y GM FÉIJHA. — PAS- 

CIAPÀ £L BRLSCH. i> 
:. V. STIÌAJiADLP.. — FA PAS- 



PASSl. ìpp.-shb. Divenir p 
alar appaasllo, vino o Rose 
PASSÒ,!. rlEwn. Palo gens 
FAST. PIsto. 11 desinare , la 
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PASTA. 1 * SCAIUZ. piaiust ofiKioBt qusip.b s. celebra la metta. - 
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PATÒN. 

lino soprappesi l'uni) ni]' ultra, cucii 
insieme ed Impuntili a guisa di cri 
tronchii. — - euieuM, Peni di tei: 
gram ■ fuggii dì graticcio, su cui s 
posa la [orma del rormagjiio appena 



LUI), LASTRICO, SUOLO. PENAI.. TEDILE:. I 

(■!!■■ 1 » | U.IHlH N *lf. 1 ...j.ll 1 l M .(rt • 1»! 

PAVIDNÈ.clorja.TAPEZZtERE.TAPPEZ- radice. —Parto di macellino qualsia)! 

zi eh e. Colui Lhe serre a tappciiarc od clic si iranno col piodc. — PEDALIE- 

addobhare uhi drappi o con qual- n. Parie Ji alcuni strumenti musicali 

siasi altro panno lo stanze, ore eodo i pedali. 

PAYÒN. patire, i^oo crf.lo lui. Uccello PEDANA, pedata , onm. Impressiono 

dell'ordino dei Gallinacei , ebo si ni- elio fa il piodc camminando. — pk- 

lcva anche Ira nei per la ifkreoai di- BAHA. Rinforzo che si motte Intorno 

gniflcl colori. P PEDENA. V. HDENA. 

PAYONAZZ. fa.cmaccio , paonazzo. PBDK5TAL. piedestallo. Ciò elio to- 

pavone, composto di murra o rosso. FEUÒN. fedone. Òhi foggia n piedi, 

PAVE1A. papero. Oca giovane, e più particolarmente in Lombardia 

PAVRON. FEFEBONS, Cop.inim onnui™. signillca messo peoose. V. BDENA. 

Erba che il coltiva negli orli per man- PEDONA, sgahhettatve. Camminare 



allora ilieesi piede, PHGOBÈI. 



PEGOnÒN. jcohtohe. 
PEL. pelo. Filamenti 



wliHimi fessura. — PEl, DI FU UT. — CAVA LA PÈLL. scnilTICAllE. 
nrcou. V.GIISSA. — PEI. IH PAR- PELÒS. peloso. Che ha peli. 

PELI. PELARE. Svellere i peli, strappar Pannocolcnc fallo a spina col pelo i 



; . — PELA LA PKLTJUL I 



cult. PELTRE. a larga, menno. Artefice 

PE1.AH. pelame. Coloro od >nche qoan- che lavora coso di stagno o di lana, 
tilik del pelo; Il pelo [ulto insieme. — P£ltA. PESTI*. Una delle parli clic fui- 

PELLETTERIA. OuiPlila di pelli. 

PELATE, e 

Cucilo che vende pelli e cnojo. 
PKLKGHIMA. I 




d'animalo concia per varii 
PELI. DLA FRUTA. BUCCIA, 
— pftLIi DIj' UC*. pidcijle. Bu 
dell'Icilio della osa. V. GUSSi. 
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PKWDISS1, PENDIO, unitola-, o«o. 
RiNIE. Quegli aggravi che in appen- 
dice ti pani principali vengono diti 
agli amilajuoli dai loro padroni. Al- 
cuni scrivuiio IpriJIllIII. 
PESI) Dirà. pe;i iti omo. Cosa cho pende 
alla nudi: jMn'i nppliiirsi clicrrJicssi.i. 
Onci fregio dia rigira il latto sono il 
sopracciclu. — PKKDiuLionK. Accrc- 
— Forni memo cho 



■1 coltiva 



— PER l siti li. fkiu nlmii. — 

l'Eli D']SVER_*N. PERA TSMIIBA.— 

FEH GN.0CR. PERA ghocci. — PER 
MARTIN S.ECH. FERI HiitTin becco. 

— PER RUGIH. PERI «U6BIMB, R1G- 

OIA. — PER SELTAItEGII. peri 
- PERSANGIOVAN.pe- 
— PER SPADÒN. PE- 
■ PER DA TER A. TAe- 



mctttii ni muli oc 

HASUNU. Collins od altro arnese con 

molli pendagli , che ai molla addosso 

ai muli e cavalli. 
PENDOLA. oRiuoi.0 i PEMoto. 
PEREI,, e (tirilo. V. PNEL. 
l'iì.Mil.lìl. u Untili. V. PNELÈI. 
tBNJJS. pemecchio. IJunnlili di lana 

lino a simile, che si mene una Tolta 

PER ETRA. 



Vt'.ytn,\. iiesm Quello sporto cho si 
fa nella fascia dei tavoli, delle sedie 
od altro per poterlo calcitare nel piedi. 

;'f: '-s ptssn. Opera o lavoro assegnalo 



quesla voce siLtriiflca più particolar- 
meulc la sola opera od il tolo lavoro 




me, c quindi quelli die li in 

PERPÈT. pebfetto. Ponona 

cui nulla manca. 
PjKHFESSIONÀ. pkrfeiiomib 



il frutto. Il ano legno ò adoperalo io 
molli lavori. — peri. Frullo del- 
l' libero pero. Ve ne soou molte qua- 
lità e le principali sono. — PER BUN- 

CR1STIA.V. PKRA H0NCB1STUIU. — 

PER Ì1RDT E BOI", peri brutta e 
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o dell' online dei Gellina< 



P.ERP6. v. PARPÈ. 

l-JERPONTA. V. PARPONTÌ. PEHliCulri. pifhujocìiimi. Parroco cnt 

P.EliSÈ. Y. PABBE. copre non intieramente 11 capo. 

.SICH. — fesco, peti- PEBIIC1IBR. e iif.ua. FMutvcciunw 

Amygdaiai persica. Albero col- Clii fi parrucche , taglio capelli e 1 

comune msutc por overuc II suo » beco acconciare , e lalTolto fa k 



PÈRSICI! PEI.ÒS. pesci 
,TA. — PERSICn SOM. pe- 

ii. — PEnsicn ddbIs. pe- 
■.acìse. PKiisniii <:<mo<:\. 



luogo ore si trovano. — PES N.ETT. 
peso i>etto. Quel pcjo di merco che 
limito dopo clic si e praticato il col- 



PBBStGU. ¥. PUH S EC IT. 
PBBTGA , PERTICA, pestici. Baston 
lungo. — Misura superficiale agrari 



lungo o niajia che serro per aitile- pcs' 

elitre o cacciare a terra le (rotte clic più prave; imporre peso, 

stanno ncjili alhcri. PBSACAPÈ. eetUMMCV:. CerarobiI gitici. 

PEI1TCÀ. pmhticikk. Batterò con bac- Insello dell' nniiim tiri Ciileopleri tun- 



Ukomi. Si ti 
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PESAI1ÒI1. HBSlTOKli. (.'negli clic pesa. 

l'ESA HHMCA. peci: r.HEf.l, cOLOrO- 
1U. È udì pece semilrasparcoW ti- 
rante al giallo, clic si ottiene per re- 
siduo, <l foli Nandù In trementina. 

IMifif.V.i'KsiiiBK.l'iiilLiirBfflccrcirptsci. 

ribellimi. l'EscitnHE. OuceM clic 

pesca o esercito r orla della pesca. 
1M;si;.uìÉL'M. jw.v. mio. Mni.i /is- 
iàm. Il suo nido consiste iu una pic- 
coli concavità che forma sull'arrcn 

IM'.,S(!.U1ÌA. PESCHERIA. Luogo 0(0 si 

venda il pesce. — PJ.SCA11ÌA FESA. 
pescioliui, ihhitti. Stimi; ili picoili 
pesci fluviali. 

l'JiSC.lilOJ.ÈI. * .Mia. fraticella. 
Siimi, minuta. Uccello dell'ornimi ilei 
Palmipedi. Giunge da noi Insieme al 
Mignatlino, ma in minore quantità. 

1V1:S(;.1IÌIIH'^. U.tlllllASO nero, tonti 
/alititi. Uccella dell' ordine dei Palmi- 
pedi, piultosto raro tra uoij qualche 




gue freddo a cuore venoso rapinata 
per brindile. Il molo die fatino i pesci 
tutll' acqua diurni suzzale. — JIab- 
caheuto. Errore di stampa per oid- 
io issio ne di lettera o parola. 
l'iESS CAS. l'i.-iu; i:.lM. Caicnri.u "zi- 
gani. Pestio ili tuiirc dolili sessioni; ik'i 
cartilaginei. È ferocissimo c voracis- 

l'.l'.iiS l'J HSlCll. pesce persico. l'tr- 
ni fin duri li-, l'csfe ìi;-ji pregimi,, clic 

FESSA , PEZZA. Vi.17.1. Un poco di 
pannicello qualsiasi. I n infuni ic.-miiij 
di qualunque materia. — vimsciAin- 



MAOII. 




— TOPPA. Onci pelinolo di pnnoociiB 
si cuce in sulla rottura del vestimento; 
dkeil anche pezzullo. — BST 1 



PKSS , VW7.7.. rappezzare. 




versi lavori ; e quello ilei ;iinu.t ahirs 
servo per antenne ed alberi di nave. 
Si cava da questi alberi la trementina, 

Italiano questa voce non significa al- 
pe o pciruoli negli obiti. V. GIUSTA. 
— pezzato. Aggiunto di un mantello 

grandi di piit ili un colore. — cilcio, 
pedata. Colpo dato col piede. 




TESSÈ It A. pesciaiuola. Casseruola lun- 
ga per cuocere pesce. In questi ■■ 
soolo mettere in fondo una akum, os- 
sia una lamina di lato od altro forcl- 
lato con duo prese, per poterò Icraro 
fatilnn ih' il (itici; ehi: vi sia sialo cotto. 

riiSSlW. IURTE del suolo. Peno di 
cuojo elio si metto dentro o fuori del 




polvere , o raffinare. CESTA I PÉ. 
tciLPiccinE. V. SCHIZZI L'tIGA. 
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Pestello jrnndc 
PIÌSTÙN. V. PASTÓN. 
PF.TEC.OL. i-eti-eimilo. 





■FJEN DI TESSIDÙR. [ 
neae a foggia di pettine chiù» di due 
costole, polio oriiioutalmeulc alla cas- — P'À t Oli A UT D'AVANTI. 



P£Ti\A. ffcTTiMBE. Riordinare col pel- ugni pine. — Con voce sommessa , 

lioc i «pelli avviluppiti e rabbuffo- jcuia rumore , non Torte. — joacio. 

ti, e ripulire il capo. V. SP1ÌU. . Con comodo, lemamciilo , con prc- 

PETOniL. psttoulk. Sitisela di eoo- caulinne. — PIAN IH TDBC. fimui- 

jo che ila al petto del eivallo. KB. Li liane piana e supcriore al 

PETORKNA. pkttoiiiim. Parte del ve- carro del torebio da stampo, che im- 

ililt, ilirtuiinj che cuiire il |ib1Iu. — .mi- iiii/Jio'.jiili-iiLi: iucii.c il (.jiìììc clic il 

'JtsTtM. Striscia ri] pannolino pero lu:j- vuole imprimerò. 

ya c:i ijiialcbi! Kuarniiioim dal lato sn- PIANI, m», Travicello che òpiù luti- 
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nel tornire , 
nel profilo di 



io averlo intraversato , ossia piallalo PIANTA, punta he. Por dentro alla ter- 
.1, trnu-rs!). -■ l'IA.YI 31liS.*>A.I>llL- n II- 

■ P1APU GROSSA. PIANTADA. piantati. Fila di piarne.— 



— PIANA TONDA. Il 
1 VOMIO. Quel 'erro elio 
rad per fare incavi lui cor- 



PIANÀ. PIALLI HE. Pul 

FIANCA. V- ASS6N. 
PIA NED A. FLUISTI. 



PIANEDÈ. f 



riAM-XA, )' iim LL |. Moltonc mollo sol- clic nei rami iti un libero, per poi a 
lile che serre a (ir pavimenti ; ed suo tempo piantarlo. Coi! ai chiama 
aorhe le prima copertura di alcuni quando è piantato, onde metta lo ra- 
teili. — PIANFJjA I.AV0HÀ. akhota- dici e renderlo poi albero do scapol- 
ili. Pianella squadrala e pillila da una lare. — PALO. Legno lungo di varie 
parie. — mrzemu. Pianella grossa erosene t lunghcne chasi pi aula in 
terra per vari usi. — toppi , zoccoli. 
1 soiirsiii il l'I cilindro ilrl loroio, elio 
cui si Urano a ricevono i due perni, iniomoal quale 
attlni; se l'ad- si assira lo stesso cilindra. 
PUNBTTtHA. PIANUSSA. pialletti. Piccola pialli 
Imam, talvolta colla lama piana, a diversità del pial- 
letto die fa una strada leggermente 

pi li ]:< ! p-H-o. PIÀP.ESS. T. PliSCARÈCLA. 
che cnnliuua- PIAKDA. PlAOfilA. Ripa di un gran lin- 
amenta. me, o lido clic scendo al mare. 

allkttu. Pie- PIASSA. puzzi. Luogo spaiioso circon- 
dalo da Fabbricali. 
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to. Vaso quasi picnn nel fari™ ili picei. — piccose, V. Fl- 
irtano in tavola le vivande. CÒN. PlfilflìÙSS. 
,-nilk.n vìf.iiida rlm sin rtYu- l'HIIIKT. Pici-.tlKTTri. Stria di | 



Imamente. V. TOND. — PI ATT I 

eonsi miche pialli. — PIATT F 
MES. TMHESBO. Vivanda elio li m 



PIATOLA. PUTTOME, HIT 

Ajilirri c'irli Iiii'ìiIi 1 
putii elidile Ira i [ioli i 



quello clic J II (.'arreno mi il più e>»- 
yane ira i camerieri ili nn alticrgo. 
linuamente si querula, ai lamanla. PICOI.ÈI. e »(r*Hn. ficcouihi. Dimiitn- 
PICàJA. eoimraso beli/ omewc*. Quel tiro rll piccolo. — P1GOLKI COMK. 



ripieno, avendo molla pane mam- l'ICÓÙ. PiciiLiiLn , pedicoiiIOLO. Se- 
ntanosi, «legno o gambo (li foglia o tli frutici. 
PICAPIiEDA. scmFELLiTORE. Artista — [.EVA JLL PICÓIJ. spimiowiie. 



picn. > 

ed im 

quattro dive 



c segnato in nero cri ha lo 



PtCUUSSÙN. T. C1TLIR0N 

niMRiftÙ. min™ , pkthii 

mento ordinari amen le di li 
campana rovesciala con un 
no in fondo, che serve per 
illùdi . V. P1DRIA. 
PIDAEIOLÈL e tirella inbi 

PIDARIÒT. PET6UBO. Dim 



. pillo o pila. _ n 
li. Macina nella quale si mondana 



PILAIllIlU. pillituri.I1 pillare o l'ol- 
io, l'effetto dei pilhre. - BRÀIB.V 

ML MS. DIRE H PB1S11 FILLlTUItl 

ir. Bisn. — FA RIANCI1 Jtl, lilS. 



ligule il risiine mV1],i Ini, eoo 

ondi pillalo™, , 

. pillitobe. Chi attende a 

IR. puistro. Specie di eo- 
(uadrala. 

Èl. e tirella. pinsTBinn. Pic- 



PIF.JÌR. net enn. Strumento musicalo da io di ferro o di bromo, su di cui gi- 
ttate, «no i perni i hilichi delle imposte. — 
PIGNA. «uccHin. «nanlitù di coso ne- bilico, fermio. Pczicl lo di ferro, bron- 
cumulale. — buccuio 1 Pini. Coso ac- io, od altro cha sporse e ai fermi di 
cumulilo una sopra 1' altra a guisa sono o di sopra gli angoli della i ni- 
di pina. posta dell; porte o fili mi re, per muc- 
PIGft'BÙ. V. PGNÈO. *crle sema bisogno di molla Tona nei 
PIGNOCÀIM. FIMOCClIuTl. Confettura corrispondenti rulli o cardini. V. PALI. 

di incenero c pinocchio, FIN. FIMO. Comunemente si da tal no- 

PIGOKÈI. V. PEGORÈI. mi al Pinm pinta, p i nm n/ImlrU , 

HCRIZZIA, rlfiRim. Lenlem « mala ptnut piiuiifcr « Pinna mnrif.mu. Da noi 

P1GRIZZIÀ. 1SFH-.RIHSI. Divenir „,»r,i. Pl.\IK).ili\. i-r.\/.n,..y-i:. Chi N i-,i,.i:i. 

P1GRÒN, FIGHI 7M il \. jki;i[]TT«si>, n- V. STJÌHFlL 

fisgihdo. Chi è nemico di qualsiasi PINOLA. PIU.OH. Medicamento ridono 

lavoro ed uccu pali une. In pallottolina e solKamcme in più 

PILA. MLLIBK. Pestar col pillo . che di osso. 
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PINSlETA. iFFEBBATOJO. 

con cui ai afTri ro. — uvii/rre. SLru- 
menlB ili acciaio clic si allarga e li 
strinse sii arhilrio a guisa di mollo, e 
sorto per prendere o collocare chec- 
chessia in luogo dove colle di la non 

si potrebbe, di scia od ali™ fiuamenu 

PIÙllll. Finii). Metallo di nalura sua lavoralo a maglia e trafori, per auor- 
snectalc, che facilmente ò fusibile ed norc abiti od altro, 
altere bile. Si usa per aironi ultimili c PISSi , PIZZI. ìixeTOKBE. Fare ebo 
■erre a tannarli con altri metalli di- pigli fuoco, lume, legna od altra so- 
verse leghe -P1ÒMB DI WJRADÒÙ. slama combustibile. 
l'F.i:t'>.M)r. ;"!.('. PIOMBISI). — riOMB PISS.VKIITA l:«I.TKlCfi TT1. Piccola col- 
ili VBD.F.H. i-Kffliì» i-".*tc tricc che si sottopone ai rsgaul nei 

PIOMBKl. V. MARTK1 PIA P.-KSS. loro letti. 

PIOS1NA , PtOVISKÀ. pioilfiiilKillt. PISSIMA, vissinr. Taso sacro ove ai 

Piovere lcegeimcnlc. V. ACQUA. tengano le ostie consacrale. 

PloSS.Ì.tmiuifciiKsi- lnlaoRiiiJirsi.pi"- PISTACH. prGTiccino. Frullo dell' al- 

gradire lentamente in alcun malo. boro pistacchio. HiUtcan rem. 

PIOVEVI', l'ionio, KF.MiEKTB , aguua- FISTOLA , pistoli. Arma da fuoco eona. 

PIBDBhTE. Le porti ilei letto o del l'ISTON. pillo. Grosso. boslouo perpe- 

terrcno inclinalo , per cui scorro Pie- itero o pillare. 

qua piovane. PITI, chioccia. Gallina , quando covi 

PIPA. PIPA. Arnese folto di [erra colta |" uova ed allevo i pulcini. 

o porcellana od alito con cannello c PITAFI. T. FATA FI A. 

camlnetlii p*f fumare tabacco. PITAPiSA. pietibia. Vivanda servita a 

PIPI. PIPAItE, FlIBABE. 

l'IHAMIDA. ciniMin.l. Fuoco d'arlificio. bo o vivanda che 

PIRLA. mSAIUtiLO. Quel piccolo Siro- piTOCÀ. 



corilìcelln o frusto, c 
ai fonci 
PIRLA. ] 



PIIILÒSA. TnoTTHLiso. Ouclla 
palco fallo con uno slecco i 
Illa in un fili i il 1 1 1 ( i "il ninni 
ione. - V. GUNOIURLA.' 



a da altri ; procurare protesone 
simili; chiederò limosino. - 



FITÒCU. pitocco. Chi non li 
propri! por vivere; mendicanti 
cattoke. Chi va mendicend 
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POCH, «et 

rio di mg! 
POCIACHA. 



■e alquanto por in- 

o. V. POCH. 

AL tilt A PIRHÙL1 . 



PnilAlìlllA. potatura. 1 
PI.UCH1NA. pwiettA. Ferro che usano POPABE& i>otatdio, pei 
i tipografi per correggerò lo compo. Strumenti 



degli siluri, ed 
.0.V.FA1.CIA. 



11TA di FEWll. cola roncolo, coltello adunco.— T1LV 

l'UÀGO. 1-iNiMCCM. Arnese di forma cetto. Collollo adunco che unno i 
cilimlrica largo e basso, ove si meno caliolij. 

la panna o lìor di lane da agitarsi PODHI. e sirena, potitobe. Chi si oc- 
por Caro il bulirro. Ciò si ottiene col copa a pulare. — > 

prio asso mediamo un manubrio. V. Chi ifoflil le piarne, e special melilo i 
BORMR&U. gelsi per dar cibo al baco da scia. 

PNAGU. V. PMGG. P0GIÒ1,. fOCr.luLO. Sorla di logicità, 
VSE.L. FEri:iEi.l.r>. Strumento composto terrazzino o piccolo verone, elio si usa 
di peli legali ad un bastoncello 0 od porre nelle facciale delle Case. Alcuni 



PKELÈI. e ilrtila. pesbellibo. Pìccolo in giù lino al pavimento, 
pennello. PUGIOLÓN. puiìijiolo iìhasde. — ti 

HOME. Specie di terrina scoperta et 
ispnllclto sporgente dalla pardo 
una caia. Può significare lauto l 
.,■ aitimi Lum'uinìi ,:,n!i.i,n ::<:[- [m^niln ar.uiilc tliu un iijllali'ju. - 
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a più usi. — BILICO, PERNIO. Fer- 
tile in luogo dei Bangi) cri si metto 
Ita , e ebe ha una punii 



o. Il pernio pai elio si tg- 
gira sopra il rallino ha la bandella , 
a che li fa nei ossia coda curva o collo curvo , elio 
muti spesso triangolare, per indicare diedi collo d'oca. — MOT [ POLI, 
fin covo arriva la proprietà ili nn 
muro divisorio. La voco pavese PO- 
li liiiiti. k vale a:i.j;n condotto di mat- 
toui triangolare. 
PO LANCA. POLUnct. Pollastra castrata. 
P0LAR1A. polli he. Quantità di polli 



POLASTHÈI. T. POLZÈI. tavolato ci 

POLASTRòN.pollistr.™e. Grosso poi- POLPJÌTi, 

POLORÈI. e ilrtlta. PICCOLO puledro. parecchi i 

Cavalli, mollo giovano. Polpetta ai 

POLÈ. P01.LAJ0, G1LL1N1J0. Luogo ove FOLTA. POL 

li leiigonu I polli. _ AMBÌ A POLÈ. poltEnà. 



Uccelli) dell'ordino dei Gallinacci tra- talmente , neghi ti oso. 

sportalo dalle Indie, e ohe si alleva per POLTRONA. POt-TBOWi , SKBiiinLnmi. 

mangiarne la squisita carne. Sedia grande a braminoli con cascini, 

POLENA, pollina. Slcrco di polli. ed Imbottilo talvolta nelP oppoggìa- 



POLENTA. PULENTI. Vivanda fatta di 
ia grano I 



POLVJBB. polvmik. Ter. 
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(.Frullo Jtl mcl.vr.- 
mclo «canato, granalo. So ne manfi 
i ioni che sono agro-dolci; la ■ 
lecci» del frollo o dalla radice il 



fulminante. 
PO MÈI. c limita, pulciko, Dicati de' 
noli (lolla gallina lincili- vin dietro 
alla chioccia. Il mandar fuori lo voce 
clic- fanno i polcini e gli nitri uccelli 

piccoli dicCSi PIP1HRE O PIGOUKE. 

POH. belo. Jfohu communi!. Albero di 



usali di solili! |a-r ri r : ■■ai.' 'liiiUi,i-i 

frullo clic abbia formi simile alla 
sferica. I,e principali nriala sono. — 
1*051 API. beli ìpiiiola, auouiu. 
—•POH PIPEI. itu poppisi. — POH 
RÈtJS. net,* unsi. — POH HÌ1SAN. 

POH COUOON. belo coioono , p. 



POMPARHENA , ( H,KTJ>SS IN }. 1B- 
o fruì- moLitHE. Adornare la persona. — 
togbì. attilli a e. Abbigliare con Iroppn cura. 
Frullo dal melo o pero colosno. Ve POMSA. pomice. Sostami petrosa leg- 



PONC. Ptinr.lt. Bevanda fallo di acqui, 
rum . li, limooc e toccherò. 

POKCUDA. cecitum c.Tiivi. 

POMO*. BJWl. Materia «Nomila con nl- 
cutie specie di rullìi elio si accende 
colla stìni ilio iraiia oolPacdajo dallo 
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una tirili (l'ago. — POTiT A GAD- 

BELA. PUNTO * CATENELLA- - PONT 

A CAVAI,. snpiUGCITTO. Cucilo clic 
;i fa solitamente per unire le estre- 
mili dei 1*11, su p rateila odo o net' 



cslrcmilà , ondo non isfili. — PONT 
A CROSSI. PUHTO IR CROCE. Puniti 
clic il fa per fornura lollero d'ilribt- 
lo mi pan ni lini in iipccislilli , ed anche 
per faro ricami su filondenti □ cannicci. 
— PONT A GIPAIKIHA. ISPOSTURA. . 
Cucitura cun pumi rlic si inducami min 



— PONT SOTT. sopi-osto. V. PONT 
XD RIBAT. — PONT SORA. V. 
PONT A GAYAL. V. CROSSÈ. 

POKTA. punta. Estremili acuta di clicc- 

quello degli indiiori. — es>trebita'. 

Ferro d' occinjo olio unsi col trapano 
per fare grossi fori. — subbia. Scal- 
pello appuntilo per inoliare le pietre. 

— PO NT A f il H PÈTT. PUNTA ut. 

TO. Taglio di carne che ò il mono 
del petto del bue o del vitello , o 
trovasi nella parie vertebre ri e ma 
coitale. — PO NT A FISSA. PUNTA 
FISSA. Quelli pno 



i:. !!..i<:, .1 



[o datilo. 



semplice. — PONT MD CAI.S.ìtTA. 
haclm. Punto che' si fa coi ferri da 

— PONT RIBÌT. PnPiTD Bl BAT- 

TO TO. Punto che li fa a somiglimia 
di quello din è nccessarin per gli orli 



anche SMT DITTO. — PONT IV ORA. 
DÈL. PhBTO DA COSTUBl. Punln 
si fa nel fare [di orli dei pann 
o di aliri tessuti nelle parti laidi 
— PONT IMHiK punto A niETno. 



nella parie superiore, 



toppo dt 



corpo che si vuole tornire , 
nlrc dal lato opposto t llssalo 
ino del cilindro. — PO NT A 
, Siromcnio d'ac- 
ciajo per incidere, che Dilisca in pun- 
ti, e la di cui base è di forma riluteli. 
PONTÀ. PUBERE, Stringere una cosi 
in modo dio ne esca il sugo od altra 

he. Porro i punii od altri segni or 



die 



ispirilo ri simili — Dirigerò 
- Segnare un punto o cosa 
— PO NT A I GUCC. — ap- 
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P ONTA DOTI A- ippimriTUiu.Onolli noli POPÈO. V. POÙpetl. 

o segno elio sì fa quando alcuno man- POPÒ, umido. Panchilliai 

chi ad intervenire al luogo o all' uf- non parili, o parla non bi 

llcin destinato, — Senno qualunque ciiillo. Uomo in eli pur 



• l'OPi) , nuUPiilEL*. 

Leon Indo n (nrn.racum. Pianta erbacea 
perenne da noi comuni! clic fa un 



si punitila susii- enfi. l'Ol'ÓM. Kocil'i.u. Donna elio non 6 

sostenere od appoggiare. ancoro giunta «Ilo pubertà, u che non 

0. Spedo di loggia clic * maritala. — ituui. Donai che ò 

sporpa oairabitato.c choc-a d'idiomi vietai alla puberla. V. TJÌSTEHi. 

lo sponda. V. RINGHERÀ. POPOLÒ», mi bocci un c. Figura umana 

PONTIHÉfl. spini. Ferro eoe cui I Ter- falla di cenci rappresentante fantoc- 

rni bucino i ferri. — Simile terrò per ciò praudc. — papheho doppici. V. 

cucciare addentro nei legni le canoe- PAI'AYjEH. * 

ro appuntalo par vari usi. — Grave ailiaiY» dio hi cullii-.i iu^-IÌ .irti [ut 



PONTSBL». 

qualsiasi die serve a passare Torsi , da alcui 

rigagnoli e simili. fiori sta 

PONZÒN. PUNZONE. Ferro per faro lo le faglie 

Impronta dei caratteri, dello meda- POnCU. I 

glie e simili sopra metalli n corpi duri. POMCINÈ 

POP*, poppi.. La punta di dietro del- ridicolo 



ii della lini. Derivi questo u. 
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PORSÈ. «siile. Porco castrato. Il man- 
dar [Dori la voce che fa II porco di- 

POBSLANA- T. POBCEI.AKA. 
POHSLÉI. e itTttta. pobcello. Porco 

POKSM'il B' INDIA. POUCEILFTTO 
d'udii. Cavia roSnja. Piccolo qua- 
drupede dell' ordine del Rosicanti, che 
si alleva ne' uiistrl conili, mangian- 
dotene tl^i alcuno la ramo. 

PORSI.KNT. Y. SPOBSLEKT. 

l'unsi. rri. T. SPORCH1ZIA. 

PORTA, nim. Apertura per la quale 
si entro nelle Cina, udir Chiese ed 
anche nelle clic. — POETA li" I PI- 
CI ST.EIt. sKiinim'iKsci. ctiiDiuiMi*. 
Serrarne di legname o simili, cho si 
fa calare dall' allo al basso per im- 
pedì™ il passaggio allo ecque. Y.PA- 

rabora. sfojèu. 

PORTA, portare. Trasferirò checches- 




ncllo tavole, onde In iota gli a non si 
imbratti. — tondo, sottocoppa. Ar- 
nese sopra cui ai pongono i MirijiiTi, 
coppe, fiaschi, hotiiglie. 

PORTA BOTI 1,1. mirti ri ischi , PORTA- 
LO niB LI E, SOTTOCOPPA. 

PORTA CÌLCGr.. PO BV*C ALCOLE. Legno 

posto orir70iii.nliri' i m^ nel tiTijiN i!^ 
tessere, per reggere lo calcolo. 
PORTACATÈI. e alrillo. PORTACATINO. 
Arnese che sosli-no li catinella da 

Ionio alla catinella da lararsi, quanto 
all'arnese die la sostiene. 

PORTACASSA. pobtacissa. Traversi 
che porta li cassa del telaio da tessere. 

POHTACLSSBI. e finlia. ponti cusci- 
no. Specie di colonnino con due In- 

PORTAIIA. POMATA. Hota di vivande. 



P -S5 

«esso. Vivanda imbandita. — ptiin- 




POBTAÉÙT. OTAIUDLD, Vitello a guisa 
di piccolo calice per tenerti V novo 
da sorbirò o di inzupparvi pane. 

PORTAPÉÙ1. pobtapocmo. nii<iudinili 
pellc-od altro , ov d si tengono strilli, 
memorie da portarsi addosso. 

PORTA FRUSTA. PDMAnmiTA. Piccolo 
cilindro vuoto , che si lìeno lisso alla 
cassetta del cocchiere per niellerai la 
frusti. 

PORTALAPIS, sitiutoio. cibselio. 
Strumento di metilln, cito serre a te- 
nere la matita. 

PORTAI.ET.iiR. PORTALETTERE. Chi 

PORTlLISS.poitTAI.iccl. Traversa di 

PORTAMOCIMiTA. [UYfcKtU. Piattello 
jn cui si posa lo smoccolatoio. 

PORTAMOLÉI. o Unita. pobtaorcit, 
fortaohciuoli, fortscaravbiiie. Ar- 
nese che serve a lencro unite lo ca- 
raflino od ordì, in una delle quali sì 
mette acelo o tttìV altra olio. 

PORTAMOBS. pobtahosso. Pano del- 

che reggo il morso od olirà parlo del- 
la briglia. 

POKTAKTENA. lettiga. Sedia chiosa a 
foggia di cassa da carro!» sostenuta do 
due stanghe, collo quali vìod e portali. 

PORTAOMBRBLT.. fomombrklle. Ar- 
nese ovest posano le ombrelle l«£iia[r>. 

PORTA ORLOGG. ponTioRitlw.il. Arne- 
se che può essere divario forme per 

POltTAPABPÈ. cuhsobe. 

PORTA PACK. attacciphim. Arncia che 
ha caviglie opìuoli o gruccia sui r|Hnli 
al allaccino i panni. 31 
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PORTAPjKNN. FEnnuiiOLO. Stroncalo POR TUGA L. V. B*;HDAMÙT, 

per tenero le pernio da scrivere. FOSCA, rosei. Acquerello fallo colle 

PORTAPEV.EB. PEPAJtrou. Arnese da vinacce spremuto dal lordilo. 

lenirvi pepe. POSS. «ir 0 larga, non EREicn, STAH- 

PORTARUP. cis'F.Til m su TITUBI, Tln, vecchio. La pavese voce POSS 



PURTASIGÀII. portisi Olili. Custodia o conio uova, acque, pano. V. STAMI, 
astuccio per lenerc sigari. PB.ESCB, PAH POSS. 

.Cinol™ POSSA»*, positi. Complesso di tulli 



cuccio e simili. V. DOSSAI.. gnitlcare solamcnio il col' 

PORTAI' ITASI'. TIUHMEIU, ronTin- cilena ed 11 eucchi.jo, i 

«mie. Arnese clic contiene ima so- 11 singolare di posala ; 

coperchio, ad uso di trasporterò ri- trinciante a cuccliiojono, 

va ode apprestile. il plurale. 

PORTE*,, pomelli, Piccola porla fallo POSSESSI, POSSIflM. p 
In uno Imposta di portone. 

FORTUNA. raiTiccivou. Piccola per- 



sia nello sparalo detla camicia dogli POSTA. P< 

uomini, e elio solitamente d di bisso, sare. — 

ili trini od altra simile materia. lore alti 

PORTERÀ DI CAHOZZ. tpnnTKLLn. ove si r. 

POBTGDJIT. porticiietto. Piccolo por- terminal 

PORTICO. PORTICO. Luogo coperto con prefissa 



PORTINE, po ut ola no. Colui cho colla POSTE, o >tr, 

sponda all'altra di on Bgme. — pe- olio od etici commesliliili. 

ìjHii-.iKiiE. Chi raccoglie il pedaggio. POST1ÒN. postigli orni. Colui che gui- 

PORTIZIÓN. PuocEssione. L'inda» clic da i cavalli della posta, 

fanno aliamo in ordinante gli eccle- FOST1ZZ. posticcio , ipposticcio. Ag- 
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POTÓÙI. pistiiiccio. Vivanda. ulUn 
ili uria genero. V. POCIACRA, PA- 




l'iiV VII ini. imi. Olii ha roancania o 



POTB1DOSA. V. ORLÓÙCEI. 

pozz. \. pùù/.z. 

FRA. prato. Campo che prodoce erba 

per pascolo o pur fleoo. 
PliiDIi. t iddio. (EKIKIBLin. Ycntri- 

cols carnoso degli nettili. 
PHAD.EHIA. prateria. Varii praii vicini 




spinoli laglienli, a clic sfregala di ae- 
cijjo cerila scintilla. - PREDA DA 
MOLISI, uuns, «icnii, «olì. Fci- 

marinara il grano. 
PREMURA, premura. Sollecitudine, •> 

PREPARA , FARCIA. Al'IMlinxiiLllii:. 
Wctlcrc in ordine, preparare, npprc- 
iure co ii «il io. — apprestare. Uui- 

PUEl'u.vA. V. PARPONTÌ, IMBOTl. 
PRESA, presi. Prcnduncmo. — Uuan- 
lili di checchcssi : , chs si prenda in 



P 187 
una sola valla coli' indice e pellet. 

— Assodamento cho [1 la calcina dei 
mori e simili nel rasciugarli. 

PRESBITERI, presbiterio. Lungo della 
Chiesa ove sibdoo i pitti od ufficia re. 

l'KliSLiVri. riuisi :jTi»K. Condurre Il- 
la presentai rassegnare, rapprese ma re. 

— POBOKSK. A;i|irii;^rii.m; .[h.yiJmmì.i 
ad alcuno, tanto elio ci possa arrivarlo. 

P RE SBN TÈI. V. RATI 1)0 R. 
PRESSA . PRUSSIA. FUETTI. Ucsidcrio 
0 bisogno di far checchessia can pra- 

SICIZI. — PRESSI, PRESI'.». Porlo loi- 
IT.KS.SI'.IPIÈ. CRATAPOCLI, FB1M10AK- 

TE. Ousl peno di ma le ri a pesa a le di 
v.-rie frigie L'inni so|irapuone a catte, 
onde nonabuiaima smovcisi fjeihiieutc. 
PEESSUT. PEEKIUTTO , PROSCIUTTO. 

PHJ!ST. PRESTI. , PHE6TÌJIEMTE. Can 

prcsleiia , tostamente. 
PRESTE!, e ilrrftn. BUTTERÀ da P1H1T- 
T1ERE. — PASETTEItlA. Starnino od 
armadio 0 simili oto si tiene il pane. 

PREST1N. CHIVEL1.1TURE DI UBO. FMO- 

111 mi di riso , panlcaslrella , pala ed 
altro mondiglie, cho escano dal cri- 
vella, ore (U posto il riso sottoposto 
alla prima pillalo!,. 

PB«Stirffl.efllf3a.HlllTTlERE,FAIlET- 

tiere. Voi di loro di pane. — forsajo. 
□negli che fa il panca lo cuoce, od an- 
che n.iiello che lo cuoce stiliamo. — d- 
stobe. Fabbrica loro e venditore dipano. 

PRET. baldi. Acqua in cui siivi disfai' 
la gomma od alita materie tenaci, 
can die si bagnano biancherie, dren- 
ili o simili per farli slarc incanali 0 
dislesi. V. Alili». V. PRÈVI. 

PHÉfjVA. Punii. Espcrimealo, cserci- 
lio ; dimeni imi unii' ili 1 1 11 e-iileuzj di 
Dna vcrilà n fallo iiualnnquo. — Hufc- 
Zl, HHiTto. Primo foglia che si stam- 
pa par prova, dello anco prova. 
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D negli or 

si peliamo i semi. V. PHOT*. 

PRÈVI. PRETE , SICEHDOTK. — TRABIC- 
COLO. AriH'Si- ili 1 r- — r- 1 1 vi vi.'ii::' qii;,i 

dì g.ilibis al cnldanino, che si mene 
nel leno per iscoldirlo. Serve anche 
per BscingBrq o riscaldare penai. Al- 
cuni si-riiono PRETE i 

PRIHAKÈÙ. pribiticcio. Ciò che mg- eia cericeli 
(ora primi del solilo tempo. ridiclil. 

PElM4BÉtI.i. PRimpini, Femmina rhe PROVA. F 



,\d ].: 



ilo, similoro. Le- PSA. V. PBSSA, PESSSDA. 

B a metallici che simuli oro. PSÈI. e tltttU. pescioliho. Piccolo pc- 

PIIO. PRO. GioTimcnlo, uliliti, buon eco. — pieoe picco un. PSÈI D'ANI- 

etfetio. MAL. peduccio. — PSÈI JEto VIDEL. 

pnOFÌL. profilo. Una delle parti die «mei di htkllo. 



PROFUSI, proeubo. Fonie che manda za o noi 

bone odore procreato eoo arte. ciré. Ll 

PROFUMA. PROKimiRE. Dare o ipiccn- vivande 

re odor di profumo. PSIGON. P 

PROFUMERIA, PROFUSE RU. Offlcine del un tratto le cimi altrui con duo dita. 

profumiere. T. PSIGH. 

PJHIFUMÈR. phopumiebe. Chilo oven- PTÀ SU. JCCOCciRE. Consegnare con 

de profumi. in 
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PTAZZ, PTAZZfiOLA. omento. Ciò che PUR. p 

copre il ventricolo. Y, BUSfCA. 
PTAZZÒN. PìBciiito. Che ha grossa 



pugn. v 

dita congiunte e sirene insieme. — possa avere qualche qualiin nociva, lo 

Percossa diti col pugno. — Quantità che Don può riferirsi a cosa schietti, 

di molcria che può contenere il pu- PURGA, purciue. Tor via lo brutture, 

dato di punto. Pg PURIFICA. DtPUMR-K, purificire. Ren- 

PUGNATA. PitniTTi. Vaso di terra cut- der puro , ed anche purgare, 
lo, di rime o di altra materia, ubo PURIFICALI ÒR. FimiFIBATOJo. Panni- 
Ai ficiture di pignatte dicesi picniT- pulisce il calice e la patena. 
tuo. — puuolo. Vaso di rame che PUSSÈ ISSAI PIÙ', 
ha la bocca quasi eguale alla lirghei- PUSTEHI.A. 

"1 manico semicirco- Porta piccola; prendesi ni 
lare che gira nelle i 
PUG1UTÈI. c 
cola pigna 11 

Specie di puntale di menilo termina 
te in forma quasi louda, che si po 
iu fondu li pilli deslinali a pillare 
riio.uche li:. I:. fu rum di un pignallii 
PUGNATEMI. 




predica. PYJI1A. pipiti. Malore ebo tiene 

PUHAZ/.. V. PJUNAZZ. - ]j lu || a puma dilla lingua, — Fili- 

PC1IUZZÈL V. PILHAZZÈI. ,n cmo CUISDeo CMe SUKni „ cinu alle 

PtjPLA. ■iiiiocciiio. Capelli delle don- UDB hi c delle dita, ipeaelmenie delle 
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QllACC. DUlTTii. Chimi 

QfJACU. Attinse CEtEMSt 



Ione il più grosso. V. PIANE!. A, TÀ- 
VEI.A, TAVI.OH, MA1IÓN. — yilA- 

DilEL ,KRBAS. Mirrili. E l'US» O.IT- 

TO. — IJlIAItREL MEZZA NEL. «it- 

IHlill, FABIÉÙ. «uttiihe FEimiiKO. 

chu bi assomiglia al ferro. 
QUADH.ET. qiuimettii. Piccolo qu- 
dro. — CUBit. Corpo quadralo di sci 
Dece. I corpi grandi come muri, ca- 



PSHFKT. gii tinta, sfuggii. Verga H 

di ferra di Tornio quadrala. — IJUA- do fi misurano i 

Ì)AR P1COL. uiMBitBrrirtu , spiig- ls juperhdc, chi 

getti. Iti minutilo di quadro e spiog- per conoscere u 

già iJliÀD-iifl GBOSB^pucciqm, culli uno formai 

UUAOKO CROMO, — fJlUDiH P1AT. OUADltBTADUllA. 

erossa, clic s/aivicioo /forali quo- tlIJAIHIKTÓN. udì. 

drila. — OUAiIJilt DI CAMP. wpau- bo taglialo quasi 



ULAJJÈH.O. QuiDtnno. Alcuni 



con cui si i 
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QUinRÒIV DI FOam. tihbellom. QUItTi. cdpmiie. Porro una cosa sopra 

mente per immauonaro i forni. P fenda dell' aria , dal freddo , dalli 

OUAJA. UL'lGUl. r«rao tnlanur. Uc- pol.crc o do «Un 



go a noi In prima», 
dita . poi riporlo v< 

'.■[ Uilir.l . , ......re 
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lì 



strepito di chi RÀCOI.T. RiccnLTn. Ciò che si r 



■e Bionde delirato l'»'lo . <lr;li alberi, (Ini frulli ecc. — 

di grido, che ti [anno solitamente deurata. Ciò cho si raccoglie dallo 

nelle comete o nelle lui. pnisojjioni rurali. 

RABATÀ. sOFRAtVEmRE. Venir sopra RAIllS. ridice. Parlo dei regelabiti la 

te , co B licrc all' improvviso. RADISSTA. (ADICRTi. Piccolo ridice. 

RADÙN. risieri. Bastano ritondo per 
om di levar via dallo siajc, il cimo 

all'uopo di dispiacere, che snprarania ella misura. 

RABÒT. pialletta hestatA , o A seo». RADOPIÌ. tu do oppiare. Accrescere nna 

Pialletto clic hi li lama dentata, per- cosa di altrettanto che chi è. 

eli* possa pili Facilmente scorrere so- RÀIIRISSÌ, HAUHlZZi. raburiiiare. 

prò ledili duri e nocchiosi. Dicitura di nuoro. 

RACAGNA. ¥. ACOUÀYITA. RAPII, À. RAFFILARE. Il pareggiare die 

RACANÀ. retere acquatiti;. fa™» ' '"li. i caliolai ed altri arte- 

RACn£TA. racchetta. Strumento con Bei col coltello o colle forbici i loro 

cui si giuocn col volante, ed è folto lare 

di corde di minugia tessute a rete. cbri 

RACK. T. R1S. K AFINA, x 

RÀCOLÀ. iBFOJiTimiTI'. Seccaggine o più Bollile.— Purificare lo 

fastidiosa pcrllnsccie nel domandare. RAGAZt. e lorjo. sottobi folco. Onci 

— FniTniEHA. Queilione frivola, di bifolco che allacci la ceppili ili' burri 

poco morooato ibportura. T. RA- da lui direni davanti ad illra eop- 

COLÒN. pia guidala da' superiori bifolchi. 

RACOLÌ. udire. Dire il contrario di RÀGO. raggio. Splendore che esce da 

quello cho gièsi èdetlo.—REMicARE. un corno Incenle. — RAGG DLA 
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r. sprane 
RAM l'US 8. 



RANFIGNÀ, RAKFGHÌ. ' 



J. Fiuti erbacea stringendolo In tè stesso, In so^no di 

perenne. In primaiera ai mangia in qnslclic disgusto. V. CWAGIASS GIÓO. 

insala in la ridice Intero» gtwmit» — HAHFGNÌ «li KAB. i 

alle estremila snperiDrc di un ciuffelto ir, Mso. 

di foglio radicali. RANGARiA. insanii. 

RANA. bum. -Naia «cu'mla. Rollile gero danari o conici 

dell'ordine dei Rilraciani ebe gracido, dendo di pio di «ut 

Si prende per mangiarne le carni boo- bn la gì usimi , ila 

io in alcuno slogioni. contro ragiona] rodi 



1, Mandar Inori i cattivi RANSÈI. e 

— RARCÀ I BIJSECU o Mi. CÈOh. calure , con cui si ranno rodendo I 

lacerare li: yiscebe, il Cl'OBE. Tetri per ridarli sili destinala forma 

RANDEYÓÙ. «»OMM«eiiTO. Rilroio di 0 dimensione, 

due persene per trillare insieme alcun njNT.RGH. rotolo. Bnmore prudono 

rhc , ed Heine per amoreggiare. — dall' aria attraversarne la mucosili, di 

FDMt. Luogo e icmpo assegnalo per eo i i polmoni non possono liberarsi j 

trattare alcun ariure; luogo o lempu eli che nosco speeialmenlo ai mori- 

del conTtf.no. bandi. 

RANE li. ^kllo.. Dischetto moni lieo fo- rapì ZA. falce Punii. Lunga falce con 

HANiiTA. runt s, wiitTitio. iJyia or- RAPA. EWCO50. Chi ba rughe o grime. 

turco. Renile dell' ordine dei Balrn- rah. nino. Ron Alta, non denso, non 

ciani, comune indio noslic campagne spesso, non follo; scarso, in piccol no- 

basse, c ila cbilnalmcuio sui rami del- mero; singolare, peregrino, graiioso, 

le pianto gracidando continuamente , prelibalo. 



dalle altre rane pel 
RABCOGNÀ. i 



HAHÉtliA. 



fuse, male articolato c fra i denti. 
BANGOLÒN, RANGAGJiÙJS. himìolomi, 
P.E. V, RANGOCNA. 
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r. RASPI. 

HA5PÈL c lindo. n*sr 
di ferro Ed gao di rssctiiarc, sin sulla 
caria, che sui molai li siacuiELLO, 



ridono □ guiso di roso. quando sono ingombri da fango indù- 

RJlS.UIÀ. stdeglu, 6T8I0LU, 5TEEC- nio o di il Irò cuo li imbratti, 

unii. 'Strumento di ferro dentnto, col BASi'llZifi. tmroujs. Kacimolcllo d'uva 

qunlo si ripuliscono e li fregano 1 co- scampilo dalle mini 



KAS.ClÀ.siiiiiiìi.HiiRE.STiiiiiLiiKE.Bi. die rimane dono 

pulire colla striglia. V. RASPA. icWtt. 

BAS,CrAl)6ll. H.sumiTcuo. Strumento RASSENT. V. JlfiCKfil'. 

clic sarte n raschiare c polir* la pU- BASTÈ , HàSTBb. ui&UM. Imnwla 
uro di ramo, su coi gli incisori esc- di porla , o chiusura a qualsiasi cn- 
guiseono i loro lavori. tra,,, fati, di forra o di ■Lecconi com- 

BASt. p.ltiDEBsi. Rompersi la fello del messi a qualche disianza I' uno dsl- 

RASÙÙ. rasoio. Ferro con cui si rade dentalo di ferro o di legnu,cul quale 
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porvi rnppcìfi. manlolli lui altri abili. us.H,n. Ou:I ii'iinale vtie si lascia il 

[USTI.ÒN. K1STRO. Rastrello grande. un campo allibato, i' ilic consiste li 

HAT. sondo , tu po. Afuj rolui. Ona- itti piccalo npsjlo ili terreno, chi 

ri i- 1 j p f ■ 1 dell' ordine dui rosicanti. Frc- non lin stato toccalo, ondo conoscer! 

Uncina di su lito i pr.niiii i if retale ibi- quale sin (tsm 1" iiiitiass.imenlo fatto. 

i.i In campagna, e d' inverno si rlco- BiVIFC. biviuoli. Vivanda di nova 

vera unir aiutalo. V. MORGIÉÙ. — Il cacio , erlic c simili, chiusi in peneti 

rio iliirii sTi.iDEIie. di carne battuta, cho ai fa cooeon 

HATATÙtlJÀ. cit usti cui. Feccia di po- (n brodo, 

polo, moltitudine di gente vile. — RAVISS. sese di mviuntiE. V. Ri 

iv»t</.tijll>. Il rimasuglio ili qualsiasi TISSÒN. 

cosa, dopo dio sia seguita una sciella. RAYIS5IN. 6POLVER.JTO»E Pivi bìtiihi 

V. SCART. V. SP OH' RAI) Citi. 



la cui estremità vi si 



RATÓN IV ACOUA 0 D' ACOL'ARKÙ. 
sruicin «CQUUOLn. ,Vui oVinno-ntu.' 
Quadrupede dell'ordine dei Rosicanti 



RECA P IT. i 
RI'.CÈiiT. li 



HAVAGN. VKBNiu. Aggiunto di lino, che acido, ma quasi aspro e non dispia- 

IHV.lVl. II.Mlli:. Adirarsi per sia n- voce non può significare la paleso 
io, occupandosi in coserei [c. RMiSlIU. Vedi RKUSCII. 

REI». uste. Slromenw di Sta tessuto 
a maglia per pigliare dentro uccelli, 
R A VARISI, c ilrrUa. cmnELLtSD. Frin- o posui. — Iti trecci a tura quotuuiiuc 
gilla ardititi. Uccello dell'ordine dei di fune di Dio di di e la Ilo ed alito, per 
Passeri, distinto pei vivaci colori del- riparo di cuecchessio , e per nsi di- 
Io sue peone. Ila gradilo canto, e si versi. — IMJ1P.TJTO, Panno, tela, ud 
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R,FSGJI,F_TA. beghett*. Piccoli sega. RIBALTA. 
lUÌSGJlIlV. seghetti. Piccoli sega. RtBALTllN 



R.KSI.l'S.S. V. ItASi; UH'IU. BIBAT. ni battere, Battere di nuovo, 
RKSSJ.CU, liHSS;EGH. ucci. Ouelh riuluiiorc. — BIBAT I CIO», mu- 
di 111 canapa , quando si maciulla , si RIBÈGA, ribebì, hibeci. Sorti di etro- 
petti ni o ti acotols. — lumie. Que- mento musicale, 
gli ossicini leu li clic dipartono dalla BEELES. niBES. Biori rvbmm. Arhatto 



noli' ostinarsi a non andare ivaolL > il niSEs sebo Alo» nigrum, il ribes 

RÉtlDA. buoti. Strumento roLondo di spinoso , od uh spisa Nitri uro 

piò soni o materie, che seni! a mei- crtias. 

tlssimi usi col girare o volgersi iu giro. R1ROCÀ. binuffibe. Riempier vuoli o 
REUSA. Boal. floio jailirn, «nli/blin , fessure con isloppn, pece, calco o si- 
alta, irmptr (lorsni, IFira ric. Pianta mili. — InTOMCME. Porre al muro 
general mcE lo sulfrulieosa , di cui si una coperta liscio a pulita di calcina, 
coltivino molle specie e varieli amo- V. BISSA, STABILÌ. 
Uva dei Mori belli ed odorosi. Le prm- RIBOCADLR*. BirsftFKlTUFU. primo In- 
cì|.ali sono. — BELSA BiAlSGA. no- tonaco alquanto aspro, die si dà alle 
si 111!" ci, nnpuce e numi. —DIA muraglie con calcina, per chiuderne i 
C1UNA. usiti cmiu. - OLA T*PA, vani tra mattone e mattono. - ra- 
bis» BoRBleim. — - DiEL BliiiGJL. ciLCIHifTIRl. Coperta fitta con «I- 
sKHPHEPLORini. — iKD TliTi I MBS. dm. V. STAB1LIDTJRA, Bissi. 

fittici elio c odorosissima si stilla durre, germogliare ai nuovo. — Hl- 

l' acqua o l' essema di rose. V. GB A- BUTÀ &L LKTAM. riblttire , bi- 

TACÙ. — BOSETTA. Sorta d 1 anello, (OLTinB II. UITIIIE.. 

che nel meno hi una rosa ili gemme B1CAH. niuino. Lavoro di piii spn io , 



RIBALTA. OT 

ita che si poi 



L'i J r Uy 



n' inntRno. Kicfnui kihmìi. Albero te che legnino ti Irgnijuoll lo linee, 

dille Indichile colllialo da noi dlven- sulle quali devono dirigere: i lurolavori. 

in pimla erbacea «nula. Da' suoi se- BIGUTTA, begolettci. Piccolo regolo 

R1C1PIÈNT. recif]E>tk. Viso qualsiasi RIGIR. Uaoao , nir-mo. Aliano ape. 

BIG OLA. ri ci, menu, buchetta. WOliUDOB. ioailATou, »iqiiiitO«e, 
Eruca «lira. Erba annua, le cui fo- imimutnu!. Chi con pjrolo o talli 
glie avendo sapore piccante si mesco- cerca di inaannaro. 
lano nella insalata, nella nostra cam- RIGOLISSIA, V. RBGOI.ISSIA. 
pugna però I 1 erba Ricola e la Diplo- RIGUARD. «iGuiano. Rispetto, conside- 
ri* Invi/eKa. miuno. — Foglio elio si suole mei- 
RIIWPIÀ. V. P.RDOPIA. tere io capa ed in fine di ciascliedun 
RIDÙV. hihumie, Fsr ritornare, far di- libro, ira le ficee di alimpi ed ilcar- 

RIFA hifmiie. Tornare a fare. RIGURGITA. nemeiTARB. Il rineor- 

RIFII.À. V. RAPILA. gara « riboccare delle aeque, quando 

BIPP E RAFF (DA). B» DECISA ODA esso sono trattenuto dal loro eorso 

HKIBTflA. Neil' un modo 0 nell'altro, per qualche impedimento. 

il) o S n( manieri. RIHA. ■ 
RIFORMA. HI co mure. Ridurre in mi- 




dallo retta via. V. RIPORHÀ. 

RIGA. MoillB. Tirare linee. — mei- HIMODURNÀ.. n 
UE. Fare le vergile n liste ei drappi; UME. 

in italiano vale incile par scrivere. RIMONDA. T. HONDA, ABBONDA. 

H1GADOR. higiTuBe. Colui ibe riga lo RI li ONTA.. siaimtiiiE. tìnctoir di nuc 
carie di musica od altro. i 
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niSliHIilU. VP.BOI.K, BALLATOIO. Spo- 
eto di lociin sporgente dilT abilito 

co moni catione pili slanre. V. PONTI. 

Itile. — BiNcniEm. Ripiano esterno 

slt^ifp.ra. 
ItlPÀR. Bipini). Tulio dò clit serve a 
riparare. Y. BRACIIl'ì. — stkccit». 

io di stecconi od alito. — sbirri. 
Trameno di legname, che si incile 
pct separare o impedirò il passo ; te- 
sto Indro e grosso, stanga. 
RIPARA, hpuue. Ristanrarc, rifare; 
difendere, sostenere. 

R1PESSÀ.RIPF.I7.ARE,R.PPE7.ZARE. Rac- 
conciare checchessia . mettendovi uno 
0 più pci7Ì , secondo the abbisogna. 
V. GIUSTI. 

RiP/JAfl. DI SCIAI,, punenorrnr.n. Al- 
cuni scrivono RIPIANO. 

MS. riso. Orgia latina. riama erbacea 

originaria dell 1 India, cha s/colllva io 
grande quaolilà nella bissa Lombar- 
die per mangiarne il seme in mine- 
stra, non servendo a panificare per 
mancatilo di Elutine. Dal ri»o (T In- 
diani cavano nn liquore dello back 
o aback. — RIS B jWTÒN, MS lEn 
LA PUGLIA, Bisn secco, HlsonELli 

lo sua vegclniionc ha bisogno di poca 

R1SAI.T. V. HISSALT. 

RISCALDA, riscildabk. Scaldar di nuo- 

H1SBRA. Risili. Campo coltivalo a rlio. 

RISI GAL. RISIGALLO, BEALCiAR. SllIfOrO 

d' arsenico di un bel color rosso d'au- 
rora, il quale si adopera nella pitto- 
ri. Arreca danno olla salute col Irop- 



H1S1SA. vra^tu de ni Riso. Riso tolto 
allin-dii' vìlt." r,ss:i:.ycir,n,i iil'i 
lura. Comunemente si scrive risiua. 

RISMA. BisjiA. Fascio di verni quinterni 
di Citta e di SUD fogli. 

RISÙY nuoMi. [liso non ancora spoglia- 

IIISS. V. R1ZZ. 
RISSA. V. UIZZl. 

HISSALT. risalto. Ciò che risai» e 

RISSÈI. V. EIZZÈI. 

RISTORI!, STOPPIARK nL'E volte. Pare 



RISTORA, risto bare. Dar conforto, vi- 
RISTORADÒR. pasticiere. Colui elio 




R1T0RT. RITORTO. Itilorto più volle. — . 
Quei tubi filetti o mobili, cho servono 




nita di alberi. 
iliVKMRnlìti. V. ARVEMURÉC. 

nivirMuniCii. i v. invi:MtAiiKti,.t. 

1UVE]IB,ER. BITEBDKBO, Ili», melalli- 
co od olirò analogo arnese , cho si 
adalla alle lampade o lucerne , onda 
ri licitano maggior luce. 
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RIZz. Riccia, enuKNO. Snelli 



MtiVIIRlIV. — ROCCHETTO. Veste cliii-- 
riule di ioli bianca. 
ROCOI.. uccellui , pmsqOMU. t.uo- 



c l'i-,,, ;i mi- ri 1,1 di «aprili. — RIZZ IH 
LIUIVAllK. THL.MIU..1 . mire in lo. Sol- Lunga destinalo per uccellarvi cella 
Isie f.ilil.] e l ic Irai In pialla dal leflnn- rflRn„ , la ironie e una rete Bollile. — 
me. — WZZ DI CASTKGN, luccio. T1RÌ A KÒCOI.. accilie'ptiiie.P™- 
Scorla spionsii ili ri-I .u i:-. ■ 111//. 1V1 n.-l , ;!;:,,[,;,. ,, irnppnl i : itiinlmrv. 
Mli VIDA, vitìccio. Fileno ravvolto a InglDDire, 
spira, che «cric da! mici delle vili. 
ItiZZi. i^oiie.imki:. llirfnrrc in rrespc. 
V. SOI,*. - RIZZA ML JHiB. V. 
IIIHOCÀ, STABILI. — RIZZA I CAVÌ. 



- R1ZZÌ Sii. A 
■]. Riilunc in Brillili, Increspare 



del filo iroppo ritorto, cliefj.iil nle 

Fi «groviglii. 
RIZZK.I. e «rrilo. pake A riccio. Pano 

BOB. cosi, ceutocuè. Arnese qualun- 
que, che non abbia un nome snodile. 

ROBA. noni. Nume no nera li si, mi elie 
comprende lii'rii m.iliili. immollili, iiht- 

CllE 6 VA IN F.K BOLI. fmabile. Cor- 
po che- facilmente si sciosliì ■_■ r? 1 1 1 ot.- 
fricazionc. — ROBA GB AMA. V. HA- 
BOCA. — BOBA DA SIAPifili. co«- 
sestiiìile. — ROBA DA BOMP. fiu- 
gile. Che facilmente si rompe. 
BOBIÉDLA. lAVtaa idolo, BOTicciuoLo. 



FORNAGUM. ■ IlUilll-i'il.A HA ìl»i;SA. PBUnnEnK A 
BBUSÀ. T. TÙÙMA. i n i. un .. Lagnarsi 

BOGA. V. HÒUCA. pardo. 



ROGPiÒN. Rf^E. Viscere socretore dillo resine. E rinomalo per la robusleiio 

orintt. I.' arnione n rognone poi t li delie sue lunghe oli , ed In carni squl- 

porle carnosa, duro e mosjiecio del- silissime, nuaudo è gioianc. 

r joimnlo posta nelle reni. ROKIMWZÈI. o tOHIo, «1IX8TIOCC10. 

ROMAN. V. BRONSÈI. fflniniio uroica. tectllo dell'ordine doi 

ROMANSSENA. B.BJ11K7.1H1. Riinprovc- P «seri, e costituente uni dello ipccio 

-no nido sono le grondsje delle coso 
li duo e d. «mpico) 
■ iWMntise. Animoccire o pigiare R«MH)>Zftl D' «COI 1. to-iio Bì™- 
una com umo che im tropi ; ipei- *) "pano. t'neNo dell' urdioe du 
tire. — "»•■• •••<■! Scucire , o rom- Parser. . rbc a dmV'uie della olire 
per» I testili o leurt dell' oso- — rondini fi il propria nido nelle olle 



i compi. — ROMP I PRt. 110 WÀ. ms. R nuore rht li fa lai- 

. rum. Arere i prati, ri- volle dormendo — RONFÀ IH r.tTT. 

.Mara .1. grooi. V. KOB* IM Tallite. 

ROBA. T. ROV.ER. 

- BORÈfJ. «rocchio. Unione di più prr- 

IMcr.ln fallo |icv rc Ldi|iir imi.-. srmp rscrnllc |irr tr,ii(,ilnilaic o [ral- 

B0P1CA. homi, roncola. Ferro taglici- lare qualsiasi affare, 

le adonto con manico, che serio por ROSA, rdoiad». Umore notturno, elio 

tagliare legni od altro. V.FALCU. si raccoglie ani vegetabili ipeciolmon- 

BONCA. DIBOSC.RE. Biilurre un bosco le, e che nello temperata slagloiie 

a rompo. — ìrropìcmir. Pulire i com- non ti cougela. 



è rispettato da una sorto di callo. Il 

mandar fuori la voce che fi lo con- BOSÓGN , ROSOUl DI FRUT. TORSO 

ROKDÒN. •.(induce nt Tonni;, typieim la e simili, dopo levalo™ d' intorni 

obm. Uccello dell' ordine dei Passeri. lo polpo. 

Pouc il sno nido nei fori delle torri ROSÒLI, rosolio. Liquore spiritosi 

urignatera aienialOjCparlc alDoirc ilei- ROSÒN. rosobe. Rosa grande; orna- 



I1USTISS1M. Ar.EU^mfUVl. lirirr-C di 



rovento un ferro. — arrossire. Por 

divenir rosso. — svergognare. In- linamente. 

durre vergogni in alcuno, palesare ■]- ROTAJA. rotaia. Via din deve jiercor- 

ROSS. « larfo. PBfBWO Fìù^roppoli HO'FÀIT, BOTT1J1E. Quantità di rimlaa- 

qiial.-.ln; Iiìd^d. Dircsi rosi anche di unione di pili frammenti. — fezzue. 

altre frulla. — crocci. Unione di ijuamita di peni di checchessia, 

molti (rutti o fiori, ebo nascono in- RÒTOIj. rotolo. Volume che si avvol- 

sietne. gc insieme. 

UOSSAS, ROSAGG. rosolia, morbillo. ROTONU. circolare. Che ba li formi 

ROSSGNÉU. rosi gru olo , vsichuolo. a quella linea curva con cui si fa II 

Sylvia Jwciiria. Uccello dell' ordino circolo. — rotobdo. Cbe ha rotondi- 

dei Passeri, clic giunge a noi in pri- lì, e più particolarmente vico riferito 

no. È il più melodiosa cantore da no rotonda. 

noi conosciuto, e per ciò se ne fa ri- ROTONDÀ.rotoidare. Far divenire ro- 

ccrca e si tiene In gabbia. londu. 
ROSSIINA. brodetto. Vivanda 
d'uova. dibattuti con brodo, c 

o con altro liquido. V. SABAJÒR di canoa o simile, sopra d< 

ROST. arrosto. Vivanda arrostita. — pone la lana, lino, od altro d. 

ROST D£L ROGNÒN. arrosto del- ROÙGIA. V. ROGIA. 

f hrmohe. Ouel taglio di carne del- ROUHÈÙ. V. RORBTj. 

le costole di vitello, che circonda lo ROtJSA. V. ROGIA. 

reni. — ROST DML COVÈI. ibro- HGUSÀ. V. ROSA. 

sto Pelli codi. Quel taglio di cai- KOUVEftT. ROliME. Infuocato, ■ 

ne di vitello che comprende una par- di ferro od altro metallo, 

le della coda con vertebre e coste. RtiÙv.JU'.. V. HOVjUR. 

V. C1IÉDS.— Igino, stolido. Uomo ROYAT. ruota dentata ■ Ouellt 



RGSTADA. sciocchezza. Aiionond opera ni jier meno dell'asse, e stile coma- 
qualsiasi fatta quasi sema senno. V. ne ad entrambe, i denti di tale ruoto 
ZAVATADA. dentali servono a far girare la coro- 

SOSTL f-riggebe. Cuocere in padello oa 0 lanterna delta caviglia ossia fuso 

eoa burro, olio e simili. — arrosti- della macioa. 

re. Cuocere aemt acqui, fare arrosto. ROYliNA. Rovini. II rovinare , cioè al- 
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Forza e durala, ed il frollo, due la do un ibi Iato, nua linda, un corlilc 
ghinda , serra ili oli monto ai majali. ad una piana. — concise. tfualsiosi 
AUlrroinaiu questo frullo masi cu ino loalanta vegetabile, od altra cosa in- 



<'.'/>"/>-< 1™ 
le palli, e | 
ROZZ. IW/.T.r 



- Di D.fX BUD. 



:o nelle terre, che appariene- BUDEL.l. botelli 



1. «riarso. Pietra nrciio- 



MJlll.KI. a riletta. BOTELLETTH. Pic- 
cola niella. — fiiullibo. Spedo di 
ve a pennellerò od impedire il pia- mulinello attaccato 01(11 sport-. 1 1 1 delle 
EIgglo lidi' irla 0 di un liquido per . carronc , quale giri per cernerlo del 
passamano clic serve ad aprire e cliiu- 



lll.I'.lMl. HlillMi, fili. *.:ai:ii. flnli- 
nia pitudocutin. Albero originario d'A- 



RUJLÒY KllTi:t.L!lML. Ai-LTttdllViJ di 

a guisa di stalle, ebe Bai alle tirac- 
eli di liiclro del calasse , fermano i 



KUr'i DI CAVI. ronfiati nnu c*pu. 

RUFFIANA. iiHtFPliaixE. Rassettare 
una cosa, coprendone i di felli per far- 
la apparirò migliore. 



RUGA. PlllGJIE. Cercate con bramo 
in luogo ri pus lo , ritoccando ciò i 
li frappone. — aoTliTlBE. Molli 
iossopro le numerili! od nitro , & 



Confondere mescolando, stravolgere, posili do naviga 

— BUG* SA. FÉUGU. sTi-tiisABE. BLSMARÈI. e j[ ... 

— KIT.l I.* BRASA.. s»»ACuiie. 'Al- «ehi™. RHnartnw eflirtnalii. Àrb 



frivoli c continuati discorsi, — P1M- 

cio.clic si assira in vicinanza all'uugliia. 
BUGI. MICBiRK. Mandar ruggiti, ed à 

proprio dei Leoni. 
RUGHI V. GRUGNÌ. 
RUL. V. CIL1ND£B. 
RUM. Min. Liquore >lcoo Ileo che si ot- 

delle cannimele. 
BUP. V. BIIB. 
RUSSCAN. V. BUSSPORSÈ. 



pi e nelle ortaglie, Ha il corpo coperto 
di pungoli duri ed acuti. 
RUSTICI!, «ostimi. Bozzo, zotico. Uh - 




aspro. — ispino. Clio hi superficie 
quali può geli le. 



s 
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SABIA. WETTEHE, PnBIIE IL 

[i jiirr.' ri iji.nr L'ere il gioì -.uri mi -nllii malii'hi'. dir si ]>mr; in .limile ri- 
scritto. V. I]\SARÙ. vandc. — SAGAHSÉÙP,* P.BilPK- 

SABUBÈI. e Urtila. SaBIARKU. roL- TUA. siiìtobe.xu, batubebuM, co- 
verto. Vasetto foracchialo nel dis- MELLA. Satunja monlaiKF. Erta pc- 

scriun P pcr psciugirlo. SAGATARII. V. Z1G1TAR1X 

SAB1ARKU. bahsajola. T. CUBIANCG, SA 00 Hi. iuhma. I.a disposinone che le 

SABION. sabbictie. Sabbia grossa. - pani di ima coso pigiano unendosi 

SABLA. sciabola. Spada alquanto ri- la coililuzloue della [[«Hi esterni 

curva col taglio Ja un solo lata, ■pparena, ed aspetto ili «n tarpo. — 

SABI.À. sbilenco, bilesco. Che ha Hot- foggia. Nudo, usami di railre. — . 

Le ic gambo. BAGOiti. Modonmura, mudano. — Spor- 

modo elio abbia gn lato anerio , per con allri forma cornici o parli di irri- 
di grano composta di tei emine. V. Misura o modello, con cui gli artisti 
MINA. — SACM DA VIAGC. siccu si regolano nel fare i loro latori. 

SAGRÌ NADÒH. ubabitoio. Sorta di ce- 
sello the acrie per granire, 

con due cinghie , che si mellono il- SÀIfii. ocartuccio. Va qoarlo di un 

toro robe. — SAG11«T D' ODOR. SAJA. sili. Panuolano sonile e leggera. 

polyiulio. — SAJA DI GAT. ■TAeailo. Conti- 

SACHiETA. sacchetti. Piccolo sacco , nuato miagolare ili più gatti. 

ma più grande del sacchetto. SAJJDTA . saetta , eoloohe, pulmi- 

SACOCIA. saccoccia, tasca. Specie di db. Luce prodotta da grao copta di 

sacchetto j che ai tiene nei Tettili. V. 

BORSA. 

SACÒK. saccone. Sacco grande. — bot- 



SACRARI. SAORAnio. Luogo annesso al- 
ia Chiesa ; vale anche luogo ove si 
tonano le lavatori! dei vasi c panni- 
lini sacri. 

SACRISTA, sigbestaso. Colui che i 



SADOl.A. satollare. Saliste ad ab- 
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SALDADURA. s 

por uh il sale la titoli. 
SALJ3S. silice, micio. V. CIBA. — 

DILUIVI». Salii babilonica. Qualità di 
SII. AHAR. si le muo. È un solfalo «lllca che ti piaola ni ornamento po' 
di mssniiin, dio viooe adoperilo prio- suoi lunghissimi ni ..ili rsr:ii pimenti 
tipalmi-nle rome rimedio purgali™ "orso lerra. — SALJSS Di Llllì. 

tengono io soluzione. " Salir ritillfnn. Qua'llU di salice i cui 

SALA. sili. Stimi snodo e quasi som- virgulti lunghi , flessibili e temei si 

SALADOÙ t-ineinÉisiLiTnio. Pioti SALIVA. SUITI. Umore che .iene jc- 

i formaci per salarli. 8ALBITJSR. silkitho. Soslania che 

larvo per medicina, e per tiro li pol- 
vere da fucile. È un nitrato di potassa. 
SALOCÀ. V. SCALOSSÀ, V. S ATA fili. 
SAr.A.MAMJltA.t .L.itf.wiu.lL-uik .pel- SALÒCO. V. SCALOSS. V. SCOSSA. 




SKmiinV.Arionc servile. La voceSA- 

LA1UE1.ECEI deriva dal saluto di Mao- di chiare d' uova e succo di limone, o 

metto a' suoi crEdeiili seuhhlecum. di farina e tuorlo di uova; la salsa 

— La sululo sii con voi; tale sillilo Tordo fatti di erbe; la salsa piccan- 

sì fa con B ran voosraiionc, ed incoi- te ecc. 

Dandosi molta. SALSKI. V. SALSS DA LIGÀ. 

SA LA Hill JA, stLinoj*. Acqua salolo, SALSERA. mlsiehi. Specie di coppa 

cioè joiura di sai comune per uso di o scodella per mallervi la salsa da 

cunservuni pesci, ulive c slmili. porre io tavola. 

SALÀRI. siLiHio. Hercedn pannila che SALSIZZA. siLsicr.li, alleiceli. Carne 

si di e chi servo. di pareo salala, Irila minutamente, e 

SÀLAS. V. SALSS. posta in budella di piccola dimensione. 

SALDA. sillUBE. Unire cose disgiunte, SAI.SIZZÒT.SlLsicciuTTu.Salornegros- 

tallare. — ARDA A SALI", ANDÀ 
SALTAKD. ili Din li LULLO ni, _ 
SALT EU OATT. V. TOMBA. 
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SiltDRÒIt. CBNESiC 



SlNOAGJii. si 

sanguina. iì 



o, ed anche cime di ai 



SÀMDUCDIN. V. SOTACOUÈi. 



SAKGUABÒN- T 
SANCII .E. ctlCi 



biK6IJJÌl'i. i 
flyrundo off 



SAN MARTÈl. c arata. V. FA. «nerumi u buco, ondo [don .si pai 

SAN àUCflEl.. V. FA. un pi ino di casi ad un altro e che i 

SAN OUÌNTKE, c itrttla. (AHUÀ IN) in- prò con ribella, con cateratta olii 

dire IN kOTIRA. OuUU frnso Lombarda S»RDIiLA. hiBHELi.1. Pesco del K c 

derivo dal fallo della sconfitta sofferta Chjpes che giunge b imi salati.. 

dall' esercii» di Francoico Primo di SA UT. Muto. Artefice che in S lln e 

Francia lo S. Quintino nella guerra vestili. 

contro la Spagna. SARTA, smt». Ouollo elio taglia d 

SANSRÈI. e ■tratto. BGUHO. Slraiio vestili, speclalmcnie da donna. 



di Pavia. In questa (e 
ii) allegrie ed abusandosi nssoi del vi- 
no , nel bissi tempi, nascevano si tanti stretta ; ditesi anche ìBsEttiRE. 
guai, che diedero luogo ad indicar quel SARZ1DUR*. ìukestituhi, iuseriheb- 

SA% ni ILKTl'in. BJCCni:TTO>E. Colii n mettere bene iinitotinpewo.oparte 

ligionc. 6 SASÒN ¥. S«SÙK. q q 

SAPÈ. V. ALSAPÈ. SASS. 9ASPO. Nome generico di qual- 

SAPÈI. V. ZAPÈT. aiaai sona di pietra. — SASS DA 

SAPÒK. Y. ZAPOK. BOI A, cionoi.0. 

SaPOKÀCU. fietm sahWacb. Pietro SASSARA. V. ZAZZARA. 

i SAG SÈI. «(Irrita 




SAYOSADA. ilWWI. IJueIIi Sfìiiumr. p.iiiapsio. 

che Te l'acqua in coi b diiclollo il SISARA. T. SPARÌ. 

sapone. SBARATÀ. «palancare. Aprire affatto , 

SA.TOHÈ. e larga. siPONAjn. Colui elio lordamente aprire. ?. BARATA, D£S- 

fa o vendo Ispano. BARATI. 

SiVO.VILTA. sait-setto. Sapone mollo SBARBA, fise la barba, levare h 

fino od odoroso. BARBA. Avvertasi elio le voci di BAR- 
SAVORI, saporito, die hi taporc o bihf 



SBADÌ LI. SBADIGLIO- L'i 



LRBATÀ. il dibattersi, u A 



SBABI.06IÀ. adocchiare. Afflissr I 



SBAOAGG. sbirra , BARRA. Islromonlo SBASSA. A 



(a. V. SBADILI. 

SBÀGAGÌA.3BA DACCI! 

SBAGASSA, ejevaii 



.. I. lo Che dicesi anche DIBATTERE. — 

SBAGASSÒN. tbircobe. Coloì elio ha siìUotebe. Muovere ed agitare vio- 

il vizio di nere multo vino. lemcmcnlc. — SBAT I MATARASS, 

SBAGG. barba. Legno od altro che ti 1 PIL1MÈI. spiubacciabe. Scuotere, 

mette a traverso a terreno scovilo colpeggiare molcrassi , piumacci , cu- 

SRAGOI.À. fram:ebe le goccole del ridurli anche a certa regolerò forma. 

liso, Rompere con manetta le eoe- SBATÒN. B 

colo del lino , ossia il Iculto formato vimonlo ; 

da coccia o capsula looita , e ciò per ricevuto > 



V. RlGOLA. 



e^uno ; movimento che agita. 



Ridotto in miseria. SBAVASSÌ. gavazzare. Darsi ad dm 

S BANK A. ausiare, ausare. Bcj-pir.ire gioja clamorosa. V. BAR ACADA. 

con affanno. SBAVtlSSÀ. V. BAVUSSÌ. 

SBARA, sbarba , bibra. Trameno di SBF.FARD. V. SBEYARD. 

legname che ai metto per separare a SUUNDÀ. SBESDIBE, Togliere I: benda. 

impedire il pasio ; ritegno mialunquo SBENFI. enfio. Chi i fonilo per malattia. 

messo a traierso. — traversa. Sl.ar- SBÈCSSAL. V. BBCZZAL. 

ra di Iceuo corta a trave™. - SD AB A SBBTARD. tROBico. Chi usa ironia. 



LilIMoa t>y Gt 



sBiuCii.òv 

to«(. V. SBBAG1I.À, 
seuvt t. OATl Li P 

SltHtNl UUUH Faro 



S'orlo, abbi' quo. - A SBH£SS.« a*B- 

SB1GHÀ. sviai tue. Pi nini 1 funi, amen- Otto ili' alili 
!. Trarre di (olio, SBROACÙ. V. 



SBROCÌ. oiruuiie. Tagliare i rimi a 



mini altrui, liberarli, nascondersi. SBROFÀ. 
SRII,/,À. ii«i'i[.[..if. 1/usrir.j ilei li- gnare e 



SnOCADi. « 

SIllllUJI.ii'uMiTo.Hidolto alla miseria. 
SBIB. unito. Uomo armalo al soirliìo 

della eiusliiia. SB1H DjEL FÉÙGH. 

V. LOÈB. Lt KiBonBameulu » Yesctehella, che si 

SDIR*. srtuiflTlTA. Donna sfacciata, che Torma fui la [ielle per cause morbosa. 

ha modi di nomo solgaro. V. BRUVLA. 

SBUCA, siocobe. Far capo, andare a SBBOSSOLÈI. e Unita. ■HFUtELLD, 

fine, e ditesi specialmente doi fiumi, Tumorello. V. SBROSSOLi. 

ed anche delle strade nel loro floe. SRROYACIA. noni. Avaoiu di mlde- 

— Guastare, o allargare la bocca ili itrs, o minestra di poco conto; calliro 



SBOGÀ. sa oocito. Uomo liceneit 
SHOCK £D SiNOtLE. tei in... 
8B061Ì, SBOrjQIÀ. 
SBOSS. ìbboì.7.0. Prima Form; 




da banda e banda da i 
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■iil'SSOIVA. sriiuRE. Lavare 11 Inno 

cinlo da hniiigllc, boccia o limili. 
skuTÒN. omo. Percossi □ colpo clic 



film /pIl scaccili — FATASCACII. 

SGAFAL. SCAFFALE. Misteri! i il di l.-jau 



Sli.iFAflOT. ei 

ni che si sovrappone alio calie, a clic 
per io più copre i! iole piede SCAM- 
PA ni t'KLTHKLLl. Olle! collare fallo 
di vivagno di piullanl a simili, che 



scappimi, ed anciic soluti. Il mal- malenc, dio ai riduce o lucido come 

loro In wlatle diecsi solettare. il marmo , e terre a divcrii usi. 

SCAPATA, SC* EPA A SCAFATA, SCALA. ECALA. La parla di un edificio, 

SUAI.PA SCALOieJUTi. Scarpa non cai- c ìio iena per sollre, scendere , e pas- 

l'i.iT.i. 1 .. scardi, dm col pieparc m di gradini o sellini. — scaleo. 

foggia di pianella. scalini, che sia in piedi per si, celie 

di legno. — sciiuco. Seggiola di legno di per lidie su coi si distendono i (es- 
tuinola ed imponila per lo più nella siiti colorali per Tarli csciugiro. — 
parlo ove si siede, dello sedere, e tal- SCALA A L1MAGA. SCALA A lumaca.. 
lolla incile callo spalliera. Alcuni scris- A CHIOCCIOLA. Duella rhe rigirando 
sarò rjueslii voce nel s igni Beai u di sopra sé stessi si volge iolorno a ci- 
panca da seder.'. V. CADHEGA. — lindro o colonna. - SO ALA A PKR- 
SUACJi DA'.l. «UH. lktamieiie. 
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SRAI.ZZÒri. T. SCALCIÓN. 
SCAMPANA. sctUPinAUE. Pare on gran- 
de jgonarc di campano. V. CAM P* NÀ- 
SCI N A LÌ. WUK1LA1 




1 u ili SC, IH. Ili A /./-A. 

i. Di- ben Ionio, 

, far barcollare. — SGUALDREI 

sto. — SC1SHIHABE. SCADI 

■Clio. Calcolo, speri- SC1RÀB80L. 



falla a varii piani, poi' riporvi Miri . SCAKCASS. i:ilK;Ai.!.A , filTlilosso. Oi- 

scrltii ed anche merci od altro, saluta del cancro dei polli (pagliati 

SCANSATA. viBcninm. Sceoiia non lislla carne, 

ampia pei libri. SCARClOFFl. appassire. Direni™ an- 



dine guerniiioni. SCARCiOFOLÀ. cinti munì, fiel giuo 

SCANTONA. BOJUWOIUME. Levar eia i co delle carie una delle più. inferiori 
unii o canlooi a checchessia. — FABK SCARDA, cardare. Pettinerò la lana 

TK 6C.KTON1TE. S CAlìDASS. V. PET.F.N. 

SCAFA, higuibe. Partirsi con prostesi» SCARDASSA. scabdiasibe. Pettinare 1 

da un luogo, per lo più par paura. — lana; cavar il pela ai panni; un 

sfuggire. Fuggirò con dealreiia. - dello scardasso. 

scil'PAKE. Sfuggire mentre fi è rilc- SCAHtìì, SCARICA. sciiuctHE. Leu 

SCARCABAHi. se ir ics «ini li. Sorla il 
1 giuoco food ni losco, che si fa in du 

eoi porsi «chiena contro soli iena. 
SCARICA. FOGLIO OLI1TO. Quel fogli 
che i tipografi meltonn sul timpano 
pentii non ubbia ad assorbire 1' in 
SCAPUZZ. sci mìa: in, Inciampo , mi chiostro del foglio stampalo,, che < 
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SCARTA. BlitRTiRE. Rigl-l 

— LeTirc nel giuoco li 
si tofiltouo u che li l>an 

S CARTARI. SCARTABELLO 

CIO. Più fogli di caria ( 
per iscrivere a faro non 

SCAItTF.SÀ. SCARDA^IRE 



mio di ouojo. Uicesi scbic- SCARTESèl. 
e ciclo li re quella specie di Artista die 
le talora fiono le scarpe 



per c.ilere prcciniiio nelle discese. Y. SCÀRTOZZÀ INcAKTOCriAllK. Mettere 

SCALATA, SCALCAGNA. nel cartoccio. — accartocciare. A>- 

S CARPA ZZA. hicluccio. Sona di ri- voleerc i similitudine di carniccio. V. 

Tenda simile alla Iona. - ehholito. DJJSCARTOZZA. 

Sorta di v.vaoda Calla nella maggior SCARTOZZÈI. e ilretls. (URTO corno. 

n«rim di «-he. Piccolo carloccio. 

di SCARTSA. V. SCARTE5Ì. 

8CABVBKTÌ. spaventare I polli. Fa- 
Te polli, onde abbi ino a lasciare il luo- 

el- SCASSA, cancellare, CASSARE. Correg- 
gere uno scrino , segnando uni opio 

Jie lince sopra la parola, che si Toole eli- 

— minare; oppure raschiando quello pa- 

SCATIÒN. BORDONI. Penne degli uccelli 
io- che incominciano a spumare. — pa- 
esi lurii. Pelo che rimane sulla carco 
Ite agli uccelli pelali, ed anche la prima 
i o lanugine che spunta negli animali nel 

— SCATIDHA. LEVARE I BORDONI. Levare 

L'accordo clic si fa oellu campagne ai polli , dopo essere siali pelali, i 

pavesi col contadini destinoli al lavoro bordoni , ossia quei principii di peone 

giornaliero , quando e. in solo danaro, die appena sano spumali, 

e senio obbligo di fornire a loro il SCATOLA. SCATOLA. Arnese di legno od 
vitto , dicesi ALA SCARSA. 
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ci. itila V CAPRMìRA. -- 1 
■ Hiki i, Scilla di lanini ubi 
SCATOLAI. a ut 



Levar dj cuoi- 



di cuojo, sLofTa od altra , 
appoppano I 
■nenia od 01 
si «ppOffUni 



SCAVI*. scapigliare. Scompigliare i già, o può essaie di tedio, ili scsl», di 

SCAYISS, SCAVIUZ. se t ve incoilo , SCO [NCIII FUNGI! IN. li t mmed uccio. Pie - 
:o ginimcde. 
SCHIRPA. domhì, corbkdo. Arnesi od 



tuo dei medi miti per crivellare. T, SCU1SS. SCUIZZ. scorino. Contrario 

TRABATA. di pnolio. Alienili che è facil coir 

SCBLER. V. SEL£R. In Lombardia nursi il vocabolo sgonfio 

SCELTA, scelta. La parte più enei- nel senio ili gonfio, il quale tia signi- 



S.CKP. V. SC,1«P. 

S.CÉPA. v. S,CI£PA. SCHIZZA, acciaccare. Subì 

SCHBLTJSR. » 



S.CESSIA. V. SMORFIA. delle cose, che bando guscio od ; 

SCH^JA. Ti YERTESA. creila. — premere . Stringere 

SCHÉtlD. riscuotere. Ricevere ud pa- co» iu modo, elle n'esoA il augi 
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superficie di un corpo. — l'If.miK. S,CIAPAOUATRÈI. , 

Calcare., premere, e spccinlmcnlc l' uva OUATTMKI , 11 LO 1 

per trarne il mollo; dicesi anche ah- S,CIAPiRÉÙ. encci 

■ostare, che nìe nncho dimenare pesco, elio facilmen 

l'aia pigili! noi tino. — sthimark. do io due, s si sti 

Stringer con fona, spremere. noceiuolo. Aggiunto pure 

SCHIZZAI)*, pbkjiitur., jjuàccitus*. che facilmente rotnponsi con 1100 molla 

V. SCHIZZA. pressione. Contrario di 

SCHIZZALI» t>N. stb.izzai.imki. Siru- S,CIAPÈ. concio. Peno 
memo di legno Formolo di due pen 

ma nielli dall'altra, quali servono . 



SCBtZZAMOLHI. e 



,),un.-i".'. 



Si:j|l7,7 f'.T. -MIIItTTii. l'i. In wl.ii- S.CHPl.KI. e 

lalojo. TAPI.ÈI. 
SCniTA. schiacciati. Pasta di Tonni SCIABABÌN. < 



SCIII VI. SCHIFO. S loro acage. ino 



SCIAHLÒT. crostata ni : 
giare, vivere con luuo. V. PASTISS. 

SCI ALPA, r.tmi'l, sciarpa. Ouella se- SCIARPA. V. SCI ALPA. 



S,CIASS.KI'.H. 1: 

lunqno arnese che ò fallo a guisa di conlrario a corpo liquido 0 p 

lunga falda. Vola anche corpo , dio in con 

S.ClANni, schiautìhe. Rompere con ad alleo È più consistente ; e 

violenta. T. SGUAP.1. diccsl anche dei liquidi. - sei 

acAni'i forche. Fnr- pitto , spessi). Corpo od opei 

io degno di portar le for- abbia lo parli mollo unite, —e 

Ile per cisorvi appeso. vale anche denso, folto, o pr 

SCUAR. sione di quantità. — folto. G 

pi-are. Faro schegge 0 avvicinania di corpi, aio che ipp 



Fendere con fona, partirò derc della snhila e grossa p 
1 violenza. V. CREPA. - 



S.CIAPA DLA CAMISA. sparato. A per- fuoco abbruciando legno verdi. Quan- 
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> lo ilrrpito è l'urte iliccsi scirinp- all'ormo di fuoco lunga e porlolilc. — 

ITTlBE. — BCdriUBE. Bollare o moschetto. Archibugio pid grosso. — 

appar fuori con celerilà, od 6 proprio Cilene. Schioppo clic usano le ranic- 

l! liquidi , qiunrlo scaturiscono in rio. — cimbim. Schinppo pi li torlo 

mpilli. - HPBDEiuii, Leggermelo del fucile. - CIAPA liM S.CIOPF. 

la,o con ispiuolc esimili. -S.CIA- S,C[I>PÀ. V. S.CIATÀ. 

ì DLA L/EONA.icOPPISTTiRB, cn<>- S.CIOPAHÉÙ. htuhs". T. BRUTI.A. 

:u>c. S,fill>F.*,T. schioppetto. Piccolo 

iATÈI, c ilrrlto,. spiujt.ho, sonino. schioppo. 

3,C10FKTA1)A. iBcnuuoiATi, fucili- 



S.CIATINÀ. 6PUIJ7,HIIR. Leggermente 
bagnare con granatine, spalinole od in 
nitro modo. — SCHIZZARE. Scippare 0 

compressi o quando sfi]L'[T'nirj 'l.illi. 
compressione. V. S,CIATÀ. 
S,CIATÒM. GlRol'uNO STMDOPPin. Ga- 



S,CIAToN J-D Itili, s 



S,CIiEPA. V. S.CUPEI. — Y(1S S 



m:i>tk.;!,1i.w. i unum, iì 
lascia crescere d' ovanll al 
e ira lo tempia e la mane! 

S,C10,NFA. GONPums. Empir 



■ i: gennaio clic si di 



perfide dei liquidi. — sfiorii 
plkre il inolio di checchessia. 
S.COCA. elisero, CASSA. Parte di 



SCOJVT0J-. V. Gin ET A 
SCOL. scolo, colo. Lo 
delle cose liquide. 



compi , quando siavi sialo pioggia o 
quii min simili siali irridi. V, ClìlJf.À. 
S.u>i..u>iii:. m:h]..iicjo, coLixojo.Va- 
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Mi. Culpe Unto 11 
la citi qualche fa 
SCOPI 1. S0OPP11BB 



ótre d.prpgii al moffonl), el pi 
— spiniBE. Uscir di «iiM od di 
SCOMPARTÌ. h;uhpiktii 

diiiJcre, (are lo pani. cui quale si pollane lu ceso .In Inog.. 

SCOJIPiLI. scompiglio. Gran disordino, n lno B o, od * folto di SULlili IcliOB- 

cvqfiisionc. gio ili lego o iiilessule i micino. 

SCORI.À. SCHDLUDE , 



da olii con la ha 
S.C ONDA RÈtìl.A. 
ohe consiste uè 
scoi id ersi, c ilo 

pnuM). lìunrdaro furi ìtani coi 
ci a rute si tanto poco, da essi' re dilli, M- 

SCOM^OPiD. a 

SCO Mi li» SSA. SCOHQU1SS1I1E 

qUj5s.iilK. Mettere in rovina, discr- SCORZA, V. SCORSA. 




li: iillllie iMSSÌnjrc. -■- <!| Jiii'L.a . i: |i.n li: mijil i im e ile] 

s\ clic una parie si urli upcltu delle lineai™. sulla nati: po- 



c sballa colle olire, 
FMciEMiiis. Rompere, spenarc, ri- SCOSSA, s 



SCOPASI.. . CHHK/ijX. sciPtiM- 
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SCROCÀ. «cittì m. I.o sfuggire di co- SCUFIKRA. c largii. oUFruu, crest»» 

sa lesa a compressa. — FCr.occ.lR e. Fa- Chi fa cuffio od altri ornamenti ile] ci 

re rhecchessis lìì proprio uso e van- pò, per uso dello donne, 

laggiù, ed a spese alimi : dieesi seguo- SG11FIÒT. 

SCKOCÒN. 1OT9C001I», IJurglichc sr.roc- SCm.TÓP,. 

ca ali dualmente, le della i 

SCROI.i. T. SGUHLÌ. SCUNTA. 9 

SCROSSOLi. uruccu, stuspelli Bo- mettere i dinari pagali , ed i credili 

stono in capo al quale * confitto un nella liquidarono del conti, 

legno lungo un palmo circa ed incava- SCUPARÈ, SCUPÈ. SI 

lo , per inforcarvi le «celle da chi non utohe. Scarpello ti 

pai reggersi sulle gambo, serie ad intaccare i 

SCROSTA. sKHoaTiBE. Levare , perde- SCFPKL. e rtnlfa. e 

SCROL'VA. Beno»» , non. Porca do- 

SCHUFI.À.iccoccOLiTO.Y.S GRUFI. «SS SCDPLA. sclhpelliue. Intugliare In 



SCRUFI.ASS. accoccolaRe. Il ristrin- 
gere in sé la persona, impicciolirsi. V. SCUPI.RI. e ,lntla. 
INCRUSC1A. colo scarpello. 



SCIÀ. 

SCUDARlA. StlìnEHIi. Stalle da cavalli. l'altra sene a sgomberare I' a: 

SCUDRT.A. coppa. Vaso clic ha Ib Ibi- terreno, e dalle radici, clic Yi 

de. - ciotoh. Scodella da brodo SCUR. r 

nielli scodelli. ìacc. — 1DI0. Mancanis di luce, oscu- 
lo a più usi , ma riti , tenebre. 

Uervl enlro mine- SCi:RHSS. scrmini, sccmiTt. Siena 
slra. V. SCLDLEKA , FIAT. di cuojo, con cui si frustano i cavalli. 
SCUOLA. V. CARAFA. SCUBPIÓS, ecoartonE. Storpio on iro- 
SCUDLÈI. C ilrrlrn. BC0DEU.HI1 , SCO- Bruì. Spellano gli Scorpioni alla eia!- 
deluso. Piccola scodella. So li lumen- se degli Aracnidi. La puntura clie fan- 
te scodellino significa una scodella più no coli' noci net lo die un guerniscc la 
piccola di scodai lina. 
SCUDI. UNA. V. SCUDLÈ1. 
SCUDLlVr. oiorou. Coppa di legno in SCL1RTÌ. 1 carnuti re. Scemare di Imo 



emiri non pesante del capo delle SD1SS DA COLÀ, cran-roio. 

allo , che gli si meno quando piove. ci , lìu i! : L-rnssn , sia di farina, 
- COPERTONE. Quello inule di man- si* ili allra cosa, 

leu u coperta della cassetto della cor- S1MSSADA. si 
«la, ove sta il cocchiere. ciato. 



Dodo di luna scccliio (iur indicare o/icslo v; 



Cl'i r> e vendi! h.:ii, ninnili 
B limili. 

SUOLA. SUfciLE, SEGIH. S'rcolr crrjnlc- 

BBCARBL1. ntnootU secoat*. I! se- l'iaala onnua dello famiglia dolio jn. 

dal solo malia, c lucilia seccare. farina dL'l seme in pane. La SEdLB 

S/UCII. SECCO. Pei vii ii' iimiirp, usciolili; c.iKMT.i i il semi! di-Ila segale alili- 

vale aiitlic seccalo, migro, scorno. ralo nella forma e qualità por effetto 

unta occulta. — Ripostiglio umilio. chic lo iuvesle. Si adopera in medicina. 

SEU. sete. Desiderio o Insogno dì bere. SiEG.I. senno , seukile. Ciò che scevo 

— CAVASS LÀ SED. PI1SET1HSI. o Tar conoscere o indicare clioccties- 

SEDA. seta. Il prodotto del filugello sii ; indizio, conlrasseeno ; o cosi quei 

uisla baco da seta. luoghi legni, elio si appoggiano a cose 

SEDIA. CILESSO , sedi», Spccis di car- per segnale, che abbia il passaggio™ a 

per trasportare persone. facendo. — 'sJEGN DI VAIIÈTJL. but- 
SEUtl.. sEDcnr., ruso. La pane di se- ino. Segno die resto sullo cole do- 
di* od altro ove si siede. po il vajolo. 
SBUOLA. satini, l'elo dio ha in sul «lo SEGNAI, V. SJEGri. 
[Iella schiena il porco, ma si riferisce SEGNAHÉ0LA. .-LiiMmJii. Strumento 
ondie li peli luoghi, [io nicol si mente di più forme od uso di segnare o il' ini - 
della coda dei covolli' o il 1 nitro «ni- primorc cliccclnssia. Lo pavese voce 
malo. V. Se VOLI. SEGNAI 1 Et LA significo più iHrtlcolir- 

lei riporri i secchi, o ad usare degli ino, elio sene a fare impronta ad un 



della cosciaja (FATÒ»), 
SEGHETÈK. e 



Hill/IESK. Arnese ih rinorvi rullo, 
iljuari, i-arie ili importa ma e capi d' 
v alo re. Il fu rii e re è fenato e pili furie 



Drjt iod b/ Ci 



SÈI.KTÌ. iPF-in, srinsn, belino. Ap 
g» VH In.nr.<l.l«.FI<i>U «baca 
si colli" negli orli coprendola di 
ra, perche riesca bianca , c per 



eh» Sa SaYOR, imipioo , SOPITO. Con- 
:er- Irarlo di lepoMo. 
ciò SCBMPIÒN. sceutiato. Scimunito , o 



do don 
cui il poi 
S.EI.Six. 



>. f.egjitirJ ili fulel- eomnnr« 



SELTA. V. SCELTA. 
S.ELYÀDIGU. V. SALVADIGH. 
SELZ UT. V. SSLSlN. 
SENAPA. UTTATA. Bevanda fa 

mandorli; o semi di popone 
SBMEftSlNi. ciHELLim, DOncLtii. Ca- 



Inini orientale.— PERPETUISI, SI 



orbacca, che SEMSaVF. - 



■i ila! SF 



siiMi.vi , siia.Miiti. v. suMsi. sum- 



orbuili Molici Cassia a 



fon si uira mai 
> Indica li ero- 
inuotiello o iri- 



s rappresoli la mi ciò che abbi- 



SJ5RPBKTÓN. serpeuto.ie. Sirmni 
malica lo da flato. 
Cerchiti!» dì me- S.ERSIDURA. V. IN SA Lì SII) Ufi*, 
iteria, che fi molto SEHVA. sekt». Donna cho set.e, e 



dano. — cerchietto. Piccolo cerchio. è in condono 
5ERCIÒN. cerchio omtiDE. V. SEHC. mirrila. 



odorosissimi, e variami Del coloro fra 

il lurchino più o meno bujo, leu- una persona civile od agiaìa. — pi- 

deulc Ioli olla al rosso ed ni bianco. migli in e. Chi è al servizio; mn qae- 

SEKEÉtll. V. URÈI. sta Tocn italiani ha un allinealo eslc- 

acBFOJÒN trifocìLIo, tmpogiid de 1 «r, valendo anche per chi appartiene 

priti. TrifoUiim prntmt, Oualità di ad una famiglia, per persona intrin- 

trifoglio Monne a Bori rossi, che si se- sera. — SSRV1TÓR SD LJÌGH. ser- 

mina per Ter prati, e che forma cocci- 'itore di 1,i;gno. Piccolo scaffale o 

lente piscolo tanto fresco, che ascco. tavolino t più palchi, che servo ai 

SA3RFORARI. cerofohìmo. Specie di commensali por far il camhio dei piai- 



per prendere pane od al 
ro, ossia Rrossn candela di cera. Ouc- SERVITO RAJA. serudoribe. Omnlith 
ala vece è di uso, ed in alcuni voca- di servitori, e dicesi in senso sprcna- 
holari è riportala a iicnilic.irc (pillali '■«>■ 

che porta il cero. — doppiere. Spe- S£RTIZZI. servigio. 11 prestar l'opera. 



SSHllt. CEEB1III 

V. MONDA. 
S£RPENT. EHI 



. Srpar^iono SERVIZIÌL. V. LAVATI V. 
da quello che S,€RTLÀ. V. CI A fi VE LÀ. 

SESA VIVA. SIEPE. Hiparo di 



ni, che si ledono nei serragli ambii- SESÒK. A tempo, r.oN tri koui luti'. 
lami sotto il nome di Boa, Piloni ecc. SESSOLA. ghppdllett* - dottami. 
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gola ( COKCnHI ) con 



nella libbra 



Urlìi di checchessia c 



il manici) assai corto appena baslevr.le 

ila tenersi In mono, dicesi GUTTAJt- SFAUIGASS. il . 

IDOLI, SEB50LI. La paroso voce SES- SKU.SS.l, SFALZ.V. pilsìhe. Contrif- 
S OLI indica anche donna sciocca e faro o falsificare ctwccbenla ; 
pettegola. 

S.*;ST. ras™. Arnese di vimini non 
mollo cupo, di bocca larga, che Ber- 
ve a conlcncro frulli , fiori , pine e 
qualsiasi allrn cosa. — S.EST DLA 
PIGNA. sciHNBLLO. Quella grossa tra- 
verso nella parie del carro d'uvonli 




S£STÈI. e 

SJtSTÓiN. CKSTOK. Cesi 

SETA, «edemi. 1 

SBTÒN. ( STA 1[ . 

DORMI IN SBTÙN. iiohbwe issimi. SFIGURA. V. SCOMPARI. 

V. LAZZ. SF1LORZÌ. sfiuccube. Pire filicela, 

SÉÙJA. soglia. La parlo interiore delle ed anche l'uscire che fanno le filo sul 

porle o degli usci, dare si poiana gli tiglio o straccio del tessuti. 

slipiti, ed indie la parte inferiore do- SKIOCÀ. bpiocciub. Sfilacciare o ifilac- 

gl. edifici daapii, tra uoa spalla .■ clini c eu.w d. floeco. 

ì altra. SPO«ÌS6tOK niBciiJJ.BSSTO. Malore 

SfXL. stnio. SupccUcio di Icrieno o portalo pei trreownj d^. .ai ecc. 

■Erto. Suolo d. pieira, di niolloni . conni d«l rarTrrdani imoiodii'sra'- - 

di legninjo, od altre coperta seda so- le dopo di coarti '«caldiio- 



<-ame , nti Mitili e uolle tic. ut.. Levati- Ir i n t< 

BBDLA. («Obi. Pane della scarpa « («ide 

dello nivale, the posi .o iena, e SF9J1DA, sfociiiia 
torma la pianta della scjrpse aitale. 
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SGABLÈI e niella. SC1IELLI1OT , 
BEtLiiM. Diminutivo ili .gabello e. r .. 

-iella. v.scAnÈ!,[,.—S(jAnt,i':i i>.*:l se vki; uuzzi. s gir gir imi re. 

CAIIOSSÈ. peoaìi-i. Silo di iirroiu, sciacqua ri i lo fauci con gargarismo, 

me potino i piedi del cocchiere. — SCiRl. stmilams. Heller urli ; cantar 

s'GAGli. V. IilìSGAGÙ Limi, .Irli' «..in.. delle ljeslie, e si 

SUACIÀSS. V. DfSOAGIÌSS. riferisco untile a cote inanimale,' nuan- 

SGAGNÌ. IIIDEUTIRE. Prendere coi do per stirilo mandino rlimoré. 

ì. «anelare con SGARI.ÌT. V. SCARI.AT. 

SGARSULISNA. ronosETTi. Leggiadra 

l. Grido acuto. e vispa gioirne, 

suono articolalo, SGARSE!. VER/.F.U.iN" Frinoilln «rinm. 

ore. Uccello dell' ordine dei Posteri gra- 

emmina clic prò- lietissimo poi tuo aspcllo e pel suo 
imige ottoi di rado Ano a noi 



Slì,U,ÌSA. : 



S GAL SSA. scHRiinARii ILI' inumo. Ta- amando lo montagli 

tjllare i rami agli alhori all' ingiro , SGASA. V. BERTA, 

meno la cimo o la vetta, onde Incal- SGASIilÉtJLA COMUNA. iyerli pic- 

zarli o spingerli ad aliarsi. eou. Lanini tellurio. Uccello dcl- 



:'GAMIIISv -n'i'MSTjiiB. Dare II gitn- dono alcuni in primavera, nidificano 

SGAftZÈIlLA. c larga, gibbuto. Che SG.iSIRÉUI.A. MORHÉRA. l'imi aic- 

ha le gambe lunghe. chire. lamu. MeuMler. Uccello del- 

SB1B. V. SU.il. ' l'ordine dei Fattori dentirostri. È as- 

S G A R A MA ZZA . A Y. SGARAMASSA. sai crudele, assalendo I piccoli uccelli 

SGARB. sgireo. Ho! trailo, mal graiìo. e divorandoli ancora palpinoti. Se no 

V. L>lSPltB51; vede presso poi io principio di Inlan- 



SGASIRÉULA MORNKRA PIGOLA. 



SGiBBLÀ. 
OCG SGARBLÀ. ! 

che abbia le pai polire jrovesci ale. cello ddl' ordine dei Passeri dcmiri 

SGABOLADURA.GltlFFtiTiiRi. L'clfct- siri. Comparo da noi sul finire d'i 

io del graffiare, sia colle unghie, sia prilo, nidifica , e parte in ngotlo. 

con qualsiasi alira cosa che produca SGAVASSÀ. nmv.'/.iM:. Rallegrarsi dui 

un analogo effclto. — i-clLPlTURl. dirai ii meni e. 
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V. GIUFA. 



Ilei sngli alberi, ma non rimane da che feccia analogo affale. 

noi net!' inverno. Da alcuni ai mangia. SGRAFGNADDRA.OBllTilTulii.il graf- 

SGOI.GIÒN. uro™ CIHF.Rinn mogio- (lare , e l' effetto del graffiare. — 

UE. Arditi duina. IccL'Ilu iloll'iiriiinc .[-i lutti! In. Lesione leggera nella 

delle Gralle. Himancda noi limo l'io- pelle. 

verno ; e pone II tuo Me togli sili SGRANA. sr.niTiKLLiHE. Levare le gra- 

alheri. Ua alcuno si mangio, nella. — SGHANA L' IIGA. spiccio- 

SGOKFI. tonno, gonfiato. Pieno di lue. 

Halo, di venlo; elio ò rilevalo ingros- SGUAM)). DlUTlHt;. Rendere piò largo 

italiai-.a v« nr.i'M'Id il SIIISAHIiS.i. ilirK. ili m;ui(:iiir.-. 



SGBANSt , SOlUNZl. s 



SGONFIA. fiONFURE. B 

gonfio. V. SGONFI. - 

foglioso. — IHPURTUR 



. Gonfiar* 



5GHASMNÈ1. e (I 

mono, onde l'aria passando da per Piccola parte di un grappolo d'uva, 

lutin spiccili la pelle dalla carne. SGRASSA DlCRiSSlRB. Levare il grasso. ■ 

SGONFIÓN. BOLLE. Bigonfiamenli di , 

acqua, che si tanno con acqua e sa- 
pone , sia coli' agilarla , che col eoe- lorjle o ni 

fo. Guernliiqnc delle vesll , special- SGR1ÌGIA, T 

KonBamenli di slrlicii di seta, o di par- SCRIF. arti 

le del lessino del resimi nulo. genie d' ir 

SGOBBI A. SODIMI. Scarpello fallo a SGRÌSOT,. ri 

doccia per intagliare il legno. V. TA- dei freddo, 

NAVE !■ A SGOHBIA. B0B1SS, SUI 
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SGUAINI DI OÀH. r.t'tiBE. !>ict 



SGUALDRINA. BSUlLDfiUU, baldrac- «ipktiiui. Scuro a due lugli. 

01. Doni., di bordello. 8611 EÀ. arekare. Strollnarccoi 

SGUAR. sguincio, FRAPPA. L' affetto SGUtU LA TASSA, evincili. 



cd su stracciala. — strappo. Lacctaii.j- V. MOHD*._ 

do Improvvisa di vestilo od altro, folta SIAL. V. SCIAL. 

nell' appigliimi in mi corpo ponltllo. SIALPA V. SCTALPÀ. 

SGUAItì. squarciare , straccfirk , Siili, subbio. Griiiso cilindro del lelajo. 



V. SGUÀSSOl*, SGUATARÈ. 



a lusiu da tenersi in casa por comodi- 

i li j da alcunièdem vtr UCCIA. T. BA- 
TATA. — Chi fa pi. il elle dico» Ptt- 

- SICORI A. cicoria, radicchio. Cicnorium 

SGUASSÒK. qvamo. Luogo pieno di o là jpoolaoca porta " V aggiunto di . 

acqua dove ai possa suairore. salvatici, coltivala riesce più dolco, 

SGUATARÈ. guazzo. Qualsiasi granilo c ai mangia io insalala. In medicina 
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ri liquidi. — trini!"- 'elio, abbellì 



SIGILA. SIGILllUE, JSCISWI.LME. Se 

enare, improntare, serrare col aug 
- OESEtUHB. Laiorar co! ce 



bronzina della tromba, clic riccie l'io SltìÒLA. V. ZIGÒLA. 

qua clic poi esco dal cannello. SIGGLKI. V. ZIG U LÈI. 

SIDLBI. c airrlla. secciukllim) , HEZ- SILVI. SILTIO. Carattere di 

/111. Sprcbii :iìn jiu'idln'ilcl sCLTliijib. piatilo iIeI sopraslllio c ( 

SIDI.ÒN. ttccmo. Siedila di Ridallo. SIMA. Y. Z1MA. 

SIERO. SIEIio. Parte acquosa del Iute, Siali. V. ZI MA. 

ossia quella clic rimape liquida dopo SIHABROCO. V. MOB,ET. 

rappresa l'altra. SIHAJA. V. ZI MAJA. 

SlERpA. 6BBPB. Cassetta de Ila carrona SIMASA. V. ZINASA. 

che ili distaccati dalla cassa (ecoci). SIKÈ. V. ZIMÈ. 

SlBO. T. ZIÉÙ. SIMÈL V. ZIMÈI. 

8IFOL. iufoio. Strumento di flato uso- SOLESS. Y. ZIILCSS. 

10 spaci al mente da conladini. S1MIA. IcUIIA. Animale speli 



la Torma di piccolo cassettone. Si soo- no curanti all'Europa, fuori di una 

jocho per lafollno. T.l.olta'colle atea- SIM1ÒJX DL' ALA. V. Z1HIÓN. 

• sa Torma non è nllro elio un piccolo SlHITRlA. immil, Ordino e propor- 

casscllooe. *ionc delle parli di un lutto Tri loro 

SIFOKÈ1. omkalieha. Cassetta o simile S1HOZZA. Y. ZIHOSSA. 

arnese io cui ai tiene 1' orinale. SINGUIÒSS. Y. SGIJÌT. 

SICA. Y. ZIGÌ. SIN1CLIA. V. ZIN1GLIA. 

S1GALA. Y. ZIGALA. SINISTjEB. eimsT «.onirico. Cho è della 

SIGAR. Y. ZIGAR. pano sinistra. — «meo, «uncino. Co- 

SIGlL. sigili^, «uccello. Stramonio lui ebejadopera la mano sinistri in 



sivruìi.i.-.r,. v. scwnoMtìif, 

SIPARI. simulo. Cortina o teli ohe in- rimesso ; (ore che le vesti t 
suonile la scena agli spettatori, e cho ristretto al corpo, 
aliali quando principia la rappreseli- SLA.MIRt. littori. Donni d 
tallone. SLÀNS. V. ACQUARÒIV. 

SLARGA, ali. 
SLATA. T. D 
SLATAGG. V. 
SLATA GIÀ. t 



SIRA DA SPAGNA. V. ZIRA DA SPA- SLATA. T. D.ESLATA. 

). V. SGUASS. 



— SIRESA BIAJf- 
1. - SIRESA HE- 
il. — G4LFIÒS. 



legante e meiioginruo SI.EOERt. ilLrr.Lian 

SIHOT V. ZIRÒT. der leggero, levare c 

SI5.ER. V. ZIS£R. SLJIGNA. V. CI.RNA. 

SISÌa: amo. Tiglio in tondo nll. im- SLÈPA. c larga, suih 



SIT. sito. Luogo, posi 
SIT DA PISSA. piseli 

SITATA. T. ZIV.ETA. 

SLADRA, sviiicsjio. Clic è se 
vogno, semi orlo; sfilaccialo. - 
CITO. Corpo qualsiasi aliargli".. 



il farla piò lungi. 
(LORIA, iritho. Slrooi 
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/. SMONTA, SHORT. 



R di colore. Sco- 



pi rtc esterna, e Incidi dei domi. SM01IBI, che hi il. EOILO. Pieno di 
SMALYA. V. SBlAVl. tusIw di scherzare. — horsibo. Va- 
SM ARGIA, cobrodere. Consumare a glia di ridere o di far ridare, 
poco a poco, andare rodendo, dicosi SMORBIÌ. M1ZE1RK, ziirlue. Par bi- 
acche BUHelHI E auimuRK. Y. jc, scherzare, folleggiare. 
BOSGA, D.ESaAiVGiÀ. SMORBIÉÙ. rigoglio. Troppa -rigore 
SMAPiGIASÒR PRURITO, pizzicore, delle pianta. — zurlo. T. SHORB1TÌ. 
Quel mordicamenlo , che si produco SMORBITI. »UX70. Voglia di rimare, 
col solleticare t nervi nella culo, iii acherzaro. — zurlo. Granda allegria, 

5MARGAJ0N. FARO*! Spulo catarroso; SMORFIA, turam, Usasi per lo più in 
iporciiii. plorale. Costumo, modo pieno di af- 
fettarono e di molleiia; I ciìi ; segno 
indicante Taglia di easere »eazeggiato. 
3NARL. HflificllE. i.o oranone u raifi — tezzo. Modo ricorcato e proprio 
dell'Ancore, che nella uavigaziooc del nelle donne per piacerei carene ar- 
Tlclno e del Po sono quattro per ogni tiliciose. — lezi osa GainE. Modo pie- 
ancora, no di molletta o di affettazione. 
SMARl. V. SMONTA. SMORSA. RMORZllB, spegnere. Fare 



d' un bel colore rerde, B un mini 
rale a base siliceo, 0/iundo. è sani 
difetti, di bel coloro e trasparente, i 



dolo forze por malattia , od ha per- 
duto sangue. — fillioo, MORTO. 
Che ha pallidcna, che ho il lolle sco- 
lorata, che s squallido. V.SMORT.— 
Picco. Dicesi cosi del lume elio da 
SHINGÒL. sbello. Sciolto di membra. Buc , | t 
SMlKGOLÈl.eiL.dla.iiwsBERLino.Ma- — - 

grino, aoltilino, gracile. 
SUO LÀ. V. MOLA. 
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tendeste. Chi Jib 1' incarico ili re 
o calcare, glfors sopra lavori od opera qua I un 



SOPEIUK1. SIII'I'I'.IIIÌK", flil'HIHIll, 
SLFPEDIJM1. Spec 



irvi- liquidi per bollitura, ed a 



liscia . itirn o distendo la biiuclioria. 

SOQVÌ. un mis so ohe. 

SÒR. sono r sttpuen. Uomo inesperto, 
baggro. — sofi-ick. Ciò che toccato, 
cede ed «ralla. 

SOHl. sulle Vi re. Ricrearsi, confortar- 
si, recar sollievo. — SORA XL PA- 

JÒPi. tUHEiUllE 1 CtHTOCCI.O LI Pl- 

glu. Dicesi ili ridurre il saccone o 
pncliui-lccM], in modo che reni soffice. 
SORA CO VERTA. 



. Coperta che il pono SORBKTÉKA. soaRETTir.ni. Vaso In 

sopra lo altre coperto. coi si fanno e ;i conscrvanu sorbetti. 

SOIlAnÓljB.»i<o«iT010. Apertura o foro SORIlKfiA. smdika. Arnese adollo per 

fallo per ilare sfogo od esito ii elice- Muri;; ir,' ni i i i . S ..- i i jiirr i Hn'tii dn=li 



SORAMARÓSS. sophappiù , 

oiubt*. B'no d' acqua ohe sorge. 

SOBAPOHT. so phap PORTO, soprapcr- SOHIÀN. a (Irina, 'numi. Aggiunto 
che si dà a quel gatto, clic ha il pelo 
bigio scrciiaio ili nero. 
SORIANA Vienna. Carni- ni vacca ma- 
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finoslra, cbn è uni sanile dì La di fer- 
ro con mipiglii nel meno, 8 due se- 
roiccrchietli alle «tremili, 1 quali SPÀLÒH. C( 



da. I Pavesi dicono SPÀ- 
LÒW a quel contrabbandiere, che por- 
ti lega» sullo spalle li merce che 



SPAMPANÒ*, «lussurili. Cini ci.' rac- S i> Altl . m . rnrlLLim v . KAilKALA. - 
conia grandi cote, e che in ultimo n bìsdelli I FlBKlLLi. Jlaiidallo eli 
poco valgono; dia fa gran chiasso per ha | a c „,| n qBlli , , riai , „ . 

SPASA, spiani, PALIO. Sptiio di rjum- gp, R pAJÌ. spibpi guise. Allargate 



SPAB. spiru. Lo spar; 
armi da fuoco. — sci 
u iircpilo prudono i 



la gemma Ebe sorge dalla radice, pri- 
ma che li allunghi in fuslo ramoso. — 

SPAHDfiSE. Distendersi , ili [fondersi , 

dilatmì. .i^iiilki'i,) mlir armili', chi; si'r- 

SPillGliBi. e targa. susguii. Cam- v0 oi hrujca, od e fallo a simililodi- 

po o terreno nualunquo collimo u „„ di g rln ntip>. V. SCOVÈI. 

sparagi. ' SPASSOKJiCC. stuzzicorecchi. Sim- 

SPAIIGIÀ. Y. D^Sl'AUGH. cll() | [0 u , qualsia,! mauri, con una 

SPÀBGHACA. scihigcube. V. 5CHIS- cremili non punuua, dio serre per 

Si, SPAIASSI. putire le orecchie. 

SPABt. spinine. Torsi dagli occhi, uscir s PA STÈl. * Uni 

di (isti altrui in un trailo. — mLE- «da s-jaanla. 

«musi. Fuggire telocemenic e quasi SPÀTASSÀ. si 

sparire. ridurre a foggia di cofaccio ossia fo- 
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SPÀTOLA. awTDU, Si rumenin 

tallo a gì;! si di lama, ma non la 

SPATÙSS, SPATtlZ!!. CHIASSO. V. FRA- specchio. 

CASS, B0HDÈ1, , BACIN , SGAZI- SPI'filfSft. - Unii.;. OiAm l. !r (,i, n! 



8PÌULA SD r„EGN. scotoli. Stru- 
■penio ili legno ■ guita di largo cel- 
le] Io '. ma semi luglio, col qualu si 

prillili, per far caliere la lisca | IlliS- 
SSGH ). — SPAULA MD FÈR. SCA- 
ime'nlo col quale si 
capecchi» (RIVI ), 
ne la Bettola, ma * 



. Produzione dura, 
li alcuni «sciabili. 
Cosa qualunque die punge, o addolora. 

- FIACCOLA, PHUCATOJO. Bastoncello 



che il caciaro usi por iminu 



r.n. Pnnus jpinoia. Pianta fornita 
•pini eh 

ipi, ed ha per frullo delle piccolo 
taporo aspro. 

.ulte , nrPEitinE. Strac- 




ago, peiao di ferro od altri slmili 

Kioumo. Parlo di Uro malo che en- 
tra in allra parte. — C0B0LO. La 
parte più sonile di una lama di col- 
tello in asta , di uno scalpello od al- 

per fermarli. — ihpiobe. Parte del 



SPEfiKIU. Ili .ETRI ITI, 



IJuel SPEND. spekdkiie. 11 
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.sm.NOU'ir. c sitata, pi* métto. Pìc- 
cola pialla. 

SPUTOni. PHTTOB1RE. Pcrcuolfrc col- 
la pano piana della apula, sciaboli 




5P0JA. 6 

dalla piglia. V. D.ESP.UA. 
SPOiYiU. scotìi. Smeriglio ridetto in 



SPINA, tiiiire il vino. Cavare il vino SP01.YKBIZA. 
dalla bolle — SHLLIRE. Trarre por lo '» polvere, 

spillo il tino dalli botto. — SPINA. SPOi.YIlÀIHXJ. 

,F.I, LÈI. PETTINI HE IL LIMO.— SPI- ili polle 001) I 

UÀ UN VASSÈL. METTERE » K«0 levare la poli 

tlfli iutte. Principiare a eavir vine grani, 

.la una bollo. SPOIAIÌÈI. e 
SP1MZZ. spibice, BPIH.Cto. Spinacio 



i„--ii .„■!■ ,,-r m.n-iaih r.olla o^.-.ii- ili -]mIv,:!„/ìmv. — ,r.>l.n.l:.>. Il 

n:ci«!i pur iii-UEnari! il limi n l,i c!ii:i- è 'I iliii-Jiw -liu vu-jlii ipoivoM- 

pa. — gibbo. Slromculo con ponto laudo , disegnare. 

cpic die ai fa nella botte per cavare la polvere; simili- abito usosi anche 

poso vino. V. SPENA. dimorando nella prepria ubi lazi or, e. 
SPINATA, spineti. Piccolo gravicem- SPONDA, sponn». Parapeitn di pomo . 

baio, che li suona mediante tasti mo- V"iio , Tonte a simili. Ripa di nume, 

verni spine, le muli sorpassmdo le - SPONDA DI BICI.UIiD. BimiTi. 

SPLNO.V. spmoilE. Stoffa di scia ben to dal biliardo , imbottile nella pnr- 

toiupailo e falla a spino. - cjtwel- to tati™. - SPONDA DI BANC1I . 

LI. Quel (ubo di legno che il mene DI CADDEGIT. «palliehj. — Sl'ON- 



e serre di appoggio per chi salo o 
ralla di lana , la quale ti aggira in scende la stessa scala. — SPONDA 
un foro (isso in foelin di latta, elio si DI FDI.TRi'iKN , DI CAD ERiiÒN. 
pone nelle invetriate. — yeBtilito- smaglili lo. 

UE. Aperture nel muro rt' nn edificio SPONItlHÈÙLA. pulletta ija iuttwì- 
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)n lama, che li allarga SPOHCH. spoaco 
I battenti di imposte SPOHCMÌSSU, 



S PONGA, sfumi. Cori 
dm assorbe Taci Ime ni 

SPnMGG- FDNOKRB. Fu 



SFONGIBÈÙ. i" 
ponnoin. SLrnmnnio da pungere, 
forare. V. SPONTÒN , BVOBU. 

SPONOÒS. spunsnso. Parma c buch 
Min a guise di spagna. 

SPONSr.>ÉÙLÀ. spi'gtwm, sfbgb™. 
tmppktto. Morchtlla unitaria. Sp 
cid di fango clic hi il cappello b 
oberalo, boonc a mangi i ra i ; sì Ir 



unite le commessure, o per varil al- 
SPHANGH£TA. s 



brntto, da fargli perdere la ncUciia iloibjlia di cucina. — ■«ittiti, nu- 
o pulitene. — insucmiBE', msuoi- 'mi. Donna che ha modi ruvidi. 
CUBE. Vale sporcare , ma non in- SPBEH. spb-Emriie. Premere coli' estrir- 
metlc sigii'iucal» iraslalo. — MiRniRE. re il succo o 1' umido. 
Insiiddarc issai. — un itt.be. Tale SPllEZZ. soggoli. Cerchiano di ferro 
lordare, ma oscladc l'idea di cesa o cilindrolto cavo , che rivolte inter- 
unta, ed amnistio quella di alcun dm namcnlc il ninno dolio ruote dei cirri- 
di massiccio. — ■ìochijbe. Fare una SPKON. skhhbk, spebobe. Strumento 
•i più macchie , le quali pessima es- di mclnllo *ne adattasi al calcagno di 
sere di cose non sudicie , o di cose chi cavalca. — Porto cornai sporgente 
clic non tonino nd imbrattare. — ebo hanno alcuni animali noi piedi. — 
dire alcuna cosa , Parte dol muro che sostiene o rinfor- 
a unta e liquida. la ima muraglia. — Sporto qualsiasi 
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unonE, llipam ili forte muraglia, fatto SQUADRA. squiDBl. Stromcnlo in Tar- 
par dividere a iloti ore le correlili ma ili triangolo retiamolo per Tire o 
d'acqui. riconoscere gli angoli retti. — Siro- 
SPRONfiAYALÈR. e ilriHo. spebobe di memo clic usano gli agrimensori per 
ci ville n e, nOK r,»ppucen>, sigili- rilevare la figura e- misuri dei terreni. 
«... fldjjl.iniiim djnrir. Pianta erbacea - SQUADRA ZOPA. SUUADHA ZOPPI, 
anrai che si coltiva ne 1 giardini ilei Squadra clie In i regoli n stecche uni- 
suoi Bori turchini , incarnali 0 sere- li in una estremiti a guisa di com- 
linti , clic hanno un prolungamento- ■ passo ; dicesì anche piffero o PtF- 
guisa di speroni. ' febello. — suIìidrigli» di auianiE 
SPR1IPOSLT. 6PunpoBiTO. Cosa fuori di di pibinzi. 
proposilo, di regola, di ragione; orrore SQUADRA. BigL'inniBE , oiudrahe , 
- SPROPOSIT GROSS- suimdbìke. Ridurre in forma quadra- 
ta. — suiudiube. SigniOca auche os- 




SPUSSÈI. e lln 
viene sponlci 

e produce dori bianchi, che hanno STA. btabe. 

odore forto , m> ingrito. rimanere. - STA GIOII, i 

PIISSOÙ. Pumon. Putnrtui miseria, chiare. Piegare in liassu, in giù; 

Quadrupede dell' ordine dei Dlgiligra- alibassare. — STA IN A Ili A. PEMJEBE. 

di , carnivoro por ecwllenca. Suole Sur sospeso o appiccato > chcechcs- 

abitare te campagne apportando dau- sin che sostenga. — STA SII. soste- 
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BEBÉ. Reggere, tenero sopra di se. 
— Gomene rei , aver contegno gravo. 
STABI. l'oncn.E. Luogo ore si tengono 



ili calcina ai muri. — 
Coprirò o In Iriderà di calcini, mette- 
re in calcino. V. RIBOCÀ , RIZZI. 
STARILI DURA. IrtTOItiCATIl»*, IRTO- 

pulita di calcina , che si di al muri. 
V. STABILI. 
STADELA. stiuebi. Slrnmeotq per pe- 
sare, avente un sol braccio c 

IroppCSO. — BTiDEBOhE. AcCTCSC 

IHmini 



STAGNÉfJLA. foglia. Composi si onc di 
stanno o mercurio, che si riduceodc- 
rf-i:M a j : i- r c- ti .'■ ,livi:ili ipi-t- 

cesi stiuehiio. ehio. 

STATA, stihp*. Strumento di metallo STALA. RALLA. Stana terreno, ole si 

ne il piede. — Qnel ferro fisso dio pecore q simili animali. 

ita a piedi della sportello della car- STALAZZ. btiluggiu. Freno elio si 

sosliono o rintana checchessia. — Parte STAlA e larga. stillimi e. Famiglio che 
della calia, die sta di dietro al piade serve in ilUllB. 
e vicina al pnstn ove si tiene la sterra BTAL/ET*. stuletta. Piccola stalla, 
da cavalcare. — Striscia di cuoio o In campagna o specialmente nei gran- 
di panno qualunque che si pone In di possedimenti la voco STALSTA 

sotto la mola onde stiano distesi. STALI N, STA LÈI. a Urtila. STALLBTTA. 

STAFfiTA. staffetta- Uomo che cor- Piccolo stalla. In campagna e special- 

lettere od avvisi. — Arnese ebo sar- STALE! significa la" lutila dei cavalli, 

ve a tenere Termo alcun elio, ed ha siccome e sempre più piccola della slal- 

cpiilcho ossomigliania alla alarla ed al la per la mandra di vacche . iletla 

nasello. STALO W. 

STAFÌ. sferzi, eeitfcl. Strumento per STALÙV stii.ldke. Sulla grami.!. Wul- 

dore percMM , fatto d'nno o più le nostre cascine , lignifica la stalla 

striscili ili ciiojti . o di runicellc o ili ove si tiene una nuoiililii ili varchi;. 
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. Cornilo dj rana. - 



STANGA. tusTOtUns. Pcrctiolero col 

T\. muuit, 

STAMPISTA. Kf.i-.itrTi. P.eola ita.-., 
gì d. qoalii.i, muma trrt.bilo a di- 



> faro dilegui filerai] .opta on i«- ST1RGÓH TOIOOIl. Sucgagroau.— 

amo. — Petu df caia (tosta the taccig.no. Sordido , ipllorcio. 

Mrve per di^ngofo. ■- Porro era*- STiSTi. stiamo, «TiNTIO. Anicino 

>...!..- d. l.lr. - STAHPA .f-ll TOHC h-h«iu . la fa a Leali, 
pimi pinn. Li primi linluft di STAMIHEO. cimuicto Arnese d: le- 
di" che ti •ani (lampare , e che ter- eoo con luaiiru «irrite, oto si Kimono 
te di anima proto. '«Lualli oi.ds :oip>r.r.r i coiarrinire. 

STAMPA. «T1BPI Improni* d. cbecch*t- STAiWA. mau. Closcbedooo dei luo- 
ila dn lascia legno; Impressione; Ira- gin diluì, nel quali e riparlilo una 
pressione di libri ; forma o slromento uso. V. GAHRA , STUDI. — STA Pi- 
clic imprime la coaa tlampals. ZA DA MANGIA., tihello. Slama da 

STAMP.l. stampare. Imprimere , od- mangiare. 

fl iarc,rormarc,pnblilicarocollestampe. STANZÈl. o ilitlla. stanzetta, stah- 

STAMPABÓtìn. stampatore. Chi slampa, ziso. Piccola stana. 

STAMPAMI, btampkria. Tipografia o STARCÈP.A ( NOS ). hoce stbetta il 

ST.UtNl. STRAHECGUBE. Sparger di itra- 



STAMPl[>A. A H MOT*. IZ-IO RE, RI 

Corrciione od aiTcrtimenlo con mi- bestie. Avrertasi che STKHHEBR sigei- 

naccia ili EnlHjo a chi ha erralo. fica il distendere in lerra. — ghe- 

STANCA. STANtia. Travicclla o legno ii- mito, cosperso Cbo sia ripieno o tem- 

rata! Slanga od allro, a Ufi verso a STAKPÀ. BSTUMHI. V. STRAPA. 

urada ingombri o rolla. — BATTI- STARTÌI. FHASTIKLIO. Ciò elio risulla 

piamo. Slang! od asse , che sene a dal tagliare nulamente e min ut amento, 

lecere separalo nelle alalie un cu- STARTAJÀ. frastagli a he. Tagliare mi- 



a tromba, STASA, staccia, ! 



Digiiized 0/ Google 



i ih- s i tiri'S'inn vii , l.'inli: ■■ itfpili 
ciascheduno di qnci itu« le COmpot 
m si rei-:.™» eli .c^SLi.i delle STJ-LA. 



n pic^lcllu. o 



oim- ST:ERPLÌ. STRUtUELbiTO. Laceralo, 

pcrnalo nel meiro di un telajo della straccialo, dilanialo, 

stessa invelri.Ha. STKRJiL. ¥. GRiM. 

STÌTOVA , STATO*. «TJTUl. Figura STKRSN. fìlco del fenile. Onci pal- 

STK. plirga.BT.UD. Misura di arano, cho serve di solejo o soslrgno al fenile. 

i l'aliava parie di un moggio, e che La voce STUIt.fiN sembra veglia in- 

c compost* di quitta miarlarl. Vale iiean il luogo ova si pone la maleria 

anche misura Ai lallo , cioè la lena P*' I» sterno, ossia per il Ielle delle 
parlo di una lircnla, ossia Irentailue 

ST F.CA.stixci. Peno di legno o d'alira 



elicilo riì un ventaglio. — Asia di le- 
gno ben liscia che si usa nel giuoco 
dnl higliardo. — Lcgnetto solitamente 

triangolare e talvolta coperto di pan- 10 - ' toscaui la ammano anche vol- 
do o di pelo T eoo usano gli orefici TICELLI, 
per pulire i lorn lavori. STSRZA. aratiti. V.STBRZ. 
8T,ECB. stecchetto. Piccia Blocca. STÈflRA. stuoh. Tenuto e intreccio- 
guisa di cliiodo. — stecco. Ramo- 'co, che servo por' coprire i pavimenti, 
scclletlo grondilo e secco , fuscello e per tener più caldi i piedi di chi 
gnaulali sguiic o appuntato — stec- vi sia sopra. Quelli fini grosaolana- 
che. Strisele di cartilagine dette ossi mente servono per coprire morcatiile, 
di balena, che ai mettono nei busti grani od altro, onde ripararli da in- 



de levare ciò che pud rimanere di pagliaio. 

cibo. — STA IN STjECà. stibe STIMA, stili. Apureiioriooe. — Pregio, 
NELLE SIECCHE. Baaore legalo , non buona opinione. — Pillili, Slimo o 
potere agire a suo modo. giudi! io di uno o più periti. 

STjEL MVLEGW, MB PER. HEtinLi. STIHCH. rigido. Non pieghevole; aspro. 

— stimo. Osso più grosso della gamba. 
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STÌP1D. stipiti:. Ciascuno del due STOMGÀ. 
membri ili im.i jinru i. Unifica, clic stomaco 

posano sullo soglio o sul dossale, 0 8TOPA. s 
resone 1' architrave, si trac p 



ì vaso qualunque , L 

STIVA. STUFI. Slamo riscaldila col tuo- quanla vi capa — tubire. otturare, 

co, ed ancho il fornello che servo a chioderò qualsiasi apertura. — stop- 

riscaldarla. — sTKoot.1 , stivi. Ma- pihe. Turare con istapgia ed anche 

nico dell' aratro. semplicemente turare. - 8T0PA I 

STORIA, stoppi!. Ouella pane delle CREPAI>CR. RravESZlRE. Turare fes- 

biade, cho rimane sol campo dopo la suro di legname . che Tassi con pci- 

miclitnra. «Ili di legno delle sverze ; rtcoipi- 

STOB1À. STOPPiiHK. Fare stoppia in re con isebegge di pietra od altro i 

un campo. vani tra pietra e pietre nel morare. 

STOCI1. stocco. Armo acuta in punta STOPÈ1. e Italia. STOrpiKO. Lucignolo 

■ scura taglio. della candela. — luci a noi. a. Più fila di 

STOCB1N. CiHrKEDUCClo. V. SCII1N- bambagia unita insieme, elicsi mettono 

CnlRl.VCBiN. nella loccrno o candela.— Ti sono poi 

STOFA. drappo. Tela di scia come ra- lucignoli a nostro detti Fimi o lucignoli 

so , taffeli , vellute e simili ; pren- lessuli in tondo, che prendono la for- 

desi lalvolto per telo qualunque. V. ma cilindrica dalli a otuu. - Ouan- 

PAHH. — stoppi. Drappo di seta o di tità di lino o lana cho si molte in 

altra materia più nobile — tessuto. sulla rocca per filarla. 

Ciiclicè risoluto dal tessere come tela, STOPLÓN. tìppd. Legno od altro cor- 

STOLA. sto Li. Paramonto sacerdotale — TUaiccioLO. Ciò con coi tumuli spc- 

clic si pone al collo opende sol pollo. cialmontu boltiglie , boccio od altri 

STÒH1C1I. «Tonico. Parto del corpo simili vosi. — BAFFO , cocchiume. 

superiore al basso ventre. — suo. Ciò con cui turasi una botte, barile 

Parto del corpo umano, che i ira lo o simili. L'alio di mettere lo zaffo 

fontanelle dclli gola ed il bellico. — dicosi ziffìhe. V. STOPÌ. 

Mammelle della donna. — PETTO. STòR.Ei'i. STORKO, stornello. Slur- 

Cavili che occupi la metà del tran- nut ridjarir. Uccello dell'ordine dei 

co, e da ricetto ai primari! organi Passeri. Giunge Ira noi in principio 



STOMATICO, stobitico. Confortante mcslicamonlo. 

lo stomaco. STORJEN BARBI, e ilrrlla. etokko Bt- 

STÒMBAL. PUBOOLo. La punta dello amo. ^cridolRinti rostui. Uccello dol- 

Bllmolu, cioè di quel bastoncello che l'ordine dei Passeri. Assai di rado si 

si aia a stimolare i bool; significa vedo tra noi questo vaghissimo uc- 

ancho lo stesso slimolo. cello, ed in questa Provincia si prc- 

5TOBBLÀ. pungere. Usare il pungolo sere pochissimi esemplari, 

o stimolo. STOELEN PltiNCBS. cruccioBE. M<- 



Oigitized by Google 



non hi riiisci- 
II bivio poi e la pane in cai imi 
liìlKimo è la par- 
so idìiidcii In Ire. 




i stillare. STRADI 
STOEITACÓLL. TOBC!cnu.o. alla dola olio si la da chitchessia. 

imolontaria della lesta, derivala da STilAFÒOW. driiwa. Piccola piega ir- 
malore. — Bacchettone, ipocrita, im- regolare, che sto con altro , io guisa 
posiorc. — Jim* (orin'Ua. Uccello 'del- elio un corpo Micio o disteso forma per 
l'ordino degli arrampicami, comune le grinze una superitele Irregolare; le 
ne' nostri boschi in primavera ed lo 
estate. È singolare per la prontrrai 
che ha di volgere il capo da qualun- 
que parte; lite &' Inselli, 
STOVANÀ. ABD1R tu giro. T. 01HON- 




cipali ingredienti i 
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sagra. - S.rafusigra, OilpJiwfu» Km- Sfili l'i SU. V. SCAlUXZlt. 

pfctiauria, che li adopera per uccidere STBANUD, flliBBUTO. Espiro 

alcuni inselli della tuie. — CHE non vulslvo con scassa e strcpil 

Si ATTILLlllSl , CHE MALE DIRIGE STRAMIOÀ. 

i silni trulli. V. BARLAFÙS. Io Marmilo, 

STRAGIA. fiPA Bill coi are. Sparpagliare. STRAPÀ.STBlI'FAnE, 

STRAMJSÌ. ave» bah LUME- Vedere pò- care a furia , levar via. 

co o cominciare a ledere. Diteli su- — STRÀPÌ SU. estirpare. — FA 

ebo di incominciaro od avero qualche aTBAPi 1 ORSCC. storuìre. Fare 

STRAUADÙB. STaABlTUBO, STRAFATTO, rimbombo. 

Gli the i pili che maturo , e diccii STltAPABLÀ. t.BEGoiABE , delibarh. 

specialmente dei frulli. Dir cdsb fuori di propoiilo, e jpecial- 

STRAHAJA. STRANE. Erba lecca qual- monte por Torlo fabbro. — fbbketi- 

liatl i dio fi da In cibo, a serve di calie- Delirare per fune male. 

leuo elle bestie. STRAPASSÌ. stbapazzibk. Maltrattare, 

STBAMAZZ. SERVITOSACCIO. Servitore similare o odo insiliti, scherni, villa- 



S TRA 11 BAU L'HA. 
STRAMBALA. 



STHAMBALÒN. MBCOLLOHC. L'anodo] tollera una maialila graie, neglia.cn- 
barcollare. - londo ogni cura; ossia sopportare un 

STRAMBI KÌ A. ceb iella osine. Ciprie- nule olire a quello ebe >i dovrebbe 

fare. V. TRASPORTA, 
STRAHBÒH. hthavacab te . Uomo di STRAVASA, koiesciabe. Volgere una 
pocosenoo.echecomrnelleslravBganio. cosa al conlrariu del suo dlrillo; far 




distinguere. Versar fuori per troppa picnciz; 

STBAMO?iTÌ. V. LAT. cesi ambe rhuccabe. — gl'Ani 

STRAMORTÌ, tb abortito. Abbinato Venare, goltaro o mandare il 

di lana e nelle bollori vitali. parli. — vebsire. Inclinare a \ 

STUiSUill. aooBBEBARE. I.cvaro le re viso, socco o -simile por far 

masserizie di uni caia che si abita , fuori ciò die vi i contenuto, — 

recandole in un 1 altra. fondere. Spander fuori. — Al 

STRANGOUJON. sTHlrtGUtlLioiii. «alai- STUAVAGÀ. HEUu'/tn ni hessuii 

Ita clic soffrono i cavalli. ixaal», tIFA*E>ll£ AftbATU. 

STRANSl. V. IvIDli. STUAVLtKl. !.TH.nt:cci]|i>. Più cin 



■-TBUtèVI .■ •flll-s Tinnì* Vro-c STKR1JÙN TnF.nirn grmilinrisio. 

chi' tumo impron rinatale e w «lo- STRKNGA. sminai. Cartolili)! a ni- 

Itota. — riMHIU, T- GELOSI* tiro eoa noma di aliene ed eli» 

ST01ZZ. tidiccio. renne- Pernio e per ino di «ItMxtorr. Dtsul cosi m- 

SIRI//. Ut PREG* UH'IIfl". V. ajenda !-e drs'.nia per a-.iettutP. 

FRUGÒ!*. — STÌHZZ TJLA POI,- STRENGG. stuisbkkc. Comprimere eoo 
V.EB.eWI.YtanICIO. Pannolino o cen- Tom una cose coli' olire, o le pirli 
do qualsiasi, die si me per termo l> insieme di ira tulio; compendiare, ri- 
polvere dalle suppellettili, durre più piccolo qualsiasi coji. — Hl- 
STRAZZA £D SEDA. «Tuccia. Seia RTniBCESK. Stringere in spi; [orai ci ilo. 
stracciale, cavala per lo più dal boi- STRENGG I TISTID. stuettihe'. — 
/.imi IW.Hn . ii .lilla r,iln;iìis. V. FA- STRKSr.fi I nCK.fifiH. iiinuiiivmiiih.. 
t.OPA, FRI SE LA, BAViiTA. STREET ÒR , STRINTOR. sthettoh , 



STRAZZAI11A. t 

Kit di cenci. 
STRAZZÈ. o lei 



STRST. sthetto. Starso, augnalo, ci 
ìririo di largo; l'elìcilo ilctlo slr 
gere. — sottile. Cho he poca e 
po, contrario di grosso. 

5TRATA. urni.o. Strade creila 



CUIUOLO. Colui clic re per le con- STRIA, streci. Donni che l superali; 

trnJe raccogliendo o compero ode slroc- creilono enpoce di malefici. 

ci. V. PATÉ. STRIA. stbecìBE. Fare malolicii. 
STRIZZO». Liutaio , 

STRIZZA. 
STREMI. HIOOT 




a lene del caiallo. 
STR1UÒSS. V. STHOPAI. 
STlllUl.. stivale. Ciliare di cuoio 
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STRIVÈL. m«iiHERt.iKO. Y. SUiNGOI".. camp) , onde abbia ad unirsi meglio 

STRONZA. Y, SFRONZA. col terreno. — LISCIiTOJO. Slrumcn- 

STHOF. texkkìi*. Sotlilc e Rimano r=- lo fallo di un sino pelante e piano 

micelio di pisolo. di una parte, che si adopera eoo mi- 

STROPA. ritorti., ftkiwm, SPSOQJD. nlco lungo di legno , onde la parlo 

Termena verde cho attortigliata servo piana, clic si posa sul suolo, alili ia n 

per locamo di fastelli c simili. Frnoc- slrnpicciarlo , nrrolorlo e lisciarlo : 

neziino. — rJUJimutfTE. Che si insi- 

tagliato a terra. Nella noslra campa- una , ilie si introdocc. 
gna vale il più piccolo allievo 

STROPÌI. leciccio, lecibe. Coso qua- STRUSSI. 1 

lunquc con cui si Ioga cliecchessia. o penoso. 

Lruj.rti.1 e. ]i',^.n:i'i-i",, librisi |iarli,nW. STHUSSIÀ HTIC.ini;. Lavorare in mi- 

niente per Indicare il legame dello do da soffrire sensaiiooi molesto. — 

calie. nutiGMAllE. Fare molla fatica. Av- 

STROPI. STROPPIO, storpio. Guaslalo vertasi ohe i errore il dire travagliare 

o mutilalo nelle membra. per semplicemente lavorare. Il verbo 

STROZZA, »TFio/7.tliK. Uccidere soffu- iravnjliare deriva da travaglio, olio si- 

cando. — Gridar lanlu forte elio man- gnillca affanno , trihulaiioiie, 

chi il Boto, - ifpoltìbsi. Mangiare STUCÀ. BTiicctBE. Intonaco™ di Blocco. 

0 parlare in tanta frolla cho manchi STUCC. astuccio. Arnese enlro II qua- 

il iialo. le si pongono forbici, occhiali, gioje, 

STRUGIÒN. V. FRRGÒN. isiromonii c hi rurejci, posate esimili.— 

STRUSA. STRUSE. Tour lombarda mala eutlHl. Vaio astuccio, ma usui spe- 
lacelo e la slnighella. — metano. to nd arnese qualunque. — busti. 

I 1 I 1 [ 1 I I II 

ra del baco che vi si trova rinchiuso. getto che deve contenere; nuindi hu- 

— sisiGUELLl. Solo di infima qualità sic da composi', da posalo e simili, 
che si trao dai bacncci. T. FR1SEI.A. STIìCII. stuch.i. Cminosm dì più ma- 

- STRUSA DSL R1GI.IAHI). w» tcric tenaci per vari! usi. 

il. _ AWDA11N STRUSA, innini; t STUDI, stiuiki , scumoiiio. Piccola 
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cl.crn ci r-l lis farnru-ILi iljlk iirjmi^u. -- 
CINA JP.n SL'CH.KH. c.hmheie. V. 
' ninnivi. — si ;ì er candid. 

IKfiOHEEO cin dito. — SUCIiER IN 
PAN. 7.UCOBEBO IR P.T1B. — SUUH.SR 
RAFINÀ. BUCCHERO RAPFIBITO. — 
SUCnfifi ROSi. XllCCinUO ROS.ITO. 
— VI soau poi diversi; qu.ilìi.ì ili nic- 
cherò, cioè bianco, clic t il più fino, 
rosig che i V ordinario , rolli™ clic 
* il più calli». 
S[.C[l]';iH. ,■ fan;,,. /vcciiKliir.L'.A. \:«-<: 



SUDA, sudi be. Umidir sa dure , man- 
I. PERTOLINO. Picca- dgr fuori qualliasì ni 

>-. Atipenscr »l 



SUGA. lucci. Cutufliia pipo. Pianta SUÈRIA. cinsi. Arnese ila co 
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uiTOJO. Pannolino che serve per ascin- 
j/are sp crii il me ino le mani e la faccia. 
STiOII. sinico. Umore dello piante, cho 




ili checchessia; Mimila si usi per si- 
nonimo di succo. 



SIKilÓn". tlIIIsJ. Bella nostra campagna 
diecsi SUCIÒN i quella chiusa con 
terra , che sì fa nella slatinile drl- 
l' asciugamento doi canali Irrlfialori , 
onde- metterli In secco o poterli espur- 

SULT.Ì. V. ZULTl. 

SUPA. ZUPPI. Pane intinto in qualsiasi 

liquido. V. STUPÌ. 
Sirpi. v. 1NZUPÌ. 

SUPÈRA. ZUPPIERA. Vaso con coperchio 
che serve a mettere in tutoli la mp- 
pu od altra minestra. 

SUPF.HKlCl.il,. su H ERPICHI*. Di su- 
perficie ; che è nelle superficie. 

SU PER SU. fuori DI POSTO. Oualun- 
quo cosa cha non è al suo posto. — 
Benzi posto. Si riferisce questi fra- 
le a chi manca di locare I! opera sua. 

SUPl.t. SUPPLIRE. Sovvenire al difetto.. 

re un allni nel proprio luogo od una 
cosa in lungo di un' altra. — seppel- 
lire, 5EVEI.1R E. Mettere i moni nella 
sepoltura; sotterrare. 

Sl.TiMir. ii'I'ik-.ciitiijo. L'u.-I MLL-alel- 
10 usatu dai tornai per appoggiare i 
ferri clic adoperano nel tornire. 

SITÙST. imiksumuoso. Che presume 

SUBII*. V. TROMBA. 

SUSCÌ. OLimMIO. V. CJABA. 

SI Sfili . SflSCnN. Jlii7,*li;i>ìiB. Fusto 0 

tronco secco; o cià che rimono dalla 

cosa mona , troncata 0 arsiccia. V. 

FUST , SCALCIÒ]*. 
Sl'SSòll. slsurro. Leggero strepito, 

bisbiglio, mormorio." 



S a 55 
SUTA. laciucuiEBTO. - STAGIÙN 
cuaErTTO. Si riferisce da noi a quel 

asciuga ogni sorta di canali d' acqua 
per poterli espurgare e fare le ociur- 

SIÌTIL. sottile. Che ha poco corpo, 
contrario di erosso ; rato anche mi- 
nuto, delicato, Uno. 

SVACÀ. licenzioso. Che i rollo no' 
costumi. 

SVAI.1SÀ. svilighre. Cavar dalla va- 
ligia ; deruliare , spagliare. 

S VAIVI, subire. L' esalare che fanno i 
liquidi ed alici corpi, le parti più 
sonili, per cui rimangono scura sapore, 
odore , eco. 

SVASADÙR. accecitoio. Trapano elio 
si usa da fabbri ferrai per faro nei 
ferri queir incavo destinato ■ ricovero 
la capocchia del chiodi e specialmen- 
te delle viti. 

SVEGLIA. DRIUOLO CON SVEGLIA. 

SYENIMENT. svenimento. Dcliqoio , 

SVENTRA, sventrare. Trarre gli in- 
teriori da qualche corpo. 

S VÉRO (IL. C USTORIO, JIITORTO, SCON- 
TORTO, shieco. V. SVÈBCOLÌ. - 
Avvertasi die bieco non equivale a 
sbieco. Bieco significa bensì storlo , 
travolto , ma si riferisce particolar- 
mente agli occhi, e shieco a cosa 
nunlunque non diritta. È da rimar- 
ci rsl poi che 11 verbo SRIEC1RE lo 
usano i legnaiuoli per Indicare il pa- 
reggiare o far diritto alcun peno di 
legname, che non sii diritlo in tutto 
il suo piaoo,e talvolta lo stesso verbo 
significa rendere sbieco cioè rendere 

SVERGOLA, hitoucere. Togliere a 
thececssia la diritteita. -■ contor- 
cere. Torcere intorno, attortigliare. 
— scontorcere. Volgere , piegare 



ir.fi 5 . s 

por altro ver». — sbiecare. Porro SfEBZU. lkideiia, striscia di m- 

II siliceo, ni! obbllquo. — RlTORr.Kll- iibiiha. Macchia Urlili, chi: tu il san- 
ar. Follarsi , e contorcersi. — scori- guo venuto alla pelle . ra^ijiulj 
torcersi. Ripiegarsi in te stesso. V. percosso. 

SVÈBGOL. SV^EHZl.ì. cosperso ni mvjbijha. 



T 



TaBA CH . tabacco . Stentili un tooormn. 
Pianta la di cui ragli» preparala in 
diversi modi nsasìper fralare ed anche 



TAIUCIIÈ. e targa. TABACCAJO. Vendi- 
TÀIUR. tabarro. Entello sema mani- 



TAB-ERIÙCOi,, TABERNACOLO. Custodia LorrE. Piscilo cho hs i! b 
di legno, sasso a metallo, in cai si e mangiabile cono, qua. 
conservano cose sacre. — «HOMO. Ta- V. AilBIùN, OftOTÈI. 

bcrnacolo sugli altari delle chiese, nel TAO OLÌ. taccoi.au e. Cica 



radici a nuovo terreno ! appigliarsi 
delle piante, prender! radice. — 11- 
ulìniuh. A[.pi,;li::[M lìdi.: pi,]iiln , .: 
bene Irntlirtcarc nel luogo ove snno 
coltirale. -- iiBAnarciiiE. LV appic- 
cirsl che fanco colle radici le pianici 
1' attaccarsi delle piante parassite in 
terre o sopra altre piante ed altri 
corpi. — TACÀ SÙ. aPFEiwEiE. So- 




BLU. Lcgoetto diliso por lo lungo TALPA. V. T 

in due parti, sullo quali > riscontro TABARIN». TAMtMNDi. ranarMthu In- 
ai fannocarlisegoiplccolipermimioria. dira. Albero che nasce nelle Indie, i 
— TESSE*». Taglia per segnare le cui baccelli sono pieni d' una polpa 
giornale dei coloui. acida porgali». 
TA.U1IUSCU. sommo lcoceuE. Muri- TAMBÒKiEN. tibburo. Strum. fallo di 
tnui Inguini, losello dell' ordino dei nn cilindro covo dì oltonc, cercbialo 
Colcopleri longjeorni, comune nelle di lisie ili legno, chiuso ila due pelli 
nnsire boscaglie nella stagiono estiva, dislcie con cordoni , die ballalo ila 



TiMBOBSÈI, e 



pongo ir 



TUA. 1 

limili aironi. V. SMUSSA- — TAJÌ ■ della palla 1 ! — Quegli ehi suona il 

1.1 BiR O LA CARTA, tordere. — tamburo. 

inciso. Cosi dice» dei vestili che per TASBORSÙiV. tibburo:ib, «kan OAfsj. 
1' u»o o par la caltita qualiit del les- Grosso laniburu che si usa special- 
amo si rompono uellt pieghe. menle nella musica mililara; uh/olla 
TAJAP£SS. tiolupesce. Specie ili col- viene chiamalo TlXPAlfa V. TDfPAN. 
tallo, Ji solilo d'argento, di larga la- TANA. tutu, Slama di bcitio ; noscon- 

grosso pesce. Luogo ove riposano o dormono bestie 

TAJABÀV. TAGLIA UPE. Simili, da cu- grosse, 

Cini per ridurre in l'elle sottili le ra- TANABUS. TAIiiaU'D. ^riru iHUirit. 

pc, ed nnebe i tartuG od altro. Polreb- Uccello dell' ordine delle Gralle, co- 
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cerni. V. Bl'SCÒT. 

TAKANA. V. TARLI CU. 

TANAVBLA. e Urtila, succhio. Strani, 
ili ferro da bucare finn a vile , ap- 
puntalo dall' no dei espi e dall' olirò 
con manico per lo più di legno. — 
TANAYELA SGORBIA. DOOOIA-Slnun. 
a guisa di sgorbia , che taglia anche 




TÀKF. tufo. Fetore di muffo od litro 

cattivo odore. 
TARGOCPÌA. ALTEncinE. Entrare in con- 

TAST.'tieito. Vocabolo relativo iodi- 
ceme grande!" o moltitudine. — 
MOLTO. Gran quantità , gran copia . 
grandemente. 

UHI I., T.'var.n. Tjvi.1-1 non sr.l:nlr.r-r-f 

lo più di quattro piedi HMIELLOIIE. 

Tavola che sta inllsss al muro ed e 
falla quasi a foggia di mensola. — 
TÀOtlL DA GIÈlJGIL TATOUBBB. - 
TAOUL SKODA.TATOL» i RIiiLtA. Ta- 
volo che ha il piano ripiegalo in due. 
e ebe si putì aprire per renderlo di 
maggiore am piena. 

TÀOULA. Tivoli, lìtensilc di diverte 
forme fatto di un asse messa oriizon- 
talmcntc e sostenute per lo più da 
quattro piedi ; serre a diversi usi e 
speciilmante per mensa. V. TÌOUL. 

TÀBULA B MOI.ÈI. TIVOLI. Cerio giuo- 
co che si fa con diciolto podino.roold 
bianche e meli nere- —Misuri di cn- 
pcrlirin, che è l.i vimtinuallrcsima par- 
te di una pertica. 

TA0ULK1. e lini lo. iìtolibo. piccola 



con voce francete dicono toletta. 

T.UILI.i'iN. Tii'OLlBE. Tavola grande. 

Tini. I,n/XA. TiYOLoMI. Asso so cui 
i pittori tengono i colorì noi ilipn.fi.?rn. 

TAI'KII. cKi-uBB. Patino lessino a più 
colori, con cui si coprono le tavole, 
pavimenti od altro; ce i fatto di stof- 
fa ossia di materia molto nobile, allo- 

TAP.EL. V. TAPLA. 

TAPÈLA. e larga. V. TJEHLA. 

TAPES5A. piante. Ornare di paramen- 
ti , adornare, oppa rare ; e dicesi spe- 
cialmente dell' ornar con drappi le pa- 
reti dello Chiese.— iDDosai he. Ornare 
con addobbi, tapell e slmili; abbigliare. 

TAPKSSAISfA. TAPPEUHBIIU , T1PEI- 

IEBTI. Addobbo o paramento dì stuoie. 
TAPLA. coppobe. Scheggia choglistro- 
mcoll da loglio fanno cedere dal le- 
gno che si atterra, al taglia o si le- 

polio di legno,' che usasi per caliere □ 
puntellerò checchessia. — gcuveho. 
Onci peno di legno informe, elio ca- 
vasi da un maggiore nel riquadrarlo o 
adattarlo all'uso col devo servire 
TAPLÈ1. c ilrefla. sciiecgiuoli. Piccola 

TAPLÙK. DtHEseioKE. Accrescitivo di 
scheggia. - scihebo. V. TAPLA, 
TARLUCIi. 

TARA. Tini. Difalco ebo si fa del peso 
del contenente 0 involgente un corpo 
qualunque, che li 4 pesato insieme, 

quel recipiente, involto od altro, col 
quale si e pesalo o si deve pesare una 



ikhoto. Forte scossa di TAIlTAiYUGA. tartarug. 

TiUtYnil.t. -iniTnNi:. TViI-.ti ...nP.Ktw. ,mdn pmMtail, speti 

Rettili dell' ordine ilei Bntracinni, co- marina. Si adopera in 

mimo noi nostri fossati. È falsa Popi- gentili, 

ninno che sii voteBuso. TARZtA. siigltihugla. P 

TABAYÈLA. c (nrj 
ciaramello, ossia bla le 



.... d imposte, iiiba___ f . 

TARIÀCA. bilbbacci. Donna di bor- lai nomo due specie di t 

dello. il IVr&oiciim Hutpmi od il l'rrlaicum 

TlRI'lS. traliccio. Grosse teli fatta a pMomoidci, il secondo nV quali * pili 

spine per uso di guanciali , materassi comune. I furi r.lie sonu gialli, servono 

c simili. per farne infuso elio si dà nello tosse. 

TARLÙCII. V. SONAI. TASSA. cazia. Vaso di metallo fatto n 

TARNEGA. V. TSRNKGA. guisa di mestolo o romajuolo (GASSlj, 

TAROCÀ. tahocciiie. Ganire, hron- — TUIA. Vaso per lo più di vetro con 

tolare. fondo plano, simile a bicchiere ^t.m- 

TAROC1I. ]TA ROCCHI, Sorta di giuoco Ter- de. — TASSA 1)A POZZ. BABtETTA, 

mulo con carte di quattro diversi so- cucchiaia. Strumento di ferro a guisa 

mi. cioè bastoni, spade, oro c top- di pala ribordata da tro lati, piatto 

pe, oltre ad un quinto seme che ha nello parte d'avanti, e con luiighlisi- 

diverso valore , e che diecsi tarocco. mo manie", che serve a cavar sabbia, 

TARTAll. tartagliare. Pronunciare terra o fango dai poni, canali e simili, 

male e eoo difficolti !c parole , ripe- TASSIREf)!,*, ca MA ruoli, cassemio- 

tcndo più volte la prima sii Ioli j, avanti LI, tei; filili. Vaso di rame londo, quasi 

di poterò esprimere l' intiera parola. profondo quanto è largo, con un ma- 

- frastagliare. Affollarsi nel par- nico lungo ad un lato, scniente agli 

laro. — balbettare. Pronunciar male usi di cucina. 

le parole, facondo sonlire più lo sillulio TASSÌ:, c •!•. Ti-^F.Li.r>.['ivicll!i di ledivi. 

labbiali, CBo lo altro , e non iscol- panno od nitro , che si common? in 

peodo bene le parole.— sciliscuare. luogo dove avvi guasto a ruttore. — 

Pronunciar male le parole per difetto RAVERELtA. Perielio di pietra , che 

nello scili ugna -nolo, cioè per non po- serve n turare un foro o coprire una 

ler volgere lo lingua con aa"i'*- magagna d' una pietra lavorato. V. 

GAIUA. — ') L'Ali BELLO . DlltllKKL- 
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TATAN. TiPlUO. pillili [ortipalui. In- 
sello dell' ordino dei Dipteri t sai co- 



nili ,,. r _ TiTfcdH. rauiu. Mettono tic è più 

Piccola loiis. gr°"° ■iella pianella e piò piccolo dol 

TAST. tasto. Ci asclic itun o dei Incuoiti tambellone , elio nerva a faro il palco 

-Ioli- orna™ n do] bucinaccordo o si- (50FIT) di alcuno sulle, ed a molti 

niili iitromcnti elio si toccano per u,i - 

suonare. - Ciascliod,™ desìi snarli- T *™ L - V- TAOIJL. 

menti del mani™ delie cetra, cbrUro. riYOLi. titoli. Misura di superficie 

e simili. — DÌ UN TAST. tocchi k dti lctrpni > ebe i la Tonti quo Urcsimi 

■Iltroi uni cord., toccargli tilt porto di una pertica. V. TÌOUU. 

tasto. Parlargli alla sfuggita di un TATOLÈI. ¥. TAOULÈJ. 

dslo affare. TAVOLATA. V. TlOULfTA. 

TAST* IM.eeuK Guttare legger- TATOt.ùS, V. TAOtTLÒK. 

meole checches,.., per notine il ... TAZZA. V. TASSA, 

pere. - tasta». Tocct.ro . palo,™, ™ Tf - ™fc Thta »<..«, .W rindu 

«reore tosando. So™ "un Pronto delli Penìa e dell» 

TASTAMI. Pnorr.nto CI., ha ottlni- Ch, " J - '* Jl t0 ' ""e 1,8 aiumat.cue ro- 



TASTriniV i 



TASTÒK. (A), a T«™.t, . tuitofie. petsooe. 

Incerta meni c , o caso , tastando, bar- TMCC. TKTTO. Coperto di una casa od 

colando. — ardire A tasto™ , o edificio qualunque, il quale o Tatto in 

TEKfOKE. Andar tentando fra le le- divette fogge. Se pende da quattro 

nebre culla mano , affine di trovare Ioli dlceii s quattro acque o a padi- 

la via ebe conduce ad un Jitisato glione , jc a tra a mcizo padiglione o 
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TECÈKA. «conio e targa. TETToJi.Tol- TEMPitA. TEMPEtu. Induramento scon- 
to fello in luogo epertn; riparo in allo. sol id ilio no del ferro o di altro corpo. 

TBGN. tenebe. Avere in mino, in po- folto con arllBcJo, 

desia. TBGN A MAN. BCOlonilIxlliE. TEMPRA, teupebikk. Acconciare le 

Fi re economia, fere risparmi. — te- panna per iscrivere. — Scemare l'ec- 

beb n' accordo. — TKGN IN MAN. cesso di checchessia. — Dar ls 
TB^EBEIH hauo.— TEGN S 

T£GNA. USUA. Malore della 




- T 111. .ili DI Vm- TENA. TIMI, Tino. Viso di lei 

..Chlnsurealleapcr- do fello con [miche dogi 

irò di finestre, porte e limili, falla per lo lungo con aperteli 

in telaio di legno composto da quii- quii ssrvc per melterri i 

o regoli, nel meno del quale ai il tino, 

(ingoila vetri. — IBPAIWATA. Tolojo TENGA. TJHCA. linea rul[ 



qualsiasi, o quello TENDA. TBWD1. Tele tue il distende 
ro lelsjo. per ripararsi dal iole, da troppa lu- 

T.*H co, dall' irla , e talvolta anche dalla 
pioggia; serre nelle case anchn per 



BASTA RI), casotto 
T.ia. — TjEM D' ASS. casotto dei 



babcijdoli. che ai tiene allo porle ed agli usci.— 

TEMP. TEMPO. Dorata , dicorrenn di cuSTItiA .Tendo die fascia intomo il ler- 

Opportunlla, agio. — Stagione , alalo flueslri. — cohtirageio. Arnese col 

dell'aria, della atmosfera. quele si lascia a si chiudo il Itilo di 

Congelali odo di gocciole di pioggia Lo pane supcriore del cortinaggio ila 

fella in aria, le qnali precipitano in Itilo. V. PADtGLIÒN.PANEGIAMBNT. 

forma di globo Iti. TKNUK7SA. tesdisa. Piccola icnda. 

TEHPORAL. TEEPOHiLE. Procella, bur- TE ri ni ÒC. etTiai.lt dei. subbio. Quella 

rasca. ebe serve a far girare e lemure il 

TEMPOHl. primaticcio. Aggiunto di subbio. 

frullo (ho matura primi degli ali 

HiTTUTino. — Aggiunto di persona c 

di buon mattino si alta da lotto. 



, pilli c simili. TBRN1N. tur 
motori o indurrò fine ed anello fide e confine, 
o più pari™- TABNEGl. attoscare. Dicosi dell' ef- 



T^USÉO , TjKRZEC. V. PÈI, FOR- 



■ colico di prato, che si trasporta sai cigli 

iklle slcaiì,!. sii«Il ,r S i<il uil in luoghi ,li Asse presso ili imi dm liii tu <|uirrli 

terreno smosso, onde meglio si rissodi. d'oncia di spessore. 

TEPA. PIOTARE- Applicare le piolo sojira TESI, mrltjju. Ajo dove si dislcudo- 

oa suolo clic si vuol coprire d' erbelln. no lo reli delle paroicllc , par pren- 

TEPADA. piotati. Copertura di piote. rtere uccelli. 

V. TilPA. TESORlN DI LISS. ucciuuoli. Re-gc- 

TERA.TEKRA.Tcrreno o mi lerli che serto li di legno, sai quali i tessitori rego- 



inipigae iute n desi quelli quantità di sui» db! Mlajo. 

■rra disposta per la comminile del TJÌSSIDURA. ti 

i, o li dà ai coloni ili una pusses- TESSITORÌA, ti 
oue, per olivo dei compensi convc- lìcina da tessitore. Voce d' uso e Tina 
Iti alla foggia di lioloria, fattoria t si- 



che il usa per fare s 



TEST, testo, TKOCHIA. Coperchio di 
padella, leggala od altro fatto di fer- 
ro, elio infuocato serro a rosolare vi- 
Tnndfl. — TESTO. Carattere grosso da 
TVJTO. ilimpa più piccolo del parangonc. 

TE BAZZA, terrazzo. Parlo di una ca- TESTA, testa, niru. La parte preci- 
sa per lo piii posta in alto e coperta, palo e la superiore del corpo umano, 
ma aperta do uua o più parli. — Principio o parte principalo di varii 
tebjusia. Tcrrauo non coperto. oggetti. Capo significa anele il line 

TERÉN. o unita, terhebo. Terra cho n principio di un Ilio , di uno liuea , 



terIbol. v. torìbol. 

TURLA. tioctiLo Lotiuice. - 
limisi. Loquacilò smoderala 
che sola facilità di parlare; I 



i. due 



d<-llc luiuillu. — TESTA IJJ„\ HÉÙDA. 



lino. V. PlBN, STOP* , TESSÈ, t- 
THjA MB OBEHOB. BTHiani. - 

TILA PÀT A OPRA- TELI 1 OPERE.- 
TIL1 INZIRADA. TELA INCKI1.T1. 
THjiBT. CiRTELL", urlisi). ÀVKÌSQ, mi 



onde resti l'impronta nella t 
Porgere il lilla dille poppe— Pl£Ù corpo ehe si mole contrasse 
D£ T£T*. Bambino poppante, lai- TIMÒN. tihopie. Legname eh 



cui si allaccino le bestie da tiro. 
TIHONÈLA, e targa. TI«OIil>LLt,cll[RE 
TCLU. Carrellino n qanllrn ruote 1 



TBTÈRA. tetieri. Vasi 



li ripone il TIMPAN. t 



TÈÙ. ptauiitE, prendere, indurre in daje , e ne) largo della bocca coperto 

sua podestà. ' eoe pelle di tamburo; si suonano hnt- 

TKtlHLIDAHT.I. irresoluto. Chi non tondn con due bacchetto — TIMPAN 

si rissoke mai a nulla, indeciso. DI TORC TMFMO. Parte del torchio 

ifcfMD. tiepido. Di un calore Hmpe- di Mmupa, lu coi ila appuntato 11 

rato. foglio da stamparsi. 

TIJ.TÈT. e unite, pibiooobho. Chi if- TIStfINÈL. c iireiia. tihpiuello. Te- 



OigiiizM by Google 



per offender;. — Tini * 1)RB. niu- 
>r.i Min:. Tira rsi ilinni thccclicssia seme 
sollevarlo da terra. - TI Hi IJE.\ f.KR. 
piti Ri he. Tir,™ in dentro , far ri- 
tirare in se stesso. — TIRÌ KÉÙBi. 
Divine. Levare u trarre dal suo luo- 



TINEKA. e larjo. tikaji, CKLUtlo j 
CELLI tu E. Siimi ere gì tengono i lini, 
o luogo ove e! tiene il viuo. 

TINOZZA. TiasLLO, iinozti. Piccolo 




Di. Slrum. musicale antico, cbc. 
ai suona facendo girare una ruote. 
TIR. tiro. IJ tirare, colpo che il fa ti- 

TIRà. tirile. Condurre con fona , 
muevcro verso so con viulcnia cltec- 

cibe. Sciogliere un corpo da un vin- 
colo che lo tione teso 0 rilcoiito. — 
TIHA ARIA. nptniR UH, — TIRA 
TE NT. «aratile iemo. — TIHA. 
CONTRI, TIRA A DRÈ. sciguiìrb. 
Go ture con fona sani nd nitri corpi.— 
E. Golia™ o scagliare lancia 
mi, ed eoche qualsiasi corpo 



GIOII. ìbbob.ccu- 
idurro colma in chi 
- TIRI SI). 



. Cavare a serie , 



l'amido a biancheria, iriua, merletti 
e simili- - T1RÌ SO IMAMCI1DU 
CAM1SA. SBKicutiHE. — TIRA VIA. 
LKYIKE. Togliere, lorre vis. — Par- 



TIRABOUSSÓN. STimiccLOLD, tMtiTAP- 
pi. Strumento di ferro a guisa di spì- 
bulli- 



glic. Avvertasi elio lebbre ii 



pende dalle pareli delle sterne, 
ve a suonare il campanello, i 
do è fuori delle sismo dlcosi c 
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TIRACAVi. Temimi di tftfflo " 11- T\AJA. tisiclis. Strumcnlu iIj ferro 

TELLO. per liso di stringere, afferrare, Scnu- 

TIIIADA. tibiti. Alluni: del lirore. V. Ilce.ro. 

METTJDA. TNAJJf.TA, TiSÀJIN. tisiclietti. Pie- 

TIBIDOFU. li l'ili: a TiniTOJi. Barca die cole tanaglia, 

serre a tirare dietro di se olirò barche. TOGA, toocire. Accostare la mano od 

TIKAMN1. TIRSI.IUKE. Strumento il' oc- altra parlo del carpo a checchessia . 

ciajo per tirare lineo coli' inchinai™. lo modo elio lo superficie vengaoo a 

TlEUJIiNTdiS. TiasaaNTlfil. Ouojrli cho congma B ersi. 

rileva i marnici dell'organo; ondo da- TOCH.oinrja. pezzo. Parlo o frammento 

re aria allo stramonio per suonarlo. ili cosa solida, come panno, legno, pn- 

slriscis di qualunque materia, die sor- ne. — bbiiio. Porle di alcun che, o 

ve a lirarn checchessia TMAND DI speciali!] omo quella che può essere 

BAND DI STBIVÌI. tibistiuli. Ti- ANDÌ A TOCB. — cincin 1 HUW. 

relle di ferro per tirare lo porle su- niecsi delle vesti mollo logore. — 

periore degli stivili facendole entrare ANDÌ IH TOCII. ikpoiemiie. 

TOCU. n alni, tocco. Toccata, lanata, 



T1RAPK. e urtila. ™ ii.ii.ikbh, i 
mimili. Sriscia di cuojo con i 
iol li , inserendovi un piede, 
fermi sulle ginocchia t loro li 

TIHASS IN DBNTjKB. 

divergere. 
TIBASS SU. 



TIK.ET. cissetto , casiitta. Cass 



TOLÈ1. e strilla, r. unitisi. lo. Ouel pic- 
eni™ nei cassettoni , armadi e simili. colo cerchietto, 
TIMTÈBA. TiMTEBi. Discorso lungo e eiguulo della 1 
di poca importania. Vasetto solitami 
T1RLONGH. bigello. Panno grossolana ve a conlenerc 
TIKOLÉS , BAGATLÈ. bioittellikbe. ed a seconda di cid clic eonlieoo prcn- 

TISSÓN . TI2ZÒN. timoni] , Tino. bossolo del salo , e delle diverse 

Legno abbrucialo do un capo. spciie- 

TLÀ. YKDI Li' , ECCU LI'. TOLIFÀN. V. T0UL1PAH. 
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TOM*. Olir. TOMO, TOMBOLO, CIP-IT"*- > tavola, che ir HinilJ c con pocliisà- 
nn,:). fallii mi] ìijmi sll'iiigiù, ucadul.i mo fonilo, ser vi li ile por le vivando 
falla , ri voi lamio il corpo noisopra. noo brodose. — TOÌSD HISt.ONG. 



TONDÈT. c linda 



li dovrl diro tromba, i quella del Diacono si attribuisco ao- 
IHUnu> — TOMBA clie il nomo di tomcelu dalmatibi. 
TT. tboubi * emoBB. TONTONA. 



I danni gravissimi che irreca all' a- 
griooltura dipendono dal liccri.ro la 
radico de 1 cereali per odiare io trao- 



TOMBÒN. trombi o bottb nniSBE. 
TDNBOl.UH. lOLTDLOm. Il voltolini, o 

rivollaisi in giro, 
TOM ÈRA. e larga, toh». Parlo tupe- 

rioro della acarpo o dello stivale, che ne la f 

copro e cinge il piede. dimeni 
TON.oilr.TOB^O.i'ion.tcrfBfinnn-Pesce TOPI». 

marine che ni pesca in Brandissimo steccon 



■menlc preparalo nel- TOPI*. VEdOOLiTO. Quantità di pergo- 
le insieme unito; talvolta significa 
ronnino. Ouclla slovi- semplicemente pergola, 
.c listanti nel mangiate TOPIGÌ. ihtop pare. Abbattersi in cose 
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Ciri .|„; it lr<, |n..,jLL .1 -.Lli.;!^ ili. 

TOB«TA. torretta. Piccola torre. 

TORGG. V. STORI} G. 

TnROinUili. TunriTiim. Alio o modo 



olii, per legare libri o slmili. T. 
LAZZA. — ìiiPRiBTDJD. Strili 
che scric a frangere corpi Cria 
punicei a mento quelli di cui si t 
rodo olii. — a. 



e ridurrò in polvere ch«u(ssia. - 
si i: i'.ttii j'i. Slriimenln di legno o fc 
ro che siringo por Tom di lite, c so 



T0BTI6LIA. siTonTi olio. Filo tuoni. 

dalli spremitura dcl - TOBTIÒN. attorkigi/iheyto , Toitcì- 

l' uva già pigiata. V. ACQUISTA. TUBA. Ritorcere senrn se stesso, e di- 

TORCO LÈR- e ilrrtU. torcoliere, ti- cesi di filo, corda, capelli e simili. 

iutoke. Artista di lipogrifla, cho la- TORZA. TORcn, Candela grande falla 

vera al lordilo, coir nuione di più candela. — TOB- 

TOBD. V. DORD. ZA A YBNT. rucctiu, fucoh. Spc- 

TOBUÈNA. V. DOBDBNA. eie di gran candela formala di stop- 

TOBÈl o stretto. DML CAMÈL puha- pa, pece «d ultra materia ceni busi il. i- 

TOBEI,. esimia. TORELui.Bue noe ca- TOSA I FEO&H. Tagliare la lana alle' 

TOR.EK. torno, tormo. Ordigno con TOSGÀ. Jrrtosmifl, imuuuIE. Dare 
cui si Fanno molti lavori di forma ro- il veleno. 

tonda, od è composto di un cilindro, TOSS.ECil. tossico. Ugni serta ili ve- 
leno. T. ERBA HO BÉLA. 
TOSTA, sopfriugere. Leggermeli le frig- 
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THABATÈI. o ilrrlla. chivello di mso. 
Crivello coti fari più piccoli del cri- 
vello do mclgone. V. TRARATÒN. 



7src ori Bbhnislolìrc cil che vi si S Pnvimnnlo fallo in moda clic poncn- 

rincliluto, dovi il piede iopr*, ti precipiti Milo; 

TOCCA, T0tJCB«T,TOUCHTÈI,TOO- ipulunquo insidie . .{«oo-o. V. THA- 

C-NAN. TulT.KI. TOMI*. TUL1B» PUH. — inciim. lonsooo, londie 

e stalli. V. alla nib. TO. dio i Icndo ori- oomio. ed «Ile Bere. 

mi UPÀ.Y i tiretto. TPUPimi. Pilo- — <CBll«ou Ordigno T" prendere 



lori. Il più connine t 6 fior 
Tvlipa getneriana. 
TOUVAIA. TDTASLU. Pannolino 
pnr uso di nppirccchiorc li r. 



e. — TOUVAJA GROS5A.B 



o persone chi hanno uni dico Kb. 



lo più i sol- 



• trt* c:o,iir»? P ,r i 101 " 

»ucrB»Lto. Ouslunqoc 
ito. -■ PUNTA TUA- 
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TRA Sì. sculacuhaiie. DilepUare, pm- 
digiunare, sprecare, profooderc. - 



TRASFORMA. trasformare. Pam can- 
I. IL SOLITO, IL ftniifllBTO. ginr formi e liguri. 
HIT TRAN TRAN. IL co- TRASPARÈPiT. TRIsPlitEtiTS. Corpo 
■suto. illrivcrso ddqatio appajono le I gore 

ìteusile. Arnese, itromcn- desìi oggeiti. — diafano. Corpo dai 
ivia o con qualsiasi sor- pori de] quale passa in parie la luco, 
ma io Diioor quintili che da un corpo 

TRASPORTA, trasportare. Poniro da 



vileo dichio- TRATOIilA. p 



" TRAPOI.A. trappola. Arnese di più TRAVADUBA. ti 

formo per prenderò con in ji ilio ani- ' aieme delle tini o dei legnami clic 

mali. — ■ trappola A catte rata. Cai- reggono il lollo, collegati insieme con 

scila che da un lata hi uni rete, o in laccai uri', stecchi, cavicchio, chiodi, 

doli' il ira vi è 1* entrala chiusa di slatto , brache, chiari o chiavarde, 

calerai» sospesa da un ilio, e che va TRA VÀI. travaglio. Porle affimene , 

a congiungerai con limoncino o leu. — trihul azione, affanno; lavoro qualunque 

trappoli a ftl di FERRO, fjuesla e faticoso e pen oso. Mon si prenderò mai 

di rclo di Alo di ferro con uno opiù per semplice lavoro. V. STRUSSli. 

fori che hanno il ritroso, ossia punte TRAVASA, travisare. Caro passare 

riplcgile verso I' iulcrno. — galap- checchessia, o spedii metile liquidi da 

l'in , laggiù. Fune con nodi scorsoi vaso a vaso. 

per premiere mimali; Tale anche trip. TRA VA SÈI, e ilrtllu. tismia. Piccolo 

pois, insidia. — tagliuola. Ordigno lino e vaio che si pone sono allo tino 

di ferro con morse a set Ito per pi- ed agli elici grossi vasi, o servo anche 

gllare volpi, lepri, ed altri animili. V. per travasare. 

TRÀBLICHGl.. THAVErS. traverso. Obbtio.ua mente , 
TRAPOLÀ. trappolare. Usare ingmno. obbliquo. — palchetto. Asse posto 
THAPOI.BL e ilnlla. PICCOLI TRIP- a traverso in un armadio , scaffalo o 
POLI , piccoli tagliuola. V. TRA- simili ; vino tri I' uno e I' altro di 
POI. A. — tr ah pel Litio. Tavolalo eli- tali assi. — traversa. Ugnelle, Ier- 
atico e più ilio di un Ino, di cu! ro od altro, elio si pone a iraierao di 
si valgono i saltatori per prendere lo chrcdicasin per rinfurio, sostegno o 
slancio , quando hanno a tare grindi per allro fine, IJuindu è piccolo di- 



L-.iiiL|.;.u'l:i mL; i li -iìi l;i: ijl 

■mi 1 spriculiore , che 1 



traveiìSÈi. c 



.ampi. TREZZA. TBRCfliJ. Tult 



TRAVERSÙN. TIHTEB50KE. Grosso pei 

IO di legno rln: ressi! a tra verni elifc- THI. TRE 

chcssie. — cose il. Ciascheduno dei o famno 

due peni più saldi e elio sono a fianco (ri nel 

di lorchio , slrctlojo e simili biro- TRIBASÈ 



ros- TRICB TR1C1I. in 
Ini, n.l r ìiììi longo del corrente. - TRICOTÈ. i 



che tono. U THI PO LA BIANCA, 

lo per odoro e sapore. La TRIFOLA 
NBGRA. TtKTvro mesii , o di non- 
ci». JVoer cioarium. Le TRIFOLA 
ROSSA. VAMWO ROSSICCIO. Tonte 
lismare. ru/ùm dio ó il più piccolo e meno 

TRESCA. uiTl ni riso. Quella qunn- .buono, 
tlià di maRlpoll o covoni di riso, dio TMOlUIlftl. e (tuffo. ¥. TRIRASÉ. 
lmsll od empier l'sjo por ossero Itcb- TRINCIA, to< Tienili;. Tigli*» in niino- 
hitla o boitutid. conili, oodcdiiloc- io le rivando. 

caro i ■ granelli del suo stelo. - Nello TBIfiCIATiT. thucustc Cliollo piii 



T 

«rande di quello da tavola con paoli 
bene affilala per tagliare lo vivande. 

TRI FA, tbippi. Venire di animale bo- 
vino apprestai" art nw ili vivanda. 

THIPR. e •mila, tbeppiede , TBIP1ECE, 




Tltll'Ul.. tuipolo. Sciama terrea si- 
licea di coloro giallo , elio serve per 
pulire metalli, vetri, e per altri usi. 

THO ti Et A. TH»*ni. Siriim. musicale da 

eoo canna cilindrica con entro slan- 
tuffo ed animella , che smossi faniin 
salirò in olio l'acqua; scrivono alcuni 

TROMBATA. TttOUBETTJ. Slrum. musi- 
celo ila TltlO. — TBOBBETT1EBE, 0B1- 

disce o grida gli ordini pubblici. 

THOMBi IN. TiiuanuriE. Strum. musicale 
da listo Imo di ottone, « clic è più 
granile della tromba. — FE6ro>E , 
PISTOHE. Schioppo di canno corta, c 
larga oelia imboccatura. 

TH01Y. tiiojd. «umore noli 1 aria, eoo 
nasco dallo scoppiare di saetta. 

TROKA. TL'UMBE. Humor^-gUrc per 

Tito SABA, t unii . beh T9. Il tuonare, 
TROP. tboppo. Di soverchio , più del 

THOSÉO. miccino ni pesce. Peno o 
fella di iiesce de mangiarli e che si 
accosti alla forma cilindrica, conio sa- 
rebbe un peno di anguilla tagliala di 

TROTA. TR.iTTlBE. Andar di irono , 
cioè tra il passo ed il galoppo. 

TROTAlióB. guide. Oucllo lastre di 
pietra clic si iiicUjim iscllc strade ct>l- 
■ lucalo parallelamente in modo , die 



T 

occupino lo spatio che detono per- 

TROVÀ. trovare. Pervenire a queliti 

TROGH. nnoes. l'.iuoco che si fasnl 
terreno con palio di legno, che ti sol- 
levano e si spingono eoo isti forra In. 

— IltEWjUISA, Strumento formalo 
di grosso legno più grosso io fondo, 

sima quando i fallo di ciottoli. 
TRUMÒ. TKUHO. Specchio elio solila- 

tgghelloiiu aderente il muro. Sebbene 

puro venne usato anche dal Parini, 

TRtìSAH. leu. duella spranghe»! di 

dralo, in cui entra la spioa attaccata 
alln maniglia della serratura a molla 
(CHICA) che aggirandole fa aliare li 

TWJSSA. PBESSA, CALCI. M..HÌU ,11 
popolo slrelta iii.i. iinr ; impelo clic fa 
la genie quando b ristretti. ¥. FRA- 
GA SS. 

TilL'SSA. ['HJ,/,H1E. IT poreuolcro collo 
corna che fjniui gli animali e.irrfiiiln. 

— b bighe, procurare di avere al- 
cun che eoo ogni cura e con briga. 

TRUSSÒN. HHICl-lTH. Verno elle ti.i-j , 
che usi mille modi per pronaecsarsi 
alcun cbc. — intHlcisTE. Ondi'." auli 

- intrighi. 

TRUTA. tboti. Solino /ano. Pesce d'ac- 
qua dolce de'più squisiti, Non è ra* 

TUÈ1. s lindo, V. BKCAFlGll. 
TUF. V. TIKP. 

TUGURI, tucubio. Gasa povero o quel- 
la che i coperta di paglia u nimichi. 
TULL, tulle. Tessuto a maglia trafo- 
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min somiglinolo net fonili) ni merlci- TURlBOL. tusiulb, tuniB'iLi 

lo. che iene per ornomculi donne- nuK. fluoH' nrnese die ne 

sebi. — RE7.T.I. Helc di refe, colono li usa per ruttarli brugio , 

o teli a maglie minutissime, con cui poi!» incorno. 

Tl'IUSS [ILA THOMRA. tipfo, tu- Crivello clic >trrc per nel lare il fra. 

RICCIOLO. Ouel cono cilindretlo di memo in modo do fame semente. I>if- 

solilo di melnllo, ebe serte » turare ferisse dil crivello da noi dello MIÌS 

Il foro della rasca o pila sottoposta LEVI il iinulo vale solo n levare i 

■ Ila Iromba. piccoli grani e la più minuta man- 

TtrHCIll\. T un cui no. dolore aiiurro. diglia. 



u 



Ug*. uva. Frollo dell; 



i secco. Tivinda 



UGUA.GI.IÀ. EomoLUHE. Fsre eguale . 




V 



V*CA. ucci. Femmina dui loro. V. 



YACHXTA. iiccuett*. Piccolo mi, 
~ Libro iu coi si scrìvono giornal- 
mente le spese minuto o sì fauno al- 




VADA. scjppitoj», sotterfugio. Mudo 



o pretesto por uscir d' impegno. — 
MOCUTA. DicesiXcoil del giuoco quan- 
do si rifiuta di far le giuocsla, pa- 
gando plutlostoj la lassi convenuta. 
Alienisi che la italiana voce vidi 
significa invilo a propósta di denaro 
che si vodI giuocere. 



VA B TE. V. GIR AGI ÓRA. 

VAGA BONO. vir.iBOnDD. Chi ra vagau- 
do sema etere una occupazione , e 
che è dannoso a so ed egli altri. 

VAL. ville. Spazio di terreno basso c 
circondalo da monti, colli o lorreno 
elevalo. V. DOSS. — tiglio. Strnm. 
di vimini che separa le cose minute 
delle più grosse nello 'stato loro na- 
turalo, scuotendolo e sollevandole al- 

La voce vaglio vale anche crivello. V. 
CRIBI, PALA. — VAL PICOL. 11- 

VALÌ. yigliibe. Usare del taglio. — 
aPSUMABE. Rimonda™ lo biade dalla 
paglia, o da altri corpi. V. PILA. 

35 
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VALUTA, yii.lt». Qualità dello specie 
monetarie che srrYonu ai pii^mviili. 
V. WONEDA. 

VAMPA. {Min. Grillilo filmino. 

VAN.KT, VAMiT.l. pavcscelu. l'ond- 
ili* criimiiu. Ijccello dell'ordine dello 

in primavera. Nella parte superiore 
del ano corpo ho penne d' un bel co- 
lor Tordo metallico , ed ho ud ciuf- 
felio di penne sfilacciale nella som- 
miti del suo capo. 
VA NO A. vinai. Strumento di ferro con 
manico di legno limilo alla polo , che 




VANIGLIA, yjmglii, «miglia. Tornila 
aromatica, a secondo trienni ronii/e 
pìanifoiia. Erh.i [jcreccc pata.il,] che 
produco per frullo una specie ili nac- 




que))!) della vaniglie d re sia. 

YÀMI.I.1ÒN. VlBIIiLH DI MTERSO. lill- 

it'ago fragravi. Erba die si colliri 



dei tipografi. V. VANIAGG. 
UFÒH. VAPORE. Giù che si esala dai 



corpi, e specialmente dai liquidi, quan- 
do sono mollo riscaldali. — Miccntrii 




raporo condensalo in opposila mac- 

VinWX. vuiioi.li. Malattia cutanea. 
VAItGELA. vnnr.lil.Ljl. Verga di ferro 




ehessia; cosa qualunque che contiene 
un- altra. - VAS DA FIOR, testo, 
uso. Vaso di terra colta, dove si pon-- 

delle necessiti corporali/ ' 
VASCA, pili. Vaso di pietra clit tiene 
o riccio acqua. — Tieni. Riunito mu- 
ralo d'acqua per fontano, ed anche 
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VÀSiET. T*setrn. Picrolo vaso. — >A- s"ono iopra. — V.EI. DI, 
SET DI ACIJ D' ODOR, ohtciito. TA. iiiilti. Onci tango 
V. BOCEOLÈI. FI.ACÒN. peno di velo verde, clic si 



duglie, alquanto più corpacciuti! nel VJÌiiA. iiii.i. 'IVii olio li alio sopra un 

msz!D clic nello testale, con bocca nlbero di novo, che distesa serve n 

dalla spina n cannelli) posln nel fon- forma di piccola vela, clic si aggira 

do di Itila tcslaln. V. BARI. BÒÙTA. sopra un' osta a seconda dei vcnli . 

YÀSSEUH. \isELL«iE.On>mitàdivosi c diecsi più particolarmente iekta- 

di varie specie o materie. MJnu. 

VASSLÈI. c Urtila. VASSLST. BOTTI- TELO Ili. V. VUÌDA. 



■ serpendo nei 
ir: clicuclicdsia 



VED.F.B DOPI. 



di litro drappo, che portano in ti 
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i. Specie di sci loglio 



VENTALA, ti 
VENTALI NÀ, VESTÌ LENA, e ilnflo. 

T. ventaréOla. 

VENTARÉOLA. BtKDERCOLt , VEflTl- 
HUOLA. Lastra di metallo posla sopri 
un' asse, do potere girare iotorno libe- 



baltero il gran" oli altro. 
VJJUNlS. yrbhick. Composlo di soslan- 
10 resinose . unito a spiri!" ili •■ino 
od olirò, clic servo a rrndero lucidi 



s tra •) Battio. 
VENTOSA. V. COPERTA. 
VERlclaroa.iEtino. Forco i 



Ireptlo, bl.blRl'O, monnoii 



viiuik». >t 
FringìUa < 



ria. Vece 



bollii penne, ma poco stimalo pel suo 

tanto s per lo sue cerni. 
VERD5A. o larja. V. VERTE5A. 
VERDURA. vERDUm, erbaggio. Lo pro- 

mnngiare, meno i frolli. 
VER£M. miH. Animale invertebnlo , 
che in genere presenta il corpo alluo- 

ddIIb (erra, ed anche nel corpo degli 
mimali. V. CAM, CARÉO, HEMI. 



diali al nome di ciascheduno animale 
riponaii. — verso. Accostamento o 
indirillaraenlo a qualche parici apro, 
a favore; bandi, lato, parlo. — 
PRiiL SO VEKS. DIKirtOU. Linea 
retti, dir elione regolarli, direttone non 
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TESSA RI. TEB51CCI. Urli, canli o suoni TESTA, veste. Ciò che ti perla iu dos- 

non accordali ; smorfie spiacevoli. 
TERZA, e dr. ovulo, Brunita oftrncto 

Pianta erbacei che si colliva negli orli 



teste, e tutta. kitiuio. Luogo o 

ne si serbano le vesti ed ao 



I,a TERZA. CAVOLO eoMutiE, cavolo 

HEIW.CAVOLO VEMOTTO. Il GAHRIIS. 

cavolo sinico o ci proccio. Il Sar- 
kraul di Germania dello di noiSAL- 
CRAL1T è fallo particolarmente con lo 

cldire eoo li Permeo la rio ne. V. CA- 
TOI.FIOR, BB0O0L , CATOI.RATA. 

TÈRZA, c laraa. T. VERTBSA. 

TÈDTESA. prino e I 



I espelli lo due parli nel me»o della pelilo, brama. — LtM.<Jue 

iella in diversi senti. Ditesi fi cmuare. di forra elio vile a reggere 

Separare i cu pel li, Tir la scrimina torà. — CATASSLA TÉfJJA. 

TEHTlS, I.OUVERTiS. luppolo, on- TBÙW E VEÙNA. uno E 



mogli ( VERTSEI ) si mangiano^ in calo, od a paiamo di villa, 

minestra , ed i fiori in rratlillcaiione VICINA. V. VSÉL 

soccnli air ombra , costituiscono uno VID. vite. Stronjenlo cilindrico di le- 

degll Ingredienti della birra. guo, osso o menilo, cinto nella ano 

TBSPA. yespa. T. MARTINE. Il minoro superficie da una spirile, c che aggi- 
che rn per aria tale insetto e slmili randosl, entra in cavili cilindrica di 
dleeii nOMARE. altro corpo dello madrevite. T. TIDA. 

TjESPÈ. e larga. VESPAIO. Nido di vespe. VIDA. vite, t ilii umifera. Piami che 

VE8. e jtrrila. POSATOIO DELLE GALLlnE. si coltiva in tulle lo suo varietà, per 

Arnese a guisa di tavolo , sn cui po- ispremerne il vino dall' uva auo fruito, 

sano le galline uel pollajo. VID ARI È. e larjn. iitbiju. Ubi lavo™ 

TiSS-VJÌSS. strofinìo. Lo siroiini- 
re n lun E o. V. BISS-BISS. 

V*SSA. veccia, fitta latita. Specie di VlDARIÈrj. 



commercio si dillinguon 



TESSIGA. T. VSIOA. 



quindi HGJfUedK. v 



sano nix prncurarsi piiqrho olle Bim- 
be , c desiare i 
YlllRr, MARÈI. i 



VI11ÙH. ' 
YIEULA. 



-VIBULA OML PENSEH.noi.1 Fin- lienc-si 'suonando il manicn in allo 

Fil.IJ,6liu«LtS.l.llEWluL«,J»CEA,SUO- UPRA. HEEm , ISPIDE, lipcra a 

«ehi e MOKI, Rota Iricolor. È di co- Bollile dell' ordini degli OBdian 

loro povonaiio , oianoo e giallo senta 1" unico serperne velenoso die" tri 

odore. Si usi dii medici nella crolla Ira noi, c suolo frequentare i In 

lanci olaliimcncibambioi. — \IÈ0- sabbiosi c lecchi. 

I,A CIALDA. VIOLI UI1LLI ,. VIOLI- VIS,C. 1 Istillo. Pianta elio dì una 

ciucci GIALLA. CnriranlBl (liriri. — minia tiKhlDM , la quale pure d 

TIÉtll.A ROSSA, iloti rossi , vio- rischio. 

Iiuu specie di Bori cbn si coltivimi mi. Uccello dell' ordine dd Po: 



i odore. - VIEÙLi UJEI. 



VISOLÀ. s 

Kcrmenie ■ eon sonno debole. Invece ili-Ila stila. 

VISflLÈI. e lineila. someì-ELlo . Itimi- VLIÌUA. ieiliìtjto. Petto a lessato a 

VISSULA. visctoh. V. SIBKS*. VOI)*. vuotihe. Caverò il contenuto 

VISTA, tut». Sonso ed olio del vedere. fuori dal contenente. — tebsiue. Fa- 

— JULA LA VISTA, ibmdliihe. re uscire checchessia de vaso, (acca 
VISTÀIM. sr.onsi, I.cilura frettolosa e simile col rovesciarlo ; fare Ira bac- 

rii un libro o scrìtto. — Osservare care. — jescebe. Il versare vino o 
liqnori nel bicchiere per dare da bere. 
VOGA. VOG1JIE. Spinsero la barca, bal- 

siini'uto . cioè (unii quello che seno tello n slmili nell'acqua permeilo di 

(avi l'idea di un cerio venire con Procurare dìspcti", cruccio, 

eleganza rliersi abbiuluiieuto. V. CA- VOCIIERA. V. GALBÈ. 

VISTID. vestito , VESTE. Vestimento nei.mi In aria caino fanno gli ur- 
sone. - VESTID HA CONDISSIÒS. VGLADGA. VRIs cello. Fioro di farina 
cu mi gli t. Vestito lugubre, di lutto. che vola nel inasinire. 

— VISTID BRUT. VEsTlcciI. Peg- VO LAN TÈI. e .Irrllu. cibbetto. Cerro 

V. VISTI. lo carro per Io più > nuatlro ruote— 

VITA. vita. Esistcma. — SCHIEB». La CESTI. Arnese per portare robe, posto 

parie dell' ahilo che copre la schiena. Ira dne stantio con due ruoto, e ti- 

c le duo parli che la compongono di- rato da un carello, 

eausi siiiiiEsAU. Dimsi VITI alla par- VOI.ÈI. e .Irtlia. votino. Pallottole di 

le del vestilo che scende dalle spalle sughera, in cui sono lille In giro al- 
io piume, e clic viene lanciala Bo- 



vili HA. teucra. Comodi! e preslalur; 



lo per dar la caccia a piccoli animali, 
vendo vivande. La pelle si adopera per fero pelliccie. 
VIVÈ. e Inrja. vivun. Scrbalnjo di pc- 11 mandar fuori la voce che fa la vol- 
ici, e vale anche luojo ove si allo- pc diceai souiTTIHE 

vano pianti; per essere Irapionlale VOLPON. VOLPOTE, »! 

sEBEMiun .Chiamasi cos'i il loo^o davo gace cito uso oatuaic 

irapianiarc per mettere in viiajo od meno concava di sia 
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iliadi. — VOLTA CAYTt». seni- VSftl. c urtila. neiio.Pjco dBltole.— 

tombe. Qnegli che ah la ir. ddoun. — v.ci- 

TOLTlOlt RiS 3T0UCH. tTOitcìGGi- rum Cot.pKnn K'i uw deg,. ib.- 

\0>C. u.nu. sumi.10. Co (Se * imo 7H0Ì rwTmni. Reste fastidio. — 



!. Suona articolilo il 



Di G1ÓÙ LA VOS. AFFIOCHÌ , ir- diesa , molesti , che per poco si 

FIOCHI BE. cruccio. 

V0S.4, emtusE. Mandar fuori lo voce VSIGANT, TESSIGANT. a (fotte. TI 

con suono allo 0 strepitoso. — VOSI c»hte. Impiastro, che applicalo 

* DHÈ. omniRE. Riprendere, rim- cole, ri fa micero delle resciebe. 

brotlara , conlrailar eoo parole. — TS 



a negli orli e altrove , ed ha u 



z 



ZaBSTA. pettegoli , fbibchetti. co prezzo e valore. Diconii indio zic- 

Doona ciarliera , di poco senno, chebe , bioittelle. 

ZABÓ V. PÒRTBNA. ZAHBÈI. o tirella. SOPH1TMVE. Orm- 

ZiCHÈ, OUCHÈ e tirella. V. MAH- memo o lislcllo che li pone alla pari,! 

S1NÈI. superiore ed ai lati del [raro Dei sof- 

ZAi'HÌK. a tlrello. ZJFFEMBi). Cromi filli delle slamo, per coprirò quei 
i «irai. Erba perenne bulbosi. Lo saf- vaoi che slancio tra un correrne ( TRA- 
farano che il tende dai droghieri con- V£T ) e I' altro, 
siile negli stili e itlmml di coloro già]- ZAMPA, t.ibh». Piede di animalo gua- 
io rollo, e che si riducono in polvere. drupede, ed anche di litri animali. 

Z AGATA HII. OlUauJMloIS. Coso di po- ZAMPE!, e tirella, piccola iikpa. 
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ZASCÙN. COSTE DEL FUMO. lld!l di 

ceii di quelle costa di birci o Davo , bene le gambe. 

che servono a reggere I (lancili. ZAVATADA, ZAVATINADA. 

ZANPORGNA. V. SANFORGNA. TAUttro. V. BIGWADA. 

ZANZURÈI. e Unti*, giuggiolo , 7.\t- ZAVATÈI. e Urtila, ouiiTTlf 



ZEBRA. T. kSSLH RIGA. 

,. ... .... ZEBA DI DOV. V. CHENA. 

ZAPA. Z1PP1. Arnese rurale per uso di ZBIUnÓÙB. cspbuogwìTwo. Arnese 
lawrire la terra ; ò (allo di ferro con che usano I bollai per fare la caprug- 

dei mastelli e lo testate delle bolli. 
ZEKER. oeheko. Barilo delia riglia. 
lappi che «sui per fare li cai- ZENTA , ZENTÒN , ZENTURÈI. V. 
Cina. — ZAPA DA LIGNAHB. ASC». SENTA e derititi. 
— ZAPA DA POZZ. V. BADILÒN. Z£P. zeppo. Pieno calcalo. — ceppo. 
ZAPÌ. IIFPSRE. IjOTorarc la terra colla Piede di albore quando è tagliato, 
zuppi. — ZAPI I,A TSMLÙk. V. Z'EPA. ceppaii. Parte del ceppo alla 
SCALZA, INCALZI. qnale sono appiccale le radici dell' al- 

ZAPARlA. T.1PPEBI». Ouantlta di torre- bero. V. ZOCH. 
no seminalo a mail o gr.nn turco, che ZERGI1. o Inrjo. V. GERGO. 
>i dà a lapperò o larorsre a' contadini ZJsRVI.A. V. CURTELÀ. 




RETTO. Piccola raserà. 

ZAPÒN.iiPPOKE.Zappagrsnde.esollia- ■» Ansiosi. 

montepiuslrelleopioluogadellauppi. ZIPOL. V. Sl'F£L. 

ZAT. EOBPO. Bufo urinarii. Ilcllilo del- Z1GÀ. stuzmcihe. Frugacchiato loggcr- 

l' ordine dei Balraclinl schifoso e ri- mento con alcuna cosi appuntala. — 

bultsnte , distinto dalla rena comune PHnvociKK , ihmtire. V. IHZIGÀ. 

per la ina pelle tubercolosa c grassa. Zltìii.A. cigili. Cicuta pltbtja. Insci i» 

ZAYAJA. V. LAPAGIÒN. dcll'ordiae degli Emipleri. Nel mese 

ZAT ATA. C11S1TTJ. Scarpa rotta cho di giugoo e luglio si fa sentire nelle ■ 

talvolti si usa come pianella non cai- oro più calde con quel suo rumoro,che 

zandola intieramente. T. SIBH£TA. dicesi strioeke, o ebe è prodotto da 

ZAVATÀ. iccimrriBE. Pire checche.!- un meccanismo speciale che Li nella 

sia alla grossi e sema diligecia. — regione del renirc. 3G 
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ZIGIIGPiÉTjLA. ««il* divallo , ALT»- (ano al generi Sculrltra, Ptulalaria , 

Lem, cinoent. Macchina fella con In- a simili. 

»e. Che tiene equilibrala In modo, ZISIÓN 1)1/ ALI. IOMOLO. Eslrcmi 

che iene id attinsero ]' acqua nel parie dell' ali. 

poni poco profondi. ZIMGSSA, ZI MOZZA, vivagno. Eslrc- 

ZIGOLA. cipolla. Alimi wrpa. Pianti miti dei lui dei tesatiti. — cintolo. 

erbacea clic si collira negli orli , per Falcia o nastro die cinge, ed nuche 

mangiarne enido e rollo II bulbo. VI vitigno del paooolaoo. 

sono le clonilo bianche , rane , Inn- ZIKEL1. striscia ni bOnnuni. 

Khe e poraje. Zlh'COL, HKoO. Mollila spedalo di co- 

ZIGOI.ÈI. e «(«fio, fiiFOLLitll. Pìccoli tore bianco lucente e molto fregilo. 

cipolla. Viene adoperalo specialmente per for- 
zila.*, cima. Pme la pili alia di dire- mire col rame 1' ottone, 
eh Essi é. — apice. Punto più allo di ZIMGf.IA, ciniglia. Cordonano di seta 
qualsivoglia cosa. — estbekit»'. Par- vellutata i foggia di bruco. Oociti 
le estremi , parte oro una con Uni- Toce i Iralla da cXmfUi cho appunto 



ZINA. nmiBE. Levare la cima. Scornare 
il pelo al pannolano col tagliarlo col- 
la forbice — Tagliare la e 



. Soslanu ebo li produce 



/IRA DA SPAGNA. 



a per- ZIRI. omo. Candela grolla di cera, 
d asse, ZIR6T. cehotto. Composto medicinale, 
^o del ZISjER. cece. dar urtHimin,. Pianta 
annua della famiglia del legumi, che si 



). Il fratello del padro o della 



celiali al vischio, ti mandar fu ori che ZOY. GIOGO. Arnese di lesili) cui quali 

fa la sua rnu . dicosi stridere. ti congioogong ed accoppiano i buoi 

Z1VTÈI. issiolo. Slrir icopi. Uccello al lavoro.-M*:T ML ZOV. V. ZOVÀ. 

rapace noltorno più piccolo dalla Ci- ZOVÀ. asgiogirk, qidgihe. Mettere il 

velia, con peone mi capo a guisa di giogo a buoi. 

torna. Si usa per zimbello lo iosillu- ZOZITÀ. UlDEtZA, loiìimi, sqihta'. 

ziooe della Cimila- Qualità e alalo di ciò che * turpe , 

ZIYTON. V. VIULÒN. laido. 

ZTZJJR, ZIZOI1 A. V. ZISffiR, ZISORA. ZUBIANA. douieire. Conversare collo 
ZOO. toppo. Pozzo di pedale grosso donne par ispassarsi, o quasi fare al- 
di albero che si osa per sostegno a 1' amore. 

corpi gravi, e dicesi teche ceppo. — ZUB1ÀNÙN. DOKlUiOLo , punitilo. 

Bacco ove si taglia la caroe alla bec- ZUCA. V. SUCA. 

cbsria. ZVCBMR. V. SUCHiER. 

ZOGB. ceppo. Piede d' albtro , a di- ZUCBEBA. V- KUCRKRA. 

ceil acche di quella parte tagliata per ZVFEL. V. SUF.EL. 

ardere . detta anche lacco , ciocco. ZUFF. V. SIIFF. 

ZOCH«T. z cicchetto. Piccolo meco. ZUFLA. V. SUFLA. 

ZOCLÀ. zoccoli!. Calure o pianella Zìi FI, A RENA. V. 5UFLABENA. 

collo soola di legno. — Sotttgoo di ZUFLÈ. V. SUFLÈ. 

qualche corpo. — Ouel legno che ala ZUI..TÀ. ismiihciark li-.c i.ERuttinTE. Di- 

da capo dei campanelli nelle porlo cesi di quel leggero sudicio , elio ua- 

dello sagrestie ed io altri luoghi. >co dal solo brancicare cose delicate. 

ZOCLÈ. e larari, ioccolajo. Chi fa, o ZDBEL. uehello. Quegli che è oolo 

veodc loccoli. — foriujo. Chi fi le con un altre in un medesimo parlo. 

forme delle scarpe e degli stivali. ZlIMt. gebebe. Piaontnentc lagrimare o 

ZOFlHGBlft. V. SOFARGIllN. piangere , dolersi e lamentarsi llcbll- 

ZOLFAKÈLI. e larda. V. SOLFAMELI. mcnle ; cosi dicci anche della voce 

ZO.NC.i. V. GlOMCi. della colomba. 

ZOMCOLA. ZOMBO LA. commi, CI- ZUMLA. gemelli re. Partorire gemelli. 

tBfll. duella striscia dicooj'o raildop- ZUPA. T. SOPÌ. 

piala, o catena, attaccala da oda parte ZUPA. V. SUPA. 

si pettorale' dei cavalli, che tirano ZUPEBA. V. SUPERA. 
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a. BONZA, botte Lunni. Bolle luogo 
Il muoverli che usasi solamente n°r trasportare 
e di corpi , «ino sopra carri, 
i, o cousa dì v- BOTA, n. iOTT». Percosso clic si dà 
o a riceva, o talvolti nasce per sem- 

Specie di a. P BOU3.tRA. cimare. Usar frode, b- 



fetlo che fa il foocg ove appicca. 
t. BBUSATA. c. teneri In tenni, 
n. BUI.Òtf. cbivellobe. Crivello di fo- 



UOLn ( BIAVÈI, 

in nuesf aggiunta. FOHMENTÈ1 ). 

i. BlCOL. a. topjiiolo. Lo stesso die a.BUDLÒN.SEii'LicioTTO. ISiovinosom- 

lìisel lotto, 
a. BIÓÙBlOÙ. hìdi cerno ìuitcì 



». COCH. cocco, MCB di socco. Frul- 
lo del Cocoi niMi/crn. La buccia di 
nucslo frullo dia naico nelle Indie e 
nell' A rrrici è retti di uoa loitania 
filamentosa coriaceo ; essi involge una 
grossa noce e ai un dai tornitori in 



T. CANTARI D. c. Calcoptm li 

V. CAHTOHADA. c.CANTONAnl In cln- vakte. I frulli secchi del Jftitfajur- 
I0N1«. "um eoccufui delti In Toscana cilli 

a. CANVOS. CAKAPUccil. Seme di ci- ni levante die hanno qualità veue- 
napa ( cannati! lattea ) elio li dà ad fiche. Polveriiieti scriono come la 
alcuni uccelli per renderli più onori, StriliBigra, e ai usano anche dai Pe- 
sca lo ri per prenderò pesci, 
n. COLONil. hbMujm. Arte di ben 
governare gli affari domestici. Vale 
<. CAROSSA. e. cirro mobile In car- anche HiapAMIin. — FA COLONIA. 



il. CASTL£T. castelletto. Piccolo ». COMODA. 

u sigiasi, cho 

:. Calcopleri 



In Colnonifri. 
a. Ci VAL li E. 01' 



n. CAVEZZÌL. catediue. Lrndicui cu- a. COULOHIA. t. in questa aggiunti 

rcrtonui. Pesce cho copioso si ha dal COLOBI A. 

Ticino, ma di poco pregio, apecialmen- a. CRAVÓN. CIPSOPiE. Capra grinde. - 

te per essere piene le carni di acu- — RAUCEninE con voce bassi. 

tissimc spine. t. CHICU. c. ciucco in CMCO. 

c. CAVK1A In G1VKIÌ. ». CUPE LA. e. COPILI* In coppella 

t. CUV. c. Alla pig.69 linea A. GRIZ. *. CfJSSÈI. c. tambubho In tmibubo 

ZATOJO In GMSATOJO. a. DASSASOÈSS. A moheuti. Quasi su- 
ri. CITO. zitto. Voce colla quale si bilo. 

cerca il littorio, n. DE HA. ri e 

m. CICUTA. CICUTA. Conium mania- voce DUMA 



si. Cicuta riccia. Queslé Ir 
no velenoso, e la agliate ni 
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I. ENTRA In ENTRA. 

i. lill ISA s. i. IJUADREI. 

i. FA CIÓÙ DSL GUIMIÈN. < 



». FA SII Kl, FI 0 



n. PALILO. V. GNIJCÒN. cippi. 

». FA MÈO. a. V. Oli AD RE L. ». INCUSSELA, e. sncuniKE In ARGII- 

v. FÀRSÉÙ. e. fuitelu In fratelli. ZHIwttì, 

t. FASSOLJtT. c. MOclcCHmn In ano ». INDIVIA, t. fnirorróm In Cienorium. 

CICRITO. e. LEVA In LEVA. 

n. FAVA AMERICANA. FATA AMERIO*- ». LAGIIE. 1». L1CCHÉ Cucila voce do- 
ni clic ha la figura di un ragiunlu bis- dovrebbe «sere scrina con un scio c. 
lungo nerastro e rli odore aromatico. ». LANZANA. V. ALZANA in questa ag- 
li. FIACÒN. c . kebhitoìo In hkgdit- giunti, 
tona. a. LICHEN, lichene , lichene muri- 

t. FORMAOBLA. c. FdHMiGELLA In nien, Cerarla iilandicn. Erba crìtto- 

FOHAaoSLLi. ginn, ette bocci il ira» nella Speiie- 

s. FORMENTKI. r. In questa aggiunta rio e si adunerà per decolli o gelatine. 

BUI.ÒN 1)1/ ERA. ». LUCB£T. il. LuccBKTTn. Vedi l'ar- 

c. FIUTA In FR1TÀ. licolo alla voeo LACIIH in questa 

a. FRÌISAN. onioB ni RtfGoiKE. aggiunta, 

a. FRLTARKfj. fruttuuolo. Vendi- e. LUNETA. lunetta In LUN.ETA. 

a. GABRIO LE. V. CABRIOLÈ. a. LUSÒB. lume. Splendore («mandalo 

a. GARSKÙ. T. RISS £D VIDA. dalla luco, 

a. GABLt ViEL FfijED. AocniraiTo ». il AC A. c. > mei In A bieca. 

DAL freodu. Ls voce GARLl pero a. MAGA SEI, ìticiiziino. Localo ovo si 



r. MANBGION. a. isti™ re 

pesciolini di mire. stesso significato di inslLtort 

a. GIOTÒN. oittoke, cettajosb, no- imo™. 

kcioke, uinLlo bkho. -lormlemnio ji- ». MANTIGLIA, a. mibtiulij 

(fingo. Erba annui olio si troia tri le io che Ulti Ti l li. 

biade, ed ha bel Bore rosso e paio- ». MARTE LENA, c. fruUicoi 

». G1RONZÌ. e. zonoo la Ionio. a. MUDJÌR. mdd.su. Misura 

a. GLAN. n appetta. Piccoli nappi a con cui si regolano gli arlii 

foggia di ghianda o limi le con mima i loro Lavori. Fin particolari 

di osso o legno, c sema Gli > Socco. DJ1R significa modano di c 



a. MAS.CIA. V. ACQUATA, 
c. MISE STB*, scodelli» E I 

STHA. .SCODELUBE. 

T. MOSCA, e. Moua iamnttf 



v. OBLOÙCB COI COHEN, c. Tiix In 

e. OVATA. oilTABE. in OVATA, ot.- 

t. PALPÌ. e. TASTA la TOSTA. 
t. PAPOSS. e. SliMl.ETA in SlilltSTA. 
a. PARS N. FBir,iwE. Li.o B o oro si 



;. PEIHD1. < 



tojo. stiala esposi» o qualunque d. 

i. PSHHBTT AMOIt. louiLEJi, »cgut- n . SllIOTÀ. V. CAVI BIOT. - 

LIBI, PERFETTI! 1BOHE. ^JUilfjB Cui- TÀ I,A Ci. SPOBLliEE LI C. 

jorii. Eroi ptrenoo eh" si colli., nsi a. SABINA, sima», punti r 



a. PBTffiN OA TESTA. V. PET.EN DA scotio dai in persi iiiosi grandi 

TEGN SII I TBJtSS. a. SABABÀN. V. SCIABABÀ.N. 

a. PIASSE. anicGUnTE. Colui elio pre- 
sta I' opera ui giornalmente ufi It- 
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¥i STP.APA. c.slriccars In s 
ft. STRATO LT. TRATOITO ,<■.!>[(' 
n. STIUI'A Kh LEI. rahcoi 



TIRA SEI. a. I 
NEtV. R 
a. TOLENÀ. becchi iluma del l> 
a. TOPÈ. e Urtila. ( FA .HI. ) x. 



f. SPALA, e. >c 
r. SPALISI. C. SE 
r. SPIGA, i. FAT A SPIGA. A 



j. TK1FOJÓP 
FO.IàN. 



B. VONGll. ustare. Aspergere o ini- 
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beffeggi ire. rogna, 
1 ■ ■ -i- 1 : uomiui. Iifl mi 
lui in:, r. ptgora , b 
■ ■ rino. Mrvk 



bica, coucón. morali*, 
bicchiere. »ieer. 

da sampagn. 
biccliierioo. atterri, 
bicchierini e. tittron. 
bidente, ftmhat, 
bieco, e. tcerfol. 



bUlccai. bi/lach. 
bìlorio, bi (oriolo, i 

biYio.°d*i'it™i. 



hijMtrc («}. ooondomo. 
blandire, loliò. 
bh'nìljh. Mondimi. 
1.1, r l. i (H|.. ri.,-im-. (,„.-,!,;„. 



In.ft ru.Jilrif.l.rm- 



liortWlIa. I.,:.-'i,,(t. Iwiifi. 
boccia, oono. 
beo, imi. /..iriri , ri'dliiri. 
Inn-i-m.. allievo. n,Mt>. 



borsellino, borrii, 
boschetto. butkaL 
hosdiìio. tmeiilB. 
hosco.boicli: Iw™ tìUgitt. 
bosso. nuiM, 

li3:s!il..:ii , lnn.i.li. (,u.l il. 

bossato-hula; nart!!; loW. 
botali, mraiidn, a :(.[i-iJ.i- 



I. io- botti]», lairr 1 . 



ili, Èujiot; balte graai 



brace, oralo,. 

liMchilta. fcr(i 5 W,i, pira. 
liMc'iicrc. I:m,jlit , rljwr. 
bradi, troni, 
braciere, bnuén. 

Ixla a In jwtirofa. 
ìinciunlii in cortocceto. r. 

paptgtiól. 
braga, braga. 
briga, bragia, tran. 
brinila jusiiisa. 
briaca. tran», snudi ; 

andodo di iftfi. 



b attua e. Tvófn. 



bolle, igonfión. 
bolle di ferina. Avi 
bollente, «ofcnfeo. 



ftunVI. (lordi. . bnglD 



bonificare, boni/tcd; e. n 
borace, boriti, 
borliouare. tortoli. 



frtìjb. 

1 

bollirai. Minia. 

In>7!.n!ii. liutaio: mollum. 
!„■:!<. :i. I.r,l:;/| , I.i.i, ( ii. 
hraccialc^traiiillaa oiu.01) 

lira-..;.i.ltllo.tr[t«ituit,«io- 



•Mii : pilo. 



brorcbsin. trom'pirain 
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ri «ti. fìindath, 

dello, anima dai boli». 



lUntllS. /«Sì!' 
H, /Il od OuMìnu. or.in'f. 



le. /brtimln picpln. 



frocassire. i/rncojjd, IB 



lussila, formalità. C-irr.inurh'Mii. ir.r.-'f. 
nafgio. faraogg. frangino, fn'meìitm. 



formaggio Mi giallo 



fregagione /r,yi i( i,',n. 

Coroidi», ■oariofrna. fregio, toni, iaintrìt, n. 

fon 1 anche, magari. min; frli. 

forie. fiat. (remerò. fciaiiA cadent 

Torte del suolo. prBÒn. fremire, t. on. 



frisano, frusti, 
frittala, /Vili. 

n-ilUM III zoccoli. [Ùlà 
fri velivi j. t l'ala Jn, (Icd- 



e. /WiM, poi., 
front ; franili!, 
pi 7 io. /ramici. 



frucaiojft. mir/irola, /brfùn, 
frrgolhn ; tpti ili nur. ' 
frugnuolo. fanMrnft. 

CriiiiinkV /"Vini, ^iisii./in't.'iM 



fralello. fmdil. fruslare. /rulla. 

friitJoniln. p«m raffi, frustalo, fruii, 

frodili., frad. frustino, fiati jlroforifi. 

fredilqlojo. /r«ttn. frusto, fruii. 



illnjolo. /hilarfu 
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gcloneallc calcagni, n 
gelso, murdn. 



lavarli:!, if.-in 
aci-ì.l. I,ir.i'.'. 



ghiolla. lecanla. 
gl.ioiic teard, fe&a. 
ghiribi«o. nata, 
ghirigoro. o.Mf(era. 
ghirlanda. iMrlaafe. 

ghiwniH™i«on. 
ghisa. J* 1 '"^ 


3lT 

giù. giit. 

:!iir--.,li(ifi. ]■. curimi. 

i.i;.:. ,,™i,.),ì. 
giunc.il. oionrò. 


Binììogoff ranci. 

giar <l intere, jiarfinr. 
giardino, fllirdri. 
giberna, oiòtrna. 


ginn», fianca. 

giuocariK gmfl.i. ^ 

gì uoch cito, a in a liuti, 
giuoco. jfWj*, 
giuilissimo. r, or. 




glabra grossa, r. 3 [Wl. 
glabraro acuirò, oaod. 
glabrato. lui ci. 
glabre II a. potata. 

hr.'.Liri.l. rjrlf.flirin. 
gloho oore<i»l alici' ■ lui-in. 


giogare. :otù. 
giogo, in. 

giiiielliurc. nioWirr. 
gioiello. Hitt. 


gnocco, andeft. 
gobba. 9 Mùt. 
gobbo, gtirùb. 
goccia. jÓBla. 
gocciolo™, gatielia. 


giorno, il). 

gio.enea. tetani. ^ 







girayolin. giravolta , gin- 
ghiandnjn marina, guisa girrìl.i. rui/riu; nridiiviiiu. 



li inda, gfrwrfci 
bianda di lerrt 



i marina. ga:;a giro. n. callaia; iiiia; gir, 

murena, gironajo. limititi. gora, cnnorniia. 

Rliisrj. • eia, s,rr;i.Tf.nr.r(. jir.jr.dr.. HM.-htr. i/orliij. ponlOlf tiidrii/a. 

ghicrlapiccBlt.oaiiortuIa. giiione. oialòn. gorgia, aorjo. 
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luujVl ; rjliiii jiIoh, 
^..iji-lijr.: le budella. 



grasso Slrullo. orati, 
grassume, jnwtìu. 
ijr.it.i Mi li^nn. grata fra- 
da ad lagn. 



granulia, statar, 
gratulare, orai. 



;:- ■l'.vtin. In funrlinu. 

gruppetto, arvpat. 

Ci i!;iriii. yi-rJ tiji ai iani , 



ftuJer. 
SMj™' /<?«/«'? i f li. 



re. Iroo.oila; it ni- 
no, (ila. 



ppjfl oriirt/i; oro- 
«iifi famaitr. 



Ss. juardorota. 



granitoio, lagrinudór. 

arino urro. fraina. 
grano turco, mitloa. 
grappa, ciarda; ramare 
grippalo, grap. 
gru]iO. orajia. 



grondatolo, ijro 
groppa, oropa , 
groppa [mena] 



eiopa ad 
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imperniare, t.po !i, ri ,r.<„„J,l. 

iril]i.'rl!rir-ti(... rrir/iH. 

impetuoso, lojarfù.. 
impiallacciare. [BtpHfli, 

ìmpktiaii). ><ifrjj|iifi>ri. 



gufa reale. orlwifji jr.ui. inilMliflin™. ,,„',, li..,',,;, impigrirsi, pigrizia. 

fu l'i 5. li,n1i:-0. fii-iV-iir, 1 ! i inceli, re. im!.',ifi,r,::r;>.i.'ii,T. impinzare, fijjjji'lolit. 

riidifj/i , guf. ijnli.itLil'.ira. iv.l.oUit.'n:. iri:pk,r.ii|.:rc. rrj-iji ,'.■;., I,,;,. 

lii-^li.i. (,'r,i;'i,r. ir:i'n:i/.i.ii::rr. ,-. ì:r'iiir.n. impirrliniJi. ritenta. 

iiiii.-li.iia. i;>™ri. ini lira ira ri', imòrflijil. Importunare. j,eiinfit , 

gnidi, guido. imbrattamento, paciiiyh; iBonyfi, afn/3. 



guiggia, paln , polena, imbrattare, «pori 
guindolo. ' ■ ■ ■-■ 



ti-.ljlu. bwh'i , flu'ru- iinlir.nir\(ii. ,;>',.-,■■.']. sin j ni r Ln ti o . j -'.«.ùr. , ;,i,;i..i. 

Jan. imbratto. paaruoA. (Jn,iacolàn. 

^i:inM-l.i,i. ,),:i,i.',il. Illilirii.l il. in:. iJ.nu ,i,ri , imr.il- rimiri r i . r I .!: ieil.-rc. 

guisa ( alla ). rami. tpoTiò. lolidoir. 

li i ; . ; ;-..n r i: , r. peni, imiii u JijljlurJ. jOrocotia- imposta, (tuia; agrari. 

-iL-.k... |.iu; r.c->r,t: idi. Imposta a ribalta, r. ri- 
JiftK-J 



idolo. ;:.'iij''ù. imbudellare, injartf. impostatura. iTnpaifn. 

i ■!■>. 'j s ■ ■ i ! ! . irniiiill.itari:. imbrutii. impiivcrire. t. rock. 

illaujrnidilo, (gnirhl. iniluiiiKnliiarc. intrici, imprimitura. iinjmmiLliiri 

il'.rcmimn. (jaitardii. imbolino. (jidano(t(. impusuarn, cinpa. 

ninnine, il i«a. imbuto, pfdartìù. impuntire. jMrpontA. 



innii:i(!iiif. ìmàgin; istilli. 



o acid irò. r. AruicA, 
nallìare. dar^ni. 
nafllatrjjo. dae-quadorn. 



!nre:i. ini|..;:rriart:. ìni.m.iiVi. incalcinatura, ribocddifro, 

iiiiln mi inaiare, imbombaià. impaniarsi, impiglili, incallimento, lori», 

imbandigione , imbandita. impannata, ilirmirr/nn, incamminato bene, incrini. 

partoda- impantanalo, tminnitnnà. incanalare, incanord. 

inLlm-sinrii. infri S <7ii. impastare, imprjrld. iucan il attira. ii.r.r«,tr!irr.r. 

imbarnaisto. imirojii; (» inptEtojare. inaamii. In- incannare, /a iti mi fi. 

txigalofi. gaibbitjà. iucararc T inc-irirc. i: "ir 1 . 

iinbnrnTzi. ;ri> . : e'<i. Irni'.iH.ir::. impali'. j.ni,,. iniMr'.at'-. rnr-.-irf,',. 



1 1 1 >j . l' r i □ k' . imperiai dia cs> incassatura, intaiindura. 
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Invoglialo, infalarmà. 
invoglio, taccili. 



li «scodella, laeoptó 




iitoio-lioamilrapofailaii, laslricare. wil, pài ; tonai. 

■i;..;:ir.'. ilr.i::.i. l^l rv,i !(.[-•■ . «ilii. legame. Ilropài , lirijuil 



latticinio, tatuiti. 
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palmo, patom ila man ; pane raffermo, pan più, \ 
palaia, paJmn. pane II a. pan fi. i 

palmo, ipmifl. P partonW ' j 
pllmonc. pnfmòn. putritelo ilDguknUri'. ' | 




paio, pai ; piarcrcn. 

pilli v, c.lii^. triìl'w. p 

1i.iIi.ni1m. /.mi).. ]> 


^■ni.-i.-.^r..,:,^. ^ | 




pilone. ,.«r™. p 
P 






palpeggiare, palpici. p 

pihide.'jwlU. ' p 
palmi,,. !.. .-. jindi.m, p 
[urri-iin.i. f.ii/n n-rj rlia. p 




^«□ioIaBOVrfa'"' ' 


panalllere. proli ni. 

panca, tanta. p 




"ss. : 

panca ilei lornin. banr/il, p 
pancacciere. IraliMtanrlh. p 
ii.n|..;iiotli- rjnnrafrfa. p 


il.,,.-, Ni-.rHilf.. rar.-n-.-l iiir: .■ciin j.r.,, < Ji.,„ f ,-i, 


! i v 

panciuto, plnnin. 

piocoiio. tanth da liana- p 
me : ani™., tundifa di p 
ular. ' F 

pano, pan, mirri ^ p 

pane b riccio, tì«H. r. 
pantinuminBlo.pflBCrnh- j 

p.no'-.raimo. pan ..«a- j 




isi-migi'siio. /ormano m d 
grana. 

>aq>ajoIa. pa'rpéMa. 


pino bulTello. pan tonfiti. \ 

pino di eiDccolsiB tal sd ] 
cicalai. | 
pane di Dorili farina. pan | 

pino di melgonc. mici. | 


lapallna. falbìa. 

lapavcro. pttfaiwr. 

' V ' 1 :■ ' ii f'.'i'in. 


il ossa ii le. pauxt. 
rimare, paini, 
pu&ilojs. hmoUn, poni. 


pane di tpagno. pan da 
ipagna- \ 






pan fresro. panarmeli. { 
pane inferigno, pan nr- [ 
ndar ; .tur. 


lancieri, paraci-r. . 
nr ii- 'iirre. /ir da fitigh. 





pane maiicrn, pnr. ranca- paracqua. porarn;ua. noi", 
ra. parafando, innari di cu- panfilio, atluà 
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rimirerà, polir ro. pesco, pirli 

limiicLiu. i-, tibia. peso. pfl. 

pernio, poli, pileria. peso lardo. 



pestìi cali , patta. 
posi are. -«li. 



[l^rpi'llliiliN rosi». Itmpi- pestello. p<r»f*/. pNII'i'lhi. yijm.'i'il: yniiirnyJc. 



pcrqalii tiene, (/Mi. 
persiana, orioli a. 
persici. ptrjosjh. 
persie» 1». pillando, 
pertico, Jirri«3ft. 



perlichelli. prcrdjdori, 
pali chino. jjtritoftVn. 
pertugiare, rema. 



pelilo. /iM/o dai fior. 
pelriolo. pidaricii. 
petrolio, oli ad iais. 
pel ron ciana, marinili a. 
petrosello, pctrosscroi 



pettirosso, pclròi 

£■■ « 1 1>. iiMuiicd. pi jiii'™, "sdii; plnlM. 

poiionlo. pttarAl. piarne, pianta. 



ri;;itl:iiKi. lue! 
;i;-mUr>. ItJtW 
(ll'/zinu. tlllufri 

peno, rothj pi 



catoje. prnoiUri ti 
i,ciaparéd. 

pelea vellutata, jiencah piaggia, pinrfla. piastrella. rarWn, 

pescaja. cium. piandion. alti ; potimi tonico.'' 

psoajiwlo. sititi. piiijjuumil.n-i'. n:\mjiiti. pi: lU'iisnu.rjicfiVf. f.vujili'i; 

pescare, patta, pialla, puma. lonJinri. 

iiese.nore. inricodùii. c-ialla mezzana, mana mi;- piattello, furili™, jiiulfci. 

liL;tt[.'!ii.iij-. piriiofo. 
pilli", pmit , lend. 
piallor.?alc. tonti lisfongh. 
pt'-(lii:i!.i. jj.rJKiri'J. ;i.E'li!!l i. jiicniirr.-il. |l':lluL. (iiul..(,r, j.inl Iti < 

pcnÌLÌi'1,1. li.TJcfn™. ]>iall,'ii.i il™ liallenle. iar. 

pticiajnlf. ijopicr, ijicindiririlo. piattonare jpinlonB. 

pesciaiuola, patera. pi.ill«n ,i liurcia. furili- piitlonaia. tpialonadn | 



Digiiizcd by Google 




Digilized by Google 




Digiiizefl by Google 




Digilized by Google 




Di 1 1 b, Co 




Digiiizad &y Google 




Digiiizefl 0/ Google 




OigiiizM By Google 



336 




so renili, hnfau 
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irrjKI.'titi. .-f.r'r™ ,■■■!<!, spiOL'tlfl. iptMttO 

irooe. iprÒH ; fiuti di sfinita. 
noi: barbucàn. spino- ipèi. 



•parare, spani, >par<i. spozrsra. fjruà. Ianni i eutiJt. 

ijijrjln. <irrr(. Siiii-FSi.i. ((linrtrrr fi(TT/; r. i|in^lin. col-J-rfri dl'omfrrWa. 

bpaiwliiars. di rtp nrgi'M. spinpella. ijuilderr par/ì-I spogliar*, spojn, doipo/d. 

iparpi-rt. firariifii, spanti- pimi. spogliarsi, carmi /tiro. 

gd, sparpaja. spiapgiono. guadar parflt spola, ipiiila. 

■porgìiji, «largirà, greti. spolvera «io. ilros; dia 

rnipa. spianila, spiani, spolverare, fa oiòi In pot- 

i. iliiurii . linfa, spolverai ore. ipoltrodòù. 



sparpagliare, ipnrpnja. 



ari; fai- spiccalo, i.riaparci. 

spìcchio. /«a, - fa.la. 
ivè- spicchio di peuo. ponti 

. (paiola. ad pHl. spoppare. 



spaiirjrrliio. ipnmt'tsì. spicciolare. loranà Caga; 
spavalda, .oattia. o. jncòn, (fri! nsi/i-ùi. 

Bparcnticchio. iparenls — 



r. pi,,!,, li 
spiccinolo. » 

spiedo , spiedo, iprd. sporgere, iporjij. 

spicsaiiirc. ilia/bona. «porla, sporto, 

spiga, «risa, sportello, ipcrtnsd. 

spigare. ijnffM. sportelli, ani di armar* 
spighetta, ipighvta. o di scanni, 

spigionare. diia/Hi. sportcllìoa. iporllinii. 

spi e oi a meo io. ipfoolrflB. anlrna. 



;olo. ipfjol; aria; fm- 

lare. ijimà. 

'etto, sigia da pomH. 



guida. 
spranghe 



pendere, sprnd. spioo. ipijo ; jj 

pendere sema riserbo. , vigiìnfa; irsi)- ; pw siiiu 1 iuji.u.. f ..vj™i.>uj ( . 

ondi) giM ghiiib. ùi. spropos itone, iprupoiil 

niMulitiiiT *;>rn<l[<Jr»r. 'pir;n :li.-;-.;ìli.-. .nf.ja dia f7i"'' 

pennare. ptìà. tchina. npruzraalia. jcaracota. 



■e le nova, iptrfù t spinapesce, t. «riga. 



L i 1 1 zoa L7 Ci 



IjnliK-lk-N i'- madóri, Dira- 
«ri» di /-„™,. 



tri vignato. lino™, 
scoglio toni. Irtja. 
bto;IÌ!Io. ty& 



labacdiiern. tcnli.i.Vrin (u- 



tiharro. (aliar, 
libelli. Òalarnila. 
tabernacolo, lalin 



tanlafcra. borlanda. 
tappeto, tape co. fa/icd. 



L'. Iiiiir;/ if.f uì.uj.'e 
i. Ianni.!, 
tóoui. 

I rìbDlll. dì imi 



1 il filli ni; ino. ).;h';);ìijI,i. 



laccolarc. laccio. 



Inliil.,-. «;,>. 
Icilio^. Jlu/ii. 

legnine ciiu cape 



ter , lai di dar. 
■•flit. «Jb. 
laglialegna. i,(iapf7. 



leggili i podila; lui. 
tegoli. oMj, 
loia, fila 

Ida n opere, li la fai o 



I agi li ioli i. lojarfi. 
taglisre. miti. , 
tiglio, lati oamcnr < 

la gli noia. Irapola. 
laico, laidi. ;, 
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zaffare, b. iloplim. zi|><ii... .ritmi, n..:-. ^i..U 3 tuta finitili. 

rrfl';iti. l<i,irJ:i . >Kiuj;.r.- lirlnrn . ;hìu. i. (.'orci. runa [io[ii>i)c.iucb gialda. 

mia: >■. uniti. tìtllro. mocà. meta lalTaUci. ira ™i- 

ia (letami, ttfràn. litio, ciio. varioa. 

uffo. iìojjIìh, lìnoln. isnnirM. igcchoritra. «tenni. 

lamLracta. gimtlaca. linolo. lanmrrt. sgccherino. lamièra , ar- 



» ppa re. iapd, 
tsppcria. ,-apario. 
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lappane, zapòn. 



mrlo. imot*iia\ 
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